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L'ADDIO ALLA PRESIDENZA DI GIANNI AGNELLI 


«Lascio la Fiat 
In buone mani» 


DALLA FINANZA ALLO SPORT 


La «nonchalance» 


uno stile di potere 


Commento di 


Gianni Statera 


Dopo un trentennio di 
‘potere carismatico e for- 
male insieme, l'Avvoca- 
to lascia. Lascia, benin- 
teso, dal punto di vista 
esclusivamente forma- 
le: la sua leadership 
non è, non è mai stata 
e — c'è da ritenere — 
non sarà messa in di- 
scussione. Vero uomo- 
simbolo del capitalismo 
italiano nel mondo, uo- 
mo determinato, dallo 
stile sobrio e impeccabi- 
le, ricco della «moncha- 
lance» che gli assicura- 
no i nobili lombi fami- 
liari, l'Avvocato forma- 
lizza, con la cessione 
della sua presidenza 
operativa del colosso in- 
dustriale torinese, la su- 
| premazia manageriale 
di quello che da sempre 
è il suo uomo; quel Ce- 
sare Romiti che ha reci- 
tato ora la parte del du- 
ro, ora quella del penso- 
.so adepto del clan della 
rivista «Liberal», pas- 
sando indenne attraver- 
| so mille bufere, da quel- 
| la dell'autunno a caldo 
a quella del terrorismo 
fino a quella di Tangen- 
topoli. 

Sì, perchè l'avvocato 
rappresenta l'Italia co- 
me potenza economica 
mondiale; ma ne è sim- 
bolo forte in termini glo- 

| Bali. Se solo si conside- 


ra quel che ha detto di 
lui il multimiliardario 
americano David 
‘Rockfeller, si ha 
un'idea di questa straor- 
dinaria identificazione 
con le virtù del paese 
tutto. «Ho sempre invi- 
diato «  — ha detto 
Rockfeller — la sua ca- 
pacità di occuparsi di 
mille cose, la Fiat, la fi- 
nanza, lo sport, eppure 
di godersi fino in fondo 
la vita. Sospetto che il 
suo essere italiano ab- 
bia qualcosa a che fare 
con questo talento». 
Proprio così. A diffe- 
renza dei parvenu della 
grande finanza, l'Avvo- 
cato — sempre elegante 
e sicuro, rilassato e con- 
fidente (in se stesso e 
nel suo carisma) — non 
alza la voce, non batte i 
pugni sul tavolo, non 
sgomita; quando la sua 
Juventus perde, lascia 
lo stadio venti minuti 
prima della fine della 
partita; ma — noblesse 
oblige — spesso lo fa an- 
che quando vince. E poi 
non rinnega il suo pas- 
sato di playboy, gira il 
mondo sul suo yacht, 
non si. cura punto se 
«Novella 2000» lo ri- 
prende nudo mentre si 
tuffa. 
Ma sbaglierebbe cla- 
morosamente chi identi- 
ficasse Gianni Agnelli 
con quel che si dice un 
bonvivant. 


Segue in Economia 


TORINO — «Ho affidato la Fiat in mani sicure, gra- 

zie a scelte che assicurano all’ azienda nuovo slan- 

cio e, come azionista, sono certo che il capitale in- 

vestito nell impresa non viene esposto a nuovi ri- 

schi, a parte quelli GO elevati del mercato nel quale 
G 


operiamo». E‘ uno dei passaggi centrali del discorso 
tenuto da Giovanni Agnelli al Consiglio di ammni- 
strazione della Fiat che ha preso atto delle sue di- 
missioni da presidente e ha nominato al suo posto 
Cesare Romiti. L'Avvocato è stato a sua volta nomi- 
nato «presidente d'onore» del Gruppo. Il posto di 
amministratore delegato è stato assunto dal Paolo 
Cantarella. 

Nel suo discorso di commiato Agnelli ha FRIFRALO 
di aver adottato la decisione di lasciare la presiden- 
za della Fiat «dopo attenta valutazione dell'interes- 
se di fondo dell'azienda, della sua necessità di ba- 
sarsi su energie fresche e giovani per poter affron- | 


tare le grandi sfide che l' attendono». 


In Economia 


ROMA — Parte l'avven- 
tura Dini. Il presidente 
del Consiglio ha presen- 
tato ieri la sua forza «di 
centro, moderata e rifor- 
mista» che scende in 
campo alleata con l'Uli- 
vo. Lista Dini - Rinnova- 
mento italiano è il nome 
del nuovo partito. In cin- 
que cartelle, Dini sinte- 
tizza il programma, La 
forma di governo, dice, 
va modificata in direzio- 
ne di un sistema semi- 
presidenziale, Ja forma 
dello Stato va rivista sul- 
la base di una struttura 
di tipo federalista. Rilan- 
cio dell'occupazione e 
sviluppo del Mezzogior- 
no altri punti principali 
del suo progetto. 

E' la necessità che ven- 
ga completata la transi- 
zione istituzionale del 
Paese che ha mosso il 


IL PICCO 
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presidente del Consiglio 
a scendere campo. C'è 
poi il rischio che il nuo- 
vo sistema maggiorita- 
rio «veda l'affermazione 
di posizioni che in tutto 
l'Occidente sono conside- 
Tate estreme», ed è que- 
sto il motivo della preci- 
sa scelta di centro mode- 
rato, «contrappeso» alla 
sinistra nell'Ulivo. Con 


La lira rimonta: 


ai massimi 
sul marco 
dal febbraio ’95 
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Prodi non ci sarà nessun 
dissidio, “Rinnovamento 
italiano” starà con l'Uli- 
vo nei collegi maggiorita- 
ri, nel proporzionale do- 
vrebbe invece presentar- 
si insieme al Ppi di Bian- 
co, e all'Unione democra- 
tica di Maccanico. 

Berlusconi non lascia 
neanche che Dini finisca 
di presentare il suo nuo- 
vo partito e parte all'at- 
tacco. Affiancato da 
Gianfranco Fini, che ri- 
badisce le sue convinzio- 
ni sulla statura morale 
del presidente del Consi- 
glio: «Un gran bugiardo, 
un trasformista da Pri- 
ma Repubblica, il peggio- 
re degli opportunisti». Il 
Polo arma il cannone e 
apre in grande stile la 
campagna elettorale al- 
ternando sarcasmo a du- 
Te invettive, 
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PRESENTATO IERI IL SIMBOLO DI «RINNOVAMENTO ITALIANO» 


Ora Dini è partito 


Una formazione di centro che farà da contrappeso alla sinistra nell’Ulivo 


Durissima reazione del Polo 


pre resspo Go nn ——————_————____—_—__yy>_=»»ww._r..-.....-.-...;-........ 0 ALL. 
«LA SUA DIFFIDA IMPEDISCE DI PAGARE QUANTO DECISO DALLA CONSULTA» 


L'Inps attacca il ministro Treu 


Replica: un decreto del Consiglio dei ministri per gli arretrati - E i pensionati aspettano 


ROMA — Il Consiglio di 
amministrazione 
dell'Inps accusa Tiziano 
Treu. Già. L'Istituto di 
previdenza non ha potu- 
to racimolare, nelle pie- 
ghe di bilancio, i duemi- 
la miliardi necessari a 
pagare. quanîia dbvuto 
quest'anno per l'integra- 
zione al minimo e le pen- 
sioni di reversibilità, co- 
me imposto dalla Consul- 
ta, perchè «la diffida del 
ministro del Lavoro lo 
impedisce». E ora siamo 
punto e a capo. Oltre un 


milione di pensionati re-. 


sta a bocca asciutta. I 
sindacati sono furibondi 
e chiedono un intervento 


<< 
L'ESPOSTO DI BERLUSCONI PER FUGA DI NOTIZIE E «ACCANIMENTO» 


Tutto il «pool» sotto indagine 


D'Ambrosio: «E° il caos» - Giustizia, il neoministro manda a casa gli ispettori 


Diana accetta 
la richiesta 
fatta da Carlo, 
ma manterrà 
il titolo 

di principessa 
del Galles 
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MILANO — Il procurato- 
Te Tale) di Milano Ge- 
tardo D'Ambrosio reagi- 
sce duramente all'iscri- 
zione dell'intero pool di 


Mani Pulite sul registro. 


degli indagati di Brescia. 
Un «atto dovuto», diretta 
conseguenza di un espo- 
sto presentato da Silvio 
Berlusconi. «Prima di cre- 
are inchieste parallele — 
ha spiegato D'Ambrosio 
— è necessario attendere 
la fine del processo. Chi 
si sente danneggiato po- 
trà denunciare, ma non 
prima. Così siamo nel ca- 
os. Se ogni volta che è in 
corso un procedimento si 
deve aprire un'inchiesta 
parallela per valutare i 
comportamenti dei giudi- 
ci, finirà che non si faran- 
no più processi». 
L'esposto-denuncia di 
Berlusconi contro il pool 
era stato presentato la 
scorsa estate per la fuga 


di notizie e il presunto ac- 
canimento giudiziario 
contro l'ex presidente 
del Consiglio e le società 
Fininvest. I magistrati in- 
dagati sono Piercamillo 
Davigo, Margherita Tad- 
dei, Francesco Greco, 
Gherardo Colombo, l'ex 
pm Antonio Di Pietro e il 
procuratore capo France- 
sco Saverio Borrelli.  _ 

Intanto il nuovo mini- 
stro della Giustizia Vin- 
cenzo Caianiello ha invia- 
to una lettera ai sette di- 
rigenti dell'ufficio ispe- 
zioni sollecitandoli a sce- 
gliere un altro incarico: 
Insomma un invito a fare 
i babagli. L'iniziativa 
non che una «defene- 
strazione): si inquadre- 
rebbe in un avvicenda- 
mento tra tutti i magi- 
strati che siano stati «di- 
staccati» da più di sette 
anni. 
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| Nella lista 

| dei presunti 
responsabili 
anche il nome 
di Giovanni 
Padoan. 
Imminenti 

| mandati 

| di cattura 
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BRUXELLES: 17 CENTIMETRI LA LUNGHEZZA MINIMA 


Ecco il preservativo comunitario 


BRUXELLES — Copulatori di tutta Eu- 
ropa, unitevi. Quanto meno nella lun- 
ghezza del preservativo. Un aspetto 
della vita comunitaria che non è pas- 
sato inosservato a Bruxelles. Anzi è 
stato esaminato a fondo prima di va- 
rare una norma valida per tutti gli 


Stati. 


Il Comitato europeo per la Standar- 
dizzazione del prodotti, infatti, ha de- 
ciso di uniformare la lunghezza mini- 
ma dei preservativi: 17 centimetri è la 
misura minima ‘che devono avere i 
profilattici venduti nei quindici Paesi 
europet, per poter ottenere il timbro di di 


omologazione Ue. 


«Se la misura è inferiore viene me- 
no la sicurezza per il consumatore», 
ha detto Suzanne Larque, membro del 
Comitato. Non si è ritenuto necessario 
fissare invece la lunghezza massima 


misura). 


le Paese detenga il record di questa 


La stessa fonte ha affermato che al 
Comitato non sono pervenute indica- 
zioni differenti dai Paesi membri. I 
test saranno uniformati per garantire 
l'affidabilità del preservativo non sol- 


tanto come contraccettivo ma anche 


come metodo di prevenzione contro la 
diffusione dell'Aids. 

«Il nuovo Standard Europeo fissa 
una delle normative più severe al 
mondo», ha precisato la Commissione. 
Anche se non è perfettamente chiaro 
i quale «severità» si tratti (i 17 


centimetri?) La nuova normativa en- 


del profilattico (non è dato sapere qua- 


trerà in vigore entro la 

E poi c'è ancora qualche euroscetti- 
co secondo il quale l'Unione europea 
non serve a niente o, peggio, SEO i 
za i suoi aderenti. 


ne dell'anno. 


gt. 


ufficiale della Corte Co- 
stituzionale. 

Ma Treu non ci sta. Ri- 
badisce che nel Consiglio 
dei ministri del 7 marzo 
sarà varato il provvedi- 
mento per pagare gli ar- 
retrati che ammontano a 
20 mila miliardi, E re- 
spinge le accuse 
dell'Inps: «Ho scritto 
all'Istituto invitandolo a 
valutare se esisteva la 
possibilità di reperire 
nel bilancio le somme ne- 
cessarie a pagare la par- 
te corrente. Evidente- 
mente c'è qualche diffi- 
coltà che andrà valuta- 
tap. 

E' chiaro comunque 


che l'Inps si chiama fuo- 
ri dalla vicenda. «Il Cda 
— si legge nel comunica- 
to — ha rilevato che 
qualsiasi variazione di bi- 
lancio, in mancanza di 
un provvedimento legi- 
slativo contenente la co- 
pertura finanziaria, costi- 
‘uisce una pura dichiara- 
jone di principio senza i 
‘oncreti ed effettivi bene- 
fici economici per i pen- 
sionati». E questo perchè 
«l'Inps, non essendovi at- 


ne 


* tivi im bilancio, è costret- 


to a ricorrere alle antici- 
pazioni della Tesoreria 
anche per far fronte alle 
spese correnti». 
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Merano, stato d’assedio 


Caccia al «serial killer» con elicotteri e cani 
La paura dilaga, è in forse anche il turismo 


Nuova vittima dell'usura 


Taranto, si uccide buttandosi dalla scogliera 
Definitivamente approvata la nuova lesve 


FOSCHE NUBI SULLA CONVIVENZA MULTIETNICA IN BOSNIA 
L'Europa condanna Tudjman: 
«Metodi brutali e autocratici» 


STRASBURGO — Il Con- 
siglio d'Europa ha con- 
dannato il presidente 
croato Franjo Tudjman 
per i metodi e l’orienta- 
mento autocratico del 
suo governo, Le conti- 
nue violazioni dei diritti 
umani, i tentativi sem- 
pre più evidenti di imba- 
vagliare la stampa e la 
mancata conferma del 
sindaco di Zagabria, ren- 
dono piuttosto remote le 
speranze di Zagabria di 
‘una rapida integrazione 
nelle strutture europee. 
Reagendo alle notizie 
di stampa secondo cui 
Karadzic  — ricercato 


per crimini di guerra dal 
Tribunale dell'Aja — sa- 
rebbe stato visto nello 
Stesso palazzo in cui si 
trovava il mediatore Bil- 
dt, fonti dell'Ifor hanno 
detto che «non si può 


Chiedere una missione 
suicida». Karadzic, infat- 
ti, sarebbe sempre cir- 
condato da «una guardia 
pretoriana», mentre la 
scorta della Nato era co- 
stituita da un elicottero 
e pochi uomini. 

E l'ipotesi di un futu- 
ro multi-etnico, solenne- 
mente caldeggiata a 
Dayton, sembra scolorir- 
si alla cruda luce della 
cronaca quotidiana. Que- 
sta è la sensazione pre- 
valente tra gli osservato- 
ri belgradesi all'indoma- 
ni della sospensione del- 
le sanzioni contro i serbi 
di Pale, mentre in tutta 
la Bosnia è in atto un ti- 

ico processo di norma- 
izzazione post-bellica 
con tutto il suo corredo 
di palesi ingiustizie e se- 
grete sofferenze per i 
vinti di turno. 
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€ possibile realizzare 


Il ‘al prezzo che hai in tasca! 
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| ACCUSEA LACALAMITA — 
Banchine «roventi» 
Agitazioni e denunce 


sul fronte del Porto 


TRIESTE — Scottano le banchine del Porto dli Tri- 
este. I lavoratori sono da giorni in agitazione e i 
sindacati accusano l'Autorità portuale, in partico- 
lare il presidente Lacalamita, di «incapacità di 
adempiere ai suoi ruoli», La situazione sul fronte 
del lavoro è caotica e Cgil, Cisl e Uil parlano di in- 
governabilità e chiedono una regolamentazione 
per definire chi e come deve lavorare. Anche una 

(enuncia: «Ogni giorno in Porto, per la mancanza 
di regole, ci sono centinaia di lavoratori irre gola- 
ri». 

Le altre nubi giungono dal fronte giudiziario. 
L'Ente porto ha citato in giudizio di fronte al Tri: 
bunale civile la Compagnia unica portuale per far- 
si restituire 1 miliardo e mezzo. Si tratta del fon- 
do incremento traffici che secondo l'Autorità por- 
tuale sarebbe stato «illecitamente percepitoy. Per 
finire, i sostituti Frezza e De Nicolo hanno aperto 


nuove indagini sull'ex Eapt. 
In Trieste 


(2) .Il Piccolo 


VERISO 
LEZIONI 


ROMA — Parte l'avven- 
tura Dini, Il presidente 
del Consiglio ha presenta- 
to ieri la sua forza «di 
centro, moclerata e rifor- 
mista» che scende in cam- 
po alleata con l'Ulivo. Li- 
sta Dini- Rinnovamento 
italiano è il nome del 
nuovo partito. Nel simbo- 
lo a fondo azzurro le 
quindici stelle gialle del- 
le nazioni dell'Unione eu- 
ropea allargata e un 
triangolo-piramide con il 
verde bianco rosso della 
bandiera italiana. La stra- 
da -chiariscono gli ideato- 
ri del logo- che percorre- 
rà il nuovo movimento 
per convergere al centro. 
Stile americano per il bat- 
tesimo del partito del pre- 
sidente, addolcito dalla 
scenografia del luogo, la 
sala affrescata dello stori- 
co Palazzo Sforza Cesari- 
ni, affollatissima non so- 
lo da giornalisti e tv ma 
da molti uomini della 
squadra di Lambertow. 
Tra loro Ottaviano Del 
Turco ed Enrico Boselli 
del Si, Diego Masi del Pat- 
to Segni e Luigi Berlin- 
guer del Mid. 

Lui parla in piedi da 
un podio davanti a un 
grande drappo azzurro, 
con accanto la moglie Do- 
natella in vivace tailleur 
fucsia. Ma c'erano - e da- 


Politica 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PRESENTA IL SUO PROGRAMMA « MODERATO E RIFORMISTA» 


Dini, un simbolo con la «griffe» 


Alleato dell’Ulivo, ma contrappeso centrista alla sinistra, con una attenzione speciale per il federalismo - Segni soddisfatto a metà 
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RINNOVAMENTO 
ITALIANO 


ranno una mano al padre 
in campagna elettorale- 
anche i ragazzi di lei Zin- 
gonia e Cesare, la figlia 
di lui Paola. 

In cinque cartelle, Dini 
sintetizza il programma. 
La forma di governo, di- 
ce, va modificata in dire- 
zione di un sistema semi 
presidenziale. E questo 
annuncio basterà a «recu- 
perare» Mario Segni, che 


aveva minacciato di an- 
darsene in:polemica sulle 
riforme. Il leader del Pat- 
to non è venuto'al batte- 
simo della Lista Dini e 
l'assenza è interpretata 
come disseriso. Ma poi fa 
subito sapere di essere 
soddisfatto delle afferma- 
zioni di Dini che bastano 
a fugare ogni suo dubbio. 

La forma dello Stato, 
secondo l'ex: direttore di 


Bankitalia, va rivista sul- 
la base di una struttura 
di tipo federalista. Ai 
giornalisti non rivela il ri- 
sultato dei colloqui con 
Irene Pivetti, e dei con- 
tatti con la Lega, ma assi- 
cura che nel nuovo cen- 
tro ci sarà spazio per il fe- 
deralismo. «E' speriamo- 
si augura- di avere pre- 
sto fra noi anche federali- 
sti della prima ora...). 

Rilancio dell'occupa- 
zione e sviluppo del Mez- 
zogiorno altri punti prin- 
cipali del suo progetto 
per l'Italia. Ma il nuovo 
leader politico si rifà 
spesso all'esperienza ma- 
turata al governo, «Ha di- 
mostrato- dice con orgo- 
glio- che è possibile assu- 
mere impegni precisi, e 
poi mantenerli nei conte- 
nuti e tempi previsti; che 
è possibile compiere pas- 
si decisivi verso il risana- 
mento della finanza pub- 
blica, il rilancio dell'eco- 
nomia, la piena adesione 
alla costruzione europea, 
senza lacerare il tessuto 
sociale...). 

E' la necessità che ven- 
ga completata la transi- 
zione istituzionale del pa- 
ese che ha mosso il presi- 
dente del Consiglio a 
scenderé campo. «Non è 
più possibile rimanere 
troppo a lungo nel gua- 
do: il disegno abbozzato 


con la modifica della leg- 
ge elettorale nazionale e 
con la riforma delle auto- 
nomie locali deve essere 
ora completato in fret- 
ta». C'è poi il rischio che 
il nuovo sistema maggio- 
ritario «veda l'afferma- 
zione di posizioni che in 
tutto.» l'Occidente sono 
considerate estreme», ed 
è questo il motivo della 
precisa scelta di centro 
moderato, «Contrappeso» 
alla sinistra nell'Ulivo. 

Ma il presidente del 
Consiglio non perde l'oc- 
casione di rispondere al- 
le accuse che gli arrivano 
a valanga dal Polo. In 
molti l'hanno chiamato 
«bugiardo», Berlusconi e 
Finì gli hanno detto «Pi- 
nocchioy. «Vorrei sapere 
perchè- replica- ho sem- 
pre mantenuto i miei im- 
pegni, e con Berlusconi 
ho avuto uN ottimo rap- 
porto di cordialità. 


Forse. c’‘erano delle 
aspettative nei miei ri- 
guardi, ma anch'io le ho 


avute e non sono state | 


soddisfatte». Quanto alle 
accuse di essersi candida- 
to alle elezioni da presi- 
dente del Consiglio, ricor- 
da che, se si esamina la 
storia dei nostri governi, 
«ci si accorgerà che Da 
De Gasperi in poi è sem- 
pre stato così». 

Con Prodi non ci sarà 
nessun dissidio, assicura 
Dini. Ma chi è in corsa 
per Palazzo Chigi? «Per 
governare in Italia c'è bi- 
sogno di tutti...- rispon- 
de, e subito dopo, con iro- 
nia: «purtroppo ci può es- 
sere un solo capo di go- 
verno alla volta...». 
«L'Ulivo- ripete- ha come 
candidato il dottor Roma- 
no Prodi, noi staremo 


con l'Ulivo nei collegi 
maggioritari». 
Marina Maresca 


IL POLO A TESTA BASSA CONTRO DINI 


«E’' come Pinocchio 
e cicopia le idee» 


ROMA — Che gran 
pasticcio. Che gran con- 
fusione, Berlusconi non 
lascia neanche che Dini 
finisca di presentare il 
suo nuovo partito e par- 
te all'attacco. Affianca- 
to da Gianfranco Fini 
che ribadisce le sue con- 
vinzioni sulla statura 
morale del presidente 
del Consiglio: «un gran 
bugiardo, un trasformi- 
‘sta da prima Repubbli- 
ca, il peggiore degli op- 
portunisti». Il Polo ar- 
ma il cannone e apre in 
grande stile la campa- 
‘gna elettorale. 

Alternando sarcasmo 
a dure invettive. Obiet- 
tivo centrale Lamberto 
il traditore che oscura 
fin dal via le figure di 
Prodi e D'Alema. 

«Fossimo a scuola co- 
me minimo direi che ci 


Silvio Berlusconi 


lascia. sfuggire Carlo 
Giovanardi, capogrup- 
po ccd alla: Camera - 
quando metteremo a 
confronto i nostri risul- 
tati con quelli di Dini.» 
Ancora più sicuro il suo 
capo. Pierferdinando 
Casini è infatti convin- 
to che «i moderati non 
cadranno nella trappo- 
la e certo non abbando- 
neranno il Polo». Poi c'è 
anche chi, come Costa, 
fa notare il cattivo gu- 
sto di Dini che alla vigi- 
lia delle elezioni fa un 
partito con il suo nome: 
«vera decadenza politi- 
ca». E chi come Giusep- 
so Pisanu di Forza Ita- 
ia fa maliziose conside- 
razioni sul simbolo scel- 
to: «forse manca solo 
l'occhio e il compasso», 
come noto simboli della 
massoneria. 

Tanto vigore polemi- 


—_——— 


ROMA — Prodi e D'Alema sono sicu- 
ri di vincere con l'aiuto di Lamberto 
Dini. «Abbiamo grandissima probabili- 
tà di vittoria», annuncia il prof. Prodi 
ai sindaci dell'Ulivo. E’ stato lo stesso 
Dini, ricorda Prodi, ad affermare che 
la leadership non è in discussione. A 
Dini resta. l'offerta della presidenza 
della Camera o del Senato: «Sarà lui a 
scegliere, è a quanto si sente, pare che 
scelga il Senato, ma questa è una sua 
decisione». 

L'Ulivo quindi si sente ancora più 
forte ora che Dini si è schierato con il 
Centrosinistra. D'Alema lo conferma: 
«Dini arricchisce le prospettive del 
Centrosinistra e avvicina la possibilità 
di una maggioranza di governo forte e 


LA PIVETTI DELUSA NON «BACERA’ IL ROSPO» 
L'Ulivo è al «settimo cielo» 
rodi e D'Alema: vinciamo : 


Dini è aumentato ancora di più il nu- 
mero di leader all'interno dell'Ulivo, 
D'Alema risponde che questa è una 
prova di forza e non di debolezza. 
Prodi è il leader dell'Ulivo, confer- 
ma anche il numero due del Centrosini- 
stra Walter Veltroni, «è il hostro candi- 
dato premier ed è quello che verrà elet- 
to dagli italiani presidente del Consi- 
glio». E Dini, gli viene chiesto, che farà 
? «Lo vedremo dopo», taglia corto Vel- 
troni. E precisa che nel maggioritario 
il Centrosinistra sarà presente soltan- 
to con il simbolo dell'Ulivo. Sia D'Ale- 
ma che Veltroni e Prodi continuano ad 
insistere ed al negare che la presenza 
di Dini possa offuscare la figura ed il 
ruolo di Prodi. E Prodi difende poi il di- 
ritto di Dini a partecipare alle elezioni. 


«Aveva l'obbligo assoluto di non scen- 
dere in campo - spiega - fino a che non 
hanno cominciato a picchiarlo a basto- 
nate». Perchè, chiede Prodi, doveva es- 
sere neutrale «tra coloro che lo basto- 


navano e coloro che lo sostenevano in. 
una difficile politica di governo?», Ad 


Ernesto:Galli della DOEsIA che lo ha cri- 
ticato, Prodi risponde bruscamente: 
«E' un ragazzotto del Corriere della se- 
ra». Quanto alla Lega Nord, Romano 
Prodi e Massimo D'Alema escludono 
che ci sia la possibilità di un accordo, 
soprattutto dopo che Bossi ha percisa- 
to che non intende affatto chiudere il 
«Parlamento del nord». Sembra anche 
sfumata l'ipotesi che la presidente del- 
la Camera Irene Pivetti si possa candi- 
dare nella lista di Dini con il quale ieri 


ha avuto un colloquio. Ha invece 
smentito di aver incontrato anche Sil- 
vio Berlusconi, che ha fatto una analo- 
ga smentita. Secondo Roberto Maroni, 
Dumero due della Lega, la presidente 
Pivetti potrebbe aver espresso a Dini il 
Suo rammarico per la scelta fatta da 
Dini di schierarsi con il Centrosinistra. 
E! Stata la stessa Pivetti a dire a Maro- 
ni che se Dini si fosse alleato all'Ulivo 
«per lei l'alleanza avrebbe perso ogni 
attrattiva dal momento che condivide 
la linea della Lega di non andare nè 
con il Polo nè con l'Ulivo». Lamberto 
Dini ieri ha ricevuto anche l'ex presi- 
dente dei deputati leghisti Pierluigi 
Pietrini che ha lasciato la Lega e non 
esclude di So aderire al partito del 
presidente del Consiglio. 


ha copiato il program- 
ma - si lamenta Silvio 
Berlusconi - E il bello 
che Dini ci vuol far cre- 
dere di poter realizzare 
un programma di cen- 
tro-destra, copiato pari 
pari dal programma di 
Forza Italia del 27 mar- 
zo, con le forze del cen- 
tro-sinistra». Pia illusio- 
ne lascia intendere il 
Cavaliere, Ma non fini- 
sce qui. Berlusconi non 
si lascia sfuggire le al- 
tre ambiguità del nuo- 
vo movimento. «Parla 
di semipresidenziali- 
smo e si allea con Bian- 
co e i popolari che non 
ne vogliono neanche 
sentir parlare e punta- 
no al cancellierato alla 
tedesca. Per non parla- 
re degli accordi con Ber- 
tinotti... ». Insomma 
«un vero disastro». 

Fini affetta tranquilli 
tà ma mena fendenti 
senza risparmio. E do- 
po aver accusato Dini 
di incarnare tutti i peg- 
giori vizi del vecchio si- 
stema partitocratico si 


dice certo che la nuova 
formazione non porterà 
via neanche un voto al 
centro-destra. «Chi vo- 
ta per Dini non è mai 
stato di destra». Il presi- 
dente del Consiglio re- 
sta «un Pinocchio, con 
l'unica differenza che 
al burattino di Collodi 
cresceva il naso mentre 
Dini non ha neanche il 
pudore di ammettere di 
aver preso un impegno 
e di averlo disatteso». 
Si agitano anche i ce- 
spugli, i più diretti indi- 
ziati a perdere voti a 
vantaggio della nuova 
formazione. Già oggi Ca- 
sini e Buttiglione an- 
nunceranno che uniran- 
no le forze e anche nel 
proporzionale presente- 
ranno liste comuni con 
un simbolo che unirà la 
vela dei Ccd e lo scudo 
crociato del Cdu. Già da 
ieri comunque alterna- 
vano lo sconcerto per la 
decisione di Dini con 
battaglieri propositi di 
vittoria. «Vedrete che 
sorpresa il 21 aprile - si 


co ha avuto un primo 
effetto pratico in Parla- 
mento. Ieri la conferen- 
za dei capigruppo della 
Camera non è infatti 
riuscita a trovare un ac- 
cordo, per discutere la 
prossima settimana di 
alcuni provvedimenti 
come la ricostruzione 
della Fenice di Venezia 
e la sciagura di Secondi- 
gliano dove in uno scop- 
pio morirono numerose 
persone. Il capogruppo 
di An a nome del Polo 
ha infatti chiarito «che 
siccome ci troviamo di 
fronte a un Governo di- 
ventato di parte. non 
possiamo favorire l'uso 
elettorale che il Gover- 
no vuole fare di alcuni 
provvedimenti». Una in- 
dicazione condivisa an- 
che da Rifondazione e 
Lega: Alla presidente 
della Camera non è ri- 
masto altro che prende- 
re atto del fatto che le 
prossime sedute saran- 
no puramente tecniche 
er adempimenti solo 
‘ormali. 

Paolo Tavella 


stabile». Ed a chi gli fa notare che con 


L'ISTITUTO BLOCCA LE INTEGRAZIONI 


ROMA — ‘Non è stata 
una decisione unanime. 

Ma la imaggioranza 
del Gonsigliio di ammini- 
strazione dell'Inps non 
ha potuto fare altrimen- 
ti. Tutta colpa di Tizia- 
no Treu. Già. L'Istituto 
di previdenza non ha 
potuto racimolare, nelle 
pieghe di bilancio, i 2 
mila miliardi necessari 
a pagare quanto dovuto 
quest'anno per l'integra- 
zione al minimo e le 
pensioni di reversibili- 
tà, come imiposto dalla 
Consulta, perchè «la dif- 
fida del ministro del La- 
voro lo impedisce». E 
ora siamo punto e a ca- 
po. Oltre win milione di 
pensionati iresta a boc- 
ca asciutta, I sindacati 
sono furibondi e chiedo- 
no un intervento ufficia- 


ROMA — }Per quasi cin- 
quant'anni. noi italiani 
abbiamo dato il voto a 
partiti le cui radici ideali 
affondavario nella storia, 
sorretti non solo dalla 
tradizizione ma da robu- 
sti apparal:i, capillari e, 
per inciso, costosi. Ades- 
so un uomo come Berlu- 
sconi può conquistare 
una maggioranza basan- 
dosi sulla propria imma- 
gine di imprenditore, sia 
pure corroborata da tele- 
visioni e denaro e un uo- 
mo come Iini può tenta- 
re la medesima avventu- 
ra, offrendio come garan- 
zia le sue buone doti di 
amministratore e media- 
tore. In queste nuove for- 
mazioni manca l'ideolo- 
gia, risultano sfumati gli 

Obiettivi. Ion ci sono se- 


le della Corte Costituzio- 
nale. ; 

Ma Treu non ci sta. 
Ribadisce che nel Consi- 
glio dei ministri del 7 
marzo sarà varato il 
provvedimento per pa- 
gare gli arretrati che 
ammontano a 20 mila 
miliardi. 

E respinge le accuse 
dell'Inps: «ho scritto 
all'Istituto invitandolo 
a valutare se esisteva la 
possibilità di reperire 
nel bilancio le somme 
necessarie a pagare la 
parte corrente. Eviden- 
temente c'è qualche dif- 
ficoltà che andrà valuta- 
ta». 

E' chiaro comunque 
che l'Inps si chiama fuo- 
ri dalla vicenda. 

«Il Cda - si legge nel 
comunicato - ha rileva- 


di e sezioni nelle città e, 
se c'erano, nessuno più 
le frequenta. Il messag- 
gio offerto ai cittadini è 
eminentemente elettora- 
le, come succedde in 
America: dopo di che, 
per la durata della legisl- 
tura, si interromperà il 
contatto. Se Berlusconi e 
Dini dovessero per una 
qualsiasi ragione ritirar- 
si, scomparirebbero an- 
che i movimenti da loro 
creati: ciò che non può 
certamente dirsi per il 
leader del Pds, di An e 
perfino dei cattolici nati 
dalla diaspora Dc. 

Se dunque non ha tor- 
to chi si riferisce a liste 
elettorali più che a parti- 
ti veri e propri, anche 
per il tipo di scomposizio- 
ne e ricomposizione cui 


I sindacati 
chiedono che 


intervenga 
la Consulta 


to che qualsiasi varia- 
zione di bilancio, in 
mancanza di un provve- 
dimento legislativo con- 
tenente la.copertura fi- 
nanziaria, costituisce 
una pura dichiarazione 
di principio senza i con- 
creti ed effettivi benefi- 
ci economici per i pen- 
sionati». . 

E questo perchè, spie- 
ga la nota dell'Istituto, 


Un voto senza 


ci ha abituato la politica 
recente, siamo pur sem- 
pre in presenza di un'ini- 
ziativa che altera vistosa- 
mente i pronostici per il 
21 aprile. L'entrata in 
gioco di Dini potrebbe de- 
terminare il successo di 
‘un centro-sinistra dove, 
presto o tardi, si porrà fa- 
talmente la questione 
dell'effettiva leadership. 
Se cioè alla finè comande- 
rà D'Alema, il neonato 
Rinnovamento avrà solo 
portato acqua alla sini- 
stra. Se invece la guida 
andasse allo stesso Dini, 


«l'Inps, non essendovi 
attivi in bilancio, è co- 
stretto a ricorrere alle 
anticipazioni della Teso- 
reria anche per far fron- 
te alle spese correnti». 
Dopo sei ore di discus- 
sione sull'opportunità o 
meno di utilizzare le an- 
ticipazioni di Tesoreria 
è prevalsa la linea del 
no. Adesso, però, po- 
trebbe aprirsi un brac- 
cio di ferro con il Consi- 
glio ‘di indirizzo e vigi- 
lanza (Civ), che aveva 
indicato ufficialmente 
la necessità di applicare 
le sentenze. Il Civ, nella 
riunione fissata per 
mercoledì prossimo (e 
che sarà preceduta, 
martedì, da un incontro 
con una delegazione del 
Cda) potrebbe non ap- 
provare la variazione di 


in ciò maggiormente fa- 
vorito, per lo meno a 
tempi lunghi, che non 
Prodi, allora potrebbe re- 
almente avviarsi una po- 
litica di moderato pro- 
gressismo o, come si dice- 
va una volta, riformi- 
smo. In ogni modo, i giu- 
dizi di oggi valgono fino 
al giorno del voto. A ur- 
ne chiuse il vincitore, 
chiunque sia, avrà avuto 
ragione, 

Questo essendo l'obiet- 
tivo, è fin troppo ovvio 
che Dini, presentando la 
sua formazione, abbia te- 


bilancio proposta e insi- 
stere per il pagamento 
delle prestazioni. 

I sindacati lo preten- 
dono: «le sentenze Van- 
no rispettate - tuona il 
leader della Cgil, Sergio 
Cofferati - è indispensa- 
bile che non venga mes- 
so in alcun modo in di- 
scussione il diritto di 
milioni di persone di 
avere quanto gli è dovu- 
to), 

Durissimo Corrado 
Mannucci della Cisnal 
che siede nel Comitato 
di vigilanza: «è il mo- 
mento di chiedere al 
presidente della Consul- 
ta di intervenire per 
chiarire che le sentene 
della : Corte Costituzio- 
nale vanno applicate 
perchè hanno valore di 
legge e non sono sogget- 
te ad interpretazioni». 


anima 


nuto un linguaggio teso 
ad attrarre non solo i va- 
sti settori tuttora incerti, 
ma in specie quelli che 
un tempo gradivano il 
rassicurante ombrello 
centrista, Dc e laici assor- 
titi. La sua funzione sarà 
di «contrappeso» rispetto 
al Pds: e si può scommet- 
tere che, qualora si fosse 
spostato a destra, Dini 
avrebbe parlato di «con- 
trappesoy rispetto a Fini. 
Discorso volto appunto a 
tranquillizzare un'opinio- 
ne pubblica restia ad 
una scelta fra ex comuni 


FU SEVIZIATA DAI NEOFASCISTI IZZO, GHIRA E GUIDO 


E’ guerra fra l'Inps e Treu |Donatella, la vittima del Circeo 
Contestata la delibera del ministro del Lavoro sul pagamento degli arretrati per candidarsi sceglie FE ni 


sti ed ex fascisti, quale 
Potrebbe rinnovarsi an- 
Che in futuro. 

Parlando dei tempi 
che verranno, sarà bene 
Interrogarsi fin d'ora sul- 
la durata della prossima 
legislatura. Se D'Alema e 
Berlusconi resteranno fe- 
deli ai loro progetti, il 
Prevalere di uno schiera- 
Mento sull'altro non do- 
vrebbe ostacolare 
un'azione congiunta per 
riformare sia una parte 
delle istituzioni sia, so- 
Pratutto, la legge eletto- 
rale. Andando in porto 
questo lavoro, cui in teo- 
ria basterebbero un paio 
d'anni, non è azzardato 
pronosticare un nuovo 
scioglimento anticipato 
delle camere. In tal caso, 
proprio Dini potrebbe es- 


ROMA — Da ambienti di destra veni- 
vano i suoi carnefici, da quegli stessi 
ambienti dovrebbero venire i suoi elet- 
tori. Donatella Colasanti, la vittima 
dello stupro del Circeo, si potrebbe 
presentare alle prossime elezioni nelle 
liste di Alleanza Nazionale. 

E' stata lei stessa, ieri a confermare 
la notizia a un'agenzia di stampa, testi 
moniando il proprio disprezzo per 
quella che lei definisce «sinistra oppor- 
tunista», «In questi anni - ha detto Do- 
natella Colasanti - ho avuto diversi 
motivi per polemizzare contro una cer- 
ta sinistra opportunista e ipocrita, av- 
vicinandomi gradualmente alle posi- 
zioni del centro-destra. In una forza 
politica di quell'area sento di poter da- 
re il mio contributo, ne ho parlato an- 
che con Fini inviandogli'un fax con i 
‘programmi che vorrei portare avanti». 

Tra questi, Donatella Colasanti an- 
novera i temi della tutela dell'infan- 
zia, della sicurezza sul lavoro, dell'am- 
biente e della scuola. «Sono ambiti nei 
quali vorrei impegnarmi a fondo da un 
seggio parlamentare» dice con sempli- 
cità. 


sere l'uomo del prossimo 


Ma c'è da credere che la sua inten- 
zione farà scalpore. 

La storia di Donatella è impressa a 
sangue nella storia della cronaca giudi- 
ziaria del nostro Paese, ma anche nel- 
la memoria collettiva. Era il 29 settem- 
bre del 1975 quando Donatella Cola- 
santi, assieme a Maria Rosaria Lopez, 
accettò l'invito di tre ragazzi-bene: 
Gianni Guido e i suoi due amici neofa- 


' scisti Angelo Izzo e Andrea Ghira. Salì 


in auto con loro per recarsi alla villa 
del Circeo del padre di Guido. Tornò, 
due giorni dopo, chiusa nel bagagliaio. 
Accatastata al cadavere della sua ami- 
ca, coperta di sangue e talmente este- 
nuata dalle sevizie da simulare perfet- 
tamente l'aspetto di un cadavere. In 
quelle 24 ore di orrori accumulò tanto 
odio da bastarle una vita. Ma anche 
tanta voglia di dimenticare. 

Lei stessa ha avuto modo di prote- 
stare ogni volta che le novità giudizia- 
rie riportavano alla ribalta il sU0 Caso 
e i giornali pubblicavano ancora le fo_ 
to di quei giorni. 
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decennio. Ma per ora, 
pensiamo al 21 aprile. La 
maggior incognita per Di- 
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denota un eccesso di fur- 
bizia. Argomento cui la 
gente è sensibile: e difat- 
ti, secondo commentato- 
ri come Sergio Romano e 
Indro Montanelli, il pre- 
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a dimettersi. Ma se il pri- 
mo ne èconvinto, il se- 
condo aggiunge delle 
obiezioni: in un paese 
privo di regole, non si ve- 
de perchè solo Dini fosse 
tenuto a osservarle. 
Questione morale, a 
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suo modo, sulla quale sa- 
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NARRATIVA: HOEG 

Nei «Quasi adatti» 
la scuola scandisce 
iltempo dell’ordine 


L'ultimo Peter Hoeg («I 
quasi adatti», Monda- 
dori, pagg. 275, lire 30 
mila) è in realtà il penul- 
timo. Questo romanzo 
del giovane scrittore da- 
nese è infatti uscito a Co- 
penhagen nel 1993, ovve- 
ro un anno prima di «Il 
senso di Smilla per la ne- 
ve», il libro trasformato- 
si in fretta in bestseller 
internazionale, che sta 
diventando un film con 
la regia di Billie August, 
con Julia Ormond a ve- 
stire i panni della prota- 
gonista. E già bastano i 
due volumi tradotti da 
Bruno Berni per salutare 
Hoeg come artista vero, 
autentico. Altri sono poi 
annunciati —. l'opera 
d'esordio «Rappresenta- 
zione del XX secolo», 
una raccolta di racconti, 
il prossimo romanzo sul 
quale sta ancora lavoran- 
do —, ma non ci sono 
dubbi: Hoeg possiede 
uno stile personale, man- 
tiene il giusto equilibrio 
tra ragione e sentimen- 
to, ha cose da dire e sa 
come dirle. 

Le. qualità letterarie 
sono forse il frutto di 
‘una saggezza conquista- 
ta vagabondando per il 
mondo dopo aver conse- 
guito una laurea in lette- 
ratura. Hoeg ha comin- 
ciato ad andare per ma- 
Te trovando impiego co- 
me mozzo e cuoco, poi è 
stato ballerino, si è spo- 
sato con una danzatrice 
kenyiota da cui ha avuto 
due bambine e al ritorno 
in patria ha preso a scri- 
vere. «Per me — ha det- 
to in una delle rarissime 
interviste concesse ai 
quotidiani — è stata 
un'esperienza  affasci- 
nante quella di vivere al 
confine tra mondi diver- 
si, ho imparato a vedere 
le cose in modo più fre- 
sco. Cerco di trasferire 
questa visione nella 
scrittura. Scrivere è per 
me una passione a fuoco 
lento, un esercizio di pa- 
zienza, il riflesso di quel- 
l'ambizione paziente che 
ho sviluppato nell'infan- 
zia e che ha anche mia 
moglie: la qualità per 
cui le donne fanno ri- 
splendere le cose, non le 
costringono ma le aspet- 
tano e le fanno arriva- 
re». 

‘Anche nel romanzo ap- 
pena tradotto (parte dei 
cui proventi l'autore ha 
deciso .di donare alle 
donne e ai bambini del 
Terzo mondo), Hoeg nar- 
ra storie di emarginati, 
mescolando analisi della 
realtà con interrogativi 
di natura filosofica sui 
concetti di ordine, caos, 
diversità, dubbio, intolle- 
ranza. «Il mio unico fra- 
tello spirituale è 
Newton .— affermava 
Smilla —. Fui commossa 
quando all'università ci 
esposero il passo dei 
"Principia Mathematica” 
in cui fa oscillare un sec- 
chio pieno d'acqua e si 
serve della superficie 
obliqua dell'acqua. per 
argomentare che dentro 
e intorno alla terra che 
ruota, al sole che gira e 
alle stelle che ondeggia- 
No rendendo impossibile 
trovare un punto fisso di 
partenza e un punto fer- 
mo nell'esistenza, c'è lo 
Spazio Assoluto, ciò che 
rimane fermo, ciò a cui 
possiamo aggrapparci). 

Nei «Quasi adatti» l'as- 
senza dello Spazio Asso- 
luto, del punto fermo, co- 
Stituisce il problema fon- 


damentale. Senza di es- 
so bisogna fare i conti 
con il tempo: il tempo 
pubblico (il tempo del- 
l'ordine) scandito dagli 
orologi dell'istituto 
Biehl — la scuola che se- 
leziona e alleva cittadini 
modello scrostando la lo- 
ro personalità, sforzan- 
dosi di trasformare bam- 
bini in automi, in repli- 
canti — cui si affianca il 
tempo privato, il tempo 
lento dello sviluppo, del- 
la riflessione, della cre- 
scita individuale. All'isti- 
tuto Biehl il tempo uffi- 
ciale è ritmato dai rintoc- 
chi degli orologi. Ogni 
rintocco, ha osservato 
un critico, è una goccia 
che scava il cervello, un 
ticchettio che occupa 
qualsiasi spazio vuoto. 
Spiega Hoeg in una bel- 
lissima pagina: «È come 
se fossero stati costruiti 
dei tunnel stretti, uno ci 
cammina e non può usci- 
re, sono invisibili come 
il vetro appena pulito, 
uno non li vede se non ci 
va a sbattere». 

A tentare di farli salta- 
re in aria provano tre 
adolescenti, Peter — il 
protagonista esplicita- 
mente disegnato su even- 
ti di cui Hoeg è stato te- 
stimone —, Katarina e 
August, il bambino auti- 
stico su cui grava il so- 
spetto di aver ucciso i ge- 
nitori. Cosa accade non 
è opportuno svelarlo. Ba- 
sti dire che la salvezza 
passerà attraverso il do- 
lore e la tragedia, la- 
sciando una traccia in- 
cancellabile. Ma sarebbe 
un errore leggere il ro- 
manzo come un puro e 
semplice atto d'accusa 
contro un sistema scola- 
stico assurdo e crudele. 
Altri lo hanno già fatto 
prima di Hoeg, e magari 
meglio di lui, comincian- 
do da Dickens e prose- 
guendo con Musil, Hesse 
e Robert Walser. Il pun- 
to centrale del libro — 
proposto da Hoeg con 
grande maestria, in ma- 
niera secca, asciutta, 
mai retorica — è rappre- 
sentato proprio dallo 
scontro tra i due tempi, 
quello pubblico e quello 
privato. 

Una dialettica, ipotiz- 
za lo scrittore, è inevita- 
bile. E la dialettica pre- 
suppone come condizio- 
ne fondamentale la ricer- 
ca dell'equilibrio. Se pe- 
rò l'ordine ufficiale vuo- 
le avere una preminenza 
assoluta, allora l’indivi- 
duo è costretto a spinger- 
si verso il limite, a met- 
tersi completamente in 
gioco e a osare quanto in 
altre circostanze non 
avrebbe mai fatto. An- 
che in questo caso, tutta- 
via, c'è un bivio: si può 
tentare di abbattere le 
porte oppure, con pa- 
zienza, provare ad aprir- 
le. Peter decide per la se- 
conda ipotesi. E vince — 
sia pure a caro prezzo — 
conquistando il suo tem- 
po. «Il corpo — osserva 
— ogni attimo muore un 
po', ma contemporanea- 
mente si conserva e si ri- 
crea. In ogni momento 
assicura l'infinita regola- 
rità del respiro e del pol- 
so, che può mutare, cre- 
scere e culminare in pau- 
Ta, panico o estasi per 
poi tornare in equilibrio. 
E allora si può trasfor- 
mare per brevi attimi in 
cicli di perfetta armonia, 
un'oscillazione costante, 
matematicamente rego- 
lare. 

Edoardo Poggi 


SAGGI: STORIA SOCIALE 


Patrimoni di famiglia 


I Brignole di Genova e la loro ricchezza, diventata bene comune 


Un aspetto particolare 
della storia di una gran- 
de famiglia della Repub- 
blica di Genova ci viene 
illustrato da Laura Ta- 
gliaferro, direttore del 
Servizio Beni culturali 
di quel Comune, nel li- 
bro «La Magnificenza 
privata» (Marietti) che 
reca nel frontespizio il 
sottotitolo «Argenti, gio- 
ie, quadri e altri mobi- 
li della famiglia Bri- 
gnole Sale - secoli 
XVI-XIX». Si tratta di 
un testo documentatissi- 
mo, dove, per mezzo di 
tabelle e inventari, si 
precisa e si ricostruisce 
nel tempo la grande for- 
tuna dei Brignole, di cui 
tutt'oggi la città va su- 
perba. 

E un saggio dotto, ma 
è în un certo senso an- 
che un romanzo. L'asce- 
sa dei Brignole inizia 
nel secolo XV con Anto- 
nio, «tessitore di panni 
di seta», e si delinea con 
Giovanni (1482-1574), 
senatore della Repubbli- 
ca e uomo d'affari, che 
esprime le sue grandi 
qualità nell'acquisto di 
«gioielli, argenteria di 
casa, mobili, suppelletti- 
li, biancheria, parati di 
stoffe e di cuoio colora- 
to». Il figlio di Giovanni, 
Antonio (1535-1605), è 
il «primo finanziere», ol- 
tre che il primo ad ac- 
quistare quadri e a mi- 
gliorare qualitativamen- 
te il corredo di argente- 
ria. 

Non da meno è il fra- 
tello Teramo, dotato di 
«alcuni tratti caratteri- 
stici di un esponente di 
azienda genovese con 
diramazioni all'estero». 
Passa da Anversa a Sivi- 
glia, e' da Palermo a Fi- 
renze, e acquista «ogget- 
ti pregiati, collari, qua- 
dri, pizzi, argenteria, li- 
bri», inaugurando un 
«vivere quotidiano di 
un certo tono, intriso di 
eclettismo europeo, che 
sarà caratteristico della 
società aristocratico 
mercantile di Genova». 
Primo Doge della fami- 
glia è Gio Francesco 
(1573-1637), che accu- 
mula «argenterie, tappe- 
ti e, per l'ornamento per- 
sonale, oro, perle e dia- 
manti», e fregia le sue 
stanze delle opere «del- 


Un testo documentatissimo, ma romanzesco 


per la quantità di notizie sui membri del casato, 


sulle fortune accumulate: inventari di corredì, 


argenteria, mobili, quadri, pizzi, arazzi. 


l'autore più sofisticato 
che Genova avesse mai 
visto: Van Dyck». Suo fi- 
glio Anton Giulio I 
(1605-1662), figura di 
spicco della civiltà lette- 
raria barocca (scrive in 
poesia e in prosa), è me- 
no sensibile all'attrazio- 
ne del fasto, ma getta le 
basi dell'edificazione di 
quel «pallatium» che sa- 
rà il Palazzo rosso della 
Strada nuova, l'odierna 
via Garibaldi. 

Questo edificio, oggi 
sede del museo in cui è 
visibile la quadreria dei 
Brignole, viene costrui- 
to per iniziativa dei due 


figli Ridolfo e Gio Fran- 
cesco II, e rappresenta 
lo stimolo per nuovi ac- 
quisti di «dipinti e araz- 
zi, tavoli da muro e spec- 
chiere, sculture, «lumie- 
re» e servizi d’argento». 
A questo, nella medesi- 
ma strada, anzi, di fron- 
te, si aggiungerà, per 
merito di Maria Duraz- 
zo, moglie di Gio France- 
sco II, il non meno fa- 
moso Palazzo Bianco, il 
secondo grande museo 
della città. 

Il figlio di Gio France- 
sco II, Anton Giulio, ha 
vita breve e con lui si 
conclude il. periodo 


d'oro della «cultura abi- 
tativa» della famiglia, 
caratterizzato da un 
rapporto costante tra i 
tre tipi essenziali di be- 
ni: 40 per cento di mobi- 
li, e 30 per cento rispetti- 
vamente di argenti e 
quadri. 

Con Gio Francesco III 
(1695-1760), primogeni- 
to di Anton Giulio II, au- 
menta notevolmente la 
dotazione della bibliote- 
ca della famiglia , e si 
entra in uno scenario 
non solo genovese ma 
europeo di ricchezza e 
di fasto. Prima di essere 
eletto Doge, tra il 1736 e 


Una veduta di Palazzo Rosso a Genova: ieri casa dei Brignole, oggi museo. 


il 1738, è inviato straor- 
dinario a Parigi, dove vi- 
ve ‘în tre appartamenti 
all'Hotel de Bourbon 
«con staffieri, ufficiali, 
servitori con livree gallo- 
nate d’oro», e alla sua 
tavola si bevono «vini di 
Champagne e Borgo- 
gna» e si mangiano arro- 
sti di «gallo vergine». 

Tra i componenti del- 
la famiglia Brignole 
non mancano natural- 
mente i dissidi di inte- 
resse, che, morto il Do- 
ge, coinvolgono gli eredi 
in una «lite furibonda» 
sul possesso di Palazzo 
Rosso. Anton Giulio III, 
figlio di Ridolfo, porta a 
compimento il cammi- 
no in ascesa dei Brigno- 
le. Tutte le ricchezze si 
concentrano in lui e da 
questo culmine inizia 
una lenta decadenza. 
Antonio, figlio di Anton 
Giulio III, è l'ultimo dei 
discendenti. «Grand am- 
bassadeur du petit roi» 
(del Re di Sardegna), 
trae dalla carica soltan- 
to lustro, mentre spende 
«somme veramente in- 
genti» per non tradire 
la fama e il prestigio del- 
la famiglia. 

Nel 1864, interpretan- 
do la sua volontà, gli 
eredi Duchi di Galliera 
donano il palazzo Rosso 
«con le entrostanti Gal- 
leria di quadri e Bibliote- 
ca» al Comune di Geno- 
va. E una galleria che 
comprende opere di arti- 
stt come Barocci, Cara- 


vaggio, Cigoli, de Wael,. 


Grechetto, Guercino, 
Magnasco, Passignano, 
Piola, Poussin, Preti, Re- 
ni, Rubens, Strozzi, Ti- 
ziano, Veronese, e altri 
non meno importanti, e 


. în mezzo a cui splende 


il ritratto a cavallo di 
Anton Giulio, eseguito 
dall'idolo della nobiltà 
della Repubblica, il van 
Dyck. 

Con questa straordina- 
ria acquisizione, vanto 
della moderna Genova, 
avviene il travaso, come 
ben intitola un capitolo 
del libro, «dalla magnifi- 
cenza privata al godi- 
mento pubblico». L'avi- 
dità di beni di una gran- 
de famiglia, al culmine 
della potenza e satura- 
zione, si è misteriosa- 
mente trasformata in 
un'impensabile genero- 
sità. 

Luigi Fenga 


RIVISTE 


Il presidente 
di Harrod's 
fa rinascere 
il «Punch» 


LONDRA — Uno dei sim- 
boli della «Britishness» 
vittoriana, il glorioso gior- 
nale satirico «Punch», 
fondato nel 1841 e chiuso 
un secolo e mezzo dopo 
nel 1992 tornerà a nuova 
vita per merito di un uo- 
mo d'affari egiziano. La 
testata ritonerà in edico- 
la a settembre, ha annun- 
ciato la Liberty Pu- 
blishing Ltd. , fondata da 
Mohamed al Fayed, presi- 
dente di una altra «glo- 
ria» britannica, i grandi 
magazzini Harrod's. Para- 
dossalmente, al Fayed è 
in lotta da tempo con le 
autorità londinesi che 
non vogliono concedergli 
la cittadinanza. 

Il presidente della casa 
editrice Stewart Steven 
si dice certo che l'uomo 
d'affari arabo non utiliz- 
zerà le sue attività edito- 
riali a scopi politici. «Io 
credo nella sua solenne 
promessa che la Liberty 
sarà una impresa edito- 
riale indipendente» ha 
detto Steven, ex direttore 
dell'«Evening Standard». 

Al Fayad intende inve- 
stire in editoria di quali- 
tà. La Liberty ha in pro- 
getto di acquisire altre 
aziende già affermate, 
probabilmente sia nel set- 
tore dell'editoria che del- 
le radio e televisioni. La 
compagnia da principio 
operarerà solo in Gran 
Bretagna ma con l'obietti- 
vo di espandersi in Euro- 
pa, ha spiegato l'ammini- 
stratore delegato John 
Dux, ex amministratore 
delegato del più grande 
editore britannico; - la 
News International New- 
spapers - che ha tra le 
sue testate il quotidiano 
popolare «The Sun» e l'au- 
torevole «The Times». 

Ma i vertici ammini- 
strativi della Liberty per 
ora non si sbilanciano: 
non fanno nomi delle te- 
state che intendono ac- 
quisire nè cifre su quanto 
l'editore ha previsto di in- 
vestire sul «Punch». 
Quando il «Punch» chiuse 
nell'aprile del 1992 ave- 
va una circolazione di 33 
mila copie settimananali: 
l'editore di allora, la Uni- 
ted Newspapers, aveva 
affermato che per il pa- 
reggio occorreva una ven- 
dita di 75 mila copie. Ora 
Stevens non fa cifre sulla 
tiratura, ma assicura: 
«Siamo sicuri che c'è un 
enorme mercato. Questà 
è la mia scommessa. Ed è 
la scommessa di Moha- 
med al Fayed». 


MOSTRA 


Collezioni 
ditendenza 
a «Mercante 
infiera» 


PARMA —. Collezioni- 
smo internazionale, anti- 
quariato, modernariato: 
è quanto proporrà que- 
st'anno «Mercantinfiera 
Primavera», la manife- 
stazione che dal 2 al 10 
marzo, nei saloni delle 
Fiere di Parma, esporrà 
in 4 padiglioni e 750 
stand, oltre 300 mila pez- 
zi per capire ciò che farà 
tendenza in fatto di stile 
ew di design a livello in- 
ternazionale. 

Nel padiglione dedica- 
to al «modernariato» si 
raccontano, attraverso i 
pezzi esposti, cent'anni 
di stile, da fine Ottocen- 
to ai giorni nostri. Men- 
tre per l'«antiquariato» 
si parte con delle propo- 
ste - oggetti, arredi, di- 
pinti, sculture, gioielli, 
maioliche - che vanno 
dalla fine del 1700 alla 
seconda metà dell'800. 

La mostra mercato di 
Parma prevede quattro 
rassegne collaterali di 
grande interesse. La pri- 
ma, «American Fountain 
Pen» ovvero la penna sti- 
lografica americana, dal- 
le origini alla sfera, pro- 
pone un fantastico viag- 
gio attraverso la scrittu- 
ra, dal 1890 agli anni 
‘50, raccontato dalle 200 
stilografiche messe a di- 
sposizione dal collezioni- 
sta americano Pierre Gu- 
stafson, 

La seconda, curata da 
Giancarlo Ramponi, s'in- 
titola «Ciao maschio» ed 
è un esilarante percorso 
antiquario legato al mon- 
do privato dell'uomo, al- 
la ricerca delle forme e 
delle cose sulla maschili- 
tà perduta, con uno 
sguardo a mode collezio- 
nistiche tra le più diffu- 
se, come articoli da fu- 
mo, golf, armi, eccetera. 

«Miss, mia cara missy 
racconta, invece, tren- 
tanni e più dietro le 
quinte di «Miss Italia» 
attraverso l'obiettivo del 
fotoreporter Giovanni 
Ferraguti, che ci accom- 
pagna nell'universo 
«donna», seguendo il per- 
corso apparentemente 
più frivolo: la bellezza. 

Infine, «Il museo di 
stoffa», ovvero una colle- 
zione di tessuti originali 
anni ‘50 di Piero Caldare- 
ra, firmati da illustri no- 
mi dell'arte contempora- 
nea come Ponti, Cascel- 
la, Tessari, Fontana, Po- 
modoro e altri. 


MOSTRE:L’AIA 


Vermeer, un «avaro» maestro dell’inguadratura 


Ventidue quadri, i due terzi della sua scarsissima produzione, esposti da domani al Mauritshuis Museum 


L'/AIA — Grandissimo e 
isterioso artista, tra i 
maggiori del ‘600, Johan- 
nes Vermeer viene risco- 
perto e svelato in rholti 
lati oscuri dalla più gran- 
de mostra a lui dedicata, 
che si apre domani al 
Mauritshuis Museum 
dell'Aia, e si protrarrà fi- 
no al 2 giugno. 

La mostra, che dovreb- 
be attirare almeno 250 
mila visitatori, raccoglie 
per la prima volta due 
terzi delle sue opere, 
ventidue quadri della 
scarsissima produzione 
dell'artista, uno degli ele- 
menti che hanno reso mi- 
Steriosi molti tratti della 
sua vita e della sua car- 
riera. 

La mostra arriva in 
Europa dopo il successo 
alla National Gallery di 
Washington, museo che 
con il Mauritshuis ha cu- 


ASTA 


Il conte e untesoro di cani 


LONDRA — E' È 

stocratico italiano Sri 
promotore della prima 
asta interamente dedi. 
Cata ai cani, in un paese 
dove gli animali sono la 
passione nazionale, 

Il 28 marzo da Chri- 
stie's a Londra verrà 
battuta infatti la colle- 
zione del conte senese 
Alarico Palmieri: si trat- 
ta di 170 lotti, tutti raf- 
figuranti il migliore 
amico dell'uomo. 

Vi sono in questo par- 
ticolarissimo «tesoro» 
porcellane, dipinti, ar- 
genteria e soprammobi- 
li, per un valore com- 


plessivo che si aggira at- 
torno alle 300 mila ster- 
line (equivalenti a 750 
milioni di lire). Ogni 
pezzo immortala nobili 
esemplari canini di raz- 
za pura, 

Se n'è per tutti i gu- 
Sti: da bastoni da pas- 
Seggio con testa di cane 
per polmello (del valore 

circa 400 mila lire) a 
una lussuosa cuccia in 
Stile neoclassico, con 
tanto di cuscino in vel- 
luto imbottito e trafila- 
to in oro (attorno ai 10 
milioni di lire). 

Per mettere insieme 
la collezione ci sono vo- 


luti dieci anni: adesso 
Palmieri ha deciso di 
trasferirsi in campagna 
e di venderla, per non 
rimanere vittima di fur- 
ti. 

Il conte ha ereditato 
la passione per i cani 
dal padre, che li alleva- 
va per professione. 
All'università si portò 
«Star», uno spaniel che 
lo segue fedelmente da 
diciannove anni. Di ve- 
ri, invece, ne possiede 
cinque in tutto che - a 
differenza della collezio- 
ne - si stabiliranno con 
il loro padrone nella 
campagna svizzera. 


rato la lunga preparazio- 
ne. Nelle sale neoclassi- 
che del museo, ex sede 
della scuola militare, è 
ricostruito il percorso ar- 
tistico di Vermeer: dalle 
prime opere storiche, co- 
me «Santa Prassede», 
«Cristo in casa di Marta 
e Maria» e «Diana e le 
ninfe», datate tra il 1655 
e il 1656, ai quadri della 
maturità come la «Lettri- 
ce in blu» (1663-'64), la 
famosissima «Merletta- 
ia» del Louvre, la «Lezio- 
ne di Musica» e l’altret- 
tanto celebre «Fanciulla 
con turbante». Scene di 
interni domestici, dove 
il gioco di luci e ombre, 
l'eccezionale tecnica pro- 
spettica, le inquadrature 
«fotografiche» di sogget- 
ti colti quasi di sorpresa 
- lontani dalla cristalliz- 
zazione delle pose classi- 
che dell'epoca - hanno 


ARTE 


fatto di Vermeer un arti- 
Sta inimitabile. 

L'unicità della mostra 
sta nel poter confronta- 
re opere mai Viste insie- 
me: per secoli di Verme- 
er si è saputo ben poco, 
ma gli studi per la mo- 
stra e il restauro a cui so- 
no state sottoposti alcu- 
ni dipinti hanno svelato 
nuovi particolari sulla 
sua vita e arte. E' stata 
scoperta la sua tecnica 
per la prospettiva, otte- 
nuta con un piccolo chio- 
do messo nel punto di fu- 
ga del quadro, il cui foro 
è presente in almeno die- 
ci dipinti. 

Tra le opere dedicate 
alla città dove visse e 
morì, la più famosa è la 
«Veduta Delft» 
(1660-61), che con l'at- 
tenzione al Particolari, 
inedita per la sua epoca, 
è una testimonianza del 


fasto della città fortifica- 
ta scelta come quartier 
generale da Guglielmo 
d'Orange, durante la ri- 
volta contro gli spagnoli 
del 1572. Il volto più in- 
timo e tranquillo della 
città è invece rappresen- 
tato dalla «Stradetta» 
(1657-1658). 

Dopo la morte, il no- 
me di Veermer, molto fa- 
moso tra i contempora- 
nei, cadde nell'oblio. Fu 
riscoperto solo a metà 
‘800. 

In occasione della mo- 
stra, sono state organiz- 
zate altre iniziative: al 
Museo storico dell'Aia è 
possibile visitare una ri- 
costruzione della società 
olandese del diciassette- 
simo secolo e al Stedelijk 
Museum di Delft è pre- 
sentata una selezione di 
opere di contemporanei 
di Vermeer. 


E’ morto Toni Benetton 


TREVISO — E' morto 
martedì sera, all'età 
di 85 anni, lo scultore 
trevigiano Toni Be- 
netton, uno tra i mag- 
giori maestri italiani 
del ferro battuto. 

L'artista è decedu- 
to all'ospedale di Tre- 
viso a causa di alcu- 
ne complicazioni se- 
guite ad un interven- 
-to al cuore, al quale 
si era sottoposto mar- 
tedì mattina. 

Dopo aver frequen- 
tato l'Accademia di 


Venezia, Benetton ri- 
velò il suo talento fin 
da giovane ma i rico- 
noscimenti più pre- 
stigiosi giunsero tar- 
di. 


La Biennale vene- 
ziana si accorse di lui 
solo nel 1986, quando 
lo invitò a esporre 
due grandi sculture, 
la «Sfera» e la «Colon- 
na», 

Nel 1967 Toni Be- 
netton, già affermato 
comunque a livello in- 
ternazionale, aveva 


fondato l'Accademia 
internazionale del 
ferro a Marocco di 
Mogliano Veneto (la 
casa-studio dell'arti- 
sta), punto d’incon- 
tro di artisti prove- 
nienti da tutto il 
mondo. 

Numerosi i suoi la- 
vori a dimensione ur- 
bana collocate in mol- 
te città italiane, tra 
cui Venezia. 

In molte opere Be- 
netton si era avvalso 
dell'aiuto del figlio Si- 
mon. È 


Particolare da «Lo studio dell'artista» di Vermeer, un genio da riscoprire. 


Vedere il Friuli e Villa Manin 


UDINE — Domani alle 
18.30, al Salone del Par- 
lamento del Castello di 
Udine, sarà presentato il 
volume «Guida all'ar- 
chitettura del Nove- 
cento di Udine e pro- 
vincia» , curato da Mar- 
co Pozzetto, con prefa- 
zione di Garlo Sgorlon, 
edita da Electa. La pub- 
blicazione nasce sulla 
scia della fortunata colla- 
na «Guida all’architettu- 
ra» per volontà del Ro- 
tary Club di Udine e di 
Rino Snaidero, con l'in- 
tento di diffondere il va- 
lore artistico delle co- 
struzioni architettoni- 


che di Udine e della sua 
provincia, e di renderne 
accessibile la conoscen- 
za a un pubblico largo. 
Sempre a Udine, doma- 
ni alle 18, sarà presenta- 
to anche un altro libro: 
«Villa Manin e il suo 
parco, una secolare vi- 
cenda artistica». Si 
tratta di una nuova gui- 
da dello storico comples- 
so di Passariano, edita 
dalle Arti Grafiche Friu- 
lane. Alla presentazione, 
che si svolgerà alla sala 
convegni di Villa Manin 
alle 18, prenderanno par- 
te Caterina Furlan, diret- 
tore del Dipartimento di 


storia e tutela dei beni 
culturali dell'Università 
degli studi di Udine, Gil- 
berto Ganzer, conserva- 
tore della villa, e gli au- 
tori. Questo importante 
strumento di conoscen- 
za dello storico e artisti- 
co complesso di Villa Ma- 
nin, sottolineano i cura- 
tori, mancava da oltre 
vent'anni. 

Il volume contiene, ol- 
tre ai risultati di appro- 
fondite ricerche, anche 
informazioni utili per ac- 
compagnare i visitatori 
nel loro «tour» all'inter- 
no della villa e nel par- 
co. 


[A] Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 29 febbraio 1996 


CACCIA APERTA AL SERIAL-KILLER CON ELICOTTERI E CANI SULLE MONTAGNE FINO AI CONFINI DEL TIROLO AUSTRIACO 


A Merano terrore e stato d’assedio 


Anche l’ultimo omicidio compiuto con la stessa pistola - Si precisa l’identikit dell’assassino: alto più di un metro e ottanta, biondo Stempiato 


MERANO — Dopo l'omicidio dell'al- 
tra sera che porta a quattro, nel giro 
di 20 giorni, le vittime del serial-kil- 
ler, continua la caccia all'assassino. 
Anche l'ultima vittima del «mania- 
co» l'impiegato Paolo Vecchiolini, 36 
anni, è stato infatti ucciso con un 
colpo di pistola calibro 22 alla testa. 
Stessa arma e stesse modalità dei 
tre precedenti delitti: l'8 febbraio in 
cui furono uccisi il banchiere tede- 
sco Hans Otto Detmering e la sua 
compagna italiana Clorinda Cecchet- 
ti e, sel giorni dopo, quando venne 
assassinato il contadino Umberto 
Marchioro. 
«Riteniamo che abbia agito sem- 
re la stessa persona», ha affermato 
Il direttore del servizio centrale ope- 
rativo Rino Monaco che ieri ha par- 
tecipato ad un vertice con i magi- 
strati di Bolzano. Ed ha aggiunto 
che questa circostanza sarebbe av- 
*valorata da «alcuni testimoni). 

Per i primi tre delitti è in carcere 
da una settimana meranese Luca 
Nobile, 24 anni, che si è sempre pro- 
clamato innocente. E ieri il giudice 
per le indagini preliminari Edoardo 
Mori ha respinto la richiesta di scar- 
cerazione presentata dai legali del 
pesalo perchè vi sarebbe necessità 

i ulteriori accertamenti non esclu- 
dendo neppure l'ipotesi del reato di 
favoreggiamento per aver sviato le 
indagini con le sue testimonianze. 

Il magistrato ha spiegato tra l'al- 


tro che «gli elementi di sospetto 
non sono venuti meno» e che «Nobi- 
le è al momento l'unico collegamen- 
to con Umberto Marchioro», il con- 


SD 


tadino assassinato a Sinigo, quartie- 
re dove anche il giovane viveva. 
«Allo stato degli atti non si può 
escludere - ha aggiunto mori - che 


No). 


Intanto 


olizia e carabinieri stan- 


no cercando di dare un nome al «ve- 
To» assassino mentre la scientifica 
ha quasi pronto il suo identikit. A 
differenza dei primi tre delitti, in- 
fatti, l'omicida dell'altra sera ha 
avuto una testimone importante, 
Ivonne Sanzio, 32 anni, architetto e 
fidanzata di Vecchiolini. I due dove- 
vano sposarsi tra poco. La donna 
stava camminando al suo fianco 
Goa il Killer si è avwicinato da 

ietro, ha sparato colpendo l'uomo 
all'orecchio destro. 

La fidanzata della vittima ha po- 
tuto fornire comunque ‘una descri- 
zione abbastanza precisa dell'assas- 


sino: alto 


iù di un metro e ottanta 


i centimetri, biondo anche se stem- 
| piato, con unabarba corta. Indossa- 
va una tuta da ginnastica blu e sul- 


le spalle 


Paolo Vecchiolini è stato ucciso con la pistola che ha già fatto tre vittime. 


Nobile possa essere un complice. 
Ha fatto delle dichiarazioni contrad- 
dittorie e fornito un identikit che 
non corrisponderebbe all'assassi- 


stesso colore. Sul Li 
stato trovato anche il bossolo del 


ortava uno zainetto dello 


osto del delitto è 


proiettile sparato. 
A Merano è caccia all'uomo. Men- 
tre la polizia scientifica di Padova 


sta predisponendo un 


identikit 


dell'assassino di Paolo Vecchiolini, 
è stata avviata una nuova battuta 
nella zona delle passeggiate Tappei- 
ner e verso Tirolo, sopra Merano. 


E' in questa direzione che il killer è 
fuggito l'altra sera. Nella notte ci 
sono già state vaste ricerche anche 
con cani ed elicotteri. 


I REATI IPOTIZZATI DALLA PROCURA DI MILANO NELL’AMBITO DELL’INCHIESTA «UGOLE PULITE» 


anremo, associazione per delinquere 


Si parla anche di tentata concussione - Sequestrati documenti nelle venti sedi Rai dove si era votato per il Festival 


Pippo Baudo alla vigilia dell'intervento alla gola. 


MILANO — Associazio- 
ne per delinquere e ten- 
tata concussione. Sono 
questi i reati ipotizzati 
dal sostituto procurato- 
re Giovanna Ichino con- 
tro gli indagati di «ugole 
pulite», l'inchiesta sul 
Festival di Sanremo che, 
nei giorni scorsi, ha por- 
tato gli uomini del Nu- 
cleo operativo dei Cara- 
binieri di Milano ad ac- 
quisire documenti in 
venti sedi Rai, dove si 
svolte le votazioni, e ne- 
gli uffici milanesi 
dell'Explorer, la società 
di sondaggi incaricata di 
raccogliere i dati. 

Il blitz dell'Arma è 
scattato a mezzanotte e 
un quarto di sabato scor- 
so, esattamente dieci mi- 
nuti dopo la conclusione 
delle operazioni di voto, 
quando una mezza di 
dozzina d'investigatori 


hanno bussato alle porte 
dell'Explorer. Qui sono 
stati portati via, nel cor- 


so di un'operazione dura-. 


ta cinque ore, tutti i fax 
giunti dalle sedi periferi- 
che. Ventiquattro ore do- 
po la scena si è ripetuta 
negli uffici Rai. 

E' chiaro quindi che la 
magistratura ha monito- 
rato passo per passo 
quanto accaduto duran- 
te l'ultimo Festival e 
quando ha deciso di 
muoversi lo ha fatto a 
colpo sicuro. La Explo- 
rer che, da 4 anni, forma 
le giurie e le fa votare 
non risulta al momento 
coinvolta nelle indagini. 
In un comunicato la so- 
cietà ha espresso in un 
comunicato la «propria 
assoluta estraneità alle 
irregolarità nella gestio- 
ne delle procedure di vo- 
to» e ha precisato che la 


La Explorer 
dichiara: 


non c’è stata 


irregolarità 


magistratura «non ha 
operato nè sequestri, nè 
perquisizioni nella se- 
de», 

Il complesso «Neri per 
Caso» invece in unanota 
diffusa dalla loro casa di- 
scografica, ha smentito 
che uno dei loro compo- 
nenti sia stato sentito o 
citato come teste sù Qque- 
ste vicende, come scritto 
da qualche quotidiano, 
E smentisce di aver de. 


posto davanti a Giovan- 
na Ichino anche Teddy 
Reno, il marito di Rita 
Pavone. Reno, comun- 
que ha parole durissime 
per Baudo, e sostiene 
che nel 1993 sua moglie 
fu esclusa all'ultimo mo- 
mento dal Festival. «Ho 
raccolto molte voci su 
questa storia - spiega il 
cantante - ma non ho 
pensato di rivolgermi al- 
la magistratura come 
avevo fatto durante l'in- 
chiesta sulla vecchia ge- 
stione». 

La situazione comun- 
que è in piena evoluzio- 
ne. In queste ore gli inve- 
stigatori stanno esami- 
‘nando il materiale seque- 
Strato prestando partico- 
lare attenzione a flussi 
di voto e le loro variazio- 
ni. Sotto esame sono an- 
che i nominativi dei ven- 
tuno notai, scelti dalla 


VIA LIBERA DEFINITIVO DELLA CAMERA (CON L’ASTENSIONE DI FORZA ITALIA) 
Una legge-lampo per «strozzare» gli usurai 
L'interesse eccessivo diventa un crimine 


dé __INEREVE a 
Dirigenti della Fiat 
rinviati a giudizio 
per morti da cancro 


TORINO — Il procuratore aggiunto della pretura 
di Torino ha rinviato a giudizio dodici manager 
della divisione Fiat Auto che operarono nella 
azienda automobilistica torinese tra gli anni Ses- 
santa e Settanta, L' accusa nei loro confronti è di 
omicidio colposo, in relazione al decesso di tre 
operai che morirono in conseguenza di tumore ai 
polmoni, una malattia che avrebbero contratto la- 
vorando nel reparto bagni galvanici delle carroz- 
zerie di Fiat Mirafiori. Gli operai morti sono Bar- 
tolomeo Girardi, Mario Cerza e Angelo Fonsmor- 
ti. Fra i dirigenti rinviati a giudizio c'è anche Lui- 
gi Francione, attuale direttore centrale Fiat. 


Partorisce sei gemelli 
poi dice: «Aiutatemi» 


NAPOLI — Si chiamano Sara, Mariarca, Deborah, 
Pasquale, Emanuele e Anna, i sei gemelli nati a 
Napoli nel Policlinico «Federico II». La mamma, 
Carmela Carotenuto, sta bene ma ha bisogno di 
aiuto. Dice «Faccio un appello a chi può darmi 
una mano; abbiamo bisogno di assistenza, panno- 
lini, tutto. Abbiamo sette figli e il lavoro di mio 
marito non consente di navigare nell’oro». 


Cento lire di stipendio 
aun impiegato a Pisa 


PISA — Un febbraio davvero «corto, corto e male- 
detto» per un signore di Pisa, impiegato in una 
scuola professionale che questo mese ha ricevuto 
uno stipendio di 100 lire: esattamente quanto ri- 
maneva da un conguaglio Irpef che l' interessato 
ha immediatamente contestato. L' impiegato so- 
stiene invece di aver già versato l'anticipo Irpef. 


ROMA —- Via libera defi- 
nitiva alla nuova legge 
contro l'usura. La Com- 
missione Giustizia della 
Camera l'ha approvata 
definitivamente ieri sera 
a tempo di record in se- 
de deliberante, senza 
quindi passare dall'aula. 
La votazione finale ha 
fatto registrare 27 «sì» e 
soli tre astenuti, tutti 
nel gruppo di Forza Ita- 
lia (Pierangelo Paleari, 
Tiziana Parenti e Ma- 
rianna Li Calzi) che non 
hanno contestato la leg- 
ge ma il suo iter troppo 
veloce. Per lo stesso mo- 
tivo Raffaele Della Valle 
non ha nemmeno parte- 
cipato alla votazione. 
Ma vediamo nel detta- 
glio le novità principali 
del provvedimento, per 
il quale hanno subito 
espresso grande soddi- 


sfazione le organizzazio- 
ni del commercianti, a 
cominciare dalla Can- 
ferommercio. Anzitutto 
l'istituzione del cosiddet- 
to «tasso-soglia». I giudi- 
ci potranno così conside- 
rare usurari i tassi che 
superano del 50 per cen- 
to il tasso medio pratica- 
to in Italia. 

Nonostante le critiche 
di Bankitalia e dell'Abi, 
contrarie alle definizio- 
ne del tasso, d'ora in 
avanti chiunque, banche 
e finanziarie comprese, 
«sborderà» la cifra me- 
dia ricavata, sarà sogget- 
to a pene severissime: 
da 1 a 6 anni di reclusio- 
ne, con multa da sei sino 
a trenta milioni. Le pene 
saranno aumentate di 
un terzo sino alla metà 
in alcuni casi, come 
quando l'usura viene 


praticata direttamente 
da una banca ‘o da un 
istituto autorizzato. Per 
chi richiede in garanzia 
alla vittima quote socie- 
tarie o proprietà immobi- 
liari. potrà addirittura 
scattare la confisca dei 
beni. i 
Perchè la legge entri 
in vigore, e dunque co- 
minci a produrre tutti i 
suoi frutti, sia deterrenti 
che punitivi, bisognerà 
però aspettare ancora 
un anno. Tanto è il tem- 
po necessario perchè sia 
messo in pratica il mec- 
canismo del tasso usura- 
rio. Infatti, la nuova leg- 
ge concede sei mesi di 
tempo per il censimento 
delle diverse categorie 
di prestiti e altri sel per 
le prime rilevazioni dei 
tassi medi da parte del 
ministero del Tesoro. _ 
La nuova normativa 


prevede poi l'istituzione 
di un Fondo in favore 
delle vittime degli stroz- 
zini. Sono stati stanziati 
dieci miliardi per questo 
Scopo: il contributo ver- 
tà in parte dallo Stato, 
in parte dai beni degli 
usurai che, secondo la 
legge, dovranno essere 
sequestrati. Per accede- 
re al fondo - le cui som- 
me saranno erogate a 
tasso zero - dovrà esser- 
ci stato pero almeno il 
rinvio a giudizio 
dell'usuraio denunciato. 
‘An chiedeva che ci fosse 
almeno la condanna in 
primo grado, ma un 
emendamento in questo 
senso è stato bocciato. _. 

C'è infine il Fondo di 
Solidarietà: servirà ad 
aiutare le potenziali vit- 
time degli usurai a trova- 
re accesso presso le bari- 
che. 


Rai, messi a sovrainten- 
dere le votazioni. Ugole 
pulite è un'indagine con 
origini lontane. Tutto è 
cominciato il 18 gennaio 
del ‘95 quando Giovan- 
na Ichino ha iscritto i 
primi nomi di manager 
di case discografiche sul 
registro degli indagati in 
seguito alla denuncia di 
‘un cantante che sostene- 
va di essere stato costret- 
to a pagare 200 milioni 
per essere ammesso alle 
selezioni. 

Grazie a decine e deci- 
ne d'intercettazioni tele- 
foniche il numero delle 
persone coinvolte è sali- 
to fino a venti e i milita- 
ri dell'Arma hanno ac- 
cesso i loro riflettori an- 
che sul festival di Castro- 
caro, Nelle prossime set- 
timane verranno tirate 
le somme e Pippo Baudo 
potrebbe essere sentito 
come testimone. 


DISDETTE DALLA GERMANIA 
Adesso il sindaco 
teme per davvero 
una fuga di turisti 


MERANO — La cittadina termale adagiata nella 
conca alla confluenza tra il fiume Adige ed il tor- 
rente Passirio, lungo il quale si dipanano le pas- 
SesgIGiS che hanno visto le prime due vittime 
del serial killer, ha paura. Lo conferma in sinda- 
co, Franz Alber, che spiega: «Ora, dopo il quarto 
delitto, la paura in città è scresciuta immensa- 
mente: ci troviamo davanti probabilmente ad 
uno psicopatico, uno che uccide a caso, potrebbe 
toccare a chiunque». 

Alber è molto preoccupato: «L' ultimo delitto - 
spiega - è accaduto in pieno centro, in una zona 
perfettamente illuminata, in un' ora della serata 
nella quale solitamente c'è ancora parecchia gen 
te in GR Avevamo tirato un respiro di sollievo 
quando abbiamo letto sui giornali che il presun- 
to assassino era stato catturato, ma ora, dopo 
questo nuovo delitto, abbiamo più paura di pri- 
ma. L' unica soluzione possibile, ora, è che l' as- 
sassino sia trovato al più presto), 

«E' uno di quei momenti - confida il primo cit- 
tadino di Merano - nei quali uno non vorrebbe 
essere il sindaco. Tutti mi chiedono se è stato fat- 
to davvero tutto il possibile. Ma io cosa posso fa- 
Te, posso soltanto rafforzare la sorveglianza da 
parte dei miei vigili, che sono impegnati in tutti i 
turni a PALtuslare la città, di giorno e di notte». 

. Nota per il suo clima particolarmente mite a 
ridosso delle Alpi, meta da secoli di viaggiatori e 
di turisti, oggi la cittadina ricca di turismo, al- 
berghi, cliniche e pensioni, teme che le notizie 
cia apparse in questi giorni anche su tutti 
i giornali tedeschi, possano influenzare negativa- 
mente la stagione turistica, ad un mese dalle pri 
me fioriture primaverili. TAR di 4 

«Le prime disdette di prenotazioni - spiega il 
sindaco - le abbiamo avute dopo il primo omici- 
dio, data l' enorme risonanza che ha avuto in 
Germania la morte di Otto Detmering, della Bun- 
desbank. E oggi, dopo la notizia del quarto delit- 
to, temiamo che le conseguenze saranno ancora 
Peggiore: «Del resto - aggiunge Alber quasi scon- 
solato - che cosa dobbiamo dire ai nostri ospiti? 
Non possiamo fare finta di niente, dire loro veni- 
te, qui non succede nulla». 

Merano città tranquilla: «Nelle statistiche di fi- 
ne anno della elio - spiega Alber - risulta sot- 
to la media della criminalità, delitti gravi come 
questi ultimi non si ricordano a memoria d'uo- 
mo». Per la conaca nera, la città è finita sui gior- 
nali poche altre volte; una decina d' anni fa per 
un attentato separatista incruento. all’ albergo 
dove alloggiava l' allora presidente del ESRERO 
Giulio Andreotti, un'altra. volta per.la.storia.ro. 
manzesca di un tesoro che sì favoleggiava i nazi- 
di avessero nascosto tra le mura di Castle La- 

ers. 

Tre anni fa, un giovane fu accoltellato mentre 
DEE la sera sotto i portici, colpito con 

Tedda decisione da uno sconosciuto. Alla luce 
degli ultimi quattro omicidi, c' è chi sospetta che 
quell' accoltellamento, sinora senza responsabili 
e senza un movente, possa essere stata la «prova 
generale» del serial-Killer che ora è entrato in 


azione armato di una pistola. 


POTRANNO COSTITUIRSI PARTI CIVILI 


Contro Priebke di scena 


Erik Priebke 


IN PUGLIA NUOVO DRAMMA DI QUEST’ITALIA INDEBITATA E NELLA MORSA DEL RICATTO 


Assediato dagli strozzini, si butta dalla scogliera 


TARANTO — «Non ce la faccio più». Sono 
strangolato dai debiti. Questo l'ultimo di- 
sperato messaggio che Luigi Cinefra, 57 an- 
ni, titolare di un'agenzia immobiliare a Ta- 
ranto, ha lasciato ai suoi familiari. L'uomo, 
angosciato e incapace di fronteggiare le ri- 
chieste sempre più pressanti degli usurai, 
non ha trovato di meglio che togliersi la vi- 
ta gettandosi a mare da una scogliera a la- 
sciandosi andare nelle acque fredde dello 


Jonio. 


Si tratta dell'ennesima vittima dell'usu- 
ra, che in Puglia fa ancora da padrone e 
che proprio ieri ha visto l'arresto di due 
commercianti di Francavilla Fontana, che 
avevano concesso prestiti ad un falegname 
del luogo con interessi del 120 per cento an- 
nui. Luigi Cinefra, gestiva un'agenzia im- 
mobiliare intestata alla moglie, Teresa Or- 
lando di 51 anni, ma era lui il vero titolare: 
gestiva i conti bancari e tutte le attività, 


prevaletemente legate al rilascio di certifi- 
cati ed all'intermediazione immobiliare. 

Negli ultimi mesi le cose si erano messe 
male, le banche avevano ristretto il credito 
e Luigi Cinefra si era rivolto agli usurai, ac- 
cettando tassi che avevano portato a cifre 
iperboliche il suo debito di pochi milioni. 
L'altro ieri sera, la decisione di farla finita. 
L'uomo si reca come al solito in ufficio, 
con tutta probabilità passa il pomeriggio a 
meditare sulla sua situazione e a trovare 
soluzioni per fronteggiare le scadenze. 

La sera, ormai senza speranza scrive con 
grande lucidità il bigliettino ai suoi fami- 
gliari e poi sale a bordo della sua «Peugeot 
205» e si dirige verso la scogliera, Lascia 
l'autovettura e si butta a mare senza esita- 
re. Alle 22.30 scatta l'allarme. Il figlio Fran- 
cesco, preoccupato di non vedere il padre a 
casa, si rivolge alla polizia: non ci vuole 
molto a ritrovare la vettura, sulla scogliera 


dio. 


in contrada «Battaglia». Poche ore dopo, il 
corpo viene ritrovato. 

Il magistrato che dirige le indagini, Vin- 
cenzo Petrocelli, vuole vederci chiaro nella 
vicenda e inizia le indagini ad ampio rag- 
gio. La moglie, Teresa Orlando, non ha sa- 
puto dare indicazioni precise per risalire 
agli usurai. Ha ammesso che il marito era 
in difficoltà finanziarie, ma non immagina- 
va certo che lo avrebbero spinto al suici- 


L'ennesima vittima dell'usura riporta 
sa onori della cronaca una regione, la Pu- 
glia, nella quale ci sono banche private che 
tra commissioni, interessi e competenze s0- 
no state capaci di far lievitare un prestito 
del 121 per cento annuo. Le finanziarie 50- 
no disposte a erogare credito a tutti, com- 
presi ai protestati, salvo poi rivalersi con 
minacce sui medesimi ocon prestazioni Ses- 
suali sulle casalinghe che ch D 
somme per togliersi qualche capriccio. 


fedono piccole 


ROMA — L'ufficiale na- 
zista Erich Priebke do- 
vrà rispondere, anche a 
loro, al dolore dei fami- 
liari dei 835 civili massa- 
crati alle Fosse Ardeati- 
ne. Per la Corte Costitu- 
zione non esiste alcun 
«ragionevole motivo» 
per escluderli dalla ri- 
chiesta di un risarcimen- 
to, morale prima ancora 
che economico, anche se 
richiesto in sede di pro- 
cesso. penale militare. 
Ma più che indennizzi 
pecuniari - ha subito 
commentato una soddi- 
sfatta Tullia Zevi, presi- 
dente delle Comunità 
ebraiche - tutte le future 
parti civili hanno prete- 
so e ottenuto un ruolo, 
quello di «testimoni non 
muti, capaci di esprime- 
re tutti i loro sentimen- 
ti», e soprattutto di farlo 
in processo, potendo in- 
terrogare e guardare ne- 
gli occhi uno dei respon- 
sabili dell’eccidio. 

Gonla decisione di ieri 
la Consulta ha dunque 
cancellato ogni disparità 
di trattamento fra pro- 
cesso penale ordinario © 
militare, in relazione al 
la costituzione di parti 
civili. Fra due settimane 
quindi, quando con Ogni 
probabilità verra rImvia- 
to a giudizio, l'ufficiale 
nazista si troverà di 
fronte - a richiedere giu- 
stizia - sia lo Stato italia- 
no che le associazioni e 

Ji Enti cui la Consulta 
ha dato il suo assenso. 

Parteciperanno al pro- 
cesso l'Anfim (associazio- 
ne nazionale famiglie 
martiri italiani), il Comu- 
ne e la Provincia di Ro- 
Ma. La costituzione del- 
la Comunità ebraica è 
Stata respinta solo per 
ragioni tecniche, poichè 


iparenti delle vittime 


la richiesta era pervenu- 
ta. oltre i termini. 
Priebke è imputato di 
concorso in violenza con 
omicidio continuato in 
danno di cittadini italia- 
Ni. Secondo la sua versio- 
ne non potè che «esegui- 
Te» ordini provenienti 
dai superiori. Secondo 1 
magistrati godè invece 
di sufficiente autonomia 
decisionale. Per cui va 
processato e punito. — 

La questione di legitti- 
mità costituzionale era 
stata sollevata dal Gip 
Giuseppe Mazzi. Secon- 
do costui, i familiari e 1 
rappresentanti delle vit- 
time e delle parti offese 
potevano chiedere risar- 
Cimenti e ragioni, mor: ali 
ed economiche, in Un 

rocesso penale «norma. 
8 ma non in uno milita- 
re. Ad impedirlo c'era 
l'art. 270 del codice pe- 
nale militare. 

Da ieri questa norma 
è stata «cancellata», in 

anto ritenuta ‘incosti- 

tuzionale, nella fattispe- 
cie contraria ai diritti in- 
violabili alla difesa e 
all'eguaglianza di tutti i 
cittadini dinanzi alla leg: 
fe Per il presidente de L- 
a Corte, Mauro Ferri, 
«l'esclusione della parte 
civile dal processo pena- 
le militare impediva, 
senza alcun ragionevole 
motivo, sia la partecipa- 
zione attiva al processo, 
cioè l'accertamento dei 
fatti, sia la possibilità di 
ottenere in sede penale 
risarcimenti e restituzio- 
ni». 

Da qui dunque la «scu- 
re» giuridica della Corte, 
che ha ridato «voce» a 
tutti coloro che «riman- 

ono» dopo la violenza 
di ‘un delitto che ha colpi 
to un proprio interesse o 
‘una persona cara. 
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DOPO LA DENUNCIA DI BERLUSCONI SULLA PRESUNTA FUGA DI NOTIZIE 


indagato tutto il pool 


D'Ambrosio: «Siamo in pieno caos, sto pensando di lasciare la magistratura» 


MILANO — «Abbiamo 
toccato il fondo, se il le- 
gislatore non si dà una 
mossa me ne vado dalla 
magistratura». Il procu- 
ratore aggiunto di Mila- 
no Gerardo D'Ambrosio 
Teagisce duramente 
all'iscrizione dell'intero 
pool di Mani Pulite sul 
registro degli indagati di 
Brescia. Un «atto dovu- 
to» diretta conseguenza 
di un esposto presentato 
da Silvio Berlusconi. 
«Prima di creare inchie- 
ste parallele — ha spiega- 
to il coordinatore di Ma- 
ni Pulite — è necessario 
attendere la fine del pro- 
cesso. Chi si sente dan- 
neggiato potrà denuncia- 
re, ma non prima. Così 
siamo nel caos. Se ogni 
volta che è in corso un 
procedimento si deve 
‘aprire un'inchiesta paral- 
lela per valutare i com- 
portamenti dei giudici, 
si arriverà al punto che 
non si faranno più pro- 
cessi). IS 

L'esposto-denuncia di 
Berlusconi contro il pool 
era stato presentato la 
scorsa estate per la fuga 
di notizie e il presunto 
accanimento giudiziario 
nei confronti dell'ex pre- 
sidente del consiglio e 
delle società del gruppo 
Fininvest. I magistrati 
indagati sono Piercamil- 
lo. Davigo, Margherita 
Taddei, Francesco Gre- 
co, Gherardo Colombo, 
l'ex pm Antonio Di Pie- 
tro e il Procuratore capo 
Francesco Saverio Bor- 
relli. L'iscrizione nel re- 
gistro SE indagati da 
parte della procura di 
Brescia, competente ter- 
ritorialmente a giudica- 
re i colleghi milanesi, è 
un atto tecnicamente do- 
vuto. 

La notizia di reato in 
un primo momento era 
stata iscritta nel model- 
lo 44 che riguarda le de- 
nunce contro ignoti. Un 
mese fa i pubblici mini- 
steri bresciani Salamone 
e Bonfigli avevano chie- 
sto la proroga delle inda- 
gini al gip Giuseppe On- 
dei. Quest'ultimo ha con- 
cesso la proroga e ha or- 
dinato l'iscrizione dei 
magistrati nel modello 
21 del registro degli in- 
dagati: per andare avan- 
ti con l'inchiesta infatti 
c'era bisogno di indicare 
1 nomi delle persone sui 
cui si indaga. 


ROMA — Ispettori: tutti a casa. 
Il nuovo ministro della Giustizia 
Vincenzo Caianiello ha inviato 
una lettera ai sette dirigenti 
dell'ufficio ispezioni sollecitando- 
li a scegliere un altro incarico. 
L'invito, non troppo velato, a fa- 
re i bagagli, è contenuto nelle po- 
che righe che il diplomatico ma 
irremovibile Guardasigilli ha spe- 
dito agli 007 ministeriali: rientra- 
te in ruolo. Come dire: cercate 
un altro posto. Questo per favori- 
re l'avvicendamento necessario 
in un ufficio così delicato. La 
conferma è venuta dal vice capo 
degli ispettori Vincenzo Nardi, 
in un'intervista al Tgl. 

«Gi ha chiesto se Abbiaino pre- 
so delle autonome determinazio- 
ni per rientrare in ruolo», dice 
Nardi.«Gredo che il ricambio ri- 
guarderà tutte le direzioni gene- 
rali». 

Insomma lo 007 ministeriale 
esclude che l'iniziativa del mini- 
stro possa essere interpretata co- 


te Scotti. 


IL NUOVO GUARDASIGILLI INTERVIENE DOPO LE POLEMICHE 
«Ispettori, tomatevene a casa» 


me una «defenestrazione» dei re- 
sponsabili dell'ufficio. Si inqua- 
‘a invece di un complessivo av- 
vicendamento che Caianiello vor- 
rebbe realizzare tra tutti i magi- 
strati che siano stati distaccati a 
Via Arenula da più di sette anni. 
La lettera di congedo è stata in- 
viata al capo deg! 
nacci (già in aspettativa) per il 
quale la procura di Brescia ave- 
va chiesto il rinvio a giudizio per 
concussione e omissione di atti 
d'ufficio, nell'ambito dell'inchie- 
sta Di Pietro. Sarebbe in pratica 
accusato insieme a Paolo Berlu- 
sconi, Cesare Previti e l'ex 007 di 
Via Arenula De Biase per il ricat- 
to contro l'ex simbolo di mani 
pulite). Dinacci era stato sostitui- 
to temporaneamente dal reggen- 


Caianiello ha inviato la lettera 
a tutti gli ispettori generali capi 
trai quali Francesco Iacone, che 
prese parte all'ultima ispezione 
nella procura di Milano. 


Ma, almeno all'apparenza, 
non avrebbe provocato alcuno 
shock. «Io approvo l'iniziativa 
del ministro - ha precisato Nardi 
- e già nel giugno ‘95, stanco di 
fare l'ispettore avevo chiesto di 
rientrare in ruolo e di essere de- 
stinato alla Cassazione. Ora rin- 
noverò questa richiesta». 

Che avrebbe affrontato il nodo 
dell'ufficio ispezioni il ministro 
della Giustizia lo aveva detto, 
nel suo primo intervento al ple- 
num del Csm. In quell'occasione 
i consiglieri fi avevano anche ri- 
cordato che le ispezioni nelle pro- 
cure di Milano e di Palermo ave- 
vano scatenato vivaci polemiche 
e sollevato interrogativi scottan- 
ti che sono rimasti senza rispo- 
sta. Lui aveva preso nota e ave- 
va detto chiaramente che i nuovi 
ispettori sarebbero stati nomina- 
ti direttamente da lui, senza su- 
bire pressioni politiche di alcun 
tipo. Aspettiamo di vedere il se- 
condo atto. 


ispettori Di- 


IL PRIMARIO DEL S. RAFFAELE IN TUNISIA PER UN CONSULTO 
Craxi, giallo sui referti medici 
Si spacca il collegio difensivo 


MILANO — Per Bettino Craxi peggio di così non pote- 
va andare. Il tentativo di Cei revoca dei tre or- 
dini di custodia cautelare, emessi nei suoi confronti 
dalla magistratura milanese, si insabbia subito a cau- 
sa di una svista tecnica di uno dei suoi difensori, l'av- 
vocato Giannino Guiso. E così tra lo staff legale 
dell'ex leader socialista si apre un frattura. Tutto na- 
sce dalle dichiarazioni di Guiso che, tre giorni fa, da- 
gli schermi del TG2 annuncia la presentazione di 
un'istanza ‘per far rientrare Bettino in Italia. Una 
mossa non concordata, almeno nei tempi, con Enzo 
Lo Giudice e suo figlio Salvatore, gli altri due avvoca- 
ti dell'ex segretario del garofano, i quali immediata- 
mente si rendono conto che per ottenere la revoca dei 
provvedimenti è necessario presentare certificati me- 
dici inoppugnabili. 

Guiso quei certificati non li ha mai avuti, ma non 
sembra porsi il problema. Anche ieri mattina, in 
un'intervista al Gr2, assicura: «L' avvocato Lo Giudi- 
ce ed io abbiamo già preparato queste istanze. Oggi 
nella tarda nella tarda mattinata provvederò al depo- 
sito», Tutto falso. Le istanze le ha redatte solo Guiso. 
A confermarlo è proprio Salvatore Lo Giudice che non 
usa mezzi termini e spiega: «Allo stato è prematuro 
dire che stiamo and una istanza per la revoca 
degli estremi di custodia cautelare al fine di consenti- 
re il rientro in Italia di Bettino Craxi. Non siamo in 
possesso di certificati medici, sia noi che Guiso abbia- 
mo in mano solo comunicato stampa). Poi aggiunge 


BALDUCCI: «E? ALLARME SOCIALE» 
C'è un nuovo criminale, 
si veste da «satanasso» 


ROMA — Adesso ci so- 
no anche i «bambini di 
Satana», una delle ulti- 
me sette demoniache ve- 
nute alla luce in questi 
ultimi tempi. Il satani- 
smo galoppa: un po' dap- 
pertutto si celebrano 
«messe nere», si organiz- 
zano riti satanici, dilaga- 
no «maghi» ed esorcisti 
intenti a liturgie demoni- 
ache. Sì, ammette uno 
dei maggiori demonolo- 
ghi viventi, monsignor 
Corrado Balducci, «i cul- 
ti satanici sono in au- 
mento, certa gente, spe- 
cialmente giovane, si dà 
al diavolo pensato come 
un dio, il dio del male». 

Un'assurdità, certo, 
ma anche una incomben- 
te realtà. E dando al dia- 
volo, Lucifero o Belzebù 
o come lo si voglia defini- 
re, il culto, «non si fa al 
tro che rovesciare il cul- 
to a Dio». Oggi, sostiene 
monsignor Balducci, «il 
male è una carenza. La 
Nostra è un'epoca di irra- 
Zionalità, con tutto il 
Progresso che si regi- 
stra». Ma, allora, qual è 
il motivo di questa corsa 
al demonio? Ecco: «colo- 
To che si danno al culto 
sglanico pensano di ado- 

are il Dio del male e per 
piacere a questo si met- 
tono Sulla strada degli 
adoratori del male. Di 
qui la conseguenza: una 
nuova criminalità, quel- 
la satanica, che sta aven- 
do una rilevanza socia- 
le». 

Per ora, tuttavia, que- 
sto tipo di delitti, alme- 
no in Italia, è minimali- 
sta: sì, ci sono le «messe 
nere) con tanto di sacri- 
fici limitati ad animali e 
per di più piccoli, come 
polli, gatti, tutt'al più ca- 
Ppretti; ma almeno per 


durissimo: «Io sono sempre stato contrario a fare i 
processi sui giornali. I nostri interlocutori sono prima 
di tutto i giudici». A quel punto Giannino Guiso resta 
solo ed è costretto a una rapidissima marcia indietro. 
«Sì è vero — dice — per presentare le istanze ci voglio- 
no le carte dei a Non so quando arriveranno e 
indi non presenterò oggi l'istanza». Nell'entourage 
i Graxi, in molti danno ormai per scontata la sostitu- 
zione di Guiso con l'avvocato Carlo Taormina che già 
assiste Bettino in un singolo procedimento, È 
Graxi, in ogni caso, punta a tornare in Italia da libe- 
ro. E quindi anche davanti alla trasformazione degli 
ordini di custodia cautelare in più blandi arresti do- 
miciliari, non accetterebbe di mettere piede nel no- 
stro paese. E’ perciò necessario che le sue condizioni 
di salute siano incompatibili anche ad un eventuale 
piantonamento in clinica. Ma, l'ultima volta che da 
Hammamet era arrivato un certificato medico il docu- 
mento era risultato compilato sotto detiatura. Dagli 
uffici romani di Bettino in via Boezio era infatti salta- 
ta fuori la sua brutta copia. Adesso le cose dovrebbe- 
ro andare diversamente. Dall'ospedale San Raffaele, 
tradizionale feudo socialista, sta per partire, alla vol- 
ta della Tunisia, il diabetologo Guido Pozza, medico 
personale di Bettino. I medici della Clinica universita- 
ria della capitale tunisina erano in contatto con gli 
specialisti cel San Raffaele, di cui Pozza è direttore 
scientifico, già da alcuni giorni. Ieri è stato chiesto uf- 
ficialmente un consulto sullo stato del paziente. 


OPERAZIONI POCO CHIARE 
A giudizio pertruffa 
lo scienziato Zichichi 


CHI SALE E CHI SCENDE 


«Who's Who inltaly»: 
le aziende del Belpaese 
raccontate in inglese 


MILANO — L'Azienda Italia ha una vetrina in più, An- 
zi, un tomo in più. E' il terzo volume del «Who's Who in 
Italy», espressamente dedicato alle istituzioni e alle im- 
prese italiane che contano. Mancava? Forse sì. L'ennesi- 
mo annuario «dejà-vuy? Sicuramente no. E per almeno 
due motivi: i contenuti, per molti versi innovativi, e la 
grafica, molto asciutta, molto anglosassone. I suoi cura- 
tori, tra i pregi, ne SERUNROne un terzo, a beneficio, di- 
cono, di chi lo consulta anno dopo anno: «Chi entra in 
“Who's Who" non ha alcuna garanzia di rimanerci a 
tempo indeterminato». Insomma, esserci o non esserci 
potrebbe fare la differenza sul piano dell'immagine per- 
ché, lo si sa, la vita è fatta a scale. 

Concepita per essere nulla di più (e nulla di meno) di 
un agile strumento di lavoro, la nuova sezione della 
Sutter's International Red Series si snoda lungo un pro- 
getto redazionale molto pratico che Roo a un pano- 
rama di dati e riferimenti in grado di spiazzare anche 
gli «addetti ai lavori» più aggiornati. E' un «elenco» che 
si presta a molti tipi di lettura: per esempio, incrocian- 
do i dati, si riscoprono i natali isontini del generale Lu- 
cio Imnecco, già comandante delle forze alleate del Sud 
Europa, le origini triestine di stilisti come Balestra, di 
registi come Strehler o scrittrici come la Tamaro, 0 noti- 
zie meno note come l'origine friulana del sindaco di To- 
rino Valentino Castellani. 

Sulla piena attendibilità delle fonti e delle notizie i 
curatori dell'opera hanno giocato uno dei punti di forza 
dell'intera ICE 3400 pagine in tutto, per un totale 
di 9 mila permona i, una «fotografia di gruppo» che ab- 
braccia oltre 4 mila realtà del mondo economico, politi- 
co, sociale, culturale, religioso. 

Non meraviglia che per compilare questo ponderoso 
vademecum, destinato ad essere compulsato da miglia- 
ia di operatori in tutto il mondo, sia stato cerca 
uno staff internazionale di superesperti tenuti al riparo 

ogni pressione esterna. Rigorosi, i metodi di selezio- 
ne. In campo economico, per esempio, sono stati utiliz- 
zati indicatori molto precisi, come la stabilità economi- 
ca della società «scrutinata», il rapporto capitale-risul- 
tati, gli standard qualitativi raggiunti, perfino il ruolo 
rivestito nel contesto produttivo regionale e nazionale. 
«Questa nostra ricerca — afferma Giancarlo Colombo, 
direttore editoriale del Who's Who in Italy — ci ha con- 
sentito di toccare con mano le trasformazioni e i rias- 
setti che hanno riguardato i grandi gruppi e le strutture 
leader. La media impresa ne esce con un ritratto positi- 
yo e rassicurante, aderente alle statistiche che ne fanno 
il Nn) dell'occupazione e della ripresa del Paese. 
Dalle nostre schede emerge che anche le imprese di nic- 
chia hanno saputo reagire alla congiuntura sfavorevole 
adottando strumenti simili a Go dei colossi. Impara- 
Te a capire da che cosa dipende il successo degli altri è 
ga un passo verso il DIO successo, E tutto questo 
dà un'immagine di credibilità della cultura d'impresa 
italiana che facilita quei rapporti di businnes a livello 
internazionale ai quali intendiamo contribuire con la 
nostra collana». 

Dietro questa «missione», un faticoso lavoro di rac- 
colta di dati e informazioni: 50 mila incontri annuali 
coni leaders dell'economia SHIN 60 milioni dati ag- 
giornati «in tempo reale». Solo l'allestimento della se- 
zione italiana di «Companies and Instituttiony ha richie- 
Sto 8 mila incontri con gli uomini d'impresa ‘più rappre- 
sentativi. La Sutter's International ha oggi in Italia re- 
dazioni sparse un po’ dovunque: da Milano a Roma, da 
Bologna a Napoli, da Genova a Firenze. Gollegata a una 
multinazionale che ha sedi in tutte le maggiori capitali 
europee (dal ‘95 anche a Mosca), da sempre pubblica ri- 
gorosamente in lingua inglese. Anche Tha la prima 
edizione di Who's Who apparve nel 1849 in Inghilterra. 
Allora si interessava dei personaggi vicini alla Corona. 
Oggi spazia a tutto tondo nel «chi èy dei nostri giorni, 
un mondo terribilmente più complicato e concorrenzia- 
le in cui il salto dal successo all'insuccesso, dalla noto- 
rietà all'anonimato, è più facile e repentino. 

Come ogni graduatoria che si rispetti, anche Who's 
Who non manca di solleticare la curiosità nei confronti 
di chi entra e di chi esce. Negli ultimi dodici mesi, la 
new entry ha incoronato personaggi come Francesco 
Chirichigno (Telecom), Alessandro Benetton (21 Investi- 
menti), Pierfranco Barabani (Italcementi) Eugenio Alza- 
ti (Maserati), o star come la show girl Lorella Cuccarini, 
o «diavolacci» come il fotografo Oliviero Toscani. Tra i 
depennati un nome per tutti: il Capanna della contesta- 
zione giovanile. Chissà però che non venga ripescato 
tra un po' in tutt'altra categoria. 


| t 


E? stato accolto dal Padre 


Corrado Balducci 


ora non si va più in là, 
Al contrario, il dilagante 
fenomeno del satanismo 
martella frange sempre 
più numerose della Gran 
Bretagna \e soprattutto 
degli Stati Uniti: le sette 
che adorano il demonio 
compiono anche sacrifi- 
ci umani, privilegiando i 
bambini, anzi «i neonati 
anche perché la loro 
scomparsa desta meno 
attenzione», afferma 
monsignor Balducci. E ri- 
corda quel che accadde 
nei primi anni Novanta 
al confine statunitense 
con il Messico, a Mata- 
moros, dove scoprirono 
che una setta satanica 
aveva ucciso quindici ra- 
gazzi. Fu uno scandalo, 
ne parlarono tutti i me- 

a anche perché vi fu 
Coinvolto, come vittima 
sacrificale, nientemeno 
che un «marine». Ma per- 
ché accade tutto questo? 
Per monsignor Corrado 
Balducci, ciò si deve «al 
grande vuoto che si è 
aperto nel campo dei va- 
lori etici, non soltanto 
cristiani ma anche sem- 


plicemente naturali che 
sono innati nell'uomo, 
come il senso del dove- 
re, l'ubbidienza, il con- 
cetto di libertà non de- 
viato come pretendono 
certi giovani che nella 
grande maggioranza vo- 
gliono fare quello che 
più loro aggrada, senza 
controlli né limiti». La 
carenza di valori viene 
alimentata dalle sette sa- 
taniche con ogni mezzo, 
anche quello della musi- 
ca: un certo tipo di rock, 
che il demonologo defini- 
sce «satanico», inneggia 
alla morte, induce al sui- 
cidio; i testi delle canzo- 
ni, in inglese, incitano: 
«Ucciditi quando sei gio- 
vane, quando sei bello; 
ma perché vivi?» Ciò è 
dato dal disprezzo per la 
vita con l'esaltazione del 
sesso, della droga, della 
violenza. 

Tutto questo disgrega 
la società giovane, iniet- 
ta turbamenti, dilata il 
vuoto interiore: «Tutti 
motivi che incrementa- 
no il culto satanico per- 
ché incutono paura e sti- 
molano il bisogno di eva- 
dere dal mondo ed allora 
quello che porta i giova- 
ni fuori di esso costitui- 
sce un’attrattiva, come 
Appio la sudditanza a 
Belzebù. E se si compio- 
no delitti anche non gra- 
vi, in nome di Satana, 
quei giovani si sentono 
legittimati al male pro- 

rio in’ nome del 

‘principe delle tenebre”. 
E se vengono scoperti, 
possono dire: “lo faccio 
in nome del diavolo”...), 
Che è per essi una sorta 
di surrogato di Dio. Le- 
gittima la domanda: si 
riuscirà a tamponare il 
fenomeno del satani- 
smo, in Italia e dintorni? 
Emilio Cavaterra 


e altre 29 persone 


ROMA — Antonio Zichi- 
chi, uno dei più famosi 
scienziati d'Italia, com- 
parirà davanti al tribu- 
nale di Roma il prossimo 
27 giugno con l'accusa 
di concorso in truffa. Ie- 
ri, infatti, il giudice delle 
indagini preliminari Ste- 
fano Meschini, accoglien- 
do le richieste dei pm An- 
tonino Vinci e Roberto 
Cavallone, lo ha rinviato 
‘a giudizio assieme ad al- 
tre 29 persone, quasi tut- 
te responsabili di impre- 
se che avrebbero utiliz- 
zato denaro della società 
Italsolar spa per alcune 
operazioni benefiche die- 
tro le quali si sarebbe ce- 
lato - secondo l'accusa - 
una truffa ai danni della 
stessa Italsolar, parte of- 
fesa in questo procedi- 
mento. 

I reati contestati agli 
altri imputati vanno, a 
seconda delle singole po- 
sizioni, dall'associazione 
per delinquere finalizza- 
ta alla truffa, alla evasio- 
ne fiscale, alla ricettazio- 
ne e alla truffa semplice. 

Due gli episodi che, in 
particolare, coinvolgono 
direttamente Zichichi. 
Nel primo, lo scienziato 
è accusato di concorso 
in truffa con Renato Scri- 
maglio, legale rappresen- 
tante della Italsolar e 
coni componenti del co- 
mitato esecutivo della 
Sesaab (Mario Ratti, Al- 
do Nicoli, Federico Man- 
zoni, e Pier Paolo Galbia- 
ti), Insieme - si legge nel 
capo di imputazione - 
«con artifizi e raggiri 
consistiti nel fare lievita- 
re indebitamente fino a 
156 milioni di lire il co- 
sto delle inserzioni pub- 
blicitarie della Italsolar 


sul giornale ‘Eco di Ber- 
gamò, edito dalla stessa 
Sesaab (quando in realtà 
il costo delle inserzioni 
non superava i trenta 
milioni) avrebbero trat- 
to in inganno gli organi 
di controllo della stessa 
Italsolar, con un danno 
per la società e un ingiu- 
sto profitto per Zichichi 
che percepiva così i 156 
milioni dalla Sesaab per 
la pubblicazione di suoi 
articoli sul giornale». 
Per questo episodio, che 
risale al gennaio ‘92, il 
gip ha prosciolto Luigi 
Carrara, all'epoca diret- 
tore del quotidiano lom- 
bardo. 

Nel secondo episodio, 
Zichichi è accusato di 
concorso in truffa con 
Cosimo Mendis e Mario 
Benusiglio, rispettiva- 
mente rappresentante le- 
gale e amministratore 
della Yes Broker, e con 
Renato Scrimaglio. An- 
che in questo caso, se- 
condo i magistrati roma- 
ni, «con artifizi e raggiri, 
consistiti nel simulare 
‘presunte attività promo- 
zionali e giornalistiche 
in favore della Italsolar 
da parte della Yes Bro- 
ker fra l'89 ed il ‘90, i 
quattro avrebbero indot- 
to in errore gli organi di 
controllo della stessa 
Italsolar che avrebbe pa- 
gato alcune fatture pro- 
curando alla Yes Broker 
la provvista necessaria 
per dare a Zichichi 185 
milioni di lire per diver- 
se attività di carattere 
giornalistico», Dall'accu- 
sa di truffa per tale epi- 
sodio, è stata prosciolta 
Francesca Palazzi, ammi- 
nistratrice di diritto del- 
la Yes Broker. 


Ha raggiunto in Cielo i suoi Bruno Babille 
di: Lo annunciano la moglie 
ANNAMARIA, la figlia 
CHIARA e i parenti. 
lolanda Bradas I funerali seguiranno doma- 
ved. Potocco ni venerdì alle ore 9 nella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia DELIA, il 
genero STELIO, il nipote 
ROBERTO, le sorelle, i fra- 
telli, i cognati e nipoti. 

Un sentito grazie al dottor 
LUIGI GUARINI per la sua 
amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 10 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Ciao 


Jolanda 


- Le sorelle, i fratelli e fami- 
glie 
Trieste, 29 febbraio 1996 


Sf 


Il 27 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Vicic 
ved. Marchesan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIUSEPPE, 
LINA, BRUNO e FRAN- 
CO, le nuore, il genero, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 1 marzo alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Aurisina. 


Aurisina, 29 febbraio 1996 
eccessi 


chiesa di Valmaura. 
Trieste, 29 febbraio 1996 


La Comunità del MOVI 
MENTO dei FOCOLARI è 
vicina ad ANNAMARIA e 
CHIARA, 


Bruno 


è sempre accanto a noi. 
Trieste, 29 febbraio 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Gaetano Valente 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, i figli 
FURIO e GIOVANNI, i fra- 
telli AUGUSTO con ALI- 
CE, SPARTACO con HEL- 
GA, RINO con GERMANA 
e le nipoti LORELLA e 
FULVIA. 

I funerali seguiranno sabato 
2 marzo alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 febbraio 1996 
[(———’—-&—@—mn@ 


Oggi, 29 febbraio 1996, 
compirebbe 100 anni 


Evelina Bette 
Toniazzo 


nostra cara mamma, nonna 
e bisnonna. 

Per ricordarla, insieme col 
suo FILIPPO, una S. Messa 
sarà celebrata sabato 2 mar- 
zo alle ore 17.30 nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Rosario. 


Trieste, 29 febbraio 1996 
SET E e I 


t 


"Non piangere la mia as- 
senza sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal Cielo come vi 
‘ho amato sulla Terra." 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati il nostro caro 


Innocente Dambrosi 
(Giovanni da Buie) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RINA, i figli LU- 
CIANO e ROSSANA con 
RENATA e STEFANO, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 1.0 marzo alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 febbraio 1996 


=: 
Ciao 


nonno ‘’in’’ 
- MARCO, ROBERTA, 
GABRIELE e CRISTIA- 
NA 2 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RIVA, SENIN, PEN- 
SO. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipano commossi 
GRAZIELLA, BRUNO e 
LUCIO. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipa al dolore di RI- 
NA e figli: BIANCA VI- 
DALI. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Zio Giovanin 
ti ricorderemo sempre: PI- 
NO, ANNAMARIA, 
ADRIANO, ROSETTA, LI- 
ONELLA, ANNA e fami- 
liari. 
Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipa commossa al do- 
lore. famiglia ‘BRUNO 
CHIANDUSSI. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipano famiglie DE- 
GRASSI-ZANETTI. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


t 


All’ospedale Civile di Gori- 
Zia si è spento il 


CAVALIER 
Giovanni Cocciante 


di anni 82 

Ne dà il triste annuncio la 
moglie unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi giovedì 29 alle ore 15 
nella chiesa Madonna Ausi- 
liatrice di Flagogna di For- 
garia nel Friuli. 


Gorizia-Sagrado, 
Flagogna, 29 febbraio 1996 


[@trt 


L'ASSOCIAZIONE ATLE- 
TI AZZURRI annuncia tri- 
stemente la scomparsa 
dell’olimpionico 


Giordano De Giorgi 


Le esequie avranno luogo 
venerdì 1 marzo alle ore 
12.20 dall'ospedale alla 
Maddalena. 


Trieste, 29 febbraio 1996 
___——_—————x. 


Il Gruppo sportivo della Ca- 
mera di commercio di Trie- 
ste e l’Alte Akademische 
Basketball Club di Vienna 
si associano al grave dolore 
dell'amico MANLIO per la 
scomparsa della moglie 


Italia Weiss 
Trieste, 29 febbraio 1996 


t 


Munito dei conforti religio- 
si è tornato alla Casa del 
Padre 
Livio Vigliani 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNAMARIA, i 
figli RICCARDO e PATRI- 
ZIA, la sorella LICIA con 
il marito FULVIO, i nipoti 
CLAUDIA e FABRIZIO, 
unitamente a SANDRA. 

Il suo ricordo resterà per 
sempre impresso nei loro 
cuori. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia VIANELLO. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipa al dolore il perso- 
nale del BAR ’°G”?. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Ti accompagnano GA- 
BRIELLA e ANTONEL- 
LA, COEN con MARCO e 
DANIELA. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Con dolore partecipano al 
grave lutto gli amici NEL- 
LA, MAURA, CARLA, 
SILVIO. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia VIGLIANI: TARCI- 
SIA, LEOPOLDO e VAN- 
NA COEN. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


ap 


E? mancata al nostro bene 


Fernanda Semeja 
ved. Schweiger 


Danno l’annuncio i figli 
MARISA, GIULIANA, 
FERDINANDO con ANN, 
i fratelli, le cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

Le esequie si terranno saba- 
to 2 marzo, ore 14.15, dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 29 febbraio 1996 


Partecipano al dolore RI- 
NA e BRUNA STEFFE?. 


Trieste, 29 febbraio 1996 
rear] 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’ 


INGEGNER 


Bruto Gelletti 


i dipendenti, tecnici, ammi- 
nistrativi della SEA e SA- 
GI. 


Trieste, 29 febbraio 1996 
Tnc—=—EERsceIoMI 


Commosse per l’attestazio- 
ne di affetto tributata a 


MONSIGNOR 
Giuseppe Marussi 


si ringraziano il Vescovo, 
la Curia vescovile, il Presbi- 
terio diocesano, la 
F.ARI.T., PETS. 
PU.N.I.T.A.L.S.I., il Consi- 
glio centrale della San Vin- 
cenzo, il signor EMILIO 
MORI e famiglia, il signor 
ALBERTO LIMONCIN e 
famiglia, il signor FLAVIO 
GOMISELLI e famiglia, e 
tutte quelle persone che 
hanno partecipato al nostro 
dolore. 
Famiglie 
MARUSSI-MARASSI 
e PAUN 


Trieste, 29 febbraio 1996 
TT ____=eeni 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli 
‘annunci economici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 29 febbraio 1996 


BALCANI /DURA CONDANNA A STRASBURGO AI METODI SCARSAMENTE DEMOCRATICI POSTI IN ATTO DAL PRESIDENTE CROATO 


Dall’Europa una «strigliata» a Tudjman 


Rimarcate le continue violazioni dei diritti umani, il tentativo di imbavagliare la stampa e la «lotta» autoritaria per il sindaco di Zagabria 


ZAGABRIA — «Mr. Ka- 
radzic, I suppose». E il 
comandante della scor- 
ta militare del mediato- 
re Onu Karl Bildt, for- 
mata da soldati di Sua 
Maestà britannica arma- 
ti fino ai denti, non ha 
fatto una piega alla pre- 
senza nell'edificio di 
Banja Luka, dove opera- 
va una delegazione del- 
le Nazioni Unite, del cri- 
minale di guerra nume- 
To uno, quel Radovan 
Karadzic attivamente ri- 
cercato dal Tribunale in- 
ternazionale dell'Aia. 
«Era proprio lui», ha di- 
chiarato con notevole 
imbarazzo uno dei di- 
plomatici occidentali 
che hanno partecipato 
alla riunione. Lo stesso 
premier bosniaco Ha- 
san Muratovic ha rispo- 
sto con un laconico «sì» 
a chi gli chiedeva se il 
chiomuto personaggio 
visto transitare lungo i 
corridoi era proprio lui, 
Radovan Karadzic, 
l'inafferrabile. 

Il leader dei serbi di 
Bosnia non è nuovo a si- 
mili prodezze degne del 
miglior 007. Poco tem- 
po fa è riuscito a elude- 
Te la sorveglianza di 
quattro posti di blocco 
dell'Ifor. E dire che le 
sue fattezze non sono 
proprio quelle dell'uo- 
mo cno Due episo- 
di che vanno a cavallo 
tra la sfida e la beffa. Ie- 
ri è giunta la giustifica- 
zione della Nato. Il pic- 
colo contingente, scrivo- 
no dal quartier generale 
dell'Alleanza, «non era 
in grado» di arrestare il 
leader serbo-bosniaco, 
nè aveva il dovere di 
farlo. «Non si può chie- 
dere ai responsabili del- 
l'Ifor di compiere una 
missione suicida - preci- 
sano alla Nato - visto 
che Karadzic è costante- 
mente protetto a vista 
da una guardia pretoria- 
na, mentre gli uomini di 


BALCANI /UN ALTRO ARRESTO MANCATO 
Karadzic: una beffa 
al soldati dell’Ifor 


Il generale Djukic 


scorta a Bildt erano po- 
chi e con a disposizione 
solo un elicottero». 

A parte che i soldati 
occidentali erano molto 
ben equipaggiati (al con- 
trario delle dotazioni 
dei caschi blu, l'Ifor ha 
spedito in Bosnia uomi- 
ni super armati), come 


confermato dai presen-_. 


ti, ci sembra impensabi- 
Je che militari ben adde- 
strati e appartenenti a 
reparti d'elite, per lo 
più inglesi, non siano in 
grado di tener testa a 
un gruppo di banditi 
serbi. Se, come sostiene 
la Nato, il compito prin- 
cipale dell'Ifor non è 
quello di stanare i crimi- 
nali di guerra, è altresì 
vero che non fa parte 
delle loro consegne la- 
sciare che questi passi- 
no sotto il loro naso im- 
punemente. 

La Comunità interna- 
zionale ha cercato di 
«delegare» l'arresto di 
Karadzic a coloro che 
sono stati i suoi princi- 
pali sostenitori: i serbi 
di Belgrado. Ma Milose- 
vic continua a ribadire 
di non riconoscere l'au- 
torità del Tribunale del. 
l’Aia e precisa che l'Ar- 
mata federale non può 
arrestare il cittadino di 


uno Stato straniero, nel 
nostro caso la Repubbli- 
ca dei serbi di Krajina. 
Ma intanto cadono le 
sanzioni e le forme di 
pressione . sui serbi, 
vuoi di Pale, vuoi di Bel- 
po: si stanno inesora- 
ilmente indebolendo. 

All'Aia i difensori del 
Generale Djorje Djukic 
il numero 4 nella gerar- 
chia militare dei serbi 
di Bosnia) e del colon- 
nello Aleksa Krsmano- 
vic (tra di essi c'è l'avvo- 
cato Toma Fila, lo stes- 
so che qualche settima- 
na fa ha salvato dalla 
forca il famigerato ban- 
dito Manolo) hanno defi- 
nito l'arresto dei loro as- 
sistiti da parte della po- 
lizia bosniaca come «un 
rapimento», un atto pri- 
vo di basi legali, cui so- 
no seguiti interrogatori 
illegittimi durati anche 
20 ore. Djukic e Krsma- 
novic sarebbero stati ar- 
restati senza mandato e 
poi trasferiti all'Aia. Gli 
avvocati hanno quindi 
chiesto la loro immedia- 
ta scarcerazione. Il Pm 
del Tribunale, Richard 
Gladstone ha preso tem- 
po, rinviando l'udienza 
a domani. 

Se i due dovessero es- 
sere rispediti in Bosnia, 
come sostengono. alcu- 
ne indiscrezioni, il tri- 
bunale di Sarajevo ha 
già pronta l'imputazine 
Rea entrambi, dato che 
‘inchiesta parallela av- 
viata a Sarajevo avreb- 
be portato all'acquisizio- 
ne di numerose prove a 
carico dei due alti uffi- 
ciali serbi, ottenute, sia 
durante l'interrogatorio 
seguito all'arresto, sia 
dai documenti che sono 
stati loro sequestrati. 
Dalle carte si evincereb- 
be anche che la Croazia, 
con ioura gio delle au- 
torità dell'«Herzeg-Bo- 
snay) avrebbe venduto 
armi ai serbi di Pale. E 
c'è già chi vorrebbe in- 
sabbiare il tutto. 

m. ma, 


STRASBURGO — Il Con- 
siglio d'Europa ha con- 
dannato il presidente 
croato Franjo Tudjman 
per i metodi e l’'orienta- 
mento autocratico del 
suo governo. L'organi- 
smo ha sottolineato in 
particolare come la man- 
cata conferma del sinda- 
co di Zagabria da parte 
del capo di Stato sia in 
flagrante contrasto con 
le più elementari norme 
della democrazia. Ma so- 
no state rimarcate le con- 
tinue violazioni dei dirit- 
ti umani, l'intolleranza e 
il maltrattamento della 
minoranza serba rimasta 
dopo le vittoriose offensi- 
ve della scorsa estate in 
Kraijna e Slavonia occi- 
dentale, i tentativi sem- 
pre più evidenti di imba- 
vagliare la stampa. 

La questione del sinda- 
co della capitale è emble- 
matica di come il presi- 
dente consideri i rappor- 
ti con le opposizioni. Per 
due volte (grazie al fatto 
che il primo cittadino za- 
gabrese è anche presiden- 
te della «regione metropo- 
litana» della capitale stes- 


sa e, come tale, soggetto 
al «gradimento» del Capo 
dello Stato) Tudjman ha 
respinto gli eletti dall'as- 
semblea municipale, che 
le opposizioni unite han- 
no saldamente in pugno 
avendo ottenuto oltre il 
60 per cento dei suffragi. 
«Si tratta di una flagran- 
te. contraddizione dei 
principi di una democra- 
zia pluralista e delle aùto- 
nomie locali, specie visto 
che l'unica ragione per la 
mancata conferma dei 
candidati eletti è la loro 
appartenenza politica», 
ha rilevato il Consiglio 
d'Europa. 

Non è la prima volta 
che Tudjman è bersaglia- 
to dalle critiche di questo 
organismo. Dopo la visi- 
ta del segretario generale 
Gatherine Lalumiere 
(maggio '93) che aveva 
compiuto un vero e pro- 
palo monitoraggio sull'in- 

‘ormazione nel Paese, il 
risultato era stato assolu- 
tamente negativo. L'an- 
no precedente infatti era 
stato compiuto un vero e 
proprio assalto ai mass 
media liberi; il periodico 
zagabrese «Danasy era 


stato costretto a chiude- 
re in giugno, il quotidia- 
no spalatino «Slobodna 
Dalmacija» era stato «mor- 
malizzato» in ottobre, 
non era andata in porto 
(ma era stato tentata), in 
settembre, la scalata al 
quotidiano fiumano «No- 
vi List». Per non parlare 
di una Radiotelevisione 
di Stato completamente 
appiattita al regime gra- 
zie al «repulisti» attuato 
dall'allora direttore, An- 
tun Vrdoljak. Il controllo 
sull'informazione è conti- 
nuato sisi anni seguenti 
in varia forma. Ricordia- 
mo la supertassa (quella 
prevista per le pubblica- 
zioni pornografiche) im- 
posta al giornale satirico 
spalatino «Feral Tribu- 
ne) e minacciata anche 
allo zagabrese «Globus». 
Mentre erano esentasse 
FIOEDaL oltranzisti quali 
il «Hrvatski 

Tassa cancellata nel mar- 
zo ‘95 dalla Corte costitu- 
zionale. Però continuano 
le ozio dei gior- 
nalisti «scomodi» del «Fe- 
ral», i quali hanno denun- 
ciato nei giorni scorsi di 
esser stati pedinati dalla 


Tjedniky. ‘ 


polizia, che ha anche in- 
terrogato i loro vicini di 
casa. 

Ma non basta, lo Stato 
croato concede le fre- 
quenze soltanto a radio e 
tv locali «allineate», co- 
m'è accaduto recente- 
‘mente a Rovigno. Comun- 
que l'esempio più dram- 
matico di un rapporto di- 
storto con l'informazione 
l'ha dato agli inizi di que- 
sto mese il vice premier 
Borislav Skegro il quale 
ha minacciato con la pi- 
stola la giornalista Edita 
Vlahovic della redazione 
zagabrese del Novi List. 

‘Riguardo ai diritti uma- 
ni violati, basta ricorda- 
re le denunce susseguite- 
si dai tempi delle visite 
dell'ex premier polacco 
Mazowiecki nel ‘93 e ci- 
clicamente ripetute dal 
combattivo residente 
del Comitato di Helsinki 
croato, Ivan Zvonimir Ci- 
cak. Ma Tudjman (e lo ha 
confermato la recente 
convention del suo parti- 
to, l'Accadizeta) non fa 
marcia indietro e l'avvici- 
namento all'Europa di Za- 
gabria diventa remoto. 

pl. s. 


Tudjmanindossala sua divisa preferita. 


DA IERILA RUSSIA FA PARTE UFFICIALMENTE DEL CONSIGLIO D’EUROPA 


Mosca con un piede tra i Quindici 


Il ministro degli Esteri Primakov usa toni concilianti nei confronti dell’allargamento a Est della Nato 
NELL’IRLANDA DEL NORD 


Riparte il processo di pace 


STRASBURGO — Da ieri 
la Russia è formalmente 
membro a pieno titolo 
del Consiglio d'Europa, 
la veterana delle istitu- 
zioni politiche del vec- 
chio continente, nota 
per la tutela dei diritti 
umani e dei principi de- 
mocratici. 

Con l'ingresso di Mo- 
sca si è realizzata a di- 
stanza di sette anni la 
profezia di Michail Gor- 
baciov, che nel 1989 ave- 
va promesso all'istituzio- 
ne di Strasburgo - di cui 
facevano parte allora i 
24 stati euro-occidentali 
- un futuro di «casa co- 
mune di tutti gli euro- 
pei, dall'Atlantico a Vla- 
divostok». L'adesione 
della Russia ha chiuso 
praticamente la mano- 
vra di ampliamento ver- 
so est avviata dall'orga- 
nizzazione europea dopo 


I PARTITI DI DESTRA PRONTI ALLA COALIZIONE ELETTORALE 


La sfida del Likud a Peres 


Dopo gli attentati di domenica il premier scende in popolarità 


TEL AVIV — In apparenza scontata fino a venerdì, 
solo 48 ore prima dei due attentati di 'Hamas' che 
tra Gerusalemme e Ashgelon hanno causato la mor- 
te di 27 israeliani e il ferimento di oltre 80, la vitto- 
ria del premier israeliano Shimon Peres e del suo 
partito laburista alle elezioni del prossimo 29 mag- 
gio è oggi tutt’ altro che sicura. A minacciare Peres e 
i laburisti è la sempre più concreta prospettiva di 
una coalizione dei partiti di destra, avviata due setti- 
mane fa con l' annuncio della lista unica tra il Likud 
(il maggiore gruppo dell’ opposizione) e lo Zomet di 
Rafael Eitan, che potrebbe ora allargarsi anche al 
Ghesher (‘il pontè), una formazione di recente costi- 
tuita dal transfuga del Likud David Levy. 

Orchestrato dall’ ex ministro della difesa Ariel 
Sharon (un ‘falcò del Likud), il riavvicinamento tra 
il suo leader ‘Bibi’ Benyamin Netanyahu e Levy - di- 
visi da profonda inimicizia personale ma su identi- 
che posizioni ideologiche - sembra avviato verso il 
successo. Tramite Sharon, Netanyahu - che punta a 
divenire premier - ha fatto a Levy la stessa proposta 
offerta e accettata da Eitan, e cioè sei posti tra i pri- 
mi 40 nella lista comune con il Likud (în tutto 120, 
tanti sono i deputati al Parlamento) in cambio della 
rinuncia a candidarsi alla carica di primo ministro 
che per la prima volta sarà a suffragio diretto. 


Levy, stando a fonti a lui vicine, sarebbe intenzio- 
nato ad accettare l’ offerta del suo arcinemico (che 
però vuole per iscritto) in cambio - in caso di vitto- 
ria di Netanyahu - della poltrona di ministro degli 
esteri. L' accordo - secondo Prosper Azran, sindaco 
della cittadina di Kiriyat Shmona (Galilea) che cono- 
sce molto bene sia Netanyahu sia Levy - si farà al 
massimo entro una settimana anche se nel frattem- 
po ‘Bibi’ avrà filo da torcere per convincere Eitan a 
ridurre da sette a sei i posti già promessigli per lo Zo- 
met sulla lista comune. Ma Netanyahu avrà il suo 
daffare anche per contenere il crescente malconten- 
to tra le fila dei suoi che, con le concessioni di posti 


in lista anche al 'Ghesher”, vedono ulteriormente ri- . 


dotte le proprie possibilità di venire eletti. 

Ma mentre Sharon continua a tessere la trama per 
coalizzare i partiti di destra che vogliono rifarsi del- 
la sconfitta alle legislative del 1992 - provocata pro- 
prio dalla frammentazione degli schieramenti con- 
servatori - l’ elettorato comincia a manifestare le 
prime tendenze di segno negativo per Peres. Prima 
di domenica infatti il premier aveva, stando ai son- 
daggi d' opinione, 15 punti di vantaggio su\Netan- 
yahu nelle preferenze degli elettori, ma da una ricer- 
ca condotta "a caldo’ subito dopo gli attentati il van- 
‘taggio di Peres su "Bibi' è risultato ridotto a soli tre 
punti (46 a 43 per il premier). 


USA: PER LE PRIMARIE REPUBBLICANE UN SEGNALE CONFUSO DAL WEST 


Spunta Forbes, l’uomo da un pugno di dollari 


WASHINGTON — Con 
un pugno di dollari per 
ogni elettore, il miliarda- 
rio Steve Forbes è parti- 
to alla conquista del 
West. La sua vittoria a 
sorpresa nelle primarie 
dell'Arizona ha umiliato 
tanto Bob Dole quanto 
Pat Buchanan e ha getta- 
to nella confusione com- 
pleta il partito repubbli- 
cano, che non riesce a 
trovare uno sfidante cre- 
dibile da opporre a Bill 
Clinton nelle elezioni 
presidenziali di novem- 
bre. «Forbes - ha accusa- 
to Buchanan - ha speso 
4 milioni di dollari negli 


spot televisivi e ha otte- 
nuto 111 mila voti: fan- 
no 40 dollari per ogni vo- 
to. Io non me lo potevo 
permettere». «Con tutti i 
suoi soldi - si è lamenta- 
to Dole - Forbes riesce 
soltanto a fare il gioco di 
Buchanan, e a creare 
problemi a me». Ma il 
vincitore di turno non 
ammette di aver fatto 
colpo soltanto grazie ai 
miliardi. «Il denaro - ha 
replicato - serve a diffon- 
dere un messaggio, ma è 
il messaggio che conqui- 
sta i voti». 

La legge elettorale 
dell'Arizona assegna al 


vincitore delle primarie 
tutti i 39 delegati che 
rappresenteranno lo sta- 
to al congresso repubbli- 
cano nell'agosto prossi- 
mo. Forbes ha avuto il 
33 per cento, Dole il 30, 
Buchanan il 27 e Lamar 
Alexander il 7. Come pre- 
mio di consolazione Do- 
le si è aggiudicato i due 
Dakota, con il 42 per 
cento nel nord, seguito 
da Forbes, e con il 45 
per cento nel sud, segui- 
to da Buchanan. E' abba- 
stanza per rimanere in 
gara, ma a questo punto 
Dole non è più sicuro del- 
la vittoria definitiva: da 


grande favorito sta di- 
ventando un. candidato 
regionale, è forte soltan- 
to quando gioca in casa. 
Gli hanno aperto le brac- 
cia i due Dakota e l' 
Iowa, stati rurali del 
midwest, come il Kansas 
dove è nato. Il resto 
dell'America non si fida. 

Il risultato di martedì, 
d'altra parte, ha dimo- 
strato che l'ascesa di Pat 
Buchanan non è irresisti- 
bile. L'uomo è riuscito a 
fare scalpore in Arizona 
con una campagna elet- 
torale fragorosa, e alla 
vigilia del voto molti era- 
no pronti a scommettere 
su di lui. 


il crollo del muro di Ber- 
lino, e Che ha portato 
all'assorbimento di 15 
stati postcomunisti. 
Ievgheni Primakov, il 
nuovo Capo della diplo- 
mazia di Mosca, ha defi- 
nito l'adesione «un avve- 
nimento straordinario 
per tutto il continente, 
RESI passo verso l'uni- 
cazione dell'Europa», 
sottolineando anche che 
si tratta di «n riconosci- 
mento dei progressi de- 
mocratici realizzati dal- 
la Russia sotto la guida 
del. Presidente Eltsin). 
Da mesi.i partner occi- 
dentali di Mosca preme- 
vano per ' un'adesione 
della Russia prima delle 
presidenziali di giugno, 
in modo da aumentare 
le speranze di successo 
del ‘presidente uscente 
Boris Eltsin. Solo a denti 
stretti, a causa della si- 
tuazione in Cecenia, i de- 


putati dell'organizzazio- 
ne avevano votato ‘sì’ il 
mese scorso all'adesione 
russa. È 

L'ingresso di Mosca 
nel ‘club di Strasburgo” 
viene visto dai paesi eu- 
ro-occidentali come un 
mezzo per ancorare an- 
che politicamente il gi- 
gante russo, ancora ad 
alto rischio di instabili- 
tà, al resto del continen- 
te. Il tono moderato usa- 
to ieri da Primakov per 
parlare del possibile am- 
liamento verso est del- 
‘a Nato è parso confer- 
mare le speranze occi- 
dentali: «La Russia non 
pone un veto, non pic- 
chia il pugno sul tavolo 
per impedire -l'amplia- 
mento verso est della Na- 
to, ma vuole difendere i 
suoi interessi» ha spiega- 
to il capo della diploma- 
zia di Mosca ai giornali- 
SU. 


LONDRA — Riparte il processo di pa- 
ce per il Nord Irlanda. Dopo mesi di 
stallo ed il drammatico ritorno alle 
armi dei guerriglieri nazionalisti, 
Londra e Dublino hanno finalmente 
trovato un accordo: i negoziati di pa- 
ce cominceranno il 10 giugno. La 


una tornata di ampie consultazioni 
con tutte le parti in causa dal 4 al 13 
giugno ed elezione di un organismo 
rappresentativo in Nord Irlanda. Si 
tratta solo di una cornice, il cui con- 
tenuto dovrà essere concordato nel 
corso dei dieci giorni di consultazio- 


svolta è arrivata ieri nel corso di un. ni. 


incontro a Londra fra il premier bri- 
tannico John Major e quello irlande- 
se John Bruton. La parola ora passa 
all'Irish. Republican Army che, se 
vorrà vedere il suo braccio politico, 
il Sinn Fein, ammesso al tavolo delle 
trattative dovrà dichiarare un nuovo 


cessate-il-fuoco. 


I due primi ministri hanno anche 
trovato un accordo sulle tappe del 
percorso preliminare ai negoziati: 


LA TORMENTATA STORIA DELLA REAL COPPIA 
Diana: «Sì» al divorzio 
Finisce così la «favola» 


LONDRA — La fiaba 
PROCEDE (che a tratti 


ia assunto le caratteristi.‘ 


che di un incubo) sembra 
veramente giunta alla 
svolta finale con l'annu- 
cio di ieri del divorzio tra 
Diana e Carlo d'Inghilter- 
ra, che forse permetterà 
atutti di vivere «felici e 
contenti». Li D conser- 
verà il suo titolo principe- 
sco. 
Tutto cominciò il 29 lu- 
glio 1981 quando le cam- 
ane di tutte le chiese 
del Regno Unito suonaro- 
no a festa. A Londra, nel- 
la cattedrale di St Paul 
l'erede al trono Carlo spo- 
sava lady Diana Spencer, 
fanciulla di nobili origini 
ma non di lignaggio rea- 
le. Lui aveva 33 anni, era 
un uomo riservato, aman- 
te delle arti, della caccia 
e delle carote biologiche, 
Lei aveva 20 anni, era 
bella, estroversa e appas- 
sionata di musica rock, 
Due universi contrappo- 
sti che nessuna ragione 
di stato è riuscita a far in. 
contrare. All'inizio, alme- 
no in pubblico, tutto fila 
liscio: la coppia è felice e 
«benedetta» dalla nascita 
di due figli e perfino ma- 
schi, William, appena 11 
mesi dopo le nozze, e 
Harry due anni dopo. La 
successione al trono è as- 
sicurata. fa) 
Ma nel 1985 comincia- 
no a trapelare sulla stam- 
pa le prime voci sulla cri- 
si di Carlo e Diana: il 
principe, dicono i suoi 
amici, è sempre più solo 
ed eccentrico. Già da allo- 
ra fanno di fatto vite se- 
parate. Lei a Londra, a 
Kensington Palace, e lui 
nelle varie residenze di 
campagna, impegnato in 
artite di polo e cacce al- 
‘a volpe. Sì incontrano so- 
lo nelle occasioni ufficia- 


La principessa Diana 


li e per le vacanze in fa- 
miglia, una settimana a 
Natale in Scozia, dieci 
giorni in crociera d'’esta- 
Let 

La «bomba» scoppia a 
giugno del 1992. Lo sco- 
nosciuto Andrew Morton 
dà alle stampe una bio- 
grafia di Diana scritta 
con la collaborazione de- 
gli amici della principes- 


sa e forse con la sua ap-. 


provazione. Si parla di 
una donna sull'orlo della 
disperazione, vittima di 
anoressia, che tenta due 
volte il suicidio; e di un 
marito indifferente, as- 
sente, sprezzante e inna- 
morato di un'altra. An- 
drew Morton diventa fa- 
moso e miliardario, Dia- 
na commuove il paese 
scoppiando in lacrime al- 
la prima apparizione pub- 
blica e la stampa fa a pez- 
zi Garlo, considerato il 


colpevole primo di tanto 
dolore, mentre la popola- 
rità della famiglia Wind- 
sor è in caduta libera e si 
parla perfino di rinuncia 
Di trono da parte di Car- 
0. 

Un mese dopo un'altra 
«bomba»: sulla stampa di 
mezzo mondo finisce la 
trascrizione di una telefo- 
nata in cui un uomo, 
identificato in James Gil- 
bey, amico di vecchia da- 
ta della principessa, la 
chiama con nomignoli af- 
fettuosi ('Strizzolina'). La 
crisi dei principi di Gal- 
les ormai è pubblica e 
sulla stampa fioccano le 
illazioni. A novembre 
scoppia il 'Camillagatè 
con la pubblicazione di 
una conversazione molto 
intima tra Garlo e la sua 
amica Camilla. A dicem- 
bre il premier John 
Major annuncia la sepa- 
razione. Nel giugno 
1994, nel corso di un pro- 

rama tv, Garlo ammette 
il suo adulterio con Ga- 
milla Parker Bowles (che 
nel marzo scorso ha di- 
vorziato dal marito). 

Nell'ottobre dello stes- 
so anno esce esce un li- 
bro sull'ex ufficiale di ca- 
valleria James Hewitt 
con particolari della sua 
love story con Diana. E 
nello stesso periodo esce 
una biografia di Carlo, in 
cui vengono rivelati det- 
tagli sulla sua storia con 
Gamilla. Diana rilancia e 
nel novembre scorso in 
un'intervista alla Bbbc, 
con «audience» da record. 
per la tv britannica, la 
principessa ammette il 
suo adulterio con Hewitt 
e dichiara di non volere 
il divorzio. Il 20 dicem- 
bre scorso la Regina Eli- 
sabetta interviene. uffi- 
cialmente, dopo un lungo 

eriodo di silenzio e chie- 
di che la coppia divorzi. 


In particolare dovrà essere fissato 
che tipo di organismo elettivo si vuo- 
le e quali poteri gli sì vogliono dare e 
dovrà. essere raggiunto un accordo 
sulla struttura, il formato e l'agenda 
dei negoziati di pace. Il processo - è 
detto in un comunicato congiunto 
diffuso al termine dell'incontro di 
Major e Bruton - andrà avanti senza 
pre-condizioni ed indipendentemen- 
te dalle eventuali defezioni. 


MONDO 


Raggiunto in Turchia 
un accordo di governo 
Nasce la Grande destra 


ANKARA — Dopo due mesi di estenuanti trattative - 
seguite alle elezioni del 24 dicembre scorso - va in 
porto il progetto della «Grande destra»: il partito del- 
la «Giusta Via», guidato dalla premier Tansu Ciller e 
«Madrepatria» di Mesut Yilmaz hanno trovato un ac- 
cordo «di principio» per la formazione di una coali- 
zione di governo in funzione anti-islamica. L'intesa 
è stata annunciata dalla stessa Giller alla fine della 
riunione tra i due leader. Ciller ha dovuto cedere sul 
punto che aveva portato alla rottura delle trattativa 
in precedenza; i due leader eserciteranno la funzio- 
ne di primo ministro a rotazione ma il primo a gui- 
dare il governo sarà Yilmez. I dettagli dell'accordo 
saranno definiti domani. 


La moglie gli cancella un testo 
sul computer e lui la uccide 


BERLINO — Stava lavorando sodo alla tesi di laurea 
al computer, la moglie inesperta si avvicina, pigia il 
tasto sbagliato e distrugge il testo: il marito esce di 
senno, afferra un coltello e la colpisce 20 volte, ucci- 
dendola. E' successo a Paderborn, nel Nord Reno 
Westafalia. I due erano sposati da due anni: 27 anni 
lui, 24 lei, due ragazzi di buona famiglia e senza pro 
blemi economici. Tutti e due studenti di germanisti- 
ca impegnati a scrivere al computer la tesi di laurea, 
Lei, racconta Bild, non padroneggiava però il pro- 
grammia e spesso faceva sbagli che «mandavano lui 
in bestia». L'ultima volta che si è avvicinata al com- 
puter ha toccato il tasto sbagliato e il marito l'ha uc- 
cisa col coltello da cucina. 


Giappone: trovato un ordigno 
al cianuro, sfiorata una strage . 


TOKIO — Un ordigno al cianuro di potassio è stato 
trovato in un centro commerciale della provincia di 
Yamanashi, a ovest di Tokio. La polizia ha riferito 
che un uomo ha telefonato all'Ogino Showa Shop- 
ping Mall Joy per avvertire che aveva collocato il 
micidiale gas nei bagni riservati agli uomini al pri- 
mo piano del complesso e per chiedere 40 o 50 milio- 
ni di yen (più o meno 640 milioni di lire) che avreb- 
bero dovuto essergli consegnati secondo modalità da 
definire, I sorveglianti del centro commerciale han- 
no effettivamente trovato un pacco sospetto nel luo- 
go indicato dall'uomo, ma dopo averlo esaminato 
hanno concluso che non era pericoloso e l'hanno get- 
tato nella spazzatura. Ma le analisi hanno rivelato 
che poteva uccidere un gran numero di persone. 
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Mesomarkt, voragine di debiti 


Il disinvolto imprenditore Robert Knezevic pare sia in Germania: sarà spiccato mandato di cattura internazionale 


FIUME — Continuano a 
fioccare numerose le de- 
nunce contro Robert 
Knezevic, il direttore del- 
la. fiumana - «Meso- 
markt», proprietario di 
una catena di negozi ali- 
mentari e accusato di 
malversazioni e omissio- 
ne di denuncia fiscale. 
Come reso noto ieri in 
Una conferenza-stampa 
svoltasi nella sede della 
Questura di Fiume, già 
in settimana la polizia 
fiumana inoltrerà denun- 
cia contro Knezevic, e 
nei suoi confronti verrà 
immediatamente spicca- 
to un mandato di cattu- 
ra internazionale. Identi- 
co il procedimento, co- 
me reso noto da Anto 
Matijevic, responsabile 
del dipartimento: per la 
lotta alla criminalità eco- 
nomica della questura 
fiumana, anche nei ri- 
guardi di Marijan Fajde- 
tic, fondatore della ditta 
«Fajdeticy, il cui nome 
commerciale è appunto 
«Mesomarkt». Sinora a 


Ricercato pure il cognato dell’uomo 


il quale, come invalido di guerra, 


aveva ottenuto in affitto i vani 


per impiantare il lucroso commercio 


farsi vive sono state di- 
Verse aziende commer- 
ciali o produttrici di ali- 
mentari, tra cui la Pik 
Vrbovec, la Vindija di Va- 
razdin, la Agrokoka di 
Zagabria, la fiumana No- 
vi Dom. È 
Knezevic, come è sta- 
to sottolineato, ritirava 
la merce senza mai pa- 
garla, per poi venderla a 
prezzi inferiori, o concor- 
renziali, rispetto alle al- 
tre rivendite. Da qui il 
«boom» dei negozi della 


«Mesomarkt», letteral- 
mente presi d'assalto 
per alcune settimane, 


una febbre consumistica 


Si _INGREVE MG 
Sciopero ferrovieri: 
avviate le trattative 
governo-sindacati 


FIUME — Ormai a buon punto le trattative fra governo e 
Sindacati nel settore dei trasporti ferroviari. Anche se l'in- 
tesa è stata praticamente raggiunta già martedì pomerig- 
gio, la firma dell'accordo è stata rinviata di un giorno per 
permettere al ministro dei trasporti e comunicazioni, 
Zeljko Luzavec, di consultarsi con il governo. I treni, ovvia- 
mente, sono rimasti fermi, anzi il comitato di sciopero ha 
deciso, evidentemente per sollecitare il governo con una 
stretta finale, di bloccare anche i convogli merci interna- 
zionali. L'ostacolo da USO è sempre quello dell'aumen- 
to salariale. L'aumento del 15 per cento delle paghe richie- 
sto dal Comitato di sciopero è stato praticamente accetta- 
to, anche se non avrà decorrenza immediata, come voluto 
in un primo momento dai rappresentanti dei sindacati del- 
le Ferrovie dello Stato. Stando a quanto dichiarato dal pre- 
sidente del Comitato di sciopero del Dipartimento ferrovia- 
rio di Fiume, Darko Pericic, i sindacati sono disposti ad ac- 
cettare l'ultima offerta presentata dal ministro dei traspor- 
ti, ovvero un immediato aumento degli stipendi dell’8 per 
eento.e un.secondo aumento del.7 per cento a partire dal 
prossimo mese di luglio. Stando così le cose, il raggiungi- 
Mento di un'intesa definitiva è previsto già nella giornata 
di oggi. Ieri, come detto, tutti i treni erano rimasti fermi, 
ad eccezione di quelli passeggeri sulle linee internazionali. 


Denuncia dei redditi in Croazia 
Ultimo giorno di presentazione 


FIUME — Scade oggi, giovedì, il termine per la presen- 
tazione della denuncia dei redditi per l'anno scorso. 
Le denunce, con tutti gli allegati comprovanti quanto 
in esse contenuto, vanno presentate in giornata all'uf- 
ficio imposte a seconda del luogo di residenza. Le stes- 
se possono venire inoltrate tramite posta. Come si sa, 
non sono tenuti a dichiarare il reddito quanti lo scor- 
so anno hanno percepito soltanto lo stipendio o la pen- 
sione da un'unica fonte, Secondo gli ultimi dati a di- 
sposizione, nel territorio della Contea litoraneo-mon- 
tana a presentare le dichiarazioni sul reddito sono sta- 
ti finora poco più di 16 mila contribuenti, mentre l’an- 
no scorso ne erano stati evidenziati più di 30 mila. Per 
quanto riguarda la città di Fiume, all'Ufficio imposte 
sono pervenute sinora appena 8.763 denunce. 


Incendio al night «Venus»: 
ingenti i danni materiali 


ABBAZIA — Ingenti i danni provocati dall'incendio di- 
vampato ieri notte nel night «Venus», ad Abbazia. Nel 
locale, che si trova nell'albergo «Palme», le fiamme si 
sono sviluppate intorno alle 3 di notte, per cause anco- 
ra da accertare. Immediato l'intervento dei vigili del 
fuoco, i quali hanno evitato che l'incendio si estendes- 
se. Non è dato ancora a sapere se l'incidente sia di ori- 
gine dolosa. Sul caso è stata aperta un'inchiesta. 


Abbazia avrà entro due mesi 
un nuovo centro congressuale 


ABBAZIA — La «perla del Quarnero», potrà disporre 
tra meno di due mesi di un nuovo centro congressua- 
le. Entro la prima decade di aprile, infatti, parte del 
ristorante dell'albergo «Ambasadory verrà riadattata 
allo scopo, diventando una moderna e attrezzatissi- 
ma sala per i congressi. L'ambiente potrà ricevere 
Non meno di 300 persone e verrà dotato di sofisticati 
impianti audiovisivi, che potranno rispondere a tutte 
© esigenze. Dopo il centro congressuale del Grand ho- 
tel «Adriatic», anche l'«Ambasadory arricchisce la 
Tec pria offerta, confermando così Abbazia quale uno 
ci nodi congressuali più importanti nell'area mitte- 
dos vent L'opera di ristrutturazione all'«Ambasa- 
«Liburni, A a costare all'impresa turistico-alberghiera 
& Riviera Hotels» circa 700 mila marchi. 
er ME e 


limarmo «interesse comune» 
di Sesana e Sant'Ambrogio 


SESANA — Una delegazion 
Sesana è stata ospitata nei 
Italiano di gene 
te ormai dal '72, intendono ampli 220 
Ne dalla sfera culturale a que i at 
interessi comuni, l'estrazione del marmo.. A San- 
t'Ambrogio sono attive centinaia di botteghe che per 
tradizione lavorano il locale marmo, noto per le 5a 
ticolari venature giallo-nere. Nell'area carsica CR 
sana è stata invece ripristinata l'estrazione del mar- 
mo bianco. Altro settore che offre possibilità di 
scambi è quello dell'agricoltura. Entrambe le aree 
producono dell'ottimo vino. Da una parte il Valpoli- 
cella, dall'altra il sanguigno Teran. 


e del comune sloveno di 
Siorni scorsi nel comune 
Le due cittadine, gemella- 


che però ha avuto una 
durata effimera, Si ritie- 
ne che i raggiri di Kneze- 
vic siano «pesanti» alme- 
no 4 milioni di marchi. 
Inoltre il direttore della 
«Mesomarkt» non avreb- 
be pagato all’erario circa 
400 mila marchi, a fron- 
te di mancati versamen- 
ti di imposte e contribu- 
ti. Interessante rilevare 
— così Anto Matijevic — 
che Knezevic è una vec- 
chia conoscenza della po- 
lizia di Zara: il 24.enne 
«maneggione» è stato in 
passato al centro di nu- 
merosi furti e scassi nel- 
la città dalmata. Stando 


a voci ufficiose, Kneze- 
vic — visto a Fiume per 
l'ultima volta l'8 febbra- 
io — si troverebbe attual- 
mente in Germania. 
Brutte nuove dunque 
per i circa 100 dipenden- 
ti della «Mesomarkt», 
praticamente rimasti 
senza lavoro. 

E torniamo a Fajdetic, 
di cui sinora si è parlato 
poco. L'uomo, presentan- 
dosi come invalido della 
guerra croato-serba, era 
riuscito a ottenere la pre- 
cedenza nell'assegnazio- 
ne di vani commerciali 
nel corso di un pubblico 
concorso. Dopo essere 
riuscito a ottenere i vani 
in affitto, Fajdetic — co- 
gnato di Knezevic — ven- 
dette a quest’ultimo la 
«Fajdeticy, nome d'arte 
della «Mesomarkty. Da 
aggiungere che Knezevic 
si è dileguato a bordo di 
una lussuosa Mercedes 
(vetri a prova di proietti- 
le, costo più di un centi- 
naio di milioni di lire), il 
cui acquisto sarebbe sta- 
to caratterizzato da una 
serie di truffe assortite. 


L’INDIZIATO DEL DELITTO DI ZIGONI 
L'analisi del Dna 
inchioda Ziatko 


NUOVA GORIZIA — Il 
sangue di Zlatko B., il 
meccanico ventiquat- 
trenne di Bilje forte- 
mente indiziato dell'as- 
sassinio dell'ex fidanza- 
ta Nada Trepic, sottopo- 
sto all'esame del Dna e 
confrontato con le trac- 
ce rinvenute sul corpo 
della ragazza potrebbe 
essere la prova definiti- 
va della sua colpevolez- 
za. Lo hanno dichiarato 
gli inquirenti della que- 
stura di Nuova Gorizia, 
i quali hanno ancora ag- 
giunto che nelle ultime 
ore i risultati delle ana- 


lisi, compiute da un 
Truppo di periti del- 
‘istituto di medicina le- 
gale di Lubiana, non la- 
scerebbero ormai più 
dubbi. 

«Durante la violenta 
colluttazione Nada Tre- 
pic ha cercato di difen- 
dersi aggredendo a sua 
volta l'ex fidanzato — 
‘hanno dichiarato — pri- 
ma di venire stuprata 
la giovane ha graffiato 
il collo e le mani di Zla- 
tko B. provocandogli 
delle levi ferite. Le goc- 
ce di sangue rinvenute 
sul cadavere della gio- 
vane potrebbero essere 


quindi determinanti 
per gli inquirenti. Co- 
munque sulla radura 
del villaggio di Zigoni 
dove si è consumato 
l'efferato delitto e con 
la perquisizione dell'al- 
loggio di Zlatko B. — 
hanno concluso — abbia- 
mo trovato numerosi al- 
tri indizi compromet- 
tenti». 

Il risultato delle inda- 
gini è stato inoltrato al 
giudice istruttore del 
tribunale circondariale 
di Nuova Gorizia, che 
ha prolungato il fermo 
preventivo al meccani- 
co di Bilje. 


SCATENA LE POLEMICHE IL NUOVO STEMMA CITTADINO DI FIUME 


L’aquila vittima di tutti i regimi 


FIUME — Un'ingiustizia 
che fa a pugni con la sto- 
ria della città, Mettere al 
bando l'aquila bicipite 
(simbolo assegnato a Fiu- 
me su decreto imperiale 
di Leopoldo I d'Asburgo 
nel 1659) dallo stemma co- 
munale, sta continuando 
a fomentare polemiche 
nel capoluogo quarnerino. 
La città si appresta infatti 
ad avere stemma e gonfa- 
lone che paiono concepiti 
apposta per arroventare il 
clima politico: da una par- 
te i fautori della continui- 
tà storica di Fiume, dal- 
l'altra — storico ‘croato Pe- 
tar Strcic in testa — coloro 
che vedono nell'aquila a 
due teste un attentato al 
carattere croato di Fiume. 
La delibera del consiglio 
municipale fiumano di 
adottare uno stemma com- 
posto da anfora, scacchie- 
Ta croata e stella a sei 
punte (simbolo dei Franco- 


pani) ha visto reagire per 
prime due organizzazioni 
giovanili. Si tratta di Gio- 
vane Fiume, sezione di Al- 
leanza democratica fiuma- 
na, e dei Giovani liberali 
di Fiume, che hanno diffu- 
so altrettanti comunicati 
di protesta per quanto de- 
ciso lunedì scorso da 13 
consiglieri su 27 del «par- 
lamento» cittadino. 

Per la Giovane Fiume i 
colpevoli di siffatto scem- 
pio storico sono ben pre- 
sto individuati e sono i 
consiglieri accadizetiani e 
popolari, protagonisti di 
un'alleanza trasversale 
contro l'aquila che è risul- 
tata l'arma vincente della 
commissione per la defini- 
zione dei nuovi simboli 
cittadini, presieduta dal- 
l'ineffabile Strcic. «Fino a 
quando dovremo soppor- 
tare la cocciutaggine, 
l'ignoranza verso lo spiri- 
to mitteleuropeo che co- 


ISOLA, IL LOCALE DOVEVA ESSER DEMOLITO MA DALLE RUSPE 


Bar distrutto dai vandali 


All’annuncio della chiusura quaranta avventori si sono scatenati 


ISOLA — Hanno smonta- 
to il locale pezzo per pez- 
zo, distrutto ogni cosa, 
dalle vetrine alle posate. 
Trenta, forse quaranta 
ragazzi hanno preso par- 
te all'assalto di due notti 
fa al bar «Arco» di Isola. 
Un bar molto noto da 
queste parti, meta di gio- 
vani, soprattutto nei me- 
si caldi per quell'ampio 
terrazzo estivo in zona 
Arrigoni che ha ospitato 
negli anni vari interpreti 
musicali. Proprio lunedì 
sera il bar avrebbe dovu- 
to chiudere i battenti 
per venir successivamen- 
te demolito e dar spazio 
a una strada secondaria 
necessaria ad aprire un 
nuovo ingresso per il Ma- 
rina. Ma perché aspetta- 
re le ruspe? Quando a 
mezzanotte l'oste ha in- 
vitato gli ospiti a uscire, 
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informandoli (non l'aves- 
se mai fatto!) della defi- 
nitiva chiusura, è scop- 
piato il finimondo. 

Uno, seduto all'ango- 
lo, si mette a giocare con 
dei bicchieri. C'è chi imi- 
ta il «giocoliere» e chi co- 
mincia a occuparsi delle 
vetrine imbandite di lat- 
tine e liquori. La ressa è 
ormai incontrollabile, 
vola di tutto. Calci e ba- 
stonate s'abbattono an- 
che sulle sottili pareti di 
quest'edificio, tanto che 
in diversi punti crolla. 
Rimarranno in piedi so- 
lo gli assi portanti della 
struttura. Come dire, lo 
scheletro. Immerso poi 
in una montagna di ve- 
tro, rifiuti e polvere. 
Qualche minuto dopo in- 
terviene una volante del- 
la polizia, avvertita da 
un inquilino della vicina 


via Dante. Gli agenti pen- 
savano di dover sedare 
‘una rissa, INVece nessu- 
no si stava picchiando, 
Pochi secondi di caotico 
fuggi fuggi e buona par- 
te dei vandali riesce a di- 
leguarsi. Ben diciotto di 
loro (quasi tutti isolani) 
però sono stati fermati e 
successivamente interro- 
gati assieme a una serie 
di testimoni che hanno 
osservato l'incredibile 
sequenza,  OVViamente 
appostati a una certa di- 
stanza. 

A Isola non era mai 
successa una cosa del ge- 
nere. Cosa avrà spinto i 
soliti ospiti del locale a 
questo sfogo? Lo potrem- 
mo sapere entro la setti- 
‘mana in corso, la questu- 
ra capodistriana stareb- 
be infatti per Convocare 
in merito una conferen- 
za stampa. 


i CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,89 Lire* 


CROAZIA È 
Kuna 1,00 = 290,44 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/l 76,90 = 959,01 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.161,78 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 869,22 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/ 3,80 = 1.103,69 Lire/l 
(1) Dato fomito cala Splosna Banka Koper dî Ganodistra 


Giovani liberali e regionalisti: «Il vecchio simbolo era stato eliminato da fascisti e comunisti» 


munque. è presente a 
Fiume? — così Giovane Fiu- 
me —. Povera aquila, dap- 
prima decapitata dai fasci- 
sti, quindi abbattuta dai 
comunisti e infine ripudia- 
ta dalla sua terza genera- 
zione di detrattori». Non 
da meno le critiche dei 
Giovani liberali, scagliati- 
si non solo contro accadi- 
zetiani e popolari, ma pu- 
re contro i franchi tiratori 
dei partiti che avrebbero 
dovuto far prevalere la 
proposta sul ripristino de- 
gli antichi simboli, e cioè 
Partito liberale e Partito 
socialdemocratico.  «Vo- 
gliamo sapere per quale 
motivo qualsivoglia pote- 
re che assume il controllo 
di questa città si prodiga 
per dimostrare che la sto- 
ria comincia nel momento 
dell'insediamento e che 
prima esisterebbe solo il 
vuoto. Il nuovo stemma è 
un obbrobrio in cui noi ri- 
fiutiamo di identificarci». 


Il Piccolo [2] 


CON IL SOSTEGNO DA BRESCIA 
Primo anno di vita 
della Dante di Zara: 
bilancio positivo 


ZARA — Sta per festeggiare il primo anno di vita il 
Comitato locale della Società «Dante Alighieri». Il so- 
dalizio si propone finalità strettamente culturali, 
prive di connotazioni ambigue che possano contrab- 
bandare situazioni che con la cultura nulla hanno 
in comune. Cultura italiana, certo, e lingua italia- 
na: în altri termini, un mondo che è patrimonio uni- 
versale, senza riserva alcuna. Che la «Dante» zarati- 
na sia partita col piede giusto lo dimostra il succes- 
so che ha avuto: molti gli iscritti, e non pochi di cul- 
tura croata, tutti col bisogno di apprendere la no- 
stra lingua o di ampliarne la conoscenza; inoltre, 
questo è significativo, molto favore viene dall'Uni- 
versità di Zara e precisamente dal dipartimento di 
italianistica della Facoltà di Lettere e Filosofia. 

Costituita nell'aprile 1995, la Società «Dante Ali- 
ghieri» di Zara si è data fin dall'inizio una struttura 
organizzativa eleggendo il consiglio direttivo, con 
presidente il medico Giovanni Matulich, mentre il 
commendator Antonio Cepich, esule zaratino che si 
è attivamente adoperato per fondare il comitato lo- 
cale, è stato nominato presidente onorario. 

Viste la difficoltà che sta attraversando la Croazia 
e, in particolare la città di Zara, pesantemente colpi- 
ta dalla guerra con la Serbia, per sostenere la «Dan- 
te» zaratina è stata costituita a Brescia, con atto no- 
tarile il 7 luglio 1995, l'Associazione amici della so- 
cietà «Dante Alighieri» - Comitato di Zara. Questo 
sodalizio, che ha sede a Brescia (corso Magenta n. 
58) è apolitico e apartitico e si propone in particola- 
re di sostenere la «Dante» zaratina nei modi consen- 
titi dalle norme internazionali e, d'intesa con essa, 
agevolare scambi culturali e gemellaggi con Zara. Il 
sodalizio è presieduto dal commendator Cepich e ne 
fanno parte gli altri soci fondatori Gino Bambara, 
Matteo Duiella, Roberto Gazich e Stefano Marchio- 
ni. 

Il comitato direttivo ha proceduto alla nomina 
quale presidente onorario dell’Associazione amici 
della «Dante Alighieri» comitato di Zara, il professor 
Aldo Duro, insigne lessicografo, autore del Vocabola- 
rio dell'Enciclopedia Italiana e corrispondente del- 
l'Accademia della Crusca. 

L'associazione vuole inoltre promuovere la cono- 
scenza della lingua italiana nella città dalmata e or- 
ganizzare conferenze e dibattiti sulla cultura italia- 
na. Altri scopi perseguiti sono quelli di sviluppare e 
incoraggiare iniziative editoriali riguardanti storia, 
cultura, folclore di Zara e di fondare o gestire orga- 
ni di informazione sull'attività svolta dalla «Dante» 
zaratina. 

Fino ad ora l'Associazione degli amici di Brescia 
ha contribuito con oltre sei milioni di lire per l'av- 
viamento e il mantenimento in perfetta efficienza 
della «Dante» zaratina, e questo - tendono a sottoli- 
nearlo - senza «ciacole». L'associazione si propone 
di continuare a lavorare in silenzio, costume che da 
oltre cinquant'anni distingue i dalmati, come han- 
no fatto Lino Drabeni e Toto Cattalini. 

Infine è stata decisa la pubblicazione del periodi- 
co «Dante Alighieri zaratiny che uscirà non appena 
saranno stati, messi a punto alcuni particolari orga- 
nizzativi: esso sarà distribuiremo agli esuli zaratini 
e ai concittadini che le vicende della guerra hanno 
obbligato a rimanere a Zara. Inoltre, è stato aperto 
un conto corrente postale, per una gestione finan- 
ziaria trasparente in modo inequivocabile. I primi 
risultati sono confortevoli: numerosi i contributi 
pervenuti di\di cui sarà dato conto pubblicamente. 
Chi desidera sostenere l'iniziativa può farlo serven- 
dosi del c.c.p. n. 14332258. 


PROPOSTA DI FORMARE UN CONSORZIO 
Affari col Montenegro: 
Capodistria si attrezza 


PORTOROSE — I diri- 
genti di alcune grosse 
aziende e un gruppo di 
imprenditori privati slo- 
veni propongono di for- 
mare uno speciale con- 
sorzio, con sede nel Ca- 
podistriano, che dovreb- 
be raggruppare tutti i 
soggetti econommici in- 
teressati a ripristinare o 
stabilire ex-novo le rela- 
zioni di collaborazione 
con soci d'affari delle Re- 
pubbliche dell'ex federa- 
zione jugoslava. 

Stando a un.recente 
censimento, sarebbero 
almeno un centinaio le 
aziende o i singoli im- 
prenditori di tutta la Slo- 
venia interessati a coope- 
rare in particolare con 
Bosnia e Montenegro, 
Per quanto concerne le 
aziende del comprenso- 


rio costiero, finora han- 
no dimostrato particola- 
re interesse soprattutto 
l'azienda di spedizioni 
«Intereuropa» di Capodi- 
stria, la fabbrica di gio- 
cattoli «Mehano» e il 
conservificio «Delama- 
ris» di Isola d'Istria, non- 
ché alcuni imprenditori 
privati. 

A queste imprese su 
aggiunge anche la nuova 
Società per azioni por- 
tuale di Gapodistria, ba- 
se logistica per le quat- 
tro navi-traghetto ingle- 
si, gestite dalle agenzie 
Trans Europa Line e In- 
teragent di Capodi- 
stria,m le quali da oltre 
un mese, ormai, una vol- 
ta alla settimana fanno 
spola tra Capodistria - 
Ploce - Bar. 

Tra l'altro, è stato rile- 


vato che il Consorzio, in 
collaborazione con il di- 
castero. per le finanze 
del governo sloveno, do- 
vrebbe individuare an- 
che le strategie più ade- 
guate per regolare la de- 
licata problematica del 
sistema dei pagamenti 
tra la Slovenia e le Re- 
pubbliche dell'ex Federa- 
zione jugoslava, 

Si prevede che poi che 
per i mesi primaverili le 
navi-traghetto, oltre a 
merci trasporteranno an- 
che migliaia di vacanzie- 
ri sulle linee Capodistria 
- Ploce - Ancona, e Capo- 
distria - Bar - Bari. 

Visto l'interesse susci- 
tato dall'iniziativa, le 
due agenzie di Capodi- 
stria non escludono le 
possibilità di ampliare 
queste due linee anche 
al porto di Trieste. 


Gli animalisti ribadiscono: «Le leggi ingiuste vanno violate» 


Da Roberto Duria del Co- 
ordinamento animalista 
riceviamo: 

Mi si consenta di repli- 
care alla Federcaccia tri- 
estina a proposito di or- 
st, di leggi e di ambascia- 
tori. 

Il signor Vojko Volk, 
incaricato d'affari pres- 
so l'ambasciata di Slove- 
nia a Roma, mente 
quando afferma che per 
legge viene abbattuto un 
solo orso all'anno. Men- 
te come mentono i cac- 
ciatori, parecchi uomini 
politici che li difendono 
e tutti coloro che voglio- 
no proteggere è propri in- 
teressi economici, so- 


prattutto quando questi 
ultimi danneggiano la 
collettività. 

Ho detto al signor 
Volk che difendere i cac- 
ciatori sloveni e la loro 
gestione della fauna è ri- 
pugnante e che come cit- 
tadino non intendo esse- 
DE: o în giro con in- 
sulse menzogne. Lo riba- 
disco, tanto più che a 
darmi man forte in que- 
sta presa di posizione è 
arrivato il Piccolo del 19 
febbraio, nella pagina 
dell'Istria, dove si parla 
di ben trentotto orsi uc- 
cisi in Slovenia nella 
passata stagione venato- 
ria per non parlare delle 
quattro linci. 


‘Riguardo alla questio- 
ne della caccia in, Italia, 
mi sono accorto che la fi- 
gura del cacciatore, no- 
nostante tutti gli sforzi 
per farlo passare come 
ecologista, continua @ 
suscitare nella gente un 
moto di antipatia. Per- 
ciò i cacciatori italiani 
hanno messo in pratica 
una strategia per la so- 
‘pravvivenza fatta princi- 
palmente di menzogne, 
come quella che essi ter- 
rebbero sotto controllo 
l'equilibrio numerico 
delle popolazioni anima- 
li. A forza di ripetere fal- 
si luoghi comuni i cac- 
ciatori stessi hanno fini- 


to per crederci. Invece 
di sentirsi offeso dalle 
mie parole, il signor 
Merlini potrebbe affron- 
tare questo argomento? 
Potrebbero i cacciato- 
ri, una volta tanto, chie- 
dersi se gli animali da 
loro abbattuti hanno di- 
ritto di vivere? L'anima- 
le è una persona o una 
risorsa economica? Fin 
qui siamo nell’ambito 
della civile discussione 
democratica, credo. Pur- 
troppo i proverbi gioca- 
no a nostro svantaggio. 
Uno di essi dice: «Con- 
tro la forza la ragion 
non vale». Ecco perché, 
dopo anni passati a chie- 


dere gentilmente ai cac- 
ciatori di smettere, sia- 
mo dovuti andare alla ri- 
cerca di nuove metodolo- 
gie forti che facciano 
pressione sui recidivi. 
Noi le chiamiamo abi- 
tualmente azioni di di- 
sturbo: non possiamo sa- 
pere se sono efficaci, per- 
ché i cacciatori reagisco- 
no sempre con violenza, 
a dispetto della loro fedi- 
na penale immacolata, 
ma siamo convinti che 
la nostra pacifica opposi- 
zioni generi nel loro inti- 
mo qualche ripensamen- 
to, logori la loro sicurez- 
za emotiva e incrini la 
loro determinazione. 


Comunque continuere- 
mo sulla nostra strada e 
stiamo già pensando di 
bloccare alla frontiera 
alcuni dei cinquemila fa- 
coltosi cacciatori italia- 
ni che ogni autunno 
vanno a saccheggiare la 
Slovenia. Ora so già che 
il signor Merlini mi defi- 
nirà fanatico, estremi- 
sta, nonché violatore di 
leggi. Ebbene, se battersi 
perché venga fatta un 
po' di giustizia agli ani- 
mali oppressi da secoli 
significa condannare le 
leggi che li opprimono e 
in alcuni casi violarle, 
allora sì, posso tranquil- 
lamente dichiararmi un 
violatore di leggi. Gan- 


dhi e Martin Luther 
King sarebbero d'accor- 
do con me. Se lottare 
‘perché venga riconosciu- 
to il diritto alla vita di 
tutti gli animali signifi- 
ca impersonare il ruolo 
del fanatico estremista, 
allora sì, posso accettare 
agevolmente anche que- 
ste etichette, tenuto con- 
to che se le mie idee fos- 
sero. patrimonio comu- 
ne, fanatici estremisti sa- 
rebbero i cacciatori. Tut- 
to è relativo. Oggi vivia- 
mo in un'epoca permea- 
ta di follia, in cui gli uo- 
mini, cacciatori o meno, 
distruggono lentamente 
il nostro unico pianeta. 
Roberto Duria 


Il Piccolo 


AZZURRI, RIUNIONE A MILANO 
Periltoto-candidature 
settimana decisiva 
Ulivo punta su Pasqual 


TRIESTE — Fra una settimana i nomi saranno ufficia- 
li, ma per ora i partiti e le coalizioni cercano ancora di 
scoprire le carte degli avversari, prima di mostrare de- 
finitivamente le proprie. Tutti confermano incontri, 
riunioni, vertici. summit, più o meno ufficiali, ma po- 
chi si spingono a raccontare il contenuto reale di que- 
sti continui contatti. E così ad esempio ilsenatore Et- 
tore Romoli, coordinatore regionale di Forza Italia 
non ha nessun problema a confermare la riunione di 
martedì a Milano fra i vari coordinatori del movimen- 
to berlusconiano, salvo poi trincerarsi dietro a un no 
comment, su quella che potrebbe ssere la lista definiti- 
va dei candidati «azzurri» in Regione. «Abbiamo sol- 
tanto effettuato una prima scrematura, niente di più. 


D'altra parte la settimana decisiva sarà quella POS 
ma, quindi per ora nulla è definito». Lo stesso cli 


a si 


respira anche nel raggruppamento opposto, ossia quel- 
lo dell'Ulivo. EDS tra i molti nomi gettati nella mi- 


schia delle can 


idature, uno sembra essere più proba- 


bile di altri. Si tratta di quello di Graziano Pasqual, 
attuale presidente della Lega delle Coop, già segreta- 
rio cgil ampiamente sponsorizzato in questi giorni 


dalle 


‘orze di centro dell'Ulivo friulano. 


UDINE — Dopo un lavo- 
ro quasi monumentale, a 
meno di un anno dall'av- 
vio si è conclusa ieri la 
prima parte dell'indagine 
chiamata a Udine «Firmo- 
poli». La procura della Re- 
pubblica del tribunale di 
Udine ha concluso, con 
71 richieste di rinvio a 
giudizio e 34 di archivia- 
zione, l'inchiesta sulle ir- 
regolarità nella raccolta 
di firme per la presenta- 
zione delle liste alle ele- 
zioni comunali e provin- 
ciali di Udine, dell'aprile 
1995. Il procuratore, Gior- 
gio Caruso, ha detto che 
l'inchiesta ha coinvolto 
quasi tutte le formazioni 
politiche, con la sola 
esclusione di Lega Nord e 
Rifondazione comunista. 
Nei mesi scorsi carabinie- 
ri e Guardia di finanza 
hanno sentito ben 4.249 
persone. 

Queste richieste di rin- 
vio a giudizio giungono 
alla vigilia di una nuova 
campagna elettorale, que- 
sta volta per il rinnovo di 
Gamera e Senato, ma il 
procuratore Caruso ha vo- 


Regione 
A UDINE CHIESTO IL RINVIO DAVANTI AI GIUDICI DI 71 PERSONE TRA CUI MOLTI POLITICI 


Firme, partiti a giudizio 


Nelle indagini sulle liste elettorali del ‘95 i giudici salvano solo Rifondazione e Lega Nord con tinua a colpir e 


luto sottolineare più vol- 
te nel corso della confe- 
renza stampa svoltasi ie- 
ri mattina in procura a 
Udine che tali richieste di 
rinvio a giudizio erano 
state depositate in segre- 
teria prima dello sciogli- 
mento del parlamento, 
anche se gli adempimenti 
burocratici hanno porta- 
to alla trasmissione degli 
atti al Gip solo due giorni 
fa. L'inchiesta ha coinvol- 


to sia pubblici ufficiali 
dei quali è stata riscontra- 
ta l'assenza al momento 
delle sottoscrizioni delle 
liste, sia rappresentanti 
politici (anche candidati) 
che avevano raccolto fir- 
me autonomamente, an- 
che assumendo i dati per 
telefono e falsificando la 
firma dei sottoscrittori. 
In altri casì è stata ingan- 
nata la volontà dei firma- 
tari, con false petizioni. 


L' inchiesta, che aveva 
portato a 12 arresti, ri- 
guarda in particolare: 
Verdi, le liste Per Udine e 
Pannella, An, Lega Friuli, 
Pds, Patto democratici, 
Ccd, Ppi. Inoltre l'inchie- 
sta aperta dalla procura 
di Udine grazie ad alcune 
segnalazioni anonime 
avevano coinvolto anche 
gli uffici comunali di Udi- 
ne, Fiumicello e Terzo di 
Aquileia. Per Forza Italia, 
altro partito pesantemen- 
te coinvolto nell'indagi- 
ne, procederà Venezia, es- 
sendo stato coinvolto un 
pretore onorario, Elisa- 
betta Mizzau. 

A margine della notizia 
relativa alla conclusione 
della prima parte dell'in- 
dagine sulle firme false, 
la segreteria della Lega 
Nord ha diramato un co- 
municato in cui si invita 
a fare attenzione a «dove 
si mette la propria fir- 
ma». Una sorta di campa- 
gna informativa anche in 
vista delle prossime rac- 
colte di firme per le can- 
didature in vista del 21 
aprile. 


CONTINUANO A FILTRARE DA ROMA INDISCREZIONI SUI PRESUNTI RESPONSABILI DEGLI ECCIDI 


Foibe, dall’inchiesta nuovi nomi 


Starebbero per essere emessi alcuni mandati di arresto ma sui destinatari c’è il massimo riserbo 


ROMA - Nerino Gobbo, 
Guido Glimich, Milan 
Cohar, Bruno Domanci- 
ch, Viko Larkovic, Ivan 
Matika, Ivo Mladenich, 
Norino Nlato, Giovanni 
Padoan, Francesco Pra- 
gely, Giorgio  Sfiligoi, 
Oscar Piskulic, Ciro Ra- 
ner: sarebbero questi i 
nomi dei principali pre- 
sunti carnefici titini, fini- 
ti nell'inchiesta sulle foi- 
be condatta dal sostituto 
procuratore romano Giu- 
seppe Pititto. Qualcuno 
potrebbe essere già mor- 
to, gli altri probabilmen- 
te ignorano di essere in- 
dagati e gli interrogato- 
ri, previsti per le prossi- 
me settimane, li coglie- 
ranno completamente 
impreparati. Per qualcu- 
no, in seguito all'emissio- 
ne di ordini di cattura, 
potrebbero addirittura 
scattare gli arresti domi- 
ciliari. 


ASSOSTAMPA 
Assegnate 
dal direttivo 
le nuove 
cariche 


TRIESTE — Guido Vitale 
(Il Piccolo) è il nuovo pre- 
sidente dell'Associazione 
della stampa del Friuli- 
Venezia Giulia; vicepresi- 
denti sono Valerio Morel- 
li (Messaggero Veneto) e 
Federico OI (Rai, re- 
dazione di lingua slove- 
na), segretario Giuseppe 
Liani (Rai, redazione in 
DUCA italiana), che sarà 
affiancato dai vicesegre- 
tari Giovanni Montenero 
(Cooperativa La Crona- 
ca) e Guido Gomirato 
(pubblicista). 

E' inoltre entrata a far 
parte del consiglio diret- 
tivo la pubblicista Da- 
miana Ota, grazie Sion 
zione esercitata dal pub- 
blicista Fulvio Sabo che 
ha preferito la funzione 
di vicefiduciario provin- 
ciale. 

Le nomine sono avve- 
nute durante la prima 
riunione del direttivo, 
che è stato eletto domeni- 
ca scorsa ed è quasi total- 
mente formato dai com- 
ponenti di una lista pro- 
mossa dai comitati di re- 
dazione di Piccolo, Mes- 
saggero Veneto e Rai. 

Nell'assumere i nuovi 
incarichi, gli eletti han- 
no inteso rivolgere un 
ringraziamento sia al di- 
rettivo uscente sia ai col- 
leghi elettori sottolinean- 
do l'eccezionale parteci- 
pazione della categoria a 

lesto appuntamento 
sindacale, particolarmen- 
te significativo in un mo- 
mento tanto grave per lo 
stato dell'informazione 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. L'affermazione di 
quella che è stata chia- 
mata la «lista dei Cdry - 
sottolineano i promotori 
- non va intesa come il 
prevalere di una corren- 
te, ma piuttosto come 
una vittoria a tutela di 
tutta la categoria. 


La novità rispetto alle 
indiscrezioni di questi 
giorni è la presenza nel- 
l'elenco del nome di Gio- 
vanni Padoan (Vanni), 
commissario politico del- 
la. divisione Garibaldi, 
coinvolto nell'inchiesta 
sulla strage di Porzus. 
Gli altri erano tutti nomi 
già trapelati. Ivan Mo- 
tika è un ex magistrato 
che vive a Zagabria, Ciro 
Raner è stato «smasche- 
rato) la settimana scor- 
sa dal «Piccolo» a Crikve- 
nica, mezz'ora di ‘auto 
dopo Fiume, Nerino Gob- 
bo è un triestino ripara- 
to in Slovenia dove vi- 
vrebbe anche Guido Gli- 
mich detto «Lampo». 
Oskar Piskulic era il re- 
sponsabile dell'Ozna di 
Fiume. A Nova Gorica sa- 
rebbe stato localizzato 
Francesco Pragely detto 
«Boro». Questi nomi sa- 


CONSIGLIO REGIONALE SOTTO ASSEDIO PER LA DISCUSSIONE DEL CALENDARIO VENATORIO 


rebbero da mettere in re- 
lazione a crimini com- 
piuti in Istria e questa 
tranche dell'inchiesta sa- 
rebbe ormai alle battute 
finali. Ancora in alto ma- 
re invece la parte dell'in- 
chiesta inerente alla Dal- 
mazia. 

Secondo il senatore Et- 
tore Romoli, coordinato- 
re di Forza Italia per il 
Friuli Venezia Giulia, 
l'inchiesta «sta suscitan- 
do scomposte reazioni 
del governo sloveno, il 
quale, attraverso il pro- 
prio ministro degli este- 
Ti, giunge a sostenere 
che nelle foibe vi sareb- 
bero ‘soprattutto ossa di 
animali e di soldati ucci- 
si in combattimento'’». 
«Non si vuole - precisa 
Romoli - fare un proces- 
so politico all'attuale go- 
verno sloveno, che non 
ha alcuna responsabili- 
tà; si pretende, però, che 


collabori ad individuare 
i responsabili. Mi augu- 
to che le esternazioni 
del ministro degli esteri 
sloveno non vogliano tra- 
dursi in un atteggiamen- 
to di protezione di colo- 
ro che si sono macchiati 
di questi orrendi delitti. 
Se così fosse dovremo 
pretendere una netta 
presa di posizione uffi- 
ciale di Lubiana ed una 
‘attiva collaborazione al- 
la cattura dei responsabi- 
i prima di consentire 
‘ingresso della Slovenia 
nell’ Ue». 

Il senatore Lucio Toth 
ha aggiunto che è giusto 
che la magistratura ita- 
liana riapra quei dossier 
dimenticati. «Le stesse 
regole devono valere per 
la Bosnia di oggi e per 
‘Istria di ieri, se i princi- 
pi del diritto vogliono 
prevalere sulle follie de- 
gli odi etnici». 


Docenze e presidenze 
Pressacco nel mirino 


TRIESTE — Sembra - 
rilevano i consiglieri re- 
gionali Gian Daniele Zo- 
Tatto, Danilo Narduzzi 
e Fabio Sirocco della 
Lega Nord - che il pro- 
fessor Flavio Pressac- 
co, presidente della fi- 
nanziaria regionale 
Friulia, rivesta tuttora 
l'incarico di professore 
ordinario di matemati- 
ca e di economia degli 
intermediari finanziari 
alla facoltà di econo- 
mia presso l'università 
degli studi di Udine. 
Ma in caso di nomine 
alle cariche di presiden- 


te, di amministratore 
delegato di enti pubbli- 
ci a carattere naziona- 
le, interregionale o re- 
gionale, di enti pubbli- 
ci ed economici, di so- 
cietà a partecipazione 
pubblica, anche a fini 
di lucro - segnalano gli 
interroganti - i profes- 
sori ordinari non do- 
vrebbero essere colloca- 
ti d'ufficio in aspettati- 
va per la durata della 
carica del mandato o 
dell'ufficio? Lo preve- 
derebbe, secondo Zorat- 
to, Narduzzi e Sirocco, 
il dpr n. 382/80. 


Giovedì 29 febbraio 1996 
NUOVE SCOSSE NELLA ZONA DEL TARVISIANO 


L’ondata sismica 


DEFINITO IL CALENDARIO 


Così il terremoto del’76 


rivivrà dopo vent'anni 
tra cerimonie e mostre 


TRIESTE — La giunta regionale ha preso atto del 
programnma di iniziative per ricordare il ventesimo 
anniversario del terremoto del Friuli. 

Il programma, illustrato all’esecutivo regionale 
dall'assessore Gianfranco Moretton, prevede nume- 
rosi appuntamenti che, partendo dal 4 maggio, inte- 


Tesseranno tutto il 1996. 


Due le manifestazioni centrali del calendario pre- 
viste per il 6 maggio: la commemorazione solenne in 
consiglio regionale e il convegno nel salone del ca- 
stello di Udine con l'assegnazione di riconoscimenti 
ai sindaci dei comuni, entrambi alla presenza della 
massime autorità dello Stato, è stato invitato il Pre- 
sidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. 

Ma del programma fanno parte anche la 69/a Adu- 
nata nazionale alpini (15/19 maggio a Udine), la 2/a 
conferenza regionale dei beni culturali (24/26 mag- 
gio), la conferenza regionale sulla protezione civile 
(în settembre a Pordenone) e la giornata regionale 
del volontariato nella protezione civile (5 maggio) e 
altri numerosi appuntamenti. 

Nel corso delle celebrazioni ci saranno anche: il 
conferimento da parte dell'Università degli studi di 
Udine di Laurea honoris causa a persone distintesi 
nella ricostruzione (4 cerimonie tra maggio e giugno 
a Udine, Pordenone e Tolmezzo) e l'istituzione di 
una borsa di studio per laureati in discipline scienti- 
fiche e tecnica delle costruzioni antisismiche. 

Nel calendario preparato dalla giunta si trovano 
anche un convegno, organizzato dalla direzione re- 
gionale della protezione civile, sul monitoraggio e la 
prevenzione dei fenomeni sismici (fissato per il 4 
maggio); una simulazione di evacuazione nelle scuo- 
le dei comuni delle zone terremotate, organizzata 
dalla protezione civile d'intesa con il provveditore 
agli studi (6 maggio); l'inaugurazione della mostra 
fotografica, a Villa Savorgnan di Lestans, organizza- 
ta dal centro regionale di archiviazione fotografica 
con il patrocinio dell'assessorato regionale all'istru- 


zione e cultura (iniziativa, che sarà esportata in Ca-. 


nada nei mesi seguenti) nella quale sarà presentato 
il volume fotografico a cura del centro regionale di 
archiviazione fotografica eseguita dai 12 maggiori 
fotografi italiani, con il coordinamento del professor 
Italo Zannier, sul Friuli ricostruito (11 maggio). 

Il calendario delle manifestazioni prevede poi un 
concerto nel Duomo di Spilimbergo (11 maggio); 
l'inaugurazione della mostra fotografica di Venzone, 
organizzata dall'università di Udine, sugli aspetti 
scientifici della catastrofe; la presentazione dell’alle- 
gato statistico al catalogo della mostra fotografica, 
organizzata dal craf con contributo dell’antropologo 
professor Carlo Tullio Altan e dell'architetto Enzo 
Spagna, direttore regionale della pianificazione terri- 
toriale. Dopo l'estate dovrebbe anche svolgersi 
un'esercitazione della protezione civile nel bacino 
del fiume tagliamento in ricorrenza del trentennale 


dell'alluvione del 1966. 


A cura del consiglio regionale, sarà pubblicato un 
volume sulla normativa speciale emanata dalla re- 
gione per la ricostruzione delle zone terremotate 
con schede specifiche dedicate al dibattito consiliare 
che si svolse al momento dell'approvazione delle leg- 


gi regionali. 


Legge sulla caccia ed è subito caos 


Gruppi politici spaccati a metà, giunta divisa e negli spazi riservati al pubblico la protesta animalista 


TRIESTE — Un consi- 
glio regionale in stato 
d'assedio, ieri, in coinci- 
denza con l'approdo in 
aula di una legge sulla 
caccia che amplia le gior- 
nate di attività venato- 
ria e anche la quantità 
dei capi abbattibili. Cen- 
tinaia fra cacciatori e 
animalisti si sono con- 
trapposti nel presidiare 
il palazzo di piazza Ober- 
dan all’esterno, con una 
selva di cartelli, e nel- 
l'esaurire all'interno la 
tribuna del. pubblico. 
Per l'intera giornata, un 
dibattito concitato: i sin- 
goli gruppi politici spac- 
catia metà, il voto è sta- 
to rinviato a stamane. 
Primo intoppo, la so- 
spensione dei lavori chie- 
sta e ottenuta dal «ver- 
de» Mioni per una verifi- 
ca tecnico-giuridica infi- 


Sul Piccolo del 28 feb- 
braio 1996, sulla pagina 
dedicata alla cronaca di 
Monfalcone, sotto il tito- 
lo «Spaccio di droga, ba- 
sisti în città», può legger- 
si nell'occhiello «Manet- 
te a Michele Filli, Dario 
Nappa, Paolo Barbato e 
Marco Inglese, tutti del 
Monfalconese». 

Dopo aver fornito spie- 
gazioni sull'indagine 
l'articolista ribadisce 
l'informazione che «l'in- 
dagine, illustrata ieri 
dal Procuratore della Re- 
pubblica di Udine, Gior- 
gio Caruso, era denomi- 
nata ‘Marina’ e ha por- 
tato via via all'arresto 
anche di Marco Inglese, 
24 anni, di Staranza- 
NO...) 

Detta notizia viene ri- 


ne troncata dalla forza 
dei numeri: è vero, alla 
legge non è stata allega- 
ta (come prescritto tassa- 
tivamente dalla legge re- 
gionale n. 43 del ‘90) 
una relazione sull'impat- 
to ambientale; ma il con- 
seguente rinvio è stato 
respinto con 42 voti (uni- 
ci favorevoli i Verdi e Ri- 
fondazione, astenuto 
Giacomelli di An). 

Dai Verdi è stato so- 
prattutto contestato il 
fatto che la legge sulla 
caccia giunga al voto iso- 
latamente, laddove gli 
accordi fra i partiti della 
‘maggioranza ne preveda- 
no la contestualità con 
la legge sui parchi (quel- 
la che delimita le aree 
protette). «E una forzatu- 
ra—ha protestato Ghersi- 
na — perché qualcuno in- 
tende incassare il con- 


senso di alcune catego- 
rie prima delle elezioni, 
ma non dice loro che cer- 
te scelte porteranno ine- 
vitabilmente a un riget- 
to della legge da parte 
dello Stato». 

Polemici anche Elena 
Gobbi (Rc) e l'assessore 
Puiatti (Verdi), mentre 
Travanut (Pds) ha con- 
fermato come per il pas- 
sato libertà di scelta ai 
componenti del suo grup- 
po e Polidori (Lega), poi- 
ché ogni membro del 
suo gruppo è libero di vo- 
tare secondo coscienza, 
ha rilevato che «una cul- 
tura naturalistica non si 
fa con la canna di fucile, 
ma con il cannocchiale». 
Allora Saro ha garantito 
a Cecotti i voti del suo 
gruppo («Non è il caso di 
far cadere questa giun- 
ta, almeno fino alle ele- 
zioni “politiche”, e non 


sarà certo questa legge a 
determinarlo»); e anche 
Casula (An) ha anticipa- 
to il soccorso del suo 
gruppo, benché d'opposi- 
zione. 

Favorevole, ma prean- 
nunciando numerosi 
emendamenti, si è pro- 
nunciato Vatri (Ppi) e al- 
trettanto positivamente, 
ma con entusiasmo mag- 
giore, si sono espressi 
Martini (Ppi),  Tomat 
(Cdu), Durat (Si), Gam- 
bassini (LpT), Contento 
(An), Viviana Londero 
(Lega) e Anna Sdraulig 
(Fi), la quale si è augura- 
ta che «possano ancora 
essere cacciatori i nostri 
figli e nipoti, anche se 
non si caccia più per ci- 
bo o vestiario ma per 
passione). 

Stamane si voteranno 
i singoli articoli e un cen- 
tinaio di emendamenti, 


Mutui banca perla casa 
Ecco quelli ventennali 


UDINE — La Banca popolare udinese ha recente- 
mente deliberato l'ampliamento dei mutui eroga- 
ti al comparto «famiglie» sia per l'acquisto sia per 
la costruzione o ristrutturazione della casa di abi- 
tazione, portandola da 15 a 20 anni. L'importo fi- 
nanziabile può poi arrivare fino al 75 per cento 
del valore dell'immobile e l'erogazione dello stes- 
so avviene contestualmente alla stipula del con- 


tratto di compravendita. 


Per i mutui ipotecari relativi all'acquisto della 
propria abitazione la normativa vigente ammette 
una detrazione d'imposta pari al 22 per cento de- 
gli interessi corrisposti annualmente, da calcolar- 
si comunque per un importo massimo di sette mi- 
lioni. Il tasso attualmete fissato all’11,50 per cen- 
to è indicizzato al «prime arte» Abi, e le rate oltre- 
tutto possono esserte personalizzate con periodi- 
cità a discrezione del cliente. 


SMENTITE DOPO LA CONFERENZA STAMPA IN PROCURA 
Droga, «complici» involontari 


petuta anche a pagina 8, 
nella cronaca della Re- 
gione. I due articoli e 
per la valenza e la con- 
notazione grafica di 
grande rilievo e per esse- 
Te. ripetuti rafforzano 
con reciproca sinergia 
nel lettore la convinzio- 
ne che, tra gli altri, an- 
che il sig. Marco Ingle- 
se, sia ristretto nelle car- 
ceri del mandamento. 
avv. Marco Di Maria 


Per. conto e nome del 
sig. Dario Nappa chiedo 


la rettifica dell'articolo 
pubblicato il 28/2/1996 
sulla pagina di Monfal- 
cone sotto il titolo «Spac- 
cio di droga, basisti in 
città» e sulla pagina di 
Grado - Bassa «Hashish 
ed ecstasy: una raffica 
di arresti», nella parte 
in cui si legge che il si- 
gnor Dario Nappa sareb- 
be stato arrestato, quan- 
do lo stesso non solo 
non si trova ristretto e/o 
sottoposto a misura cau- 
telare alcuna, ma altresì 
risulta del tutto estra- 
neo alla vicenda, non es- 


sendo né indagato né im- 
putato. î 
avv. Roberta Bandelli 


In nome e per conto del 
signor Paolo Barbato da 
Ronchi, via Monte Cosi- 
ch, comunico che il mio 
mandante, —contraria- 
mente a quanto afferma- 
to su «Il Piccolo» del 
28/2 nell'art. «Spaccio di 
droga, basisti in città - 
Manette a... Paolo Barba- 
to... » non è stato arre- 
stato né si trova coinvol- 
to in alcuna operazione 
di polizia denominata 


«Marina» nella quale 
Non gli risulta di essere 
indagato. Inutile dire 
che l'articolo, di gravità 
inaudita, ha provocato e 
provocherà al sig. Barba- 
to notevoli danni e lo 
stesso si riserva ogni 
Fano in sede giudizia- 
e. 
proc. dott. 
Massimo Bruno 


Gli articoli sulle tre ope- 
razioni «Marina», 
«Dead» e «Max» si basa- 
no su notizie fornite nel 
corso di una conferenza 


stampa tenutasi in Pro- 
cura a Udine durante la 
quale i Carabinieri del 
nucleo operativo della 
compagnia di Palmano- 
va e la Squadra mobile 
di Gorizia hanno fornito 
i dati relativi alle perso- 
ne arrestate, dal 1993 a 
Oggi, e successivamente 
rimesse in libertà. Alcu- 
ni interessati smentisco- 
no. Se, riportando fedel- 
mente quanto reso noto 
durante la conferenza 
stampa, come nel caso 
di Marco Inglese, ci sia- 
mo resi «complici» invo- 
lontari di alcune inesat- 
tezze, ce ne scusiamo 
fin d'ora, rimandando 
comunque gli interessa- 
ti, per il chiarimento de- 
finitivo, agli investigato- 
ri protagonisti dell'in- 
contro stampa. 


UDINE — Sarebbero mi- 
cro-terremoti con conse- 
gnuenti scosse di asse- 
stamento quelli che con- 
tinuano a interessare il 
Friuli-Venezia Giulia in 
questi ultimi giorni. Una 
nuova scossa di terremo- 
to è stata infatti registra- 
ta la notte tra martedì e 
mercoledì in Friuli. Se- 
condo l’Istituto geofisico 
di Udine è avvenuta alle 
4.52, ha interessato la 
zona del Tarvisiano, in 
particolare le aree dei 
Comuni .di Chiusaforte, 
Coseacco, Resiutta e Pon- 
tebba e ha avuto intensi- 
tà 3.3 della scala Ri- 
chter. Dalle prime infor- 
mazioni raccolte dalla 
Protezione civile regio- 
nale non risultano danni 
a persone o cose. Marte- 
dì, come avevamo già ri- 
ferito ieri, una serie di 
scosse, senza danni, ave- 
va interessato il Porde- 
nonese e la Carnia. La 
più forte era avvenuta 
poco dopo le 12, con ma- 
gnitudo 4. Ne erano se- 
guite altre di assesta- 
mento. 

La località maggior- 
mente interessata al mo- 
vimento tellurico è stata 
il comune di Dogna, nel- 
la Valcanale, dove è av- 
venuta un' altra scossa 
alle 7,41, che ha avuto 
una intensità di 2.9 gra- 
di della scala Richter, Le 
due scosse sono state 
nettamente avvertite 
dalla popolazione. «So= 
prattutto quella delle 
4.52 - hanno detto i re- 
sponsabili dell’ ufficio 
tecnico del comune - per- 
chè è stata preceduta da 
un forte boato». Non so- 
no comunque stati se- 
gnalati danni alle abita- 
zioni. 

Secondo quanto riferi- 
to dagli esperti dell'Os- 
servatorio geofisico di 
Udine, il fenomeno si- 
smico di Dogna registra- 
tosi ieri non ha nulla a 
che vedere con l'attività 
sismica del Pordenone- 
se, con epicentro nella 
zona di Glaut, dove, ol- 
tre alla decina di scosse 
di ieri, se n' è registrata 
una (tre gradi sempre 
della scala Richter) an- 
che alle 0,47 di ieri. Le 
due zone apparterrebbe- 
ro infatti a due «faglie» 
diverse che comunque 
non sarebbero in relazio- 
ne l'una all'altra. 


Si O LALETTERA [MM 
«Italiani in Austria 
Peruna sosta vietata 
quasi un linciaggio» 


La domenica .del 
25.2.1996 dopo aver giro- 
vagato ‘pes un'ora alla ri- 
cerca di un parcheggio 
nella località di Bad 
Kleinkircheim ho deciso 
di sostare in prossimità 
di un'autovettura targa- 
ta Villaco mentre gli oc- 
cupanti i stavano to- 
gliendo l'attrezzatura da 
sci, da notare che tale au- 
tovettura era parcheggia- 
ta in fila ad una colonna 
di altre vetture austria- 
che lunga almeno otto- 
cento metri nessuna del- 
le quali risultava multa- 
ta malgrado il divieto di 
sosta. Dopo un quarto 
d'ora circa gli occupanti 
della suddetta vettura ri- 
messisi in sesto sono par- 
titi ed io consapevole di 
commettere un'infrazio- 
ne, ma intenzionato a 
non perdere il pomerig- 
gio alla ricerca di un po- 
sto auto, ho parcheggiato 
la mia vettura nel posto 
liberatosi. A quel punto 
si è avvicinato un agente 
di pubblica sicurezza che 
mi ha invitato a pagare 
200 scellini. Naturalmen- 
te nulla è valso fargli no- 
tare che nessuna delle al- 
tre vetture era stata mul- 
tata e, consapevole 
aver commesso un'infra- 
zione gli dissi che non di- 
sponendo di valuta au- 
striaca sarei Sio Ero, 
sto a pagare In OsÌ 
une ‘Fece un cambio 
che risultò sommaria- 
mente di L. 50.000; in se- 
guito a ciò presi una ban- 
conota da 50.000 lire dal 
portafoglio e richiesi il 
verbale, così mi sentii ri- 
chiedere due banconote 
da 50.000; al mio rifiuto 
l'agente mi chiese e se- 
estrò la carta di identi- 
ta ed il libretto della vet- 
tura invitandomi a paga- 
Te per riavere i documen- 
ti. In risposta a tale arro- 


ganza pretesi che multas- 
se tutte le altre vetture e 
l'agente fece un verbale 
ad una vettura targata 
Slovenia parcheggiata da- 
vanti alla mia ch un altro 
agente al precedente as- 
Sociato fece un verbale 
ad una vettura austriaca 
dietro alla mia riponen- 
dolo sul parabrezza, il 
primo agente continuò 
però nel suo rifiuto alla 
Tichiesta di un verbale a 
mio carico che riportasse 
la cifra da lui richiesta, 
aggiunsi inoltre che nella 
Comunità europea i ver- 
bali per infrazioni strada- 
li vengono rilasciati a tut- 
ti, in risposta a ciò l'agen- 
te n. 19829 mi disse che 
l'Italia non fa parte del- 
l'Europa e della Comuni- 
tà europea e, il secondo 
agente si fece consegnare 
i miei documenti poi av- 
vicinò il suo naso al mio 
ad una distanza di tre 
centimetri e gridò che ol- 
tre alla carta di identità 
dovevo esibire anche il 
passaporto. 
Fortunatamente dopo 
tre quarti d'ora di discus- 
sione passarono degli ita-: 
liani residenti a Gorizia 
che, gentilmente accetta- 
rono di visionare ciò che 
stava accadendo, così il 
tutto si ridimensionò a 
toni più civili e l'agente, 
dopo aver estratto da un 
taschino un tabella di 
comparazione della valu- 
ta, compilò un verbale 
per 35.000 lire che io re- 
golarmente pagai. Non 
credo che all'Austria gio- 
vino tali recrudescenze 
nei confronti di turisti 
italiani, che certamente 
danneggiano l'immagine 
e, non solo, della maggio- 
ranza degli austriaci che 
sicuramente amano in- 
crementare i rapporti di 
buon vicinato. 
Oriano Tuan, Gonars 


| L’ingente somma è stata versata 


nel 1991. Secondo i legali 


dell’Autorità portuale in violazione 


«Dovete restituirci un mi- 
liardo e mezzo. Quella 
somma l'avete intascata 
senza averne diritto). 

E' ormai battaglia aper- 
ta anche a livello giudi- 
ziario tra l'Autorità por- 
tuale e il vertice della 
Coe la CORDE ‘uni- 
ca che agisce sulle nostre 
banchine. L'ex Ente auto- 
nomo ha citato davanti 
al Tribunale civile l'orga- 
nizzazione dei lavorato- 
ri, sostenendo che il mi- 
liardo e mezzo ricevuto 
nel 1991 attraverso il 
Fondo incremento traffi- 
ci è stato "illecitamente 
percepito”. Secondo l'av- 
tocato Giuseppe Consolo 
di Roma il contributo è 
stato corrisposto 
‘violando ogni norma di 
buona amministrazione 
e contabilità pubblica, 
senza delibera di spesa e 
assunzione di relativo 
FOSSFROE 3 
Nel documento si fa 
esplicitamente il nome 
dell'ex direttore generale 
dell'Eapt Luigi Rovelli. 
Secondo la citazione è 
stato lui a dire "si" al pa- 
gamento oggi ritenuto in- 
denuoi Per questa deci- 
sione il manager che da 
circa un mese dirige i ser- 
vizi cimiteriali del nostro 
Comune, è finito sotto 
processo. 

In primo grado, nello 
scorso giugno, è stato as- 
Solto dall'accusa di abu- 
so d'ufficio. Innocente. Il 
Gip Raffaele Morvay non 
ha ravvisato alcun dolo 
nelle sue azioni. Se c'è 
stato un errore questo è 
stato compiuto unica- 
mente per assicurare 
l'operatività alle banchi- 


«Pirati? Non è proprio 
così e me lo ricoprdo 
perchè quel termine 
l'avevo coniato io: ave- 
vo detto ai sindacati 
“per la prima volta sen- 
to parlare di corsari ne- 
ri...». Calmo come sem- 
pre il presidente dell'Au- 
torità portuale, Michele 
Lacalamita risponde ai 
sindacati. «Voglio rista- 
bilire la verità - spiega 
Lacalamita - i sindacati 
hanno detto che ci sono 
‘persone introdotte abu- 
sivamente. E io ho av- 
viato i controlli. Ultima- 
mente ci sono state 48 
chiamate in tutto l’an- 
no e 48 indicazioni di 
persone, I casi sono sta- 
ti sottoposti all'Ispetto- 
rato del lavoro e in qual- 
che caso alla Procura 
della repubblica. Anco- 
ra però non abbiamo gli 
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(de. Oppure se 


| diogni norma contabile pubblica 


ne. Senza il pagamento 
del miliardo e mezzo i 
portuali non avrebbero 
percepito gli stipendi. Sa- 
rebbero scesi in sciopero 
e le navi avrebbero scel- 
to altri scali. Capodistria, 
Monfalcone, Porto Noga- 
ro, Fiume. 

Fra meno di un mese 
però Luigi Rovelli dovrà 
ripresentarsi davanti ai 
magistrati per risponde- 
re degli stessi reati per 
cui è stato assolto. La 
Procura ha infatti presen- 
tato appello. Ora a pochi 

lorni da questo processo 

‘Autorità portuale recla- 
ma quel miliardo e mez- 
zo e riporta alla ribalta il 
problema del Fondo in- 
cremento traffici. I 
solleciti” inviati alla 
Gulpt non hanno mai tro- 
vato riscontri positivi, Il 

rimo risale al 14 dicem- 
i ‘92, il secondo al 4 
giugno ‘93, il terzo al24 
novembre ‘94. L'ultimo, 
spedito per raccomanda- 
ta proprio dall'avvocato 
Giuseppe Consolo, porta 
la data del 18 luglio1995. 
Come dicevamo non c'è 
stata risposta. Ora a qua- 
si 5 anni di distanza dai 
fatti parte la causa civi- 
le. L'articolo del Codice 
su cui è imperniata è il 
2033. «Chi ha eseguito 
un pagamento non dovu- 
to, ha diritto di ripetere 
ciò che ha pagato. Ha 
inoltre diritto ai frutti e 
agli interessi dal giorno 
del pagamento se chi lo 
ha ricevuto era in malafe- 
esti era 
in buona fede dal giorno 
della domanda di risarci- 


mento». % A 
Claudio Ernè 


Michele Lacalamita si dice pronto 
adaprire untavolo ditrattative 


esiti delle DIGIT Poi 
l'apertura” sulle rego- 
le: «E' un punto nodale 
e io sono d'accordo con 
i sindacati - afferma - 
di trovare delle regole 
in questa fase di transi- 
zione. dalla gestione 
pubblica a quella priva- 
ta del Porto. Il fatto è 
che ci sono molti proble- 
mi che non è facile risol- 
vere e io ho anche detto 
che sento l'obbligo di fa- 
re da garante per tutti; 
operatori, — lavoratori, 
imprese, sindacati». Sin- 
dacati che chiedono un 
tavolo per decidere que- 
ste regole e hanno pro- 
posto anche di realizza- 
re una bozza. «Da vener- 
dì (domani ndr) comin- 
ciano le riunioni - ag- 
giunge Lacalamita  - 
queste regole non posso- 
no essere fatte in un mi- 


gi Rovelli, 


nuto. C'è il problema 
della normativa comu- 
nitaria che si intreccia 
con quella italiana ed è 
più forte, e non dimenti- 
chiamo che siamo in fa- 
se di transizione. Biso- 
gna trovare, e speriamo 
di farcela, delle regole 
che ci permettano di an- 
dare avanti pur in pre- 
senza di tanti dubbi in- 
terpretativi della leg- 

e». Ultima battuta sul- 
le agitazioni: «Ho fatto 
un appello ai sindacati 
- chiude il presidente - 
dicendo che se in Porto 
cominciano ad esserci 
agitazioni e scioperi le 
‘più grosse compagnie 
di navigazione se ne 
vanno. È’ un appello ai 
sindacati e gi lavoratori 
perchè meditino a casa 
assieme alle loro mogli 
e ai figli, ne va dei tratti: 
CI). 


Airbag - Fari-fendinebbia - Alzacristalli elettrici anteriori - Chiu- 
Sura centralizzata - Vetri azzurrati - Sedile posteriore ribalta- 
bile e sdoppiabile - Servosterzo - Sostegno bagagli al tetto 


Lungo queste tre direttrici la 
Procura della Repubblica da alcu- 
ni mesi ha aperto un'inchiesta. 
La dirigono i sostituti procurato- 
ri Federico Frezza e Antonio De 
Nicolo. E' una sorta di indagine 
“bis” che rilegge atti, delibere e 
documenti dell'Ente Porto in mo- 
do del tutto nuovo e autonomo, 
senza tener conto dei risultati 
delle varie .commissioni di saggi 
che in questi anni si sono alterna- 
te attorno al capezzale del primo 
motore economico della città. 


DIRETTE DAI SOSTITUTI FREZZA E DE NICOLO 
Nuove indagini all’Eapt 


L'appalto delle gru vinto dalle 
officine”Reggiane”. La privatizza- 
zione del Molo Settimo che l’allo- 
ra presidente Paolo Fusaroli vole- 
va affidare alla gestione di una so- 
cietà collegata alla Fiat. I docu- 
menti usati per spiegare e giusti- 
ficare il licenziamento da diretto- 
re generale dell'Ente Porto di Lui- 


Poi per 


po Ligresti. 


«Ogni giorno in Porto ci 
sono centinaia di lavora- 
tori “pirati”. Senza con- 
tratti, senza controlli e 
senza soprattutto avere i 
requisiti previsti dalla 
legge» denunciano i sin- 
dacati. Ma non solo. E' il 
sistema che, senza rego- 
le, non funziona. E'arri- 
vata la deregulation in 
termini economici e la 
Compagnia portuale non 
ha più nessun monopo- 
lio, sulle banchine oltre 
alla Compagnia e i dipen- 
denti dell'ex ente Porto 
sono attive circa 21 im- 
prese che si fanno concor- 
renza tra loro. Nonostan- 
te questo la situazione è 
al caos. I lavoratori da 
giorni sono in agitazione. 
Teri l'ultima azione da 
parte di Cgil, Cisl e Uil 
che hanno organizzato 
una conferenza stampa 
per tentare di sbloccare 
la situazione. 

«L'Autorità portuale è 
incapace di adempiere ai 
ropri compiti, siamo al- 
ARE c'è scar- 
sa attenzione o addirittu- 
ra assenza sulle questio- 
ni del lavoro - è sbottato 


EQUIPAGGIAMENTI COMPRESI NEL PREZZO: 


Nei giorni scorsi numerosi do- 
cumenti sono stati acquisiti dagli 
inquirenti proprio nella 
na della direzione del Porto vec- 
chio. Sembra un "rito antico”, 
quasi scontato, tante sono le vol- 
te che gli investigatori della Guar- 
dia di Finanza si sono presentati 
in questi anni in quegli uffici. , 

Prima per l'inchiesta sul cosid- 
detto “Accordo Menegon”, Una in- 
dagine che secondo taluni pro- 
metteva sfracelli ma che al con- 
trario ha visto prima assolvere 
tutti gli imputati e poi incorrere 
la Procura della Pretura in una di- 
menticanza che ne ha vanificato 
il ricorso in appello. Hucge. 
li asseriti “abusi” di 
Luigi Rivelli da cui l'ex direttore 
generale è stato assolto in primo 

ado. Poi ancora: per Loppalto 

ella sopraelevata interna 
to alla “Grassetto spa” del grup- 


PADOVN 


VIA FLAVIA 47, 


palazzi- 


ida- 


Fabio Sanzin (Filt. Cgil) 
parlando a nome degli al- 
tri sindacalisti, presenti 
oltre ai due segretari pro- 
vinciali Bruno Zvech 
(Cgil) e Paolo Coppa (Ci- 
sì), Mauro Merlak della 
Cgil, Rosario Gallitelli e 
Mario Zancola della Cisì 
- e qui non sitratta di im- 
porre nuove forme mono- 
‘polistiche ma chiedere, 
come prevede la legge, 
una regolamentazione 
certa per le attività e il 


. lavoro. Nell'interesse dei 


lavoratori in termini con- 
trattuali e di sicurezza. 
Non si può continuare af- 
fidandosi al caso», 

Un problema primario 
quello della regolamenta- 
zione che sì aggiunge a 

ello annoso e stranoto 
deli esuberi. (circa 430 
tra Compagnia e Ente 
portuale) ancora non ri- 
solto. «Stiamo attenden- 
do da tempo un decreto 
da parte del Governo - ha 
aggiunto Sanzin - e su 
questa questione si sono 
attivate da tempo tutte 
le istituzioni locali, sinda- 
cati e Autorità portuale 
in prima linea, e attendia- 
mo una sanatoria come 
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GUERRA SUI MOLI: L’ENTE PORTO HA CITATO IN GIUDIZIO DI FRONTE AL TRIBUNALE CIVILE LA COMPAGNIA UNICA 


«Culpt, ridammi 1500 milioni» 


SUL FONDO INCREMENTO TRAFFICI ILA CULPT E’ CATEGORICA 


«Chi getta benzina addosso ai portuali 


rischia di farsi male, di bruciarsi i piedi» 


‘Al centro del caso giudi- 
ziario che l'Autorità por- 
tuale ha voluto aprire 
anche a livello civile, vi 
sono tre fatture e tre 
mandati di pagamento. 
Valore un miliardo e 
mezzo. Le fatture sono 
uscite dagli uffici della 
Compagnia unica, i 
mandati da quelli della 
Ragioneria dell'Eapt. Su 
questi ultimi appaiono 
le date del 17 aprile, 15 
luglio e 8 novembre 
1991. 

Com'è noto il miliardo 
e mezzo è stato attinto 
dal Fondo incremento 
traffici, una istituzione 
di cui sempre si è parla- 
to e scritto poco. Era di- 
retta emanazione del 
Fondo Trieste. In sintesi 
con somme di denaro 
pubblico piuttosto ingen- 
ti veniva sostentuta l'at- 
tività estero per estero 
del nostro scalo. 

Venivano abbattuti i 
costi del lavoro portua- 
le, quelli degli operatori 
che si servivano delle 
ferrovie, nonchè quelli 
burocratico- ammini- 
strativi dello stesso En- 
te. Scopo dichiarato: es- 
sere concorrenziali e ri- 
chiamare altri traffici su 
Trieste. 

Il miliardo e mezzo di 
cui ora l'Autorità portua- 
le reclama la restituzio- 
ne, è stato anticipato 
nel 1991 all'Eapt dalla 
Camera di Commercio 
che aveva attinto al 
“Fondo benzina”. L’ En- 
te porto all’epoca era 
presieduto da Paolo Fu- 
saroli, la Camera di 


gli altri porti italiani, Ma 
non si tratta ora del pro- 
blema più scottante. Vo- 
gliamo chiarire le que- 
stioni locali». 

Il sindacato pretende 
dall'Autorità che metta 
nero su bianco “come e 
con che personale”, se- 
condo quanto prevede la 
legge, deve funzionare il 
Porto. «Abbiamo inviato 
il 9 febbraio una lettera 
al presidente dell'Autori- 


Commercio da Giorgio 
Tombesi. fi 

«Abbiamo chiesto e ri- 
cevuto questo miliardo e 
mezzo in modo assoluta- 
mente chiaro e ineccepi- 
bile» spiega Mauro Gia- 
luz, allora come oggi di- 
rettore della Compagnia 
unica. ] 

«Tutto è nato da una 
decisione dell'ufficio del 
lavoro portuale. Nella ri- 
formulazione annuale 
delle tariffe per gli uten- 


ti ha tenuto conto di que- 
sto miliardo e mezzo pro- 
veniente dal Fondo ben- 
zina. Se una nostra ora 
di lavoro senza il contri- 
buto costava ad esempio 
dieci lire, grazie al fon- 
do è scesa a otto. E noi 
l'abbiamo fatturata otto 
com'era stato stabilito. 
Solo che questo contribu- 
to non arrivava mai e 
noi abbiamo dovuto bat- 
ter cassa all'Ente. Una 
soluzione è stata trovata 


Mauro Gialuz e Michele Lacalamita. (foto Sterle) 


tà, Michele Lacalamita - 
ha spiegato Sanzin - ma 
finora nessuna risposta 
concreta. Soltanto tanti 
incontri interlocutori. 
L'Autorità sembra inca- 
pace di adempiere i pro- 
pri compiti. Abbiamo in- 
contrato il presidente an- 
che ieri e ha detto che è 
d'accordo con il sindaca- 
to. Siamo addirittura di- 
sposti noi a preparare 
una bozza delle regole: 
in due o tre settimane, se- 


PASSAGGIO DI 1460 CONTAINER 
Sciopero, ma per Evergreen 
operazioni in tempo record 


Malgrado le agitazioni, martedì, una nave ha scari- 
cato in tempo di record ed è ripartita prima del 


previsto. «Nonostante lo sciopero di due ore e il 
blocco degli straordinari la Evergreen è riuscita a 
scaricare e caricare 1460 container - ha raccontato 
Gallitelli della Cisl - e, giunta con due ore di ritar- 
do, se ne è andata con 6-7 ore di anticipo rispetto 
ai tempi previsti dal contratto. E questo grazie al- 
l'impegno e alla professionalità della Compagnie e 
del personale dell'Ente, gli unici che si attengono 
alle regole. A questo porto mancano i traffici). 
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duti attorno a un tavolo 
con tutti i SORBER: sia- 
mo in grado di chiudere 
la questione», a 

Regole piuttosto preci- 
se. In Porto, stando alla 
legge, possono lavorare 
oltre ai dipendenti della 
Compagnia portuale e 
dell'ex Ente tutte le im- 
prese del settore (ce ne 
sono già 21) con «perso- 
nale proprio dipendente 
assunto a tempo indeter- 
minato e iscritto nei libri 
paga» come recita un pa- 
ragrafo dell'articolo 16, 
comma 1 della legge '84 
del ‘94 in tema di «opera- 
zioni portuali». 

La denuncia di Cgil, Ci- 
sl e Uil è precisa: «Alcu- 
ne imprese utilizzano 

ersonale che non rispon- 

e ai requisiti di legge - 
accusa Sanzin - una si- 
tuazione riscontrata dal- 
la stessa Autorità portua- 
le. E' personale che non è 
nei libri paga, non saj pia- 
‘mo da dove venga. Chi ri- 
sponde della loro profes- 
sionalità e della sicurez- 
za di questa gente? Gli 
episodi che segnaliamo 
“sono SEC all'ispet- 
tore banchina, abbia- 


per assicurare gli stipen- 
di e l'operatività delle 
banchine. La riunione si 
è svolta alla presenza di 
Fusaroli e Rovelli. Abbia- 
mo emesso tre fatture. 
L'Ente le ha pagate. Non 
ritengo la decisione sia 
stata presa da una sola 
persona» 

«I problemi, da quan- 
to mi risulta,- dice anco- 
ra mauro Gialuz - sono 
sorti verso la fine del- 
l'anno, quando la Came- 
ra di Commercio ha chie- 
sto all'Eapt di documen- 
tare le spese. Cosa sia ac- 
caduto non è molto chia- 
ro. Tombesi ha chiesto la 
restituzione di 900 milio- 
ni. Sta di fatto che la vi- 
cenda di questo miliar- 
do e mezzo è stata usata 
per licenziare Rovelli e 
per la sua incriminazio- 
ne. Lui lo ricordino tut- 
ti, è stato assolto. Se 
qualcuno pensa di butta- 
re oggi benzina sui noi 
portuali per poi accende- 
re un falò, si brucia i pie- 
di», 

«Macchè distarzioni 
di denaro- aveva dichia- 
rato anche Luigi Rovelli 
nel novembre del 1992, 
nel giorno del suo licen- 
ziamento. «Ho agito in 
stato di necessità. Erano 
note le Fapicoltà econo- 
miche della Compagnia. 
Enon fu un accordo sot- 
tobanco. Fusaroli e 
l'utenza erano allertati. 
Mi sono limitato a firma- 
re imandati, semplici at- 
ti esecutivi. dalla came- 
ra di Commercio è poi 
arrivato il miliardo e 
mezzo, l'Ente porto non 
ha perso un soldo». 
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IL SINDACATO ACCUSA IL PRESIDENTE DEL PORTO DI SCARSA ATTENZIONE SULLE QUESTIONI DEL LAVORO E CHIEDE UN TAVOLO DI DISCUSSIONE 


E intanto sulle banchine continuano le agitazioni 


«Centinaia di lavoratori imegolari - denunciano Cgil, Cisl e Uil - 1’ Autorità portuale è incapace di adempiere al suo ruolo, chiediamo regole come prevede la legge» 


mo chiesto più volte di 
avere i dati, ma l'Autori- 
tà ci ha risposto di no di- 
cendo che si tratta di rile- 
vazioni interne)». 

Con le regole comun- 
que, afferma il sindaca- 
to, è possibile una gestio- 
ne elastica del personale. 
«Se le imprese hanno la 
necessità - ha concluso il 
segretario della Filt - pos- 
sono attingere tempora- 
neamente dai lavoratori 
dell'Ente o della Compa- 
gnia o addirittura, se non 
c'è disponibilità, creare 
un consorzio tra loro con 
personale da utilizzare in 
modo saltuario ma secon- 
do la contrattualizzazio- 
ne. Siamo anche noi pre- 
occupati dei traffici ma è 
un problema che non de- 
ve pesare solo sui lavota- 
tori e il sindacato. Ri- 
guarda il Porto e le sue 
capacità imprenditoriali. 
Le capacità professionali 
i lavoratori Je hanno già 
dimostrate: stiamo atten- 
dendo le regole» Domani 
i lavoratori sì riuniscono 
in assemblea e si decide- 
rà di continuare le agita- 
zioni se non giungeranno 
riposte concrete. 

Giulio Garau 


TRATTAMENTO DI PENSIONE COMPLETA » 


BEVANDE INCLUSE 


12 marzo - TENERIFE 
Hotel Conquistador 


Soggiorno di 8 e 15 giorni 
quota da L. 1.230.000 


26 marzo - TENERIFE 
Hotel Conquistador 


Soggiorno di 8 e 15 giorni 
quota da L. 1.230.000 


2 aprile - TENERIFE 


orario 
8:30/12.30 
15.30/18.30 
sabato 
8.30-12 


Hotel Conquistador 


Soggiorno di 8 e 15 giorni 
quota da L. 1.230.000 


23 aprile - GRAN CANARIA 
Hotel Beverly Park 


Soggiorno di 8 giorni 
quota L. 1.100.000 


‘POSTI LIMITATI 


n IIIMSIZA 


I VERDI 

«Il problema 

è la mobilità, 

e va affrontato 
globalmente» 


«Fondamentale non è il 
piano antismog, ma quel- 
lo del traffico, che de- 
v'essere rivisto e riadot- 
tato entro l'estate, e sul 
quale apriamo un dibat- 
tito non più rinviabile». 
Prendendo lo spunto dal 
piano antiinquianmen- 
to, i Verdi affermano 
con decisione che va rivi- 
sta l'intera questione del- 
la mobilità cittadina. E 
lo hanno ribadito ieri, 
nel corso di una confe- 
renza stampa, Elettra Ri- 
naldi, il consigliere co- 
munale Russignan e il 
consigliere Tegionale 
Ghersina. 

Il superamento dei li- 
miti delle sostanze inqui- 
nanti - è stato detto - è 
solo la punta dell'ice- 
berg costituito dal pro- 
blema della mobilità in 
città, legato a doppio filo 
alla vivibilità della città 
stessa ‘e alla salute della 
cittadinanza... «Non è 
quindi più rinviabile - 
ha affermato Russignan 
- la creazione di una se- 
de unica, tecnicamente 
attrezzata, nella quale i 
vari soggetti coinvolti 
nella programmazione 
della mobilità possano 
confrontarsi in un clima 
costruttivo. L'emergen- 
za non può essere la nor- 
ma, va superata e non 
tamponata, attraverso 
una ‘programmazione 
complessiva che tenga 
conto del potenziamento 
del trasporto pubblico, 
della creazione di alter- 
native valide sotto il pro- 
filo dei parcheggi, dei 
servizi e dei trasporti). 

Scendendo nel detta- 
glio, Ghersina ha sottoli- 
neato che «si deve chiari- 
re, confrontandosi sullo 
stesso tavolo con i com- 
mercianti, l’Act e i tecni- 
ci dei settori competen- 
ti, come possano convi- 
vere scelte di riduzione 
dell'uso del mezzo priva- 
to con quelle di creazio- 
ne di ulteriori parcheggi 
in pieno centro». 

Secondo Ghersina le 
alternative sul fronte 
della mobilità, da offrire 
alla cittadinanza, passa- 
no per l’ammodernamen- 
to dei mezzi dell'Act. Un 
obiettivo da cui l'ammi- 
nistrazione comunale 
non può prescindere, e 
in relazione al quale «ri- 
sulta incomprensibile il 
motivo per cui, a tutt'og- 

i, il Comune non abbia 
Inviato richieste in Re- 
gore o al ministero per 
inanziare l'acquisto di 
nuovi bus, tenuto conto 
che, con l'arrivo in due 
anni di 150 miliardi dal- 
lo Stato, la Regione deve 
apportare numerose va- 
riazioni al bilancio». 

In definitiva, come for- 
za di maggioranza i ver- 
di chiedono la creazione, 
quanto prima, di un fo- 
rum vin cui discutere 
complessivamente i pro- 
blemi della mobilità. E a 
proposito di maggioran- 
za, Russignan ha respin- 
to le accuse rivolte ai 
Verdi dall'assessore Pe- 
col Cominotto, secondo 
il quale il gruppo consi- 
liare si sarebbe autoe- 
scluso dalla maggioran- 
za criticando a cose fat- 
te il piano antismog. «Il 
gruppo - ha aggiunto 
Ghersina - ha chiesto 
una verifica sull'attua- 
zione del programma 
della giunta Illy, ma non 
si considera affatto fuori 
dalla maggioranza». 


FINO AL 3 (0) 


su argenteria 


oreficeria 
orologeria 
DESIREE 
OREFICERIA 
Via Crispi 14 - Tel. 662092 


Il Piccolo 


L'ordinanza è pronta; 
manca solo l'elenco uffi- 
ciale delle officine auto- 
rizzate dal Comune cui 
dovranno rivolgersi gli au- 
tomobilisti triestini. Vara- 
to il piano antismog, che 
scatterà l°8 marzo, la se- 
conda leva che l'ammini- 
strazione userà per ridur- 
re l'inquinamento è ap- 
punto «bollino blu». 

Aì controllo dei gas di 
scarico dovranno essere 
sottoposti tutti i veicoli a 
benzina, pubblici e priva- 
ti, circolanti nel comune 
di Trieste e appartenenti 
a persone che vi risiedono 
o a ditte che hanno la se- 
de legale nel comune stes- 
so. La verifica riguarderà 
il livello di CO (monossi- 
do di carbonio), avrà una 
periodicità semestrale, e 
dovrà essere eseguita 
presso una delle ditte au- 
torizzate dal Comune. 

Il livello di CO, misura- 
to con il motore al mini- 
mo, dovrà rientrare entro 
limiti ben precisi. Per i ve- 
icoli catalizzati, lo 0,5 per 
cento in volume. I limiti 
per i mezzi non catalizza- 
ti sono invece diversi a se- 


Numero finale 
della targa 


conda dell'età dei mezzi 
stessi: 5,5 per cento in vo- 
lume, per quelli immatri- 
colati prima del 3.1.1972; 
4,5 per cento in volume 
per i mezzi immatricolati 
fra il 3.1.1972 e il 
30.9.1986; 3,5 per cento 
in volume per quelli im- 


matricolati dopo il 
30.9.1986. e fino al 
30.12.1992. 

Escluse dai controlli, 


solo tre categorie di veico- 


Trieste / Città 
TUTTI I DETTAGLI DELL’ORDINANZA CHE AFFIANCA IL PIANO ANTISMOG - MANCA SOLO L'ELENCO DELLE OFFICINE AUTORIZZATE 


Bollino blu, motori al setaccio 


31 maggio 


30 giugno 


31 luglio 


30 settembre 


li: le autovetture iscritte 
all'Asi (auto d'epoca); i 
mezzi catalizzati, fino a 
due anni dall'immatricola- 
zione o dal collaudo del 
dispositivo di abbattimen- 
to dei gas di scarico; le au- 
tovetture revisionate dal- 
l'ufiicio provinciale della 
Motorizzazione, ‘per sei 
mesi dalla data della revi- 
sione stessa, 

Se, in seguito al control- 
lo, i valori delle emissioni 


Soggetti ai controlli 
tuttiimezzi a benzina 
dei residenti e delle ditte 
con sede nel Comune 

di Trieste, secondo le 
scadenze evidenziate 
nella tabella a fianco 


di CO saranno contenuti 
nei limiti detti più sopra 
l'autofficina rilascerà un 
attestato, valido per sei 
mesi, al termine dei quali 
la verifica dovrà venir ri- 
petuta. L'attestato dovrà 
essere conservato assie- 
me ai documenti della 
macchina, e potrà essere 
chiesto dalle forze di poli- 
zia in caso di controlli, 
mentre il «bollino blu» do- 
Vrà essere sistemato sul 
parabrezza, 

Se invece la verifica dei 
gas di scarico fosse negati- 
va, il controllo dovrà esse- 
re ripetuto dopo che sa- 
ranno stati effettuati gli 
interventi necessari per 
ottimizzare la combustio- 


ne e quindi ridurre il livel- 
lo di CO. 

Le verifiche su tutto il 
parco veicoli circolante 
nel Comune di Trieste ri- 
chiederà, ovviamente, un 
certo tempo. Per questo 
l'ordinanza ha previsto lo 
SE ur riportato 
nella tabella che pubbli- 
chiamo. Il numero finale. 
della targa riguarda an- 
che le targhe del tipo più 
recente, nel cui caso «va- 
le» l'ultima delle tre cifre. 

Dulcis in fundo, le san- 


‘zioni. La mancata effet- 


tuazione del controllo, o 
la mancanza del bollino 
blu sul parabrezza, faran- 
no scattare l'articolo 7 
del Codice della strada, 
che prevede un multa va- 
riabile fra le 108mila e le 
432 mila lire, nonchè l'ob- 
bligo di ripetere il control- 
lo entro 15 giorni. Nel ca- 
so delle officine, il rila- 
scio dell'attestato a veico- 
Hicui fe di scarico supe- 
rino i limiti, in seguito a 
un controllo effettuato in 
maniera non corretta, sa- 
Tà punito con una multa 
di 1 milione di lire e la re- 
voca dell'autorizzazione 
comunale. 


Proseguono le reazioni e 
le prese di posizione al 
piano antismog, presen- 
tato dall'amministrazio- 
ne comunale lunedì 
scorso., A suonare la 
grancassa della protesta 
sono particolarmente le 
forze dell'opposizione. 
Piero Camber, consiglie- 
re della LpT, sostiene 
che «forse era il caso di 
procedere con la politi- 
ca dei piccoli passi e 
non con quella dei passi 
improvvisati»,  rilevan- 
do che «questo piano 
non è un provvedimen- 
to di chiusura al centro, 
ma un sistema per scari- 
care lo smog dal centro 
in tutta una serie di zo- 
ne limitrofe, già ad alto 
inquinamento)». 
Secondo Gamber era 
più opportuno partire 


Giovedì 29 febbraio 1996 


LE REAZIONI DELL’OPPOSIZIONE 
«Chiusura, ma seria» 


coni «bollini blu» e valu- 
tarne i risultati. «Solo 
successivamente si do- 
veva varare un ulterio- 
re piano antismog, colle- 
gato però al nuovo pia- 
no del traffico, per il 
quale a bilancio è stato 
stanziato mezzo miliar- 
do». Il consigliere della 
LpT chiede poi come si 
pensa di affrontare que- 
sto piano antismog 
quando non si ha nean- 
che a. disposizione un 
servizio di rimozione 
delle auto, e conclude af- 
fermando che «la chiusu- 
ra del centro va fatta in 
maniera seria, e non 
semplicemente terrori- 
stica. Gli ibridi non ser- 
vono a nessuno. Anche i 
commercianti sono favo- 
revoli alla chiusura sul 
tipo di via San Nicolò o 
di piazza Sant'Antonio». 


Franco Serpi, consi- 
gliere comunale di An, 
teme invece che, se il 
provvedimento non do- 
vesse dare i risultati spe- 
rati, «ulteriori ordinan- 
ze proibiranno il transi- 
to anche alle vetture ca- 
talizzate». E afferma di 
essere un facile profeta 
perchè «i provvedimenti 
che questa giunta si ap- 
presta a prendere sono 
solamente palliativi, in- 
capaci di dare soluzione 
al problema dell’inqui- 
namento nell'ambito ur- 
bano. Interdire al traffi- 
co i principali assi di 
scorrimento è un esem- 
pio poco commendevole 
di come l'amministrazio- 
ne scarichi sui cittadini 
la propria incapacità di 
trovare una. soluzione 
realistica». 


L’ULIVO STAREBBE PER DEFINIRE I PROPRI NOMI, MENTRE NEL POLO TUTTE LE IPOTESI SONO APERTE 


Totocandidature, si gioca alla confusione 


Romoli (Forza Italia): «Finora c’è stata soltanto una prima scrematura» - Spunta il nome di Franco Viezzoli peril Senato 
APPELLO A PRI, PPIELAICI | 


E il «Si» plaude 
all'ingresso 
nel partito di Dini 


I socialisti triestini del 
«Si» si propongono co- 
me i principali refernti 
a livello locale del nuo- 
vo partito di Lamberto 
Dini. 

L'assessore regionale 
Roberto De Gioia e Ales- 
sandro Gilleri, membro 
del comitato regionale 
del «Si», hanno parteci- 
«pato martedì a Roma al- 
la Direzione nazionale 
socialista che ha appro- 
vato all'unanimità 
l'adesione del «Siy al 
progetto del Centro ri- 
formista annunciato 
dal presidente del Con- 
siglio. 

L'intento è quello di 
«portare avanti una po- 
litica di, risanamento 
della finanza pubblica 
già avviata dai governi 


Amato e Ciampi, Il nuo- 
vo movimento vuole es- 
sere un luogo d'incon- 
tro tra la sinistra rifor- 
mista di origine sociali- 
sta, il liberalismo pro- 
gressista e il cattolicesi- 
mo democratico. 
Anche in campo loca- 
le, così come a livello 
nazionale, il «Si» fa ap- 


pello ai popolari, ai re- 
pubblicani e ai laici per 
trovare un terreno di 
intesa politica e pro- 
grammatica. E' stato 
avviato il tesseramen- 
to, mentre è imminente 
l'apertura, in Borgo Te- 
Tesiano, di una nuova 
sede. 

Il «Si», in base all'ac- 
cordo siglato, presente- 


rà liste autonome nella 
ota proporzionale 
lella Camera con un 
proprio simbolo in cui 


CAlAuCosoril scritta: 
«Per il rinnovamento 
dell'Italia». 


La decisione dei So- 
cialisti italiani è stata 
accolta favorevolmente 
anche nelle sedi locali. 
La direzione regionale 
verrà chiamata stasera 
ad avallare la «svolta» 
avviata sin dal congres- 
so di dicembre quando 
il «Si» volle evidenziare 
alcune differenziazioni 
rispetto all'Ulivo. 

Il proposito è anche 
quello di «recuperare 
quell'elettorato riformi- 
sta che non condivide 
un eccessivo appiatti- 
mento verso il Pds e.te- 
me l'approccio con Alle- 
anza nazionale». 


VENERDI ESABATO CONVEGNO ALLA «MARITTIMA» 
Economia: il futuro dell'Europa 
Oltre cento esperti a confronto 


Appuntamento del mon- 
do politico, economico, 
finanziario ed imprendi- 
toriale dell'Europa 
dell'Est) e. dell'Ovest a 
Trieste da venerdì. Oltre 
un centinaio di esponen- 
ti di 17 paesi discuteran- 
no al Centro congressi 
della Stazione Maritti- 
ma su quello che è stato 
definito il «Calendario 
per l'Europa)», cioè i pas- 
si e le azioni opportune 
e necessarie per veder 
convergere le nuove de- 
mocrazie ex  Comecon 
verso standard e.model- 
li comunitari. 
«Calendario per 
l'Europa/Calendar for 
Europe» che si chiuderà 
sabato è il terzo.incon- 
tro internazionale, dopo 
quello inaugurale di 
Vienna nel 1994 e suc- 
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cessivamefte quello di 
Bruxelles nel 1995, che 
congiuntamente l'Inter- 
national Vienna council 
(Ivc) e la Lega europea 
per la cooperazione eco- 
nomica (Elec) di Bruxel- 
les, costituiti entrambi 
per favorire la collabora- 
zione dei sistemi econo- 
mico-finanziari dei Pae- 
si europei, hanno deciso 
di promuovere, affidan- 
do il coordinamento di 
questa edizione italiana 
alla Cassa di Risparmio 
di Trieste-Banca Spa, da 
anni ormai proiettata 
verso un'espansione ope- 
rativa nel Centro Euro- 
pa. 
L'iniziativa si propo- 
ne di approfondire i 
prossimi scenari interna- 
zionali e soprattutto le 
«contraddizioni». econo- 


miche e sociali che osta- 
colano un rapido inseri- 
mento delle Nazioni 
post-comuniste nella 
compagine politica e fi- 
nanziaria comunitaria. 
Una ventina i relatori, 
tra cui il vicepresidente 
dell'Ifi Umberto Agnelli, 
Garlos Ferrer, presiden- 
te dell'Unione delle Con- 
federazioni degli indu- 
striali europei, (e presi- 
dente dell'Ivc), il presi- 
dente dell'Elec Daniel 
Gardon de Lichtbuer, il 
vicegovernatore della 
Banca d'Italia Tommaso 
Padoa Schioppa, il mini- 
stro sloveno per l’econo- 
mia Andrej Umek, i sot- 
tosegretari agli Esteri di 
Austria, Benita Ferrero- 
Waldner, e Bulgaria, 
Konstantin Galava- 
nakov, e Peter Schmi- 


dhuber, del comitato di- 
rettivo della Bunde. 
sbank, già Commissario 
europeo. 

Ilavori si‘svilupperan- 
no in due giornate, arti 
colate in quattro distin- 
te tavole rotonde, rispet- 
tivamente dedicate a 
"Un calendario per 
l'Europa”, "I mutamenti 
politici, economici e fi- 
nanziari della conferen- 
za Ue di Essen”, “La si- 
tuazione sociale in vista 
dell'adesione alla Ue dei 
Paesi dell'Europa Cen- 
trale e dei Balcani”, 
“Phare: © cambiamenti 
necessari”. Le conclusio- 
ni troveranno sintesi 
nelle "Raccomandazioni 
di Trieste”, che verran- 
no presentate da Ive ed 
Elec nella tarda mattina- 
ta di sabato 2 marzo. 


Continua alla grande il 
totocandidature in vista 
delle politiche del 21 
Spi ile. Se nell'Ulivo i gio- 
chi sembrerebbero abba- 
stanza chiari (si parla di 
Antonio Sodaro nel colle- 
gio 1 per la Camera e di 
Demetrio Volcic al Sena- 
to, mentre il giornalista 
Paolo Rumiz non ha an- 
cora sciolto le riserve), 
nel Polo la situazione ap- 
pare molto fluttuante. 
Anzi, per dirla con Giu- 
lio Camber, «siamo nella 
confusione più assoluta; 
perfettamente nella me- 
dia, peraltro». 

Il segretario della Li- 
sta per Trieste nicchia 
sulle voci che lo danno 
per probabile candidato 
al Senato. Ma intanto c'è 
chi sussurra che per il 
gran ritorno di Giulio 
GOLE è l'ultimo treno 

la non perdere, E al no- 
me di Camber è connes- 
so quello di Marucci Va- 
scon e Gualberto Niccoli- 
ni: se la Lista non riu- 
Scisse a ottenere quella 
visibilità cui aspira, po- 
trebbe spingere sulla ri- 
candidatura dei due par- 
lamentari uscenti. 

Accanto al segretario 
LpT spunta Franco Viez- 
zoli, presidente dell'Enel 
e possibile chance del Po- 
lo per il Senato. Al va- 
glio anche la candidatu- 
Ta alla Camera dell'avvo- 
cato Piero Fornasaro. I 
giochi comunque sono 
apertissimi, se è vero - 
come dice il senatore for- 
zista Ettore Romoli - 
che a Milano una riunio- 
ne preliminare è servita 
soltanto «a dare una pri- 
ma scremata ai nomi». 
Di certezze, insomma, 
Don se ne parla almeno 
fino alla metà della pros- 
sima settimana. ; 

E poi c'è sempre l'inco- 


Giulio Camber (sinistra) 
non conferma 

né smentisce di essere 

in corsa. Rifondazione 
ha deciso: Jacopo Venier 
e Giuliana Zagabria 
inlizza per la Camera 


gnita romana: An, tanto 
per dire, ha fatto sapere 
ieri a tutte le segreterie 
regionali che le decisioni 
prese a livello regionale 
vanno considerate come 
«ipotesi indicative e non 
definitive». Perché, co- 
me commenta Camber, 
«i giochi si chiudono do- 
po l'ultimo secondo». 
Intanto Rifondazione 
comunista, dopo la 
“convention” di lunedì, 


PORTO 


Montenegro, 
riattivata 

la linea 
ditraghetti 


Sono ripresi, dopo 


due anni e mezzo di 
embargo, i collega- 
menti con il Montene- 
gro. Ieri è infatti ap- 


prodata la m/n Alba 
della  Prekookeanska 
Plovidba di Bar. L'uni- 
tà del tipo roll.on / 
roll-off, con rampa 
poppiera, lunga 100 
metri, può imbarcare 
26 camion ed è dotata 
di 24 cabine per gli 
autisti. Ha preso or- 
meggio al Molo IV del 
Punto franco vecchio, 
L'approdo avrà caden- 
za settimanale ed è 
previsto, in un primo 
tempo, il mercoledì. 
In questa prima tocca- 
ta sono stati imbarca- 
ti 16 autotreni. 


ha ufficializzato i propri 
candidati alle “politiche” 
di aprile. Per la Camera 
correranno Giuliana Za- 
gabria nel collegio di Tri- 
este 1 e Jacopo Venier 
per Trieste 2, mentre Li- 
cia Chersovani tenterà 
la via del Senato. Le can- 
didature varranno - co- 
me è stato specificato ie- 
ri, nel corso di una confe- 
renza stampa - sia nel 
caso che l' accordo di de- 
sistenza nazionale preve- 
da la presentazione in 
uno dei collegi triestini 
di un candidato di Rifon- 
dazione, sia nel caso che 
in uno dei tre collegi trie- 
stini sia presente un can- 
didato della Lega Nord 
in desistenza con l’ Uli- 
vo. «Rifondazione - è sta- 
to. detto - ha infatti 
escluso ogni desistenza 
con la Lega che conside- 
Ta partito ultra liberista, 
dai connotati razzisti e 
secessionisti». 

Giuliana Zagabria, che 
è ingegnere ed insegnan- 
te, è responsabile della 
Commissione urbanisti 
ca del partito ed ha lavo- 
rato Sha Lega delle coo- 
perative. Jacopo Venier, 


. consigliere comunale di 


Trieste e dirigente pro- 
vinciale e regionale di Ri- 
fondazione, ha sottoline- 
ato la necessità di un ri- 
lancio della città e del 
suo porto e si è dichiara- 
to contrario all’ installa- 
zione dei terminal ener- 
getici nel golfo. 

Licia Chersovani, ri- 
cercatrice dell’ Istituto 
di studi sul movimento 
di liberazione, ha alle 
spalle una lunga militan- 
za nel movimento comu- 
nista, cominciata nel ‘43 
e culminata nel ’'50 con 
l’ espulsione dal Pci. Nel 
1990 si è reiscritta al 
partito per votare con- 
tro il suo scioglimento. 


Provincia: la Regione cerca soluzioni 


Il consiglio regionale ha 
in programma per oggi 
la trattazione di un ordi- 
ne del giorno riguardan- 
te in genere la situazio- 
ne istituzionale della 
Provincia di Trieste e in 
particolare l'elezione di 
un nuovo consiglio pro- 
vinciale che ponga fine 
a quello che appare co- 
me un regime commis- 
sariale sine die. 

L'iniziativa è dovuta — 
alla luce di un ampio di- 
battito svoltosi in seno 
alla Commissione spe- 
ciale per ia riforma del 
governo locale — al pre- 
sidente della commissio- 


ne stessa, il pidiessino 
Michele Degrassi. 

La commissione era 
stata istituita a suo tem- 
po per elaborare uno 
studio sulle forme di au- 
tonomia da concedere 
all'area triestina (come 
sollecitava il «melone» 
Gambassini) ma anche 
— alla luce della legge co- 
stituzionale che nel frat- 
tempo aveva attribuito 
alla Regione una pote- 
stà primaria in tema di 
enti locali — sulle auto- 
nomie delle altre realtà 
omogenee del territorio 
regionale. 

In questa maniera il 


riordino istituzionale di 
Trieste è rientrato nel 
più generale quadro di 
riordino delle  autono- 
mie locali della regione. 

Giò non toglie che al- 
la fine del percorso ci 
possa essere — secondo 
alcune forze politiche, 
sicuramente da parte 
della LpT — un distacco 
autonomistico dell'area 
giuliana da quella friula- 
na. Ma intanto si tratta 
di sbrogliare la. grana 
della riconosciuta ille- 
gittimità costituzionale 
del «decreto Palamara» 
che aveva fin qui regola- 
mentato la Provincia, 


derogando dal vincolo 
nazionale. secondo il 
quale il Comune capo- 
luogo non può compren- 
dere più della metà dei 
collegi provinciali. 

Giò ha accelerato i 
tempi della definizione 
della complessa questio- 
ne triestina; ma anche 
ridefinire i collegi, sì da 
corrispondere alla sen- 
tenza della Corte costi- 
tuzionale, non è esente 
da rischi: potrebbero es- 
servi altri ricorsi, e il 
commissariamento del- 
l'ente provinciale si cro- 
nicizzerebbe. 

Ecco quanto propone 


allora l'ordine del gior- 
no di Degrassi: elebora- 
re una legge-voto che ri- 
conduca in capo alla Re- 
gione, che ne ha potestà 
primaria, il riordino del- 
l'intero sistema regiona- 
le delle autonomie loca- 
li (in questa sede risol- 
vendo il nodo della Pro- 
vincia di Trieste); ma in- 
tanto costituire una 
Conferenza dei Comuni 
del territorio provincia- 
le triestino, intesa qua- 
le organismo di consul- 
tazione permanente del 
commissario. 

Il documento conclu- 
de con l’invitare la giun- 


ta regionale a interveni- 
Te presso i competenti 


, organi dello Stato per- 


ché. valutino l'opportu- 
nità che le elezioni del 
nuovo consiglio provin- 
ciale si svolgano dopo 
che la Regione abbia ac- 
quisito la potestà di co- 
ordinare e di disciplina- 
re l'azione dei numerosi 
enti (Porto, Ezit, Area 
di ricerca, Frie, Fondo 
benzina, Azienda turisti 
ca, Fiera, Camera di 
commercio) che opera- 
no nell'area triestina, 
Spesso sovrapponendo 


le rispettive competen- 


WASR 


ELEZIONI 
Staffieri: 
«Non farò 
l'errore 

di smentire» 


Giulio Staffieri si mette 
alla finestra..Calmo, sen- 
za farsi prendere dall'af- 
fanno della candidatura 
atutti i costi, dell'impri- 
matur subitaneo. Con- 
scio, soprattutto, da poli- 
tico scafato qual è, che 
certi nomi, compreso il 
suo, vengono messi in gi- 
ro anticipatamente pro- 
prio per  ‘’bruciarli”. 
«Una consolidata espe- 
rienza - scrive infatti in 
una nota l'ex sindaco - 
ricorda che, normalmen- 
te, risultano improvvide 
le iniziative degli amici 
che, in perfetta buona fe- 
de, prematuramente 
avanzano ipotesi di can- 
didatura per la persona 
da loro stimata. La stes- 
sa consolidata esperien- 
za ammonisce che, ove 
vi sia un potenziale con- 
corrente candidato, nul- 
la di meglio che 
"bruciarlo” anticipando 
fuori tempo la sua candi- 
datura, magari contrap- 
posta ad altri. In entram- 

€ queste due ipotesi, in 
genere, il soggetto com- 
mette l'errore di precipi- 
tarsi a smentire; non fa- 
Tò quest'errore!». 

Staffieri, insomma, di- 

ce e non dice, se la pren- 
de comoda. Sperando 
magari in un passo falso 
degli eventuali “rivali”. 
Dice: «Non smentisco, 
non confermo. E' troppo 
presto per dire se le 
65.000 preferenze che 
ho avuto poco più di due 
anni orsono possano o 
debbano essere dimenti- 
cate. E' troppo presto 
per dire se quell’intesa 
tra Ccd, An e LpT, antesi- 
gnana del Polo - oggi con 
l'aggiunta di Forza Italia 
e quindi quale Polo - vo- 
glia, sappia 0 possa ri- 
proporsi 0 riproporre (e 
nel caso per quale candi- 
datura) chi comunque 
ha sfiorato una clamoro- 
sa terza elezione a sinda- 
co con'il 47 per cento dei 
suffragi», 

Più sì che no, sembra 
di capire, dietro la tatti- 
ca dell'ex Aquila selvag- 
gia, come si evince dalla 
frase successiva. «Basta 
aspettare con calma e la- 
sciare che altri si agitino 
dietro e fuori le quinte, 
poi vedremo. Io non ho 
ansie, rivendicazioni, 
rimpianti - conclude 
Staffieri - e non cerco ri- 
vincite. Per ora, sorri- 
dendo, guardo, ascolto e 
leggo. Concordando, que- 
sto sì, con chi afferma 
che se si vince si vince 
solo con candidati di 
qualità». 
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RITAGLIARE LA SCHEDA (NON SONO 
VALIDE LE FOTOCOPIE) E INVIARLA A: 


| IL PICCOLO 
i VIA G. RENI 1 - TRIESTE 


Rn nn 


Prosegue; con la scheda che pubblichiamo qui sopra, il 
referendum fra i lettori sul piano antismog, predisposto 
dall'amministrazione comunale, che entrerà in vigore l'8 
marzo. Il Comune ha precisato che intende portare mo- 
difiche e correzioni al provvedimento, via via che se ne 
vedranno gli effetti. E' per questo che invitiamo i lettori, ol- 
tre a esprimere favore o meno sul piano, a dare anche 
suggerimenti per migliorarlo. Infatti, tutte le schede perve- 
nute al giornale saranno fatte pervenire all'assessore 
competente. Le schede compilate possono essere spedi- 
te o consegnate alla redazione del "Piccolo", ma nei pros- 
simi giorni potranno anche essere depositate in apposite 
urne che verranno posizionate in alcuni punti della città. 

Intanto, a partire da oggi, pubblichiamo - due:al giorno - 
le 14 piante, elaborate'dal Comune, con gli itinerari con- 
sigliati per l'attraversamento della città lungo varie diret- 
trici. Si tratta dei percorsi che dovrebbero risultare più 
"veloci", una volta entrate in vigore le nuove restrizioni. 
Un congruo numero di queste piante vertà consegnato 


dall'amministrazione comunale alle singole circoscrizioni. 
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V.le Miramare - Via F. Severo 
V.le Miramare - S. Giovanni 


[12] Il Piccolo 


TARTINI 
La media 
si salva 


La media annessa al 
Tartini non potrà es- 
sere «razionalizzata»: 
per la sua specificità 
non è soggetta alle re- 
gole che valgono per 
tutte le altre scuole. 
Lo ha deciso - riferen- 
dosi ovviamente a tut- 
te le scuole annesse 
ai conservatori d'Ita- 
lia - il Consiglio di 
Stato cui si era appel- 
lato il ministero della 
Pubblica istruzione 
contro il Tar del La- 
zio, Il Tar infatti ave- 
va dato ragione allo 
Snals, che contestava 
la decisione ministe- 
riale di far sottostare 
tutte le scuole alle re- 
gole della razionaliz- 
zazione. Da qui il ri- 
corso al Consiglio di 
Stato, che però ha 
confermato il dettato 
del Tar. 


IL COMUNE NON ADOTTERA’ LA PARTE PIU’ «EFFICIENTISTA» DEL PIANO DI RISANAMENTO DI SANT'ANNA 


A prescindere da come 
vorrà impostare il piano, 
il provveditore Vito Cam- 
po dovrà fare i conti con 
inumeri voluti dal mini- 
stero della Pubblica 
istruzione: un taglio di 
mille 200 miliardi sulle 
spese, come previsto dal- 
la Finanziaria; un ridi- 
mensionamento degli or- 
ganici che alle materne - 
per esempio - dovrà asse- 
starsi il prossimo anno 
su una percentuale del 
27,12; una sforbiciata 
sulle classi ottenuta au- 
mentando il numero di 
alunni per ciascuna di 
esse. 

In definitiva Campo 
dovrà attenersi 
all'«obiettivo  priorita- 
rio» del piano: «progres- 
siva riduzione del ricor- 
so a supplenze e sostitu- 
zioni di personale di ruo- 
lo che cessa dal servi- 
zio), e «ridimensiona- 
mento degli istituti, dei 
loro corsi di studio e del- 
le relative classi secondo 
criteri idonei ad assicu- 
rare l'efficacia ai proces- 


[28112 


ORGANICO 


SCUOLE = 
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Titolari [Cessazioni] 


si formativi». Traduzio- 
ne: niente assunzioni 
per coprire i pensiona- 
menti, e servizio scolasti- 
co all'insegna del rispar- 
mio. 

Le tabelle che pubbli- 
chiamo sono contenute 
nelle bozze di tre decreti 
interministeriali che fis- 
sano i criteri da seguire 
nei prossimi due anni. 
Per quanto riguarda gli 
insegnanti il taglio più 


Trieste / Città 
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE: NELLE BOZZE DI TRE DECRETI TUTTE LE CIFRE DEI RISPARMI 


Scuola, il governo detta i tagli 


Previsto un notevole ridimensionamento degli organici: elevato a 29 il numero massimo degli alunni nelle prime classi 


Iner. | %iner. 
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consistente è previsto 
per l'anno prossimo, 
mentre un'ulteriore ridu- 
zione è in programma 
per il ‘97/98. Anche il 
rapporto alunni-classi è 
destinato ad aumentare 
ancora. E infatti, ecco la 
novità: in tutte le scuole 
- dall'asilo alle superiori 
- il tetto massimo degli 
alunni per classe può es- 
sere elevato a 29 unità 
quando si preveda di for- 
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‘mare una sola nuova pri- 
ma. Se in passato gli 
iscritti in eccedenza sul 
numero massimo anda- 
vano a formare classi in 
più. - ridimensionando 
ovviamente anche il nu- 
mero di alunni nelle al- 
tre classi - adesso invece 
il meccanismo è quello 
di concentrare quanti 
più alunni possibile nel- 
le sezioni previste. 

Le bozze dei tre decre- 
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ti - che comunque devo- 
no ancora passare al va- 
glio delle Corte dei conti, 
e in teoria potrebbero su- 
bire variazioni in corso 
d'opera - sono state di- 
scusse a Roma in un in- 
contro con i sindacati: il 
segretario nazionale 
Snals Nino Gallotta ha 
puntato il dito sull'im- 
patto di un piano «che 
nel giro di due anni farà 
sparire in tutta Italia 


più di mille scuole - al- 
meno nella loro autono- 
mia - e circa 14 mila 
classi». Intanto però, il 
ministro Lombardi ha in- 
viato qualche giorno fa a 
tutti i provveditori una 
nota di poche righe: pre- 
paratevi a stilare il pia- 
no sulla base dei parame- 
tri esistenti, dice in so- 
stanza Lombardi. Che 
dunque sugli accorpa- 
menti non sembra aver 


Cimitero, scartata «industria del morto» 


Niente fosse comuni immense, montacarichi e container, ma soltanto «tumulazioni areate» per mineralizzazioni rapide 


Nessuna «industria del 
morto». Niente carri pon- 
te, montacarichi e con- 
tainer per le nuove sepol- 
ture al cimitero di San- 
t'Anna. L'assessore co- 


munale competente, 
Gianni Pecol Cominotto, 
con il conforto del neodi- 
rigente del settore, Luigi 
Rovelli, ha ufficialmente 
scartato l'ipotesi dell'«in- 
silamento» (termine deri- 
vato dal sostantivo «si- 


* los») delle salme. 


Il cosidetto «modello a 
tumulazione intensiva) 
compare in realtà nel 
Piano cimiteriale redat- 
to dall'architetto Franco 
Stagni, ma «con valore 
indicativo». E il Comune 
ha deciso fin d'ora di 
non avvalersi di questa 
ipotesi che prevedeva la 
creazione di due grandi 
depositi profondi come 
una casa di sei piani, 
lunghi 192 metri e larghi 
40. Qui le salme avrebbe- 
to dovuto essere calate 
con dei montacarichi fi- 
no a trovare posto in spe- 
ciali container. In que- 
sto modo si sarebbe tro- 
vato lo spazio per cento- 
mila feretri. 

Probabilmente le im- 
mediate reazioni negati- 
ve da molti settori e in 
particolare dai consigli 
circoscrizionali che in 
questi giorni hanno rice- 
vuto il Piano, ha indotto 
gli uffici comunali a 
«cassare» immediata- 
mente questa parte. E 
nella bozza di Piano che 
Pecol Cominotto porterà 
in giunta, una volta valu- 
tate le osservazioni delle 
consulte, il «modello a 
tumulazione intensiva» 
non comparirà nemme- 
no. Già ottenuto l'okey 


Pecol Cominotto 
(nellafoto) 
dà un taglio 
alle polemiche 


da parte dell'Azienda sa- 
nitaria e della Sovrinten- 
denza ai beni ambienta- 
li, il Piano verrà esami- 
nato e varato dalla Giun- 
ta entro il mese di mar- 
zo per approdare infine 
all'attenzione del Consi- 
glio comunale. 

Il problema principale 
è quello di recuperare 
spazi per nuove sepoltu- 
re e la soluzione, anche 
se non è certo una novi- 
tà e per qualche verso 
può sembrare l'«uovo di 
Colombo», pare essere la 
«tumulazione areata» 
che consiste nel dotare 
le bare di un sistema di 
valvole e drenaggi che 
permettono la circolazio- 
ne di ossigeno all'inter- 
no. In questo modo ven- 
gono ridotti di due terzi 
i tempi di «mineralizza- 
zione» delle salme e i re- 
sti possono venir trasfe- 
riti dalle fosse ai cosid- 
detti «colombari» dopo 
dieci anni soltanto. In 
questo modo il Comune 
ritiene di poter comoda- 
mente reperire i settan- 
tamila posti per nuove 
sepolture che saranno 
necessari nei prossimi 
trent'anni. Saranno fos- 
se comuni a diversi pia- 
ni, sul tipo di quelle tut- 
tora esistenti, ma sarà 
comunque identificabile 
a occhio, cosi com'è 
adesso, lo spazio delle 
singole sepolture. 

Grazie a una deroga 
del Ministero della sani- 
tà saranno poi nuova- 
mente fruibili 3.721 tom- 
be di famiglie dove le se- 
polture sono attualmen- 
te interdette e-verranno 
inoltre creati, in zone at- 
tualmente libere, 2.400 
nuovi «colombari». 


Un invito a rivedere an- 
che le altre parti del pia- 
no cimiteriale, dopo la 
fredda descrizione delle 
«fosse comuni». A pro- 
porlo don Latin, diretto- 
re di «Vita Nuova» e Al- 
berto. Russignan, consi- 
gliere comunale, in que- 
st'occasione accomunati 
da una forte perplessità 
sull'intero progetto. 

«Penso che non si pos- 
sa, per una questione or- 
ganizzativa, togliere spa- 
zio'a una pietà che pri- 
ma di essere religiosa è 
popolare». Questo quan- 
to dichiarato da don La- 
tin, direttore di «Vita 
Nuova», organo ufficiale 
della Curia, a proposito 
delle direttive che do- 
vrebbero essere applica- 
te nel nuovo piano cimi- 
teriale. 


L'amministrazione co- 
munale ha già smentito 
di voler applicare il pia- 
no in tutti i suoi detta- 
gli, in particolare non 
dovrebbero venir realiz- 
zate le due enormi «fos- 
se comuni» per l'infila- 
mento dei feretri. Ma ri- 
mangono comunque nu- 
merose le novità duran- 
te le fasi che precederan- 
no la tumulazione. 

«Il corteo funebre ri- 
mane indispensabile — 
conclude don Latin — e 
în questo caso non è in 
ballo solo la religione, 
ma anche il rispetto del 
dolore di ogni essere 
umano. L'ipotesi presen- 
tata è senza senso, a pre- 
scindere dai numeri). 

«Per concludere vorrei 
far notare come già ades- 


RUSSIGNAN 


«Madaremo 
battaglia 

in Consiglio 
comunale» 


so il procedimento per 
l'accompagnamento del- 
la salma presenti dei co- 
sti elevati a fronte di un 
servizio non certo inap- 
puntabile. E sconcertan- 
te che qualcuno, come 
già accaduto, ti chieda 
di firmare per il paga- 
mento, sulla bara di un 
caro estinto». 

Meno pacata, anzi de- 


cisamente contraria, la 
reazione di Alberto Rus- 
signan, consigliere co- 
munale di Alleanza per 
Trieste, . recentemente 
protagonista di alcuni 
«screzi» con il resto del- 
la maggioranza. 

«In consiglio comuna- 
le, durante la votazione 
del bilancio, avevo già ri- 
chiamato l’attenzione 
dei consiglieri di maggio- 
ranza sul fatto che non 
si poteva votare una spe- 
sa di 25 miliardi per i ci- 
miteri, senza nemmeno 
aver visto il Piano». 

Anche a questo propo- 
sito l'assessore Pecol Co- 
minotto è ‘intervenuto 
spiegando che si tratta- 
va di un progetto com- 
missionato da preceden- 
ti amministrazioni, per 
cui sarebbero state co- 


munque necessarie alcu- 
ne modifiche. «La giunta 
è al Comune dal dicem- 
bre del 1993 ed è stata 
subito a conoscenza del 
Piano». 

«Se c'erano delle per- 
‘plessità — continua Rus- 
Signan — si poteva correg- 
dere ‘prima di inviarlo al- 

e circoscrizioni per il pa- 

rere. Comunque la storia 
non finisce qui. Quello 
delle "fosse comuni” è so- 
lo l'aspetto negativo che 
colpisce di più emotiva- 
mente. Ci sono cento al- 
tre cose che non vanno 
in questo piano cimite- 
riale». 

«Cose che — rassicura 
Russignan -— verranno 
certamente alla luce 
quando il piano stesso 
verrà discusso e votato 
dal consiglio comunale». 

Riccardo Coretti 


Giovedì 29 febbraio 1996 


molta voglia di cambiare 
rotta. 

A livello locale, i sinda- 
cati hanno già chiesto a 
Campo di conoscere le li- 
nee d'intervento che in- 
tenderà seguire. «In cit- 
tà, commenta il segreta- 
rio provinciale Snals Giu- 
seppe Ughi, è già stato 
razionalizzato il raziona- 
lizzabile. Lo Snals pro- 
porrà un piano 
“verticale”, che preveda 
cioè l'accorpamento di 
scuole elementari e me- 
die situate nella stessa 
zona. L'obiettivo è quel- 
lo di attuare un progetto 
didattico unitario per gli 
studi dell'obbligo: in 
questo modo - conclude 
Ughi - si potrebbero in- 
durre le famiglie a non 
iscrivere i figli in istituti 
diversi da quelli del loro 
rione. Il risultato? Ogni 
scuola continuerebbe ad 
avere il proprio bacino 
naturale d'utenza, e si 

_eliminerebbero le situa- 
zioni di sofferenza in cui 
si trovano oggi proprio 
alcuni degli istituti peri- 
ferici». 


SABATO 


Unatavola 
rotonda 
dedicata 
al Tibet 


Sabato alle 11 all'Istitu- 
to internazionale di stu- 
di sui diritti dell'uomo 
(via Cantù 10) si terrà 
una tavola rotonda orga- 
nizzata dall'istituto stes- 
so in collaborazione con 
il Partito radicale tran- 
snazionale. L'incontro, 
aperto al pubblico, sarà 
dedicato alla situazione 
del Tibet: vi prenderan- 
no parte il presidente 
dell'istituto Guido Ge- 
rin, Augusto Sinagra, do- 
cente di diritto interna- 
zionale dell'università 
di Roma, e Paolo Pietro- 
santi, consigliere genera- 
le del Partito radicale 
transnazionale e respon- 
sabile del coordinamen- 
to italiano dell'iniziativa 
in programma per il 10 
marzo «Una bandiera 
per il Tibet», nel cui am- 
bito si colloca la tavola 
rotonda. L'incontro vuo- 
le essere un'occasione 
per informare e sensibi- 
lizzare l'opinione pubbli- 
ca sulla tragica situazio- 
ne del Tibet. 


ASSEMBLEE ORDINARIE 


Consorzi garanzie e fidi 
Un’attività che incide , 
sull’imprenditoria 


Si sono svolte nei giorni 
scorsi le assemblee gene- 
rali ordinarie dei tre Con- 
sorzi Garanzie e Fidi 
(Congafi) dei settori indu- 
stria, commercio e arti- 
gianato: occasioni impor- 
tanti - si legge in una no- 
ta della Camera di com- 
mercio - per fare il pun- 
to sull'operatività dei 
consorzi e sulla loro inci- 
sività sul tessuto impren- 
ditoriale provinciale. 
Nella relazione d’apertu- 
ra dell'assemblea del 
Congafi industria, il pre- 
sidente Crechici ha sotto- 
lineato come nel 1995 
gli aderenti al Consorzio 
siano risultati 623, evi- 
denziando che le opera- 
zioni effettuate sono sta- 
te 867, per oltre 92 mi- 
liardi di affidamenti di 
una ventina di tipologie 
diverse (dallo scoperto 


del conto corrente ai fi- 
nanziamenti mail, ai pre- 
finanziamenti Frie e così 
via). 

Il presidente dell'ente 
camerale Donaggio ha 
fatto notare come il sup- 
porto del Consorzio risul- 
ti fondamentale in que- 
sto delicato momento, Il 
presidente Nobile ha sin- 
tétizzato i risultati della 
gestione '95, che ha inte- 
ressato 1202 operazioni 
a  carettere ordinario, 
per un totale di 82,9 mi- 
liardi. 95 sono state inve- 
ce. le operazioni. a medio 
termine con il contribu- 
to regionale per 7,4 mi- 
liardi, e 36 quelle con il 
contributo straordinario 
della Gamera di commer- 
cio per 3,6 miliardi. An- 
che i soci del Congafi ar- 
tigiani sono aumentati 
nel corso dell'anno ‘95, 
passando a 1495 unità. 
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I RETROSCENA DELL’ ARRESTO DEL TRAFFICANTE D'ARMI CROATO DA PARTE DELLA POLFER 


La pista porta alla rapina di Cattinara 


Il silenziatore è identico a quelli trovati a due nomadi nei pressi dell’ospedale pochi giorni dopo il colpo 


CARABINIERI 
Due 
arresti 


Nell'ambito dei servi- 
zi finalizzati al contra- 
sto della microcrimina- 
lità e dello spaccio di 
sostanze stupefacenti, 
i carabinieri di via Del- 
l'Istria hanno stretto 
le manette ai polsi di 
Franco Zanin, 24 anni 
e di Paolo Paroto, 28 
anni. Entrambi sono 
stati raggiunti da un 
ordine esecuzione 
di pena. Il primo do- 
vrà scontare 3 mesi e 
22 giorni per oltraggio 
e resistenza, il secon- 
do 2 anni e 2 mesi per 
intruduzione di eroina 
a fini di spaccio, 


Qualche giorno dopo la 
rapina di Cattinara due 
nomadi accompagnate 
da alcuni bambini venne- 
ro bloccate da una pattu- 
glia della squadra volan- 
te per un normale con- 
trollo. Nella borse di 
una di loro gli agenti tro- 
varono tre silenziatori e 
due caricatori bifilari 
senza proiettili. Un fatto 
inspiegabile, assurdo. Co- 
sa ci fanno due zingare 
con tre silenziatori in 
borsa?, si chiesero i poli- 
ziotti. La cosa almomen- 
to finì lì, anche perchè 
di riscontri non ne ven- 
nero trovati, e le indagi- 
ni si arenarono. 

Il colpo di scena tre 
giorni fa. Nel pacco di 
Vlado Kozic, 29 anni, il 
croato arrestato dalla 
Polfer, è stato trovato 
un silenziatore identico 
a quelli delle zingare. 


‘ di; una 


C'è da dire che i silenzia- 
tori, quello del croato e 
quello delle nomadi, non 
sono prodotti industriali 
ma artigianali. Infatti, 
sono stati costruiti a ma- 
no verosimilmente in 
Groazia. C'è dunque un 
‘filo’ che lega i due episo- 
pista che gli 
agenti della polizia ferro- 
viaria stanno seguendo 
con grande attenzione 
proprio per riuscire a ca- 
Dpire a chi era destinato 
quel mini-arsenale se. 
questrato a Kozic. In un 
pacco che il croato ave- 
va depositato nel deposi- 
to bagagli della stazione 
delle corriere c'era una 

istola ‘Browning' di fab- 

ricazione belga, calibro 
7.65, un ingente quanti. 
tativo di munizioni, una 
bomboletta di gas para- 
lizzante, alcuni arnesi 
solitamente usati dai la- 
dri d'auto e, infine, il si- 


lenziatore. Kozic ha di- 
chiarato agli agenti che 
quella merce da lì a poco 
sarebbe stata venduta. 
Ma a chi? A chi può ser- 
vire un silenziatore? Le 
indagini coordinate dal 
FIROGni toe Filippo Gu- 
otta puntano proprio a 
definire questi elementi. 
E lo stesso magistrato 
non mancherà domani 
in occasione dell'udien- 
za davanti al Gip di pro- 
porre queste domande. 
La ragione è chiara. Se 
Kozic parla potrebbe ad- 
dirittura fornire agli in- 
vestigatori elementi an- 
che dell'altro sequestro 
e forse indirettamente 
della rapina di Cattina- 
Ta. Insomma per ora è 
solo un'ipotesi. Ma non 
è escluso che le armi usa- 
te per il colpo da 500 mi- 
lioni nella filiale possa- 
no essere state fornite 
proprio dal croato. 


Ma c'è un altro fatto 
importante. Sicuramen- 
te l'uomo che aveva in 
tasca banconote per 
l'ammontare complessi- 
vo di 7 milioni sapeva a 
chi doveva consegnare 
le armi. Insomma — per 
gli investigatori — non 
era venuto a Trieste con 
il suo bel pacchetto in 
cerca di un compratore. 
G'è di più. Come hanno 
fatto gli agenti a ‘pizzica- 
re' Viado Kozic con le 
armi? Non si può parlare 
di casualità. E' più pro- 
babile che i poliziotti sa- 
pessero già qualcosa. 
Per questo hanno agito a 
colpo sicuro. Hanno av- 
vicinato il croato e lo 
‘hanno accompagnato in 
ufficio dove hanno verifi- 
cato il bagaglio e cioè il 
Pacco contenente le ar- 
i che lui aveva già la- 
sciato in deposito. Con 
Kozic c'erano altre due 


persone incontrate ca- 
sualmente durante il 
viaggio che non c‘erntra- 
vano per niente. L'uomo 
ha spiegato che il ‘pacco’ 
era stato comperato a Za- 
gabria per 800 marchi, 
Ha aggiunto che la pisto- 
la l'avrebbe venduta a 
800, 1000 marchi. Ma 
‘non ha detto se quei set- 
te milioni che aveva in 
tasca erano il prezzo che 
qualcuno gli ha pagato 
per altre armi, forse ven- 
dute qualche ora prima. 
Troppi misteri dietro 
quel personaggio giudi- 
- cato un piccolo traffican- 
te con CROLTIO preceden- 
te per furto. I poliziotti 
sono convinti che Kozic 
sia entrato in un giro 
più Freda che qualcu- 
no gli abbia offerto del 
denaro per portare in Ita- 
lia non una pistola e un 


po' di munizioni ma mol- 


to di più. 


STAZIONE 
Coltelli 
illegali 


Una Sierra sospetta 
sul piazzale antistan- 
te il 'Park sì’, vicino 
alla stazione, poi il 
controllo degli agen- 


ti della polizia ferro- 
viaria. Nei guai per 
detenzione di due 
coltelli il primo con 
la lama di 18 centi- 
metri, il secondo di 
quelli usati dai ma- 
cellai, sono finiti 
quattro giovani croa- 
ti. I quattro sono sta- 
ti denunciati alla pro- 
cura presso la pretu- 
ra. 


Bazar del Silos, 


Il bazar del Silos, che il 
Comune ha battezzato 
«Mercatino della stazio- 
ne», non aprirà i battenti 
per la data prefissata dal- 
l'amministrazione citta- 
dina, che scade proprio 
quest'oggi. Malgrado il 
suo ottimismo, infatti, e 
come avevamo previsto 
e scritto, l'assessore al 
Commercio del Comune, 
Fabio Neri, ha dovuto ca- 
pitolare di fronte ai tanti 
problemi ancora in pie- 
di, rimandando l'apertu- 
ra. 

Con un laconico comu- 
nicato ne dà notizia lo 
stesso assessore, che scri- 
ve testualmente: «La ri- 


strutturazione della par- 
te del Silos adiacente al- 
la Stazione delle corriere 
permetterà, entro breve 
termine, di aprire un ine- 
dito ‘Mercatino della 
stazione”, rivolto non so- 
lo al tradizionale cliente 
d'oltreconfine, ma anche 
a quello locale». 

«Entro breve termi- 
ne», tre parole che dico- 
no tutto e niente. Bocche 
cucite anche in piazza Li- 
bertà, dove con fare mi- 
naccioso i venditori fan- 
no sapere di aver concor- 
dato con il Comune un 
reciproco (e quanto mai 
curioso) «silenzio stam- 
pa». 


In questo clima così te- 
so interviene il consiglie- 
re del Ppi Montonesi, 
che fa parte della com- 
missione sesta del Comu- 
ne, il quale proprio ieri 
ha avuto un incontro 
con Neri sulla questione 
dei mercati cittadini. 
«L'assessore ci ha assicu- 
rato che il trasloco al Si- 
los da parte dei venditori 
avverra comunque entro 
la fine di marzo», dice. 

Come si sa, il Silos do- 
veva essere inaugurato 
già mel dicembre del 
1994, così come aveva af- 
fermato l'allora assesso- 
re Del Piero. Un anno do- 
po, Neri, a sua volta, ave- 
va promesso il trasferi- 


mento (per accelerare i 
tempi) con i banchi vec- 
chi, entro la fine di feb- 
braio. Ciò aveva fatto in- 
furiare i 49 venditori di 
piazza Libertà, dove ope- 
Tano dal lontano 1969 do- 
po un primo trasloco da 
piazza Ponterosso. Infat- 
ti, gli ambulanti non ne 
hanno mai voluto sapere 
di un trasloco coni mobi- 
li vecchi e, inoltre, han- 
no da sempre chiesto al- 
l'amministrazione una 
maggior chiarezza per 
Queno riguarda le spese 

gestione cui andranno 
incontro nella nuova se- 
de. Problema che Neri 
pare si sia affrettato ad 
affrontare in uno dei tan- 


ti incontri che ha avuto 
nei giorni scorsi con i 
venditori. 

Spiega la Montonesi: 
«L'assessore ha detto che 
approssimativamente 
l'ammontare dei costi di 
gestione annui tocche- 
ranno i 200 milioni». 
L'affitto per gli operatori 
del Silos (previsto per il 
1996 in una delibera che 
deve ancora passare in 
Gonsiglio comunale) sarà 
di 544 mila lire. Una ci- 
fra che però negli anni 
successivi molto proba- 
bilmente sarà ritoccata. 

Fatto molto importan- 
te, nell'incontro con la 
commissione, Neri non 
ha parlato di «trasloco 


con i banchi vecchi»; evi- 
dentemente, c'è da pen- 
sare che nel Silos si an- 
drà con nuove strutture. 
| Tra gli altri dettagli 
emersi, chiarisce un al- 
tro consigliere della Com- 
missione VI, la pidiessi- 
na Ester Pacor, risulta 
che il Comune delegherà 
all'azienda turistica la 
sponsorizzazione (per 20 
milioni) della pubblicità. 
Inoltre il Comune si sob- 
barcherà gli oneri di sor- 


veglianza notturna e. 


diurna, che potrebbe es- 
sere non solo esterna ma 
anche interna al Silos. 
«La Commissione VI, 
presieduta da Mocnik — 
continua la Pacor — ha 


apertura rinviata e silenzio stampa 


anche richiesto un incon- 
tro con l'assessore all'Ur- 
banistica per definire la 


‘ futura destinazione di 


piazza Libertà, dove il 
Comune intende fare le 
celebrazioni per il millen- 
. nio d'Austria, che cade 
proprio quest‘anno». 

Si sa che nella piazza è 
prevista la risistemazio- 
ne del verde e delle pan- 
chine, mentre l'Acega de- 
ve risistemare l'illumina- 
zione. Appare evidente 
che la statua di Sissi do- 
vrà aspettare ancora pri- 
ma di venirvi ricolloca- 
ta, visto che la piazza, a 
causa dei sopraccitati la- 
vori, sarà per un certo 
tempo inagibile. 


sui tempi 


N] 
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MUGGIA / CONSIGLIO COMUNALE 


Milo, segnali di distensione 


Trieste / Città e Provincia 


Ricomposto momentaneamente il dissidio, passa anche il bilancio, seppure con voto tecnico” 


Il sindaco Milo accetta 
le proposte del «gruppo 
trasversale»? Una nuova 
giunta che arrivi fino al- 
Ta conclusione del man- 
dato, per raggiungere 
una serie di obiettivi pre- 
determinati. Questa pa- 
Te essere la disponibilità 
‘espressa dal primo citta- 
dino di Muggià, e davan- 
ti al consiglio comunale 
che subito dopo ha ap- 
provato il bilancio. Nei 
prossimi giorni un docu- 
mento ufficializzerà que- 
ste dichiarazioni, Intan- 
to i consiglieri del «grup- 
po trasversale» che ave- 
vano preparato la mozio- 
ne di sfiducia si sono ri- 
servati una decisione da 
prendersi entro la prossi- 
ma settimana. 

Sembra non avere fine 
la lunga telenovela della 
crisi politica che avvolge 
l'attuale amministrazio- 
ne muggesana, Ancora 
una settimana ci separa 
dunque dal conoscere le 
sorti della giunta Milo. 
«Ritengo essenziale pro- 
cedere a una valutazio- 
ne a tutto campo dei pro- 


lavori di sistemazione. 


ha accennato nel corso dell’: 


riguardala sede, è stato ribadito che 


blemi: principali. Solo 
successivamente — ha di- 
chiarato ieri sera il sin- 
daco — definire senza 
preconcetti la squadra 
che affiancherà il sinda- 
co nelsuo lavoro». 

Con queste dichiara- 
zioni il primo cittadino 
di Muggia accetta in-pra- 
tica il dialogo con i consi- 
glieri che avevano. già 
pronta la mozione di sfi- 
ducia nei suoi confronti. 
Entro pochi giorni verrà 
Tedatto un documento di 
confronto, con’ l'elenco 
degli obiettivi da rag- 
giungere entro la fine 
del mandato. Dalla di- 
scussione che ne seguirà 
dovrebbe quindi emerge- 
Te se esiste o meno la 
maggioranza intorno al- 
l'attuale primo cittadi- 
no, e se si potrà quindi 
formare una nuova giun- 
ta. «Ripartendo da zero 
di fronte alla città), co- 
me ha avuto ‘modo di 
spiegare lo stesso Milo. 

Sarà sufficiente tutto 
ciò per scongiurare la 
mozione di sfiducia e 
quindi un probabile 


commissariamento? Dal- 
le prime impressioni rac- 
colte tra i consiglieri di 
«Progetto per Muggia» si 
scopre una certa diffi- 
denza, ma anche la con- 
ferma di una disponibili- 
tà al dialogo. I tempi do- 
- vrebbero essere stretti. 
Entro la fine della prossi- 
ma settimana avverrà il 
confronto sul program- 
‘ma e sugli uomini per at- 
tuarlo. Subito dopo la de- 
cisione dei consiglieri. 
Gran parte della sedu- 
ta è stata dedicata anche 
alla votazione e all'ap- 
provazione del bilancio. 
Un sì «tecnico» dalla 
maggioranza, viste le di- 
chiarazioni di voto tut- 
t'altro che favorevoli, co- 
me lasciavano presagire 
le polemiche delle ulti- 
mne settimane. Tutta l'op- 
posizione ha votato con- 
tro, mentre a favore si 
sono schierati i consiglie- 
ri di «Progetto per Mug- 
gia» e naturalmente 
- quello che rimane della 
lista che originariamen- 
te ha eletto Milo. 
Riccardo Coretti 


Società della Vela, una sede da ristrutturare 
Ristrutturazione della propria sede e potenziamento dell’: 


obiettivi prioritari perseguiti dalla Società Triestina dell: 
mesi invernali nella sua attività. Per quanto riguarda lo 


‘attività sportiva. Sono questi i due 

a Vela, che procede anche in questi 

sport, il direttore sportivo Marina Simoni 

‘assemblea svoltasi nei giorni scorsi ai risultati eccezionali di Emanuela 

Sossi e dei fratelli Bodini, oltre all'impegno confortante delle più giovani leve di velisti. Per quanto 
Ta palazzina costruita oltre 40 anni fa ha bisogno di urgenti 


Il settore edilizio registra da 
ormai qualche anno una fase 
di crisi dovuta tanto al difficile 
momento che tutta l'economia 
attraversa (causando un ral- 
lentamento del mercato immo- 
biliare), quanto all'elevato co- 
sto del denaro che ha pena- 


lizzato notevolmente gli inve- 
stimenti nell'edilizia. A Trieste 
la crisi è particolarmente sen- 
tita anche per la concorrenza 


(non sempre corretta) di 
aziende che utilizzano mae- 
Stranze non specializzate pro- 
venienti da oltre confine. 
Proprio per sostenere ed 
incentivare il comparto edile 
della provincia, la Giunta inte- 
grata della Camera di Com- 
mercio ha recentemente ap- 
provato il regolamento per la 
concessione di contributi in 
conto interessi a favore delle 
Imprese edili per la tealizza- 
zione di interventi di riqualifi- 
cazione del patrimonio archi- 


tettonico di Trieste, 


In sostanza, l'intervento è fi- 
nalizzato ad abbattere il tas- 
so di interesse sui mutui ban- 
cari accesi dalle aziende edili 
e specificatamente intestati ad 
interventi di ristrutturazione 
Esterna, restauro o manuten- 
zione soprattutto con riferi- 
Mento alle parti definite comu- 
Ni e condominiali di edifici di 
Valenza storica ed architetto- 
Nica, così da ottenere una ri- 
duzione del prezzo finale gra- 
Vante sul proprietario dell’im- 


Mobile.» 


imprese edili interessate potran- 
no pervenire alla Camera di 
Commercio a partire dal 15 
marzo; una apposita Commis- 
sione vaglierà le singole richie- 
ste, che comunque non potran- 
no riguardare opere già ultima- 
te o in corso di esecuzione. Gli 
interventi ritenuti finanziabili po- 
tranno: godere (per un periodo 
pari alla durata del finanziamen- 
to e comunque non superiore 
ai 36 mesi) di un contributo se- 
mestrale costante. commisura- 
to in ragione di lire 50.000 an- 


L'intervento. camerale (at- 
tuabile grazie alle risorse di- 
sponibili attraverso il Fondo 
Proventi Benzina Agevolata) 
ha però anche una seconda 
finalità: quella di stimolare un 
recupero ed una piena valo- 
rizzazione del patrimonio ar- 
chitettonico locale. E' indubbio 
infatti che una riqualificazione 
dei molti immobili classificabili 
come neoclassici, liberty, 
eclettici (o comunque di inte- 
resse storico) di fatto migliori 
l'immagine complessiva di Tri- 
este e del suo centro, e che 
presenti quindi una intrinseca 
valenza di richiamo turistico. 

Le domande da parte delle 


lioni mutuati). 


hue per ogni milione mutuato 
(fino ad un massimo di 250 mi- 


E° infine importante sottoli- 
neare come la Camera di 
Commercio, considerando 
strategica la formazione pro- 
fessionale di maestranze spe- 
cializzate in interventi di ri- 
strutturazione per queste tipo- 
logie di immobili, abbia ritenu- 
to opportuno subordinare la 
concessione del contributo al 
coinvolgimento, nell’ambito 
delle maestranze, di uno o più 
allievi della Scuola di Qualifi- 
cazione Operai Edili di Trieste. 

Copia del regolamento è di- 
sponibile presso gli Uffici Ca- 
merali (tel. 040/6701243). 


Le opere pubbliche e i 
servizi sono stati al cen- 
tro del bilancio comuna- 
le di Monrupino, appro- 
vato l'altra sera in consi- 
glio. Un dibattito pacato 
alla base della discussio- 
ne, come confermano le 
astensioni di Polo e 
Unione slovena. Tra gli 
altri punti trattati spic- 
ca l'adesione all'Acegas, 
in linea con la decisione 
degli altri comuni mino- 
ri. 

«Abbiamo cercato di 
non aumentare le tasse 
— ha spiegato il sindaco 
Alessio Krizman — pur 
mantenendo la stessa 
erogazione di servizi. 
L'unica tariffa che subi- 
rà aumenti sarà quella 
relativa alla tassa sui ri- 
fiuti, ferma da quattro 
anni». 


Andando a scorrere i 
vari capitoli della rela- 
zione previsionale pro- 
‘grammatica per il prossi- 
mo triennio, si ha la con- 
ferma delle difficoltà 
nella redazione di bilan- 
ci che vengono comun- 
que limitati dall’esiguità 

lei trasferimenti. Pro- 
Ne per questo motivo, 

‘amministrazione di 
Monrupino ha deciso di 
continuare a gestire in 
comune con altri enti al- 
cuni servizi. Ufficio tec- 
nico, segreteria comuna- 
le, scuolabus e nettezza 
urbana continueranno 
infatti a essere «condivi- 
si» con Sgonico. — 

Tra le spese «impor- 
tanti» Tisaliano quelle 


realizzate con contributi 
del Fondo Trieste. Set- 
tanta milioni l'anno per 
i progetti di occupazio- 


Da Monrupino si al bilancio 


ne giovanile, da asse- 
gnarsi alle cooperative 
operanti sul territorio, 
previa gara d'appalto, 
200 milioni l'anno per le 
opere di viabilità, illumi- 
nazione pubblica e per il 
centro storico di Rupin- 
grande. n 

«L'intenzione — ha 
Spiegato ancora il sinda- 
co-è quella di recupera- 
Te 1 centri storici delle 
frazioni alla loro funzio- 
nalità, ma senza perdere 
le caratteristiche archi- 
tettoniche del luogo». 

Il bilancio ha avuto 
l'astensione del Polo. «È 


‘ stato un atto di fiducia — 


ha commentato Franco 
Guerra di An — ho espres- 
so però la mia preoccu- 
pazione perché per il bi- 
ennio 1997-'98 le spese 
sono rimaste invariate, 
e così facendo sarà im- 


possibile i costi, visti gli 
aumenti che ogni anno 
si susseguono. Comun- 
que, controlleremo ogni 
‘spesa, come deve fare 

qualsiasi opposizione». 
In chiusura è stata vo- 
tata e formalizzata l'ade- 
sione di Monrupino al- 
l'Acegas, la nuova socie- 
tà per azioni che dovreb- 
be gestire i servizi di ac- 
qua, luce e gas sulla 
maggior parte del terri- 
orio della nostra provin- 
cia. «Anche se la nostra 
non sarà una grande in- 
cidenza — ha concluso 
Krizman — ci è parso im- 
portante essere presenti 
alla fondazione della 
muova società. Se il ser- 
vizio non sarà conforme 
alle aspettative, faremo 
sempre in tempo a rece- 

dere» 

r.c. 


DUINO AURISINA / STASERA 
Consiglio comunale: 


Fra i punti all'ordi- 


ne del giorno un’in- 
terrogazione del con- 
sigliere Zanolla (di 
Aria Nuova-Alleanza 
Nazionale) sulla vi 
cenda della zona arti- 
gianale e una mozio- 
ne presentata dal 
gruppo consiliare di 
Rifondazione Comuni- 
sta in cui si chiede di 
promuovere anche a 
Duino Aurisina (come 
già avviene a Monfal- 
cone) un referendum 
sul terminal che la 
Snam ha intenzione 
di realizzare fra Mon- 
falcone e il Villaggio 
del Pescatore. 


TRIESTE ECONOMICA 


E” STATO PREDISPOSTO UN INTERVENTO (UN MILIARDO E MEZZO) A FAVORE DELLE IMPRESE EDILI DELLA PROVINCIA 
CHE COMPIONO OPERE DI RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI DI PARTICOLARE VALORE STORICO ED ARCHITETTONICO 
e_N II UA RIV DI BOIICI DI FARNOVIARE VALURE DIURIC 


Patrimonio neoclassico da valorizzare 


MOSTRA-MERCATO DEDICATA AI «MESTIERI» 


zonaartigianale e Snam 


Questa sera con ini- 
zio alle 20 si riunirà 
il consiglio comunale 
di Duino Aurisina. 


RIONI 
«L'avevo 
proposto io» 


Il consigliere della ter- 
za circoscrizione Gior- 
gio Cerniani precisa 
in una nota di essere 
stato il primo a pro- 
porre l'intitolazione 
di una.via di Roiano 
al sacerdote Giuseppe 
Giorgi Iurizza. «Senza 
entrare in polemica 
con il:consigliere co- 
munale Gobessi, che 
stimo, ricordo clie già 
nel ‘70 presentai tale 
richiesta, ripresenta- 
ta in occasione del 
sessantesimo anniver- 
sario della morte del 
parroco». 


Scadono 

i termini 

La Provincia ricorda 
che oggi scade il ter- 
mine per la presenta- 
zione dei’ rendiconti 
relativi ai contributi 
assegnati nel ‘95 ai 
sensi di varie leggi re- 
gionali, fra cui quelle 
per lo, sviluppo: delle 
attività culturali e 
per la promozione di 
una cultura di pace e 
cooperazione fra i po- 
poli. Enti e associazio- 
ni interessati possono 
rivolgersi alla Provin- 
cia, via Sant'Anasta- 
sio 3, terzo piano, dal- 
le 9 alle 13 dei giorni 
feriali. 


i L'INTERVENTO [MM 


«Anziché unirle, 
Il mare divide 
Trieste e Muggia» 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Trieste non sta facendo bella figura con il suo modo 
di gestire le scuole d'ogni ordine e grado della città, 
né quelle scarse del Comune istroveneto limitrofo, 
ossia Muggia, che era assai meglio collegata al capo- 


luogo regionale negli anni Cinquanta che non ades-- 


so, visto che oggi quasi si conta sul fatto che dopo 
gli anni Sessanta l'auto privata è diventata un mez- 
zo assai comune di trasporto. 

Così si approfitta per non eseguire quei lavori e 
non acquistare quei mezzi che favorirebbero un col- 
legamento ‘meno costoso a causa di quella che 
senz'altro io definisco «sede disagiata». 

Eh sì, perché, visto che Muggia, per studiare e per 
vivere, deve contare totalmente su Trieste, ha pure 
il diritto di ricevere da Trieste quel minimo di mi- 
gliorie necessario a renderla più vivibile. 

Forse che a Muggia per sopravvivere basta il suo 
famoso Carnevale? Invece no. : 

Da Monfalcone non occorre più venire a Trieste 
per frequentare il biennio dell'Istituto tecnico indu- 
striale; a Gemona del Friuli esistono diversi istituti 
scolastici di secondo grado, cosicché i ragazzi gemo- 
nesi, a meno che non vogliano frequentare il liceo 
classico o l'Istituto «Malignani», possono benissimo 
ottenere un diploma di liceo scientifico o una spe- 
cializzazione tecnica rimanendo nella cittadina 
d'origine. . 

Muggia e Gemona sono pari o quasi per numero 
di abitanti: le distanze fra Udine e Gemona, però, 
sono superiori che quelle fra Muggia e Trieste; eppu- 
re, nonostante Muggia e Trieste possano guardarsi 
fra di loro come in uno specchio diviso da quel lem- 
bo di mare Adriatico che in tempi meno progrediti 
le univa, ora si possono reciprocamente raggiunge- 
re, con un noiosissimo e lungo giro vizioso, solo per 
via di terra. 

Per chi la ricorda, meglio i tempi bui della moto- 
barca «Sabina»! 

Sfido quanti la rammentano a rispondermi, per- 
ché io la conobbi bene e, per tempi come quelli, s'in- 
tende, potei accontentarmene. Oggi no, di certo. 

Ma certa gente dimentica perché dimenticare le 
conviene. E allora, perché non fare come a Monfal- 
cone, aggiungendo alla scuola dell'obbligo muggesa- 
na qualcosa di più impegnativo? 

Un liceo, un biennio tecnico? Macché! 

Perfino l'unica scuola professionale che vi opera- 
‘va è stata tolta, e da tempo. 

Per non parlare delle comunicazioni, La linea 20 
gira sempre più in largo, e, giunti al centro città, bi- 
sogna pensare alle coincidenze; così gli alunni che 
devono iniziare alla prima ora di lezione, se questa 
è al mattino, devono partire alle sei, se al pomerig- 
gio a un quarto alle tredici. 

Lo stesso vale per insegnanti e personale Ata. 

Un veloce aliscafo? «No se pol!» (Il Secondo «mot- 
to triestin» dopo «viva là e po' bon»). 

Un vaporino? Ma è roba storica! 

Già, e poi ci si lamenta che non si lavora e che ar- 
rivano gli stranieri a prenderci il posto. 

Ma chi siamo noi triestini ad aver paura d'impu- 
gnare un arnese da lavoro, di guidare una ruspa an- 
ziché una «Mercedes», anche se in casa non entra il 
becco d'un quattrino? . 

Beffiamo come «stacanovisti» i corregionali istria- 
ni o friulani, e poi non ci diamo neanche da fare 
per ristrutturare una bella e luminosa scuola prima 
che prenda fuoco e i bambini siano costretti a pelle- 
grinare da un istituto all’altro per concludere l'an- 
no scolastico. 

Liliana Toriser 


le - alla città ed 


Nelle strutture tensoattive e nelle venticinque casette 
in legno (che l’Ente camerale ha fatto realizzare specifi È 
catamente per questa tipologia di manifestazione) potran- 
no esporre una cinquantina di aziende dei più svariati 
settori (ceramisti, marmisti, pasticceri, restauratori, ve- 


trai, velai, liutai, 


0 0. U) Ù) i 

Si svolgerà dal venerdì 24 a domenica 26 maggio pros- 
simi la mostra-mercato intitolata «Mestieri in Piazza», che 
la Camera di Commercio di Trieste, în collaborazione con 
l'ESA, l'Ente Fiera e le associazioni di categoria della pro- 
vincia, organizza in Piazza della Borsa per promuovere 
le molte attività artigiane. 

La manifestazione riprende nel nome e nell’idea un'ini- 
ziativa già sperimentata con successo agli inizi degli anni 
Ottanta, con lo scopo di far conoscere le molte tipologie 
dell'artigianato - soprattutto quello artistico e tradiziona- 


ai suoi visitatori. 


sarti, eccetera). 


L'iniziativa - che se diverrà un appuntamento tradizio- 
nale potrà anche comportare interessahti ricadute nel set- 
tore turistico - mira anche a riavvicinare il pubblico, so- 
prattutto quello giovane, alle attività artigianali spesso di- 
menticate ma che, al contrario, possono dare considere- 
voli gratificazioni sia professionali che economiche. 

Le domande da parte delle imprese artigiane che desi- 
derano partecipare alla mostfa-mercato «Mestieri in Piaz- 
za» dovranno essere presentate alla Camera di Commer- 
cio di Trieste entro il giorno 15 marzo 1996. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste contat- 
tando l'Ufficio Promozione (tel.040/6701270). 


Pavel Janà 
| Servizio 
da Caffé 1911 


UN CONCORSO INTERNAZIONALE PER FAR 
CONOSCERE I MAESTRI DELL’EST EUROPA 


Kuro-Designers 


Si svolgerà anche quest'anno il concorso internazionale di 
design organizzato dal Comitato Trieste Contemporanea che 
attraverso manifestazioni ed iniziative - quali il festival “Dia- 
loghi con l’arte dell’Europa centro-orientale” - intende ri- 
lanciare la città di Trieste quale luogo ideale di interscam- 
bio tra est ed ovest. La Camera di Commercio sostiene tali 
iniziative, nella convinzione che esse contribuiscano sensi- 
bilmente a vivacizzare il clima socio-culturale cittadino, fo- 
= calizzino l’attenzione internazionale sulla nostra area e pos- 
sano avere importanti ricadute’ anche in settori economici 
quali il turismo e l'interscambio commerciale. La prima edi- 
zione del concorso internazionale per il disegno di un ogget- 
to d'uso (cui hanno partecipato una trentina di designer pro- 
venienti da più Paesi) si è conclusa nel mese di novembre 
con l'assegnazione del primo premio per la sezione stranieri 
al progetto di Tanja Lazetic (Lubiana, 1967) consistente nel 
disegno di una fruttiera in legno e corda e del ‘premio ex equo 
per la sezione progettisti triveneti a Paolo Bellini (Padova, 
1956) per l’originalità tipologica dell’apribottiglie realizza- 
to, Maurizio Martelli (Trento, 1959) per la funzionalità della 
maniglia “a ribalta” per piccoli ambienti e al Gruppo di 
Giulio Stagni (Trieste, 1955) per l’ingegnerizzazione adegua- 
ta alla realtà produttiva del progetto per occhiali proposto. 
Il concorso si prefiggeva di far conoscere il design dei 
Paesi dell'Europa centro-orientale - molto fertile ma as- 
sai poco conosciuto in occidente - enfatizzando i suoi le- 
gami con l’artigianato (per esempio con la tradizione 
boema e veneziana della lavorazione del vetro) e con la 
duzione di oggetti di piccola serie. 

resto tema è stato anche al centro di un convegno or- 


‘arte dell'Europa centro-orientale”. 


ganizzato a Trieste, mentre i lavori più interes- 
santi pervenuti alla giuria sono stati espo- 
sti presso la Galleria Tommaseo nelle ul- 
time due settimane di novembre. 

Confortati dal successo di questa prima 
edizione, il Comitato Trieste Contemporanea 
. ha programmato anche per quest'anno una rie- 
izione del concorso, cui sarà dato ampio spazio 
Iinterno di quel particolare e variegato conte- 
fore artistico e culturale che è “Dialoghi con 


/ 


_—-200.000-pro 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo . 
3 ORE DELLA CITT 
Centro Interpretazione Cartoline Mille volti Oculistica Un pullman 
de Henriquez astrologica artistiche del Carso al Rotary per Baglioni ; 


Oggi, nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali, alle 18, il Centro 
culturale «Diego de Hen- 
riquez» in collaborazio- 
ne con l'Ancol propongo- 
no il terzo incontro sul 
tema «La storia come in- 
segriamento: analisi criti- 
ca di materiale fotografi 
co». Relatore dottoressa 
Antonella Furlan. Proie- 
zione di diapositive. In- 
gresso libero. 


Viaggi 
in versi 


Oggi alle 18 alla libreria 
internazionale Transalpi- 
na, via di Torrebianca 
27, appuntamento con i 
poeti Roberto Dedenaro 
('Trieste), Giorgio Depan- 
gher (Trieste), Marko 
Kravos (Trieste), Alberto 
Nocerino & Antonio Car- 
letti (Genova), Juan 
Octavio Prenz (La Plata), 
Hans Raimund (Vienna), 
Marina Torossi (Trieste): 


Federazione 
della caccia 


La Federazione italiana 
della caccia - sezione 
‘provinciale e il museo di 
Storia naturale organiz- 
zano nella sala conferen- 
ze del museo, via Ciami- 
cian 2, oggi alle 18, la 
conferenza su «La comu- 
nità dei strigiformi (rapa- 
ci notturni) nella provin- 
cia di Trieste - strategia 
di conservazione». .Rela- 
tore il prof. Enrico Be- 
nussi, direttore dell'Os- 
servatorio faunistico di 
Trieste. Si invitano tutti 
gli interessati a interve- 
nire. 


Amici 


Oggi, alle 20, ha inizio il 
primo incontro sull’in- 
terpretazione astrologi- 
ca. Il lavoro di gruppo 
sarà diretto dal dr. Gui- 
do Marotta. Sono am- 
messe tutte le persone 
in possesso del simboli- 
smo e delle tecniche di 
base. Centro culturale 
yoga Jnanakanda, via S. 
Tazzaro. ini baltel 
631225-660197). 


L'almanacco 
dell’altana 


Oggi, alle 18, nella sala 
di Serra della libreria 
Minerva sarà presentato 
al pubblico triestino l'Al- 
manacco dell'Altana 
1996, la cui recente pub- 
blicazione è stata curata 
dalle romane Edizioni 
dell'Altana. L'incontro 
sarà curato da Chino 
Alessi, con la partecipa- 
zione dell'italianista Bru- 
no Maier. L'attore e regi- 
sta Ugo Amodeo darà vo- 
ce ad alcune delle pagi- 
ne più gustose dell'Alma- 
nacco. 


Forum 

«Orexis» 

Oggi a cura del Forum 
«Orexis» circolo cultura- 
le triestino, nella sala 
Umberto II dei monar- 
chici triestini (Mmi Fmi) 
con inizio alle 18.30, si 
svolgerà una serata dedi- 
cata alla poesia. Ariella 
Colombin presenterà il li- 
bro di poesie triestine di 
Fulvio Vitale e i poeti 
Marcello Di Bin e Mari- 
sa Bortolotti declameran- 
no le loro ultime compo- 
sizioni. 


II. coro 


del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale paramedico 
dell'associazione, oggi, 
domani e sabato sarà a 
disposizione della citta- 
dinanza in piazza Gari- 
baldi con orario dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 


Lega 
Nazionale 
Il coordinamento 


«Istria-Fiume-Dalma- 
zia» della Lega Naziona- 
le e il circolo culturale 
«San Michele Arcangelo» 
organizzano per oggi, al- 
le 18, nella sede della Le- 
ga Nazionale, in Corso 
Italia 12, una conferen- 
za del sen. Alfredo Paz- 
zaglia, membro del Gsm 
sul tema «La soluzione 
del problema delle case 
espropriate nella ex Ju- 
goslavia». 


PICCOLO ALBO 


Smarrita il 28 febbraio, 
zona dal Viale a via Cas- 
sa di Risparmio, collana 
oro e oro bianco. Carissi- 
mo ricordo. Ricompensa 
adeguata. Telefonare| al 
575152, ore ufficio. 
Rinvenuta il giorno 28 
febbraio, 
macchina fotografica. 
Telefonare al 305866. 


Chiedo al motociclista o 
vespista che lunedì 26 
febbraio, alle 19.50, si 
trovava all'incrocio tra 
viale Campi Elisi/e via 
Schiaparelli e ha assisti- 
to a un incidente, di met- 
tersi in contatto con me. 
Il mio numero telefonico 
è 942465. 

Smarrita gattina tigrata 
marrone occhi verdi con 
collare antipulci marro- 
ne, zona via dell'Istria- 
via Molino a Vento (die- 
tro al «Vaticano»). Ri- 
sponde al nome di Chec- 
ca. Chi ne ha notizie tele- 
foni al 768532. 


mercoledì, © 


dell’Oberdan 


Concerto oggi, organizza- 
to dal circolo ricreativo 
universitario con il coro 
del liceo scientifico «G. 
Oberdan». Verranno pro- 
poste delle rielaborazio- 
ni corali di musica legge- 
ra. Saranno eseguiti bra- 
ni dei Beatles, dei Que- 
en, dei Pink Floyd ecc. Il 
concerto si terrà alle 
20.30, al teatro Miela in 
‘piazza Duca degli Abruz- 
zi. L'ingresso è libero. 


Museo 
Revoltella 


Oggi, alle 17.30, il dott. 
Massimo De Grassi sarà 
a disposizione del pubbli- 
co per una visita guidata 
alla mostra «Arte d'Euro- 
pa tra due secoli 
1895-1914. Trieste, Ve- 
nezia e le Biennali» alle- 
stita nelle sale del mu- 
seo Revoltella. 


Oggi, alle 19, allo storico 
Caffè San Marco di Trie- 
ste (via Battisti, 18) l'edi- 
tore Ferruccio de Wal- 
derstein presenta le car- 
toline artistiche «zodia- 
caliy con motivi triestini 
realizzate dall'artista 
Giuliano Babuder, con 
l'intervento del critico 
Garlo Milic. Sarà presen- 
te l'autore, ospite il can- 
tautore Giuseppe Signo- 
relli. 


Associazione 
Myosotis 

Oggi, alle 20.30, confe- 
renza su: «Il massaggio 
ayurvedico» relatore Si- 
ro Cannarella. L'Ayurve- 
da è il nome della medi- 
cina tradizionale india- 
na, un sistema terapeuti- 
co che aveva già forma 
compiuta quasi cinque- 
mila anni fa e aiuta a rie- 
quilibrare le energie at- 
traverso rimedi di erbe é 
di minerali, preparati se- 
condo procedimenti par- 
ticolari-diversi da quelli 
in uso nella medicina oc- 
cidentale.. L'incontro è 
in programma nella sede 
dell'Associazione cultu- 
rale Myosotis di via Ve- 
nezian 10. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22, 16-17,30, dott. 
A. Vassallo, I traumi e i 
tumori del cervello; aula 
A, 8-45-11.25, dott.ssa 
M. Mazzini, Lingua spa- 
gnola: corso unico; aula 
A, 16-16.50, prof. G. Zac- 
caria, Amministrazione 
cittadina in Roma anti- 
ca; aula A, 17-17.50, 
prof. R: Mezzena, Rico- 
noscimento di fiori ed er- 
bari. I fiori della monta- 
gna; aula B, 16-16.50, 
prof.ssa L. Segrè, Lette- 
ratura italiana. I poeti 
comici; aula B, 17-17,50, 
prof. L. Andriani, I pro- 
blemi economico storico 


sociali nei Paesi del III. 


mondo. 


Alpinismo 

giovanile 

Domenica 3 marzo il 
gruppo di alpinismo gio- 
vanile della XXX, Otto- 
bre organizza un'escur- 
sione alla grotta A. Ger- 
mani. La visita è aperta 
a tutti i ragazzi, loro ge- 
nitori, amici e simpatiz- 
zanti. È richiesta l'at- 


trezzatura per l'autosicu- 
ra su vie ferrate e un mi- 
nimo di esperienza. Per 
le prenotazioni rivolger- 
si alla segreteria della se- 

. de (tel, 635500) o al capo- 
gita. 


Il Wwf comunica agli in- 
teressati che oggi alle 
19.30, nella sala del do- 
polavoro ferroviario in 
via Galatti 9, si terrà la 
terza lezione del corso «I 
mille volti del Carso». 
Relatore il sig. Diego Ma- 
siello che parlerà su «Tri- 
este e il Carso: alberi e 
boschi di frontiera». 


Amici 

della lirica 

Oggi, alle 17.30 in sede, 
alla Lega nazionale in 
corso Italia 12, conversa- 
zione-ascolto sul grande 
tenore Franco Corelli a 


cura del socio Amedeo 
Badiali. 


Incontri del 
Mensiliano 

Oggi alle ll per:gli «In 
contri del Mensiliano» al 
caffè San Marco di Trie- 
ste, Simona Sau-intervi- 
sterà Fabio-Balbinot pre- 
sidente dell’Aiesec, sul 
tema: Il contributo di 
Trieste alla conferenza 
mondiale dell'Onu. 


Dipartimento 

di storia 

Oggi alle 17,. nell'aula 
magna del dipartimento 
di Storia (via Economo 
4, III piano), nell'ambito 
del ciclo di conversazio- 


ni su Libertà, liberali-. 


smo, liberismo: molti 
modi di parlarne, il prof. 
Claudio Donati, dell'Uni- 
versità di Milano, terrà 
una conferenza dal tito- 
lo: «Libertà e privilegio 
nell'Europa d'antico regi- 
me: tra ricostruzioni sto- 
riografiche e mitologie 
antropologiche». 


Computer 
alla Farit 


Domani inizia il corso di 
computer alla Farit, via 
Paduina 9 (tel. 370667). 
Prima lezione gratuita. 
Oggi, ultimo giorno di 
iscrizione dalle 16 alle 
18. 


Corsi 

di sloveno 

L'Ente italiano per la co- 
noscenza della lingua e 
della cultura slovena in- 
forma che sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi 
di lingua slovena che 
avranno luogo nel perio- 
do marzo-giugno con fre- 
quenza bisettimanale in 
orari serali. Per informa- 
zioni la segreteria di via 
Valdirivo 30, tel. 
637788, è aperta lunedì 
e giovedì dalle 17.30 alle 
19. 


0 


«Il trapianto di cornea: 
la vista oltre la vita» è il 
tema della relazione che 
sarà tenuta ai consoci 
del Rotary club, Trieste 
dal professor. Giuseppe 
Ravalico, al termine del- 
l'odierna riunione «al ca- 
minetto». L'appuntamen- 
to è per le 13, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior. 


Pro 
Seneciute 


La Pro Senectute infor- 
ma che l’incontro di au- 
to-aiuto per persone ve- 
dove si terrà oggi, alle 
16.15, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32. Gli incontri sono 
aperti a tutte le persone 
che desiderano confron- 
tarsi per un reciproco so- 
stegno.sui problemi del- 
la vedovanza. 


— 
Collegio 

Ipasvi 

Il Collegio Ipasvi orga- 
nizza oggi dalle 16 alle 
19 al Circolo sottufficiali 
di via Cumano 5, una 
giornata di studio dal ti- 
tolo «L'infermiere e la li- 
bera professione: conte- 
nuti del nuovo tariffario 
nazionale delle presta- 
zioni infermieristiche». I 
relatori sono l'Asv G. Va- 
lerio, componente del Co- 
mitato centrale federa- 
zione nazionale collegi, 
e il dott. Bizioli, consu- 
lente commercialista del 
Collegio Ipasvi di Bre- 
scia. Il corso è gratuito 
ed è rivolto a tutti gli 
iscritti del Collegio. 


Amici 


- dei musei 
L'Associazione effettue- ‘ 


rà domani l.o marzo 
‘una gita culturale a Udi- 
ne con visita alla Galle- 
ria d'Arte moderna e vi- 
sita al museo Diocesano 
e agli affreschi del Tiepo- 
lo all'Arcivescovado con 
la guida |della prof. Cate- 
rina Prioglio Oriani e del 
la dott. Marina Parlado- 
ri. Partenza alle 8.30 da 
piazza Oberdan. 


Circolo 
Julia | 


SUIT. corale di voci 
maschile e misto, con re- 
pertorio di canti popola- 
ri, di montagna e polifo- 
nia, cerca coristi per rin- 
forzare le sezioni ed ef- 
fettuare concerti e mani- 
festazioni. Gli interessa- 
ti possono telefonare, 
tutti i giorni, ai numeri 
3700896-829641 ore pa- 
sti. 


Lamusica delle Biennali con gli studenti del Dante 


Nell'ambito della attività del Gruppo arte contempor: 
adelliceo ginnasio Dante Alighieri, 
conversazione-audizione dal titolo «La musica nel periodi 
(1895-1914)». L'incontro è a ingresso libero. Nella foto un 
contemporanea, ospitila direttrice delmuseo Revoltella, 


18.15,nell'aula ma; 


— Im memoria di Giulio Fa- 
bris nel XXVI anniv. (6/2) 
dalla moglie 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Vito Car- 
pinteri nell'anniv. (28/2) dal- 
la moglie, figlio e famiglia 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/2) da Fran- 
cesca, Daria ed Enrica 
50.000 pro Borsa di studio 
Lorenzo Fernandelli per la 
storia dell'arte; da Mario e 
MariaLuisa 


rio Lorenzo Fernandelli. 

— In memoria del com. Ot- 
tone Sponza nel trigesimo 
(28/2) dalla moglie e figli 
Giorgio, Mila e Franco 
150.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù (poveri). 

— In memoria di Emilio 
Baldassi da Elda e Mario Ar- 


milli 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (dott. Andolina), 
— In memoria di Renato 
Brusadin nel XX anniv. 
(29/2) dai figli 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuliano 
Cuccagna nel IV. anniv. 
(29/2) dalla moglie Maria 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
SRO pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria del cap. Bru- 
no Pizzarello nel XX anhiv. 
(29/2) dalla moglie, figlia, 
genero Maurizio Sinigaglia 
e dalle nipoti Antonella e 
Milena 200.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

—In memoria di Carla Riz- 
zardi ved. Stuparich nel 
XVI anniv. (29/2) dal fratel- 
lo Marcello e famiglia 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 


—In memoria di Luigi Run- 
ti nel XXXXV anniv. dal fi- 
glio Carlo e famiglia 30.000 
pro Ente Nazionale Prote- 
zione Sordomuti. 

— In memoria di Edi Valter 
Pugliese dagli amici di via 
Ginnastica 150.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, (centro 
oncologico). 

— Im memoria di Pierina 
Pulin da Maria e Carmen 
Stella 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giorgio 
Radivo da Paulo e Gabriela 
Goronica 100.000, da Piero 
e Zora Coronica 100.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. Ù 

—In memoria della zia Ma- 
ria Sabadin ved.Del Ben da 
Mariuccia. con Ramiro 
50.000 pro Cro - Aviano. 

— In memoria di Nadalina 


Schillani da Claudia,Pao- 
lo,Amelia,Graziella ed Ermi- 
nio 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. a 

— In memoria di Angelica 
Scrigner ved.Giugovaz dalle 
amiche di Armida del giove- 
di’ 70.000 pro Aire. 

— In memoria di Itala Seni- 
camelli da Lidia e Paolo 
100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Antonio 
Sincovich da Titi e Stelio 
Davia 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Giuseppe 
Sineri da Ambrogio Bala- 
Je,Francesca e Maria Sineri 
100.000, da Elio Sineri ed 


. Alessandro e Cristina Rac- 


cuglia 50.000, da Gianfran- 
co Lai e Luisa Barale 
50.000, da Giorgio e Giorgia 
Fornasaro e da Marisa Sala- 


‘anea «Dante Testa di Ponte», questa sera, alle 
,il professor Fabio Nesbeda svolgerà una 

lo delle prime undici Biennali di Venezia 
recente appuntamento del Gruppo arte 
Maria Masau Dan, e Patrizia Fasolato. 


nitri 50.000, dalle fam.Nico- 
lo',Adriano e Lucio Sineri 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— Im memoria di Nicola 
Sponza da Ottavio Bomben 
ed Eligio Dercar 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati (ri- 
derca). 

— In memoria di Elisabetta 
e Roberto Travan dalla fi- 
glia Luisella 200.000 pro 
Anffas (ampliamento cen- 
tro). 

— In memoria di Silvano 
Trinz da Carla Bighelli 
30.000 pro Centro emodiali- 
SL 

— Im memoria di Garlo Zer- 
novitz dall'amico Mario 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro trapianti midol- 
lo osseo). ù 

— In memoria delle vittime 
di tutte le guerre da Ma- 


Domenica 17 marzo al 


Palaverde di Treviso, 
Claudio. Baglioni terrà 
una tappa del suo tour 


«Jo sono qui». Per segui- 
re questo evento viene 
organizzato un pullman. 
Si può, ancora per pochi 
giorni, approfittare di 
questa occasione telefo- 
nando nei giorni feriali 
al 421494, dalle 10 alle 
18, e nei giorni festivi e 
prefestivi e tutti i giorni 


dopo le 19.30 allo 
0368/290020. 

Sport 

perragazzi 
L'Orienteering Trieste 


organizza un corso di av- 
viamento allo sport 
«Orienteeririg-multi- 


‘ sport nella natura» per 


ragazzi/e, che si svolgerà 
al centro sportivo di 
campo Cologna il marte- 
dì e giovedì dalle 15 alle 
17. La presentazione del- 
l'iniziativa a Cologna, sa- 
bato 2 marzo alle 15. Per 
informazioni telefonare 
ai numeri 
571564-350034. 


Assistenti 
domiciliari 

L'istituto ‘ professionale 
Casa Serena organizza 
‘un corso di aggiornamen- 
to, autorizzato dalla Re- 
gione, della durata di 
100 ore, oggetto «il mala- 
to mentale», rivolto a 
chi è in possesso della 
qualifica di assistente 
domiciliare e dei servizi 
tutelari, ovvero a chi 
opera da diversi anni nel 
settore dell'assistenza. 
Le iscrizioni potranno ef- 
fettuarsi nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e giove- 
dì dalle 15.30 alle 18, a 
partire da lunedì 4 mar- 
zo, nella sede di Trieste, 
c/o Gem, viale R. Gessi 
8/10 (tel. 305566). 


Esami 

per marittimi 

La sessione ordinaria di 
esami per il. consegui- 
mento dei titoli profes- 
sionali marittimi di: ca- 
pitano di lungo corso, ca- 
‘pitano di macchina, aspi: 
Tante capitano di lungo 
corso, aspirante capita- 
no di macchina, avrà ini- 
zio alla Direzione marit- 
tima di Trieste il 6 mag- 
gio. Le domande di am- 
missione ai predetti esa- 
mi, corredate dei pre- 
scritti documenti, do- 
vranno pervenire alla di- 
rezione marittima entro 
e non oltre il 5 aprile. 


Galleria Cartesius 


UGO CARÀ 
Ceramiche 


00000000000 0d0000 
Circolo Generali 


Piazza Duca degli Abruzzi 
espone 
SCARIZZA 


STATO CIVILE 


NATI: Delconte Alessia, 
Dell'Andrea Gabriele, 
Briganti Piccoli Giaco- 
mo, Barbieri Nicoletta, 
Arzini Giorgia, Bazzo Lo- 
renzo, Malattia Alessan- 


ch I 
MORTI: Maurich Vale- 
ria, di anni 84; Dussi An- 
tonia, 88; Babille Bruno, 
74; Batic Valeria, 86; 
Hvastia Giorgio, 72; Uk- 
mar Milan, 74; Tomasel- 
la Virginia, 82; Cerqueni 
Anita, 83; Valente Gaeta- 
no, 69; Cossara Giovan- 
ni, 70; Meton Bruna; 83; 
Degiorgi Giordano, 77; 
Bradas Iolanda, 81; Ble- 
sevich Mario, 72; Scherlj 
Stefania, 79; Legisa Lui- 
gia, 85. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


14) 
CORSO ITALIA 28 


BRITISH 
Spettacolo 


i diFugard 


rappresentato 
ininglese 


Il British film club of- 
fre anche quest'anno 
ai triestini la possibili- 
tà di assistere ad una 
rappresentazione tea- 
trale in lingua inglese. 
Sarà infatti in città da 
domani, venerdì primo 
marzo, il Teatro ingle- 
se di Vienna che pre- 
senterà al teatro Miela 
di piazza Duca degli 
Abruzzi, alle 16 ed alle 
20, «My Children, My 
Africa» di Anthol Fu- 
gard, noto drammatur- 
go sudafricano. 

Nelle sue opere Fu- 
gard cerca di far capi- 
re perchè si è sviluppa- 
to nella maggioranza 
nera del Sud-Africa il 
bisogno di ‘gestire il 
proprio paese in piena 
Hbertà. Oramai tale 
meta è stata raggiun- 
ta, grazie soprattutto 
all'intelligenza e all'im- 
pegno di due sudafrica- 
ni; il bianco de Klerk 
ed il nero Mandela. A 
loro il Sud Africa, com- 
menta in una nota il 
British film club, deve 
di poter continuare a 
procedere con succes- 
so sulla via dello svi- 
luppo e dei buoni rap- 
porti internazionali 

Il Vienna’s english 
theatre ingaggia sol 
tanto attori professio- 
nisti di lingua inglese. 
L'aspetto interessante 
dello spettacolo di que- 
st’'anno - spiegano gli 
organizzatori dell'ini- 
ziativa - è che per la 
prima, volta due dei 


protagonisti sono citta-: 


dini britannici di pelle 
nera. I biglietti per la 


rappresentazione Sa-. 


ranno in vendita alla 
cassa del teatro Miela 
(al costo di diecimila li- 
re) mezz'ora prima del- 
l'inizio di ciascuna del- 
le due rappresentazio- 
ni 5 


mg/m 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
3,6 gradi; temperatura 
‘massima: 10,6 gradi; 
umidità: 38%; pressio- 
ne: 1020,9 stazionaria; 
cielo sereno; vento: E- 
N-E a 40,7 km/h con raf- 
fiche di 42,1 km/h; ma- 
Te: mosso con tempera- 
tura di 8 gradi. 


Oggi: alta alle 6.27 e al- 
le 20.16 con cm 25 so- 
pra il livello medio del 
‘mare; bassa alle 1.10 
con.cm 1 e alle 13.26 
con cm 38 sotto il livel- 
lo medio del mare. Do- 
‘mani prima alta alle 
7.11 con cm 27 e prima 
bassa alle 1.43 con cm 


(Dati fomiti dall E.R.S.A.- Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Budinich: «C'ero anch’ io» 


Anche il professor Paolo Budinich (nella foto). 

ha partecipato, nella sala del Consiglio comunale, 
alla cerimonia di consegna del premio «Primo Rovis» 
(edizione 1995) al professor Antonio Ruberti. Per uno 
spiacevole equivoco invece Budinich era stato dato 
per assente come il ministro Salvini, effettivamente 


impegnato a Bruxelles. 


A. partire dall'anno 
scorso, l'Ispettorato ri- 
partimentale delle fore- 
ste ed il Museo civico 
di Storia naturale, or- 
ganizzano visite guida- 
te al Bosco del Farne- 
to, riprendendo una an- 
tica tradizione che ha 
origini nel 1817, quan- 
do venne inaugurato il 
sentiero che raggiunge- 
va la sommità del Cac- 
ciatore. Nell'occasione 
venne dato alle stam- 
‘pe un invito alla citta- 
dinanza a visitare l'am- 
biente del Farneto che 


PROVINCIA 
Elaborati 
«Premio Kugy» 
Ultimogiorno 
“diconsegna 


La Provincia ricorda 
che scade oggi l’ulti- 


mo termine per l'inol- 
tro degli elaborati re- 
lativi. al concorso 
«Premio Julius 
Kugy), edizione 
1995, dal titolo «Il 
Garso . entra nelle 
scuole: attraverso la 
scrittura, l'immnagi- 


ne, il video, la ricerca 
e altri mezzi, l'am- 
biente carsico può di- 
ventare patrimonio 
di tutti, piccoli e gran- 
di». Gli elaborati con- 
correnti devono arri- 
vare all'ufficio proto- 
collo-posta in arrivo 
della Provincia, piaz- 
za Vittorio Veneto 4, 
a mezzo spedizione 
postale ‘o. mediante 
consegna diretta, in 
busta chiusa, contras- 
segnata all'esterno 
unicamente dalla dici- 
tura Premio Julius 
Kugy e da un logotipo 
di fantasia composto 
da parole e/o disegni. 
La busta esterna de- 
ve essere priva di 
qualsiasi altra indica- 
zione. L'ufficio proto- 
collo-posta in arrivo 
nella giornata di o) gi 
resterà aperto anche 
al pomeriggio, dalle 
15 alle 17. ‘ 


ESCURSIONE GUIDATA SABATO 
Scoprire il Bosco Fameto 
In gita assieme agli esperti 


era all'epoca considera- 
to «un luogo fuori cit- 
tà». In tale corcostan- 
za al Cacciatore venne 
creato uno spazio per 
il gioco dei birilli e fu- 
rono costruiti tavoli e 
panche. L'escursione 
in programma per sa- 
bato, sarà accompagna- 
ta da guardie forestali 
ed esperti che si soffer- 
‘meranno sulle caratte- 
ristiche storico-natura- 
listiche dell'ambiente. 
Partenza alle 9, alla 
fermata Act del n.25, a 
Melara. La partecipa- 
zione è libera. 


Farmacie 
di turno 


Dal 26.2 al 2.3 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Giovan- 
ni 5, tel. 631304; via 
Alpi Giulie 2, tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana tel: 
414068 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; viale Mazzini 
1 - Muggia; Sistiana 
- tel. 414068 - solo 
\per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
660438. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


nuel Nasti 30.000 pro 

Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria dei propri ca- 

ri defunti da N.N. 100.000 

pro Unione ital. ciechi. 

— da A.d.R, 100.000 pro 

Frati di Montuzza (pane 

peri poveri). 

— In memoria di Irma Ada- 

mi ved. Caffieri dalla nipote 

Laura Adami 100.000 pro 

Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Eliana Al- 

legretto in Bortoli da Maria- 
Luisa e Fabio Bonifacio 

MOIO pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Gianluca 
Babini dai colleghi di Paolo 
180.000 pro Agmen. 

— In memoria di Fernanda 
Balbi dall'amica Rina 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Berto Ba- 


racci dagli ex colleghi otori- 
no 165.000, dalla famiglia 
Zorn 50.000, dalle famiglie 
Rapotec 200.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
— In memoria di Angela Be- 
nedetti ved. Pitacco da Gior- 
gio Pitacco e figli 100.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— Mm memoria del caro Vin- 
cenzo Berlingerio dai nipoti 
Enzo e Barbara 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri); da Diego Bian- 
co e famiglia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Eufemia 
Berljavaz da Anna Spada 
30.000 pro Gest due. 

— In memoria di Bruno Bol- 
letti dagli amici 410.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Renato Bo- 


logna dai colleghi di Renata 
ed Anita 70.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— n memoria di Luigi Boni- 
vento dalle sorelle Vittoria, 
Bruna e Lucia 300.000 pro 
Centro tumori Loyenati. 

— Im memoria di Mariuccia 
Caffau da Gianna Bruni 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Claudio 
Caposassi dai colleghi della 
concessionaria Ford 
193.000: pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Esther Ca- 
tolla da Bice Lupieri 50.000 
pro Gruppo M.T: Mondo 
Nuovo. n 

— In memoria di Stefania 
Corenich Ghersini dalle 
fam. |Rusich, Michelazzi, 
Monticolo, Monteduro 
110.000 pro Caritas. 


—In memoria di Grazia Co- 
stantino Morabito dagli in- 
quilini di via Solitro, 15 
110.000 pro Astad. 

— In memoria di Renato Co- 
stanzo da Possega; Deber- 
nardi, Cerne e Coletti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Mario Do- 
menissini da zia Elisa e cu- 
gini Gastone e. Rosa 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Danilo 
Drozina dalla nipote Mirel 
la con la mamma Lina 
30.000. pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Adelio Fa- 
bris dai collaboratori amici 
dei musei; Elena Gerne, 
Margherita Reinotti, Laura 
Segrè, Licia Vitiello e Tea 
Zoch 130.000 pro Ass.amici 
dei musei M.Mascherini, 
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Giovedì 29 febbraio 1996 


è. Trieste / Agenda 
ALLA TERZA EDIZIONE LA MANIFESTAZIONE SPORTIVA. 


Molto di più di una corsa podistica: vogalonga, regata di canottaggio e tanto spettacolo 


Sarà nientemeno che 
Orlando Pizzolato, 
trionfatore di due ma- 
Tatone consecutive di 
New York, l'uomo-im- 
magine della Bavisela 
che si terrà domenica 5 
maggio. Il marciatore 
sarà infatti a Trieste 
già il giorno preceden- 
te, quando, alle 16, al 
lungomare di Barcola, 
prenderà parte alla cor- 
sa di allenamento du- 
rante la quale i parteci- 
panti alla Bavisela po- 
tranno: scaldare i mu- 
scoli in vista del giorno 
dopo. 

L'aria americana che 
tira sulla Bavisela di 
quest'anno non si fer- 
ma solo alla presenza 
di Pizzolato. Lo stesso 
sabato, alle 18.30, in- 
fatti, avrà luogo nella 
sede della Nettuno il 
Pasta Party, una festa 
offerta dall'Organizza- 
zione ai partecipanti 
della maratonina sullo 
stile di quanto succede 
a New York. Domenica 
quindi ci sarà la tanto 
attesa «Bavisela», che 
per l'occasione si fa in 
due. Da una parte la 
maratonina dei Due Ga- 
stelli, sulla distanza di 


IL PROGRAMMA 
Da New Yorka Trieste 
Orlando Pizzolato 
daràilvia alla festa 


21,097 km, dall'altra la 
«Bavisela» tradiziona- 
le, ovvero la marcia 
non competitiva di 10 


Il tracciato è quanto 
mai suggestivo. La ma- 
ratonina parte dalle fo- 
ci del Timavo, transi- 
tando per Duino e la co- 
Stiera (interamente 
chiusa al traffico) pri- 
ma di buttarsi nel ver- 
de parco di Miramare, 
uscendo sul lungomare 
di Barcola per gli ulti- 
mi chilometri e perdi- 
fiato prima dell'arrivo, 
La marcia invece parti- 
rà dalla) costiera (bivio 
per Santa Croce) e se- 
guirà pdi lo stesso trac- 
ciato della maratonina, 
L'iscrizione costa 20 
mila lire per la marato- 
nina e 10 mila per la 
marcia non competiti- 
va. Inclusi nella quota 
sono, Oltre a un T. 
shirt, e Omaggi vari, an 
che il passaggio in tre. 
no dalla stazione cen. 
trale al luogo di parten. 
za. Sono inoltre previ. 
sti premi în denaro Der 
i primi |5 classificati ‘e 
l'estrazione di tre bi. 
glietti aerei per Mona. 
co. 


CONLA CONSULENZA CRT 
Novità al distributore: 


E' operativo da qualche giorno al distributore si 

di i dell'Istria 55, il Ds distributore n 
con pagamento tramite carta Bancomat. Si tratta di 
una novità assoluta per Trieste, 1852 possibile dalla 
collaborazione tecnica e dalla consulenza della Cas- 
sa di Risparmio, che ha provveduto ad attivare il ser- 
vizio, collegandolo al sistema telematico della stessa 
banca. L'impianto (in funzione anche nei giorni festi- 
vi e nelle ore notturne) consente l'uso delle tessere 


Bancomat tino a 150 mila lire 


Spesa, In Italia solo 


poche decine di distributori 5000 provvisti di questa 
opportunità di pagamento, Che prevede l'addebito 
automatico sul conto corrente e il rilascio di uno 


scontrino-Ticevuta, 


Altro che «Bavisela», sta 
diventando un vero e 
proprio tornado la mani- 
festazione organizzata 
dalla Società Nautica Ca- 
nottieri Nettuno che 
giunge quest'anno alla 
sua terza edizione. Un 
vero turbine di iniziati- 
ve, sportive e di spetta- 
colo, che si articoleran- 
no lungo tutto il prossi- 
mo mese di maggio, e 
che coinvolgeranno non 
solo migliaia di appassio- 
nati del mare e della cor- 
sa, ma la città intera. 
Quella che si prean- 
nuncia come una vera e 
propria kermesse di pri: 
mavera, è stata presenta- 
ta o mattina nella ele- 
gante cornice della sala 
degli stucchi della Cassa 
di Risparmi di Trieste. 
Il presidente della CrT 
Roberto Verginella e Li- 
vio Chersi delle Generali 
hanno portato i saluti 
dei due maggiori spon- 
sor della manifestazio- 
ne; Ranieri Ponis ha ri- 
percorso la quasi cente- 


; 


Il pubblico alla presentazione della Bavisela. 


naria storia della/Nettu- 
no, mentre il presidente 
della Società, Seganti, ha 
ricordato la nascita della 
Bavisela, in occasione 
del 90.0 anniversario del- 
la Nettuno e l'impegno 
di proseguire fino al 
2004, quando ci sarà la 
grande festa del centena- 
rio. 

Ma la Bavisela, dopo 
solo tre anni dalla sua 


prima edizione, è diven- 
tata molto di più di una 
semplice corsa podisti- 
ca. Ogni anno è stato ag- 
giunto qualche altro ric- 
co tassello, e il program- 
ma preparato per il ‘96 
dimostra come si sia ve- 
ramente pensato in gran- 
de. Mentre, come spie- 
ghiamo dettagliatamen- 
te qui accanto, il 5 mag- 
gio avrà luogo la III edi- 


zione della marcia non 
competitiva e la marato- 
nina, il carnet della Net- 
tuno prevede molte altre 
giornate di festa. 

Si inizia il 3 maggio, 
quando verrà presentato 
il progetto di beneficen- 
za che prevede che il 
50% del ricavato della 
marcia venga destinato 
ai bambini orfani di 
guerra della ex Jugosla- 
via, per continuare con 
la messa officiata dal ve- 
scovo Bellomi a Mirama- 
re, la vogalonga di saba- 
to 4 maggio, e la regata 
internazionale di canot- 
taggio di domenica 12 
presso il tradizionale 
FGIIDO di gara di Barco- 
la 


. La parte spettacolare 
invece prevede quattro 
giorni, dal 16 al 19 mag- 
gio, quando nel porticcio- 
o di Barcola si alterne- 
ranno le canzoni di Um- 
berto Lupi, karaoke, uno 
spettacolo della Contra- 
da, il tango argentino, 
con il gran finale dei fuo- 

chi d'artificio. 
Paolo Marcolin 


L’ACEGA ALL'INCONTRO CONICONSUMATORI 


E la bolletta lievita ancora 


Dal 1° marzo potrebbe scattare un ulteriore aumento del prezzo del gas 


SABATOLA PRESENTAZIONE 
Nasce « La Rivista»: 
arte, musica e lettere 


Una nuova pubblica- 
zione a carattere let- 
terario cerca spazio 
nella nostra città. Sa- 
rà infatti presentata 
sabato, alle 18, nella 
sede. dell’associazio- 
ne culturale «L’Offici- 
na», via del Bosco 4, 
una nuova rivista 
d’arte, da titolo «La 
Rivista». 

La nuova pubblica- 
zione comprenderà 
spazi dedicati a grup- 
pi o a singoli artisti 
che operano nel cam. 
po delle arti figurati- 


ve, visive, musicali e 
letterarie. La rivista, 
spiegano i promotori 
dell'iniziativa, avrà 
una tiratura limitata 
a trecento copie e la 
realizzazione grafica 
sarà caratterizzata 
da xilografie, litogra- 
fie, incisioni calco- 
grafiche e dall'utiliz- 
zo di caratteri mobili. 
peritesti. i; 

A questa prima 
presentazione triesti- 
na ne seguiranno al- 
tre a Venezia, Milano 
e Berlino. 


BIMBI MASCHERATI ALL'ASILO 
Festa di Carnevale 
anche peri «cuccioli» 


Allegra festa per l’arri- 
vederci al Carnevale al- 
l'European school of 
Trieste di villa Geirin- 
ger, dove i «cuccioli» 
del nuovo asilo nido 
hanno festeggiato per 
la prima volta la festa 
più allegra dell’anno. 
Nella stanza colorata 

anno giocato assieme 
alle loro maestre fati- 
ne ed arlecchini, cap- 


di villa Geiringer 


puccetti rossi e princi- 
pi indiani, sommersi 
da palloni e stelle filan- 
ti. Bambini e maestre 
si sono salutati con 
l'arrivederci al Carne- 
vale targato 1997, 
quando ritireranno 
fuori dall'armadio i gio- 
chi, i colori e i costumi 
di una giornata indi- 
menticabile trascorsa 
a scuola. 


Toccati anche i problemi 


della poca chiarezza 


e della scarsa efficacia 


del sistema a fasce sociali 


Mentre il Comitato per 
la tutela dei consumato- 
ri raccoglieva: firme da 
inviare al consiglio dei 
ministri in calce 
all'«Operazione bollette 
pulite», in cui si chiede 
tra l'altro di ridurre le 
tariffe elettriche e di con- 
gelare le altre, potrebbe 
scattare dal 1.0 marzo 
prossimo l'aumento di 

15 lire al metro cubo del 
prezzo del gas. Una spia- 
cevole sorpresa per 
quanti hanno partecipa- 
to all'incontro, organiz- 
zato martedì scorso al 
Caffè Tommaseo da Lui- 
sa Nemez, paladina dei 
diritti dei consumatori. 

: Un ritocco del prezzo 
che farebbe lievitare an- 
cora di più quelle bollet- 
te già «gonfiate» di cui la 
Nemez ha discusso con 
Giorgio Ulivi, dirigente 
amministrativo e com- 
merciale dell'Acega, Gra- 
ziella Fiori, funzionario 
della municipalizzata e 
con il sindacalista Fran- 
co Gei. 

«Nel costo cOmplessi- 
vo della bolletta, l'Iva e 
le imposte varie raggiun- 
‘gono un ricarico del 60% 
— ha detto la Nemez met- 
tendo il dito sulla prima 
piaga del consumatore, e 
poi toccando anche le al- 
tre: la poca Chiarezza 
con cui vengono illustra- 
te le bollette, la scarsa 
efficacia del sistema a fa- 
sce sociali, che finisce 
col danneggiare i più de- 
boli, la non congruenza 
tra consumi Stimati e 
consumi effettivi. 

La palla è quindi pas- 
sata all'Acega, che co- 
munque, tutti concordi 
su questo, si limita solo 
ad applicare Normative 
del governo, «E una que- 
stione politica» — hanno 
risposto sia Ulivi sia Gei, 


Società di Minerva, incontri sull 


Nella sala Benco della 
Biblioteca civica, nel 
mese marzo, Per gli 
incontri della Società di 
Minerva, si discuteran- 
\no esclusivamente temi 
relativi all'Istria. Gli ar- 
gomenti proposti varia- 
no dalla letteratura, al- 

la storia, all'interesse di 
‘alcuni monumenti di pe- 
riodo romano e paleocri- 
stiano, all'attività del 
Gentro di ricerca della 
comunità italiana di Ro- 
vigno. 

Il «minervale» prof. 
Bruno Maier, emerito 
della nostra università, 
sabato, alle 17.45, ini- 


zia la serie di conferen- 
ze proponendo un tema 
al quale ha rivolto di re- 
cente i suoi studi: «Per 
una nuova storia della 
letteratura istriana». 
Sabato 9, sempre alle 
17.45 è ospite Ezio Giu- 
ricin, scrittore e com- 
mentatore 1 
esperto! sui problemi 
della Gomunità italia- 
na, per esporre un'anali- 
si sintetica su: «La sto- 
ria e il'ruolo della Co- 
munità italiana del- 
l'Istria e Fiume». Il suc- 
cessivo sabato 16, è la 
volta del presidente del- 
la Società di Minerva, 
i 


televisivo, * 


arch. Gino Pavan che 
fissa l'appuntamento 
delle 17.45 per esporre 
‘un argomento su ricer- 
che passate e recentissi- 
me relative a: «Il rilievo 
e il restauro dei monu- 
menti romani di Pola, 
vecchi e nuovi docu- 
menti». La lunga rasse- 
gna dei disegni, illustra- 
ta con diapositive, par- 
te dal XV-XVI secolo 
col Sangallo e il Palla- 
dio e va ai rilievi del 
XIX secolo fatti dal No- 
bile e dal Bruyn essa 
viene illustrata con dia- \ 
positive. 

Il prof. Giuseppe Gu- 


scito, docente della no- 
stra università, parla in- 
vece sabato 23, sempre 
alle 17.45 su: «Monu- 
menti paleocristiani del- 
l'Istria alla luce dei più 
recenti ritrovamenti». 
Le indagini e lo studio 
condotti fin dagli ultimi 
anni dell'Ottocento da 
ricercatori austriaci, in- 
tensificatisi con l'appor- 
to degli italiani, prose- 
guono oggi con «équi- 
pes» slovene e croate e 
offrono interessanti no- 
vità. La conferenza è il- 
lustrata con diapositi- 
ve. Chiude il mese la 
conversazione del prof. 
Giovanni Radossi, diret- 


stria 


tore del Centro di ricer- 
che storiche di Rovigno 
che illustra, sabato 30, 
alle 17.45: «L'attività 
del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno nel 
contesto della Comuni- 
tà Nazionale». I contri- 
buti di carattere storico 
e scientifico sull’Istria 
offerti dal Centro, attra- 
verso le sue pubblicazio- 
ni, sono esemplari per 
valore e metodologia. 
Le ricerche godono del- 
l'appoggio dell'Universi- 
tà Popolare di Trieste. 
Appuntamento nella sa- 
la Benco della Bibliote- 
ca civica, piazza A. Hor- 
tis4. 


riferendosi in particola- 
re alle divisioni tariffa- 
rie decise in base alle fa- 
sce sociali. Un sistema 
iniquo, basato com'è sul 
concetto «chi meno con- 
suma meno paga», per- 
ché non tiene conto che 
ci sono famiglie non ab- 
bienti e numerose che 
consumano molto, e sfo- 
rano così in una fascia 
più alta, e all'opposto av- 
Vantaggia chi vive solo, 
e di conseguenza ha con- 
sumi limitati, e magari 
dispone di un reddito al- 
to. «Purtroppo — ha det- 
to Gei — l'attacco alla fa- 
sce sociali più deboli è 
ormai generalizzato e 
coinvolge diversi setto- 
ri», 

Ma intanto l'Acega co- 
sa può fare per venire in- 
contro ai cittadini? «In- 
nanzitutto rendere più 
chiara la lettura delle 
bollette che adesso, ha 
detto Gei, dà poche infor- 
mazioni, È vero, ha am- 
messo Ulivi, la bolletta è 
illeggibile, ma proprio 
per il motivo opposto, 

erché fornisce troppe 
Indicazioni). Chi avrà 
ragione? Altra questio- 
ne, le bollette fatturate 
in base alla lettura e 
quelle in base alle stime. 
«Su sei bollette annuali, 
tre sono stilate in base 
alla verifica del contato- 
Te e tre sui consumi sti- 
mati» — ha detto Graziel- 
la Fiori, che ha anche 
ammesso: «Dobbiamo re- 
citare il mea culpa per- 
ché ci siamo tenuti un 
po' alti nelle stime per il 
gas di riscaldamento». 

Intanto la gente firma- 
va la petizione per chie- 
dere tariffe bloccate, bol- 
lette trasparenti, ripuli- 
te dagli oneri impropri e 
ERE alla qualità 
del servizio. 


Il Piccolo [15] 


IN VIGORE DAL PRIMO MARZO 


Iltornado «Bavisela» Miramare, nuovi orari 
per parco e castello 


Ilnuovo orario sarà in vigore fino a quello estivo. 


Il fiore di loto fluttua 
sulla superficie dell’ac- 
qua, ma ha un lungo 
stelo che scende fino 
al fango dove le sue ra- 
dici vi affondano pro- 
fondamente. Gli anti- 
chi Egizi paragonava- 
no la vita da svegli alle 
radici e lo stato di so- 
no al fiore di loto sul- 
a Supericie del lago, 
alla luce del sole. Il 
lungo stelo è il ponte 
di consapevolezza che 
si deve costruire per 
unire questi due mon- 
di, così che possano es- 
sere di utilità l'uno al- 
l'altro. 

Parte da qui il semi- 
nario sul tema «I so- 
gni, un mondo scono- 
sciuto dentro di noi», 
che Donatella De Mar- 
co del Centro di ricer- 


OGGI 


Cinema 
americano 
in lingua 
originale 


Oggi, al cinema Ari- 
ston, per la rassegna 
di successi del cime- 
na americano in lin- 
‘gua originale, verrà 
proiettato il film 
«Forrest Gump» di 
Robert Zemeckis, 
con Tom Hanks, Ro- 
bin Wright, Gary Si- 
nise e Sally Filed. Il 
film, che ha vinto sei 
Oscar, per il miglior 
film, miglior regia, 
‘miglior attore, mi- 
glior sceneggiatura, 
miglior montaggio, 
migliori effetti spe- 
ciali visivi, ha la du- 
rata di due ore e ven- 
ti minuti. Verranno 
pertanto effettuate 
solamente quattro 
proiezioni con il se- 
guente orario: 14, 
16.30, 19 e 21.30. 


DOMANI UNA CONFERENZA 
Sono tanti i piani 
di consapevolezza 
tra sogni e realtà 


ca a diade terrà all'as- 
sociazione culturale 
Tra terra e cielo, in via 
della Geppa 2. La con- 
ferenza introduttiva, a 
ingresso libero, si svol- 
gerà domani alle 
20.30. Svegliarsi nel 
sonno, guidare i sogni, 
compiere viaggi astrali 
sono alcune tecniche 
che verranno trasmes- 
se per permettere l'ac- 
cesso a strati di consa- 
pevolezza più sottili ri- 
spetto a quello fisico. 
Un altro appunta- 
mento di rilievo è in 
programma all'associa- 
zione Tra terra e cielo 
per sabato 9 marzo 
quando la giornalista 
Scilla di Massa terrà la 
conferenza introdutti- 
va al seminario sui fio- 
ri di Bach. 


INCONTRI 


Nel mondo 
letterario 
della Peschitz 
Amodio 


Davanti a un folto; 
ubblico attento, nel- 
‘a sala maggiore di 

palazzo Scrinzi Sorcli- 

na, la dottoressa Fte- 
nata Carnielli ha illu- 
strato, nell'ambito 
delle manifesta:zioni 
del Movimento  don- 
ne Trieste, la produ- 
zione letteraria di Fa- 
bia Peschitz Amodio: 
sei romanzi, una sillo- 

‘e di racconti, un vo- 
lume di versi in dia- 
letto triestino e la rac- 
colta di poesie «Mo- 
menti», ultima opera 
dell'autrice triestina. 
Calorosi applausi han- 
no sottolineato l'effi- 
cacia della presenta- 
trice e accolto la let- 
tura di alcune liriche 
da parte di Fabia Pe- 
schitz. Amodio. 


Nuovo orario a parti- 
re dal primo marzo 
per le visite al castel- 
lo di Miramare e al- 
l'adiacente parco. 

Per tratto il mese, fi- 
no all’‘antrata in vigo- 
re dell'orario estivo 
con l'inizio dell'ora le- 
gale, il Museo storico 
del (Castello di Mira- 
mare sarà infatti aper- 
to tuttii giorni dalle 9 
alle: 17, mentre il par- 
co aprirà sempre alle 
9 per chiudere alle 18. 

‘Il Museo storico del 
Giastello di Miramare, 
(rana delle poche isti- 
tuuzioni museali italia- 
‘ne e forse anche euro- 
pee a rimanere aperta 
al pubblico 365 giorni 
all'anno), rientra nel- 
la ristretta rosa dei 
venti musei e luoghi 
di interesse storico e 
artistico più visitati 
in Italia ed è al primo 
posto nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Lo scorso 
anno, i biglietti stac- 
cati sono stati 
214.019, con un incre- 
mento di oltre il 13 
per cento rispetto al- 
l'anno precedente e 
con una media giorna- 
liera di.586 visite. 

Il parco, uno dei più 
interessanti in Italia 


‘pet varietà arborea e 


per disposizioni deco- 
rative, è stato visita- 
to, invece, lo scorso 
anno, da 1.479.409 per- 
sone, con un incre- 
mento di. oltre il 30 
per cento rispetto al 
1994. 

Per la visita del Mu- 
seo storico del Castel- 
lo, oltre: ai pannelli 
esplicativi in italiano, 
inglese, tedesco e 
francese allestiti in 
ogni sala, sono a dispo- 
sizione ‘tour facoltati- 
via pagamento in ita- 
liano, inglese, tedesco 
e francese e, su richie- 
sta, spagnolo, slove- 
no, croato e russo. 

Sono inoltre possibi- 
li visite gratuite al 
parco in italiano e in- 
glesie (per i gruppi è 
preferibile la prenota- 
zione telefonando al 
numero 224143). 


ANAC 
Rinnovate 
le cariche 
sociali 

alla sezione 


Nei giorni scorsi i so- 
ci della sezione di 
Trieste «Medaglie 


d'oro Brunner-Dar- 
di» dell'Anac, impe- 
gnati nell'organizza- 


zione del prossimo 
raduno dell'Associa- 
zione nazionale ar- 
ma di cavalleria, che 
si svolgerà a Trieste 
alla fine di giugno, 
hanno rinnovato le 
cariche sociali del- 
l'organismo. Sono 
stati riconfermati Ali- 
pio Mugnaioni, presi- 
dente; Giorgio Berga- 
maschi, vicepresiden- 
te; Nicolò Piccinino, 
segretario. Consiglie- 
ri: Massimo Daveri, 
Sergio Di Cesare, Gio- 
vanni Giovè, Emilio 
Grasso e . Gabrio 
Szombathely. 


Carta della libertà accademica 


BLUES 
Al Circolo 
Ferriera 


Domani di scena il 
‘ande blues al Circo- 


[o Ferriera di Servola 
di via San Lorenzo in 
selva 162, con la 
«Metropolis . band 
'96». I chitarristi 
Francesco Bertolini e 
Andrea Allione rivisi- 
teranno in chiave ori- 
ginale i classici del 
rock e del blues. Ini- 
zio alle 21.30. 


Con una nuova dichiara- 
zione sui diritti delle co- 
munità universitarie e 
sull'autonomia dell'atti- 
vità di ricerca si sono 
chiusi i lavori del conve- 
gno «La libertà accade- 
mica», organizzato dal- 
l'Istituto internazionale 
di studi sui diritti del- 
l'uomo, al quale hanno 
partecipato docenti uni- 
versitari, esperti e rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni internaziona- 
li, quali l'Onu, l'Unesco, 
il Consiglio d'Europa e 
l'Unione Europea. La 
conferenza permanente 
dei rettori italiani era 
rappresentata dal prof. 


Giacomo Borruso, retto- 
re dell'ateneo giuliano. 
La nuova dichiarazio- 
ne è stata stilata sulla 
base della relazione pre- 
sentata dal presidente 
dell'Istituto, prof. Guido 
Gerin, e denominata «Di- 
chiarazione - di Trieste 
dei diritti dell'uomo del- 
le comunità accademi- 
che». «Il documento — 
sottolinea Gerin — inte- 
gra e supera le preceden- 
ti dichiarazioni (quella 
di Lima del 1988, la ma- 
gna carta delle Universi 
tà europee, redatta a Bo- 
logna nello stesso anno e 
quella ‘di Montreal del 
1993), diventando il te- 


sto base». In particolare, 
la dichiarazione afferma 
che la scelta dei pro- 
grammi, di carattere sia 
scientifico che umanisti- 
co, debba essere libera 
in modo da consentire 
l'autonomia di insegna- 
mento, Per questo debbo- 
no poter essere assicura- 
ti i mezzi finanziari, ne- 
cessari al mondo univer- 
sitario e agli istituti di ri- 
cerca pubblici e privati. 
‘A margine è stata presen- 
tata la «Convenzione sul- 
l'insegnamento superio- 
re per la regione Euro- 
pa», predisposta dall'Isti- 
tuto per conto dell'Une- 
sco e del Corisiglio d'Eu- 
ropa. 


ARTISTI VARI ARTISTI VARI SIRIA MARINA REI PAOLA TURCI 
Super Sanremo '96 Super Sanremo '96 "Non ci sto" i "AI di la di questi anni" "Volo così" "Lupi solitari" 

CD 64000 49.400 CD 36:00 32.900 CD 365-000 32.900 CD 36:600 32.900 CD  36-000 32.900 CD 235-660 32.900 
CA 44-000 34.900 CA 26-000 22.400 GA 26-600 22.400 CA 25-000 21.900 CA 26.400 


RON ADRIANA RUOCCO FEDERICO SALVATORE GIORGIA 

"Vorrei incontrarti fra cent'anni" "Sarò bellissima" "Il mago di Azz" "Strano il mio destino" 

CD 9.900 CD 33:000 29.400 CD 36-800 32.900 CD 26:800 23.400 
CA 24600 20.400 CA 25-600 21.400 CA 17.400 


RICCARDO FOGLI 
"Romanzo" 

CD 34900 27.900 
CA 24-600 17.900. 


A MicHele ZARrILLO 


Vv 


L'Elefante e la Farfalla 


AMEDEO MINGHI ONDE RADIO OVEST MICHELE ZARRILLO ALEANDRO BALDI RAOUL CASADEI ni 

"Cantare d'amore" "Con tutto il cuore" "L'elefante e la farfalla" "Tu sei me" ELIO E LE STORIE TESE E 
CD 36-000 32.900 CD 36-600 32.900 CD 36-000 32.900 CD 36-800 32.900 "La terra dei cachi" È i 
CA 25-0800 21.900 CA 25-000 21.400 CA 25:000. 21.400 CA 26-000 22.400 (6/») 10.900 |5 È 


IL. PIU' VASTO ASSORTIMENTO DELLA CITTA' 
AI PREZZI PIU' BASSI D'ITALIA 


La Î Ns SUI 
TRIESTE - VIA VIDALI 5 - TEL. 3720004 


IL RIVOLUZIONARIO "ANTISMOG" 


Testato su tutti i tipi di motore PowerGREEN facilita notevolmente 
la combustione, esercitando un'azione pulente, aumentando la potenza. 


PowerGREEN agisce sul flusso di carburante sfruttando l'alta tecnologia di un cam- 
po magnetico permanente. 

Quando il carburante viene sottoposto al AID di PowerGREEN, /e particelle 
di idrogeno, presenti negli idrocarburi vengono dotate di una carica che rende più ef- 
ficace il loro legame con l'ossigeno nella miscela, quindi vengono riallineate in un si- 
stema ordinato. 

Tutto ciò causa una combustione più completa e più pulita con il risultato di una di- 
minuzione delle emissioni di gas di scarico e una minore quantità di carburante ne- 
cessario alla combustione a parità di potenza erogata. 


@ Risparmio energetico del carburante fino al 15%. 
® Riduzione delle emissioni nocive dei gas di scarico minimo del 50% su motori a benzina e diesel. 


® Con la marmitta catalitica riduce i fumi di scarico fino al 90%. 

@ Riduzione dei costi, aumento della vita del motore, della pompa di iniezione, delle turbine e della marmitta catalitica. 
® Aumento delle prestazioni fino al 10%. 

@ Facile accensione a freddo. 

© Utilizzabile dai motori benzina, diesel, nuovi e usati (per questi i benefici sono più eclatanti). 

® Facilità di installazione. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO via Flavia, 60- Trieste. 
PER TRIESTE ci. TR) ( ) 1a © tel. 040-831088 ‘J 
Cai 


autoaccessori 
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“«—_ non, c'era assolutami 


LA «GRANA» 


Giovedì 29 febbraio 1996 


Supertreno Ge-Mi 
senza prolungamento 
da Venezia a Trieste 


o la : 
Sa serale Intercity. 


LI 
L) 


SANTA CROCE /LA VISITA DI MONS. SANTIN 


Cronaca precisa e scrupolosa 


Ho letto sul Piccolo la 
lettera sulla cerimonia 
religiosa, del vescovo, 
mons. Santin, a Santa 
Croce, /nel 1962. Poiché 
chi ha scritto mi ha chia- 
mato in causa, facendo- 
mi notare che il vescovo 
benediva non i cittadini 
di S. Croce ma quelli del 
borgo costruito per gli 
esuli istriani, rispondo 
assai volentieri, ma solo 
‘per correggere le inesat- 
tezze. Cordialmente, per- 
ché sono convinto che se 
chi ha scritto avesse let- 
to bene quel testo, si sa- 
rebbe pentito appena fir- 
mato, perché nell'inter- 
vento | del sottoscritto 


nulla di falso, ma cro 
ca precisa, reale e scru- 


+ polosa. 


Chi ha scritto, se è di 
Santa ‘Croce, non. può 
fingere di non sapere 
che località, come il bor- 
go Santi Quirico e Giulit- 
ta, fanno parte del Co- 
mune di Trieste, ubicate 
come sono in uno stesso 
comprensorio senza al- 
cuno sbarramento, né pi- 
lastri, né confini di al- 
‘gun genere e che oltre a 


, a Sud-Ovest, PRA: SI 
SO SI / ci attività del Laborato- 


quella area sussiste an- 
cora la ipoteca degli 
«usi civici» che interessa- 
no le popolazioni locali. 
È falso affermare che il 
paese originario non ha 
nulla in comune con il 
borgo stesso, quando, 
per esempio la «Casa del 
popolo», con tutte le atti- 
vità che essa ha compor- 
tato e comporta, è parte 
del borgo e la foto di 
mons. ‘Santin è stata 
scattata nel ricreatorio 
«Grego» che non’ dista 
più di 150 metri da essa, 

Tirare in ballo i santi, 
nelle cose volgari, senza 
ponderati motivi per 
chiunque esso sia (pure 
mangiatore di essi) do- 
vrebbe essere l'ultima co- 
sa da fare. Non so né ml 
interessa sapere di even- 
tuali incarichi di chi lo 
ha scritto. So per certo 
che il territorio comuna- 
le non può spartirlo lui 
«a capocchia», né è di- 
mostrato ancora che 1 
paesani la pensino co- 
me lui. 

Non si sono ancora po- 
tuti dimostrare i torti su- 
biti da parte dei cittadi- 
ni del borgo; e perchè?; 
perché quella è gente 
educata, civile, piena di 


| ‘cultura e sempre dispo- 


nibile al dialogo; perciò, 
tutti i paesi che la ospita- 
no, Australia, Canada, 
America, ecc. ne sono Ot- 
gogliosi. 

Il signor Felice, non 
può confermare in buo- 
na fede.chi ha benedetto 
mons. Santin nel 1962, 
né se ha escluso qualcu- 
no, semplicemente per- 
ché non era presente a 
quella cerimonia. Posso 
essere certo che se aves- 
se chiesta una «benedi- 
zione« gli sarebbe stata 
concessa con entusia- 


‘ smo come, la storia ci 


conferma, hanno fatto 
tanti altri diocesani bi- 
lingui. Pretendere poi 
che Santin avesse dovu- 
to professarsi comuni- 
sta, è un po' troppo. 


Sostenere ancora che 
il borgo non ha nulla in 
comune con il paese ori- 
ginario è controprodu- 
cente, basti pensare ai 
commerci e alle cento at- 
tività connesse. Confer- 
mare invece che l'attua- 
le benessere di Santa 
Croce è dovuto anche a 
questo contributo è pura 
realtà. 
Mario Fabbretti 


L’immaginario 

in Europa 

Sono una «triestina di 
adozione» che dopo mol- 
ti anni di permanenza 
all’estero ha voluto stabi- 


nlirsirinequesta»città,no--- 


nostante il parere con- 
trario anche di tanti trie- 
stini. Recentemente ho 
avuto il privilegio di po- 
ter lavorare per il Labo- 
ratorio dell'Immagina- 
rio Scientifico, dove per 
sei mesi mi sono occupa- 
ta delle relazioni con 
l'estero, In questo perio- 
do ho potuto constatare 
l’altissima considerazio- 
ne di cui gode il Lis in 
Europa e nel restò del 
mondo, dove le moltepli- 


rio nei settori della di- 
vulgazione scientifica, 
della didattica, dell’edi- 
toria e delle tecnologie 
d'avanguardia vengono 
seguite con grande inte- 
resse e viva ammirazio- 
ne. 
Trovo davvero incredi- 
bile che siano proprio le 
autorità regionali a non 
apprezzare e sostenere 
una struttura così vali- 
da e dinamica e mi uni- 
sco a tutti coloro che, in 
questi giorni, credendo 
ancora nel futuro di que- 
sta città, hanno voluto 
lanciare un appello alle 
autorità competenti pri- 
ma che sia troppo tardi. 
Amanda de Felice 
——_ 
Linea Azzurra 
ringrazia 
La festa di Carnevale or- 
ganizzata da Linea Az- 
zurra, Associazione di 


Vendite 
«Nascoste» 


Spero che questa 
mia lettera venga 
pubblicata presto, 
perché bisogna fer- 
mare un gruppetto 
di giovani che con 
molta furbizia indu- 
ce. altri coetanei a 
compilare e firmare 
un To detta loro) sem- 
plice _. questionario 
per la lingua inglese, 
che poi si trasforma 
in un contratto di 
vendita di un corso 
di lingua inglese. 
Pregherei chi aves- 
se subìto questa av- 
ventura, di mettersi 
in contatto con la Le- 
ga consumatori Acli, 
con sede in via S. 
Francesco 4/1, o di 
telefonare al numero 
370525, 
Filippo Golino 


volontariato in difesa 
dei minori, ha avuto 
un'ottima riuscita per la 
parte ludica, riservata 
ai bambini, che per l’in- 
contro con la psicologa 
Alzetta sul tema del gio- 
co a cui hanno parteci- 
pato i loro genitori. Si 
ringrazia pertanto colo- 
ro che hanno contribui- 
to alla realizzazione di 
quest'iniziativa: in parti- 
colare modo il presiden- 
te dell'assicurazione 
Ras che, avendo messo 
a disposizione per l'occa- 
sione la sede del circolo 
ricreativo dell'assicura- 


‘zione stessa, ha reso pos- 


sibile lo svolgimento del- 
la manifestazione carne- 
valesca; l'agenzia d'ani- 
mazione «Gioca in fe- 
sta» che, con professio- 
nalità e allegria, ha in- 
trattenuto i bambini pre- 
senti; i negozi Marchi 
Gomma, Unione Com- 
mercianti, Lapel, Paga- 
ni, Pasticceria Bianchi, 
Il Cucciolo, Ipanema, 
Tommasini, Iacaranda, 
Gio Kit, Smolars e Lupus 
in Fabula, i quali hanno 
messo a disposizione ar- 
ticoli da regalo utilizzati 
come premi dei giochi 
svolti. 

Grazie anche a «Il Pic- 
colo» per averci ospitato 
nelle ore della città ed 
per essere intervenuto 
con una cronaca della 
manifestazione. È stato 
divertente organizzare 
questa festa di Carneva- 
le, e diciamo anche... 
commovente vedere la 
solidarietà che Trieste e 
i suoi cittadini sono ca- 
paci di esprimere. Gra- 
zie. 

La responsabile, 
manifestazione 
Anna Delfina 


Situazione 

di squilibrio 

La pubblicazione sul 
«Piccolo» del 13 febbraio 
dell'elenco degli alunni 
delle scuole private di 
Trieste che fruiscono del 
contributo previsto dal- 
la Legge regionale n. 14 
ha chiarito agli occhi di 
tutti le motivazioni per 
cul è stato proposto un 
referendum. abrogativo 
di quel provvedimento. 
Va tuttavia precisato, a 
completezza ‘ dell'infor- 
mazione, che la legge 14 
non è l’unico intervento 
della nostra Regione a 
favore della scuola pri- 
vata. In particolare, as- 
segni di studio indivi- 
duali vengono erogati in 
base a un articolo della 
legge 10. del 1980 sia 
agli iscritti alle scuole 
pubbliche che a quelli 
delle scuole private. Ac- 
cade così che un certo 
numero di studenti go- 
dano di un doppio con- 
tributo. Im qualche caso 
st superano complessiva- 
mente i tre milioni di li- 
re per anno scolastico. 

È una siiuazione di 
forte squilibrio, a danno 
di chi si rivolge alla 
scuola pubblica, che va 
superata. Con un refe- 
rendum o con una nuo- 
va legislazione sul dirit- 
to allo studio. 

| Sergio Facchini 


Quando eravamo a scuola con «el maestro de Piran» 


El maestro de Piran, Antonio Sema, fotografato con una sua classe . Il secondo a sinistra, in piedi, 

è Pietro Corsi, che oggi arriva al prestigioso traguardo dei 92 anni, sempre fedele ai principi del 
suo indimenticabile maestro. Nella ricorrenza del compleanno fanno gli auguri a Pietro, la moglie, 
le figlie Ida, Rita e Luciana, assieme a tuttii parenti. 


Errore pervicace e ripetuto 


Due anni fa, in occasio- 
ne della compilazione 
della dichiarazione dei 
redditi mod. 740/94, 
mia figlia si è accorta 
che dal mio modello 
201, tra le detrazioni, ve- 
niva indicato anche l'im- 
porto di un figlio a cari- 
co (peraltro in misura 
doppia considerato che 
mia moglie è effettiva- 
mente a carico). 

I miei due figli non so- 
no più ormai a mio cari- 
co da molti anni, quindi 
è palese che la detrazio- 
ne accordatami non mi 
spettava in alcun modo. 
Per mia fortuna durante 
tutti questi anni ho sem- 
pre predisposto il mod. 
740 conguagliando in 
tal modo l'errore del- 
l'Inps. 

Per risolvere la que- 
stione, l'anno scorso, vi- 
sto la persistenza dell'er- 
rore, mi sono recato alla 
sede dell'Inps della no- 
stra città, ho parlato con 
un impiegato, gli ho spie- 
gato il problema, mi è 
stata fatta firmare una 
dichiarazione nella qua- 
le confermavo di non 
avere figli a carico e che 
null'altro occorreva. 

Quest'anno la sorpre- 
sa. Non più di due setti- 
mane fa ho ricevuto a 
casa il mod. 201 relativo 
ai redditi percepiti lo 
scorso anno ed il pro- 


spetto riepilogativo di 
quello che riceverò que- 
stanno con l'indicazio- 
ne delle detrazioni spet- 
tantimi. Non potevo cre- 
dere a quello che legge- 
vo. A chiare lettere c'era 
scritto che mi spettava 
la detrazione per moglie 
a carico e per un figlio a 
carico (sempre in misu- 
ra doppia) anche per 
l'anno 1996. Così, una 
mattina, ho deciso di 
controllare tutti i docu- 
menti in mio possesso 
per vedere a quando ri- 
saliva l'errore dell'uffi- 
cio. Ho rinvenuto, tra i 
vari documenti conser- 
vati assieme alle dichia- 
razioni dei redditi prece- 
denti, un prospetto sO 
che indica la cancella- 
zione d'ufficio dei miei 
figli, non più a carico, al 
compimento del 18.0 an- 
no d'età, come previsto 
dalla legge. 

Non riesco proprio a 
spiegarmi come successi- 
vamente l'Inps abbia de- 
ciso di accordarmi una 
detrazione che non mi 
spettava, in ogni caso 
ho dovuto rivolgermi ad 
un patronato per risolve- 
re il problema; anche 
per' quest'anno, e per il 
prossimo sicuramente, 
dovrò preoccuparmi di 
presentare la dichiara- 
zione dei redditi per ef- 
fettuare il conguaglio e 
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A Adriatico 


Via Pratiguori 29 - Tel. 0421/73373 


restituire la detrazione 
che non mi spetta. 
Lascio ai lettori la pos- 
sibilità di immaginare 
l’astronomica cifra che 
avrei ‘dovuto restituire 
un giorno all'Inps se 
non avessi puntualmen- 
te presentato la dichiara- 
zione mod. 740. Spero, a 
questo punto, di arriva- 
re al 2000 senza figli a 


carico. TE 
Livio Milocco 


Igrazie 
delFAmmi 


La Sezione di Trieste del- 
l'Associazione mogli me- 
dici italiani, ringrazia le 
ersone e le ditte che 
anno contribuito con 
generosi doni alla riusci- 
ta della manifestazione 
benefica allo Yacht Club 
Adriaco dedicata alla se- 
zione di Trieste della 
Unione italiana lotta al- 
la distrofia muscolare e 
in particolare: Arte Re- 
galo, Botteri camiceria; 
Boutique Mizar; Cosuli- 
ch profumerie; Gaggi; 
Giornalfoto; Gonnelli; 
Guina; Il Bagaglio; La 
Fenice Libri; Libreria 
Svevo; Marchesich salu- 
merle; Metromarket; 
Nautica Derby; Nuovar- 
gia Pelletterie; Riccobon 
mercerie; Salone Rita; 
Smolars; Verbitz; Tatina 
Zanolin; Walmar. 
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Speciale / Inps 


Giovedì 29 febbraio 1996 


ISTITUTO NAZIONALE 
IALE 


PREVIDENZA 


Dopo 12 anni non è sta- 
ta ancora perfezionata 
la pratica di ricongiun- 
zione presso l'Inps dei 
contributi versati qua- 
le dipendente statale e 
relativi agli anni 
1980/1983. 
Sac. Pier Emilio 
Salvadè - Trieste 


&E> Cortese don Pier 
Emilio, grazie anche al- 
la squisita disponibilità 
del provveditore agli stu- 
di, dott. Vito Campo, e 
della dott.ssa Pavanello, 
è stato possibile acquisi- 
re la documentazione 
necessaria per la defini- 
zione della sua pratica 
da parte dell'Inps. Ho 
colto l'occasione per rap- 
presentare la necessità, 
per l'Inps, di avere sem- 
pre tempestiva segnala- 
zione nominativa delle 
posizioni contributive 
trasferite. Così collabo- 
rando sarà possibile evi- 
tare le antipatiche lun- 
gaggini burocratiche co- 
me quella che lei ha, pur- 
Hoppo, subito. Cordiali- 
tà. 


Deq 


Perché nessun aumen- 
to dall'1.1.1996? Perce- 
pisco una pensione di 
reversibilità (dallo Sta- 
to) che, al netto dalle 
ritenute previdenziali 
e assistenziali, ammon- 
ta a lire 24.897.327 per 
le 13 mensilità del 

1995. 
Bruna Pesacane 
Trieste 


&E> Gentile signora 
Bruna, la nuova legge di 
riforma previdenziale 
prevede una riduzione 
delle pensioni di reversi- 
bilità (art. 1, comma 41, 
legge 335/95 e tab. «F»), 
allorquando il reddito 
complessivo del pensio- 
nato risulti superiore a 
tre volte il trattamento 
minimo Inps (il limite 
annuo per il 1995 è pari 
a L. 24.431.550). La nor- 
mativa, tuttavia, trova 
integrale applicazione 


solo per le pensioni che 
decorrono dal l.o set- 
tembre 1995 in poi. Per 
quelle già in essere al 31 
agosto 1995, l'adegua- 
mento sarà successivo e 


(se pensionato) 


in attività 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 
Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


L'INPS RISPONDE AI QUESITI E AI DUBBI DEI NOSTRI LETTORI SUI PROBLEMI DELLA PREVIDENZA 


II «nodo» ricongiunzioni 


graduale: si avrà un pro- 
gressivo riassorbimento 
sui futuri miglioramen- 
ti. Di conseguenza, per 
qualche tempo non le 
verranno corrisposti gli 
aumenti di scala mobile 
e, cioè, sino a quando 
l'importo mensile ‘della 
pensione non rientra 
nei limiti di spettanza. 


Deg 


Sono un dipendente 
statale nato a Trieste 
il 3.2,1944 e ho trasferi- 
to tutte le mie contri- 
buzioni al Tesoro, co- 
me prevede la normati- 
va, compresi i riscatti 
del periodo di laurea, 
servizio militare, lavo- 
ro all'estero, ecc., accu- 
mulando finora circa 
23 anni di anzianità 
contributiva comples- 
siva, Sono anche lavo- 
ratore autonomo, svol- 
fo attività professiona- 
‘e e sono iscritto all'al- 
bo di categoria e alla 
relativa cassa di previ- 
denza dal 1970 con cir- 
ca una quindicina d'an- 
ni di contribuzione 
versata. Poiché ho pre- 
sentato istanza di ri- 
congiunzione al Teso- 
‘ei contributi versa- 
ti alla cassa professio- 
nale, mi si dice che cir- 
ca metà della contribu- 
zione non verrebbe 
computata ai fini del- 
l'anzianità complessi- 
va, in quanto contem- 
poranea, ma che l'im- 
porto equivalente po- 
trebbe essere scompu- 
tato dagli oneri di ri 
scatto. Poiché mi si di- 
ce, inoltre, che potrei 
fruire del pensiona- 
mento anticipato, desi- 
dererei sapere: 1) 
quando potrei fare do- 
manda di pensiona- 
mento; 2) se mi convie- 
ne confermare la ri- 
chiesta di ricongiunzio- 
ne o rinunciare e conti- 
nuare a versare i con- 
tributi alla Cassa dei li- 
beri professionisti e 
maturare una pensio- 
ne a carico di quel fon- 
do, anche se minima; 
3) a quanto potrebbe 
ammontare l'onere di 
ricongiunzione dei con- 
tributi ex Inps e per 
quelli professionali 
presso l'Istituto di pre- 
videnza dello Stato, 
ove sono attualmente 
iscritto. 
prof. dott. arch, 
Bruno Benevol 
Trieste 


FILOS. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


&> Gentile architet- 
to, per ottenere la rispo- 
sta su «Il Piccolo» (come 
peraltro viene sempre ri- 
cordato nel riquadro 
centrale della rubrica), è 
necessario ritagliare la 
scheda che si trova in 
questa pagina e formula- 
re, a mezzo della stessa, 
una chiara sintesi del 
quesito (un solo quesito 
per volta!). Pertanto non 
dovrei panne risposta 
ai molti interrogativi 
che mi pone con la sua 
lettera. Solo per questa 
volta («Il Piccolo» mi 
perdonerà!), le do riscon- 
tro segnalandole che 
l'onere di riscatto conse- 
guente al trasferimento 
della sua posizione con- 
tributiva ex Inps al- 
l'Inpdap, Istituto previ- 
denziale cui è attual- 
mente iscritto, è determi- 
nato dalla riserva mate- 
matica. Questa varia in 
dipendenza di numerosi 
elementi quali: l'età, il 
sesso, la retribuzione 
‘percepita al momento 
della domanda, nonché 
l'entità del vantaggio 
che, sul piano pensioni- 
stico, i contibuti trasferi- 
ti fanno realizzare nella 
nuova gestione. Dalle ci- 
fre così calcolate viene 
sottratto l'importo (mag- 
giorato del 4,5%) dei con- 
tributi che vengono tra- 
sferiti al nuovo fondo. 
La differenza che risulta 
viene posta a carico del 
lavoratore solo per il 
50%. L'altra metà è as- 
sunta dalla gestione 
presso cui avviene il ri- 
congiungimento. I perio- 
di di contribuzione coin- 
cidente (mi riferisco ai 
pagamenti contributivi 
Cfsttuati presso la Cas- 
sa ingegneri e architetti, 
contemporanei ai versa- 
menti all'Istituto di pre- 
videnza cui è iscritto 
ale pubblico: dipen- 
ente), non concorrono 
ad aumentare l’anziani- 
tà contributiva comples- 
siva; i relativi importi 
trasferiti vanno a «scom- 
puto», cioè vengono de- 
falcati dagli oneri a cari- 
co del richiedente. In 
questa rubrica, come già 
evidenziato, non si fee 
tuano conteggi, per i 
quali occorrerebbe co- 
munque conoscere an- 
che 1 dati stipendiali. 
Per quanto lei stesso sot- 
tolinea, temo non vi sia 
grande convenienza a 
trasferire la contribuzio- 
ne della cassa professio- 
nale presso la gestione 
previdenziale statale. 
Circa la data di cessazio- 
ne del servizio, lei potrà 
avvalersi della normati- 
va generale per il pensio- 
namento di anzianità, 
senza penalizzazioni: 
pensionamento dopo 35 
anni di anzianità contri- 
butiva effettiva, con 57 
anni di età (art. 1, com- 
ma 26 della L. 335/95). 
In alternativa, potrà la- 
sciare il servizio, sempre 
in via anticipata, al com- 
pimento delle anzianità 
come previsto all’art. 1, 
comma 27 della legge 
335/95 subendo, in que- 
sto caso, una decurtazio- 
ne percentuale del trat- 
tamento pensionistico, 
in rapporto agli anni di 
servizio mancanti al 
35.0 (legge 537/93) o ul 
37.0 (RE le tabelle «Cy 
e «Dy allegate alla legge 
335/95). 


Deq 


Mentre mio padre, Giu- 
seppe Scrignani, è sta- 
to liquidato dopo la 
morte io, sua figlia, 
che collaboravo  nel- 
l'azienda commercia- 
le, attendo ancora la 
regolazione della pen- 
sione. Sono stata iscrit- 
ta nella lista commer- 
cianti dal 29.1.1961 fi- 
no al 1980, cioè fino a 
quando la ditta è stata 
liquidata. Mi sono ri- 
volta a un patronato, 
dove mi è stato detto 
di avere pazienza. Ap- 

rofitto di questa ru- 

rica per vedere se è il 


caso sperare anco- 

ra. Ringrazio. 
Lidia Scrignani 
Trieste 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel- 


E> Cortese signora 
Lidia, il quesito che po- 
ne non mi è del tutto 
chiaro. Presumo, tutta- 
via, che Vga sapere 
perché non le viene cor- 
risposta l'integrazione 
al minimo in misura pie- 
na. Lei risulta titolare di 
una pensione Inps cat. 
10 (invalidità). L'am- 
montare della pensione 
«a calcolo» oggi spettan- 
te, cioè in base all'entità 
della contribuzione ver- 
sata (che era molto bas- 
sa), sarebbe pari a L. 
52.970 mensili. Di conse- 
guenza scatta a suo favo- 
re il diritto all'integra- 
zione al minimo, ma so- 
lo in. misura parziale 
per effetto dei redditi di 
cui risulta titolare. Qua- 
lora non avessi colto 


l'esatto tenore del suo * 


quesito, nel chiederle 
scusa, la invito a riscri- 
vermi, specificando il ti- 
po di assistenza che ha 
richiesto al patronato. 
Sarò ben lieto di aiutar- 


Ho lavorato come di- 
pendente fino al 1972, 
quindi ho continuato 
un'attività in proprio. 
Sono andato in pensio- 
ne per vecchiaia al- 
l'1.4.1990. Chiedo se è 
possibile rivedere il 
mio reddito medio set- 
timanale calcolato a L. 
139.962, a mio giudizio 
troppo basso. La retri- 
buzione pensionabile 
considerata sugli ulti- 
mi 5 anni non doveva 
venir Pasriprnata sulla 
base degli indici Istat? 
Inoltre, perché in data 
10.10.95 mi viene invia- 
ta una seconda comu- 
nicazione di riliquida- 
zione della pensione 


mod. TE 08? 
Renato Ritossa 
Trieste 
> Gentile signor 


‘Renato, in caso di rico- 
stituzione o di richiesta 
di supplemento di pen- 
sione, accade di sovente 
che l'operazione, attesa 
con ansia dall'interessa- 
to nella speranza di ave- 
reun incremento di pen- 
sione, si.risolva in una 
delusione: è il caso dei 
titolari di pensione inte- 
grata al minimo. Lei si 
trova purtroppo nella 
stessa condizione. Poi- 
ché, dopo il pensiona- 
mento, ha roseguito 
un'attività lavorativa, 
lei ha maturato e ha le- 
gittimamente chiesto la 
corresponsione di sup- 
Diner di. pensione, 
‘ultimo dei quali nel- 
l'aprile 1995. Da. ciò 
l'emissione, come previ- 
sto, del modello TE 08 
che cita. La pensione 
«adeguata» spettante, 
cioè quella dovuta in ba- 
se al totale della contri- 
buzione versata, è risul- 
tata pari a L. 422.535 
mensili. Com'è intuibile 
il beneficio del supple- 
mento viene assorbito 
dalla quota di integra- 


zione già corrisposta. 
Per ottenere un reale au- 
mento della pensione in 
pagamento occorrerebbe 
che la somma della pen- 
sione originaria, più i 
supplementi, risultasse 
complessivamente supe- 
riore alla misura della 
pensione minima, oggi 
pari a lire 659.050 men- 
sili. A completamento 
della questione mi sem- 
bra opportuno chiarire 
la differenza fra «ricosti- 
tuzione» e «supplemen- 
to» di pensione: si parla 
di ricostruzione quando 
i periodi contributivi 
vantati sono anteriori al- 
la data di decorrenza 
della pensione. In tal ca- 
so la posizione assicura- 
tiva viene «ricostituita»; 
si ha, di conseguenza, la 
rideterminazione del- 
l'importo, mentre la de- 
correnza resta invaria- 
ta. Tale situazione, di so- 
lito, dà titolo alla corre- 
sponsione di arretrati. 
Si ha invece l'attribuzio- 
ne del «supplemento» di 
pensione, in caso di con- 
tribuzione versata per la- 
voro svolto successiva- 
mente alla decorrenza 
della stessa. In caso di 
supplemento, pertanto, 
non si ha una riliquida- 
zione ma un'integrazio- 
ne o aggiunta di quote 
alla pensione origina- 
ria. Anche il calcolo dei 
supplementi viene effet- 
tuato con il criterio «re- 
tributivo», tenendo cioè 
conto della retribuzione 
media (lavoro dipenen- 
te) o dei redditi (lavoro 
autonomo) percepiti nel 
‘periodo considerato. 


De 


Sono vedovo dal 
29.9.1993 e titolare di 
pensione di reversibili- 
tà cat. SO, n. 20036572. 
Ho presentato ricorso 
tramite patronato. Mi 
potrebbe verificare lo 
stato della mia 

pratica? Grazie. 
Giovanni Simeone 
Trieste 


E> Cortese signor 
Giuseppe, lei ha presen- 
tato ricorso ai fini appli- 
cativi della sentenza n. 
495/98. La sentenza cita- 
ta prevede la correspon- 
sione di una rendita pa- 
ri al 60% non già sulla 
pensione «a calcolo» ma 
dell'importo  effettiva- 
mente percepito dal con- 
Grano deceduto. Nel bi- 
ancio dell'Inps non è 
stato previsto un capito- 
lo di spesa in tal senso, 
‘per cui è necessario uno 
specifico stanziamento 

‘a parte del governo cui 
fanno carico tali oneri. 
FIORI della gravo- 
sità della maggiore spe- 
sa che ne consegue, ma 
anche del progressivo 
aumento del debito per 
effetto ' degli interessi 
per ritardato* TREIA 
to e per spese di giudizio 
(i ricorsi pendenti pres- 
so l'autorità giudiziaria 
sono numerosi), l'Inps 
ha ripetutamente solleci- 
tato îl governo a provve- 


l’«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


dere al finanziamento 
dello specifico capitolo 
di spesa. Nel frattempo, 
l’Istituto ha deciso la 
corresponsione aggior- 
nata relativamente alle 
‘pensioni di reversibilità 
con decorrenza dal mar- 
zo 1995. Venendo al pro- 
blema in generale, le se- 
gnalo che l'Inps ha già 
‘provveduto ad aggiorna- 
re gli archivi meccano- 
grafici e sarebbe pronto 
a regolarizzare il dovu- 
to. Da recenti notizie, 
che saanno giunte an- 
che a lei a mezzo degli 
organi d'informazione, 
sembrerebbe che il gover- 
no abbia individuato i 
meccanismi e stia indi- 
cando le modalità per la 
necessaria copertura fi- 
nanziaria. Speriamo 
che ciò avvenga presto. 


Deq 


Sono invalido al 100% 
e titolare di una pen- 
sione VO dell'Inps e di 
altra dello Stato. La Di- 
rezione provinciale 
del Tesoro mi ha recu- 
perato il trattamento 
A.N.F. (assegno per il 
nucleo familiare, ndr) 
fiù erogatomi dal- 
"1.11.84 al 30.10.94. La 
corresponsione, mi è 


LA SCHEDA 


stato detto, spetta sul: 


la pensione VO. del. 


l'Inps. L'Inps, però, mi 
ha regolarizzato solo 
metà dell'importo; mi 


è stato liquidato ‘solo 
l'asse; spettante 


per PELA 5 ‘anni... 
6 : 


Perc; 
Erminio Ruzzier. 
Trieste 


E> La normativa 
dell'Inps prevede la pos- 
sibilità della erogazione 
di competenze arretrate 
solo nell'ambito della: 
prescrizione quinquen- 
nale. Le sono state; per- 
tanto, liquidate le. spet- 
tanze relative agli ulti- 
mi 5 anni. La quota del 
precedente quinquen- 
nio, su sua domanda, le 
verrà restituita dalla Di= 
rezione provinciale del 
Tesoro. La invito a rivol- 
gersi, pertanto, a quegli 
Uffici in corso Cavour 5, 
Trieste. Telefonicamen- 
te le RITO il nominati- 
vo del funzionario, da 
me già contattato telefo- 
nicamente, che le forni- 
rà ogni indicazione e 
l'assistenza necessaria. 
Il problema che’ com- 
prensibilmente Tanga 
stiava è, quindi, risolto. 
Qualora fosse impedito 
a recarsi a quegli uffici 
personalmente, può in- 
caricare un suo familia- 
re. Auguri. 


Deg 


Sono vedova. dal. 
l'8.4.1990. Dal mese di 
luglio 1990 percepisco 
la pensione di reversi- 
bilità pari a —L. 
1.176.000 mensili. Dal 
novembre 1992 perce- 
pisco la mia pensione 
che, per i 15 anni di 
contributi da me versa- 
ti, dovrebbe essere pa- 
ri alla «minima», Inve- 
ce l'importo corrispo- 


stomi è di L. 209:500,» 


cioè decurtato di circa 
2/3. Chiedo: è giusto? 

Mariucci Chicco 

Ceppi - Trieste 


&> Con 15 anni di 
contribuzione, gentile'si- 
gnora Mariucci, non. st 

a sempre diritto alla 
«minima» ma, in: ogni 
caso, alla corresponsiò:, 
ne della pensione di vec- 
chiaia che viene liquida- 
ta in rapporto alla con: 
tribuzione versata. L'in- 
tegrazione al trattamen- 


“grazione al 


to minimo è una presta- 
‘zione di tipo assistenzia- 
le che lo Stato, tramite 
l'Inps, corrisponde al 
pensionato quando la 
pensione derivante dal 
calcolo dei contributi è 
di importo molto basso e 
tale da non assicurare 
un reddito sino a rag- 
giungere il «minimo vi- 
tale». Non spetta l'inte- 
«minimo 
quarido il pensionato ri- 
sulta:titolare di un red- 
dito superiore a 2 volte 
il trattamento annuo mi- 
nimo Inps (per i redditi 


} 1995 il limite è fissato 


in L. 16.287.699)-E que- 
sto il suo caso. Le ricor- 
do che vengono conside- 
rati tutti i redditi assog- 
gettati all'Irpef. 


De 


Se le aliquote di au- 
mento indicate nella 
vostra risposta al que- 
sito del signor Luigi 
Cuban, come pubblica- 
te ne «Il Piccolo» del- 
l’8.2.96 sono esatte, la 
mia pensione per il 
1996 è sbagliata. (Il let- 
tore si riferisce all'ade- 
amento al costo del- 
a-vita delle pensioni, 
a decorrere dal genna- 

io 1996, ndr). 
Primiero Baucer 
Trieste 


> Gentile e simpa- 
tico:signor Primiero, vo- 
glio subito tranquilliz- 
zarla: la sua pensione è 
esatta. Occorre che lei 
applichi correttamente 
le percentuali di aumen- 
to per ogni singola fa- 
scia. Prendiamo, a esem- 
pio, una pensione men- 
sile pari, nel 1995, a L. 
2.249.184. Scomponia- 
mo tale pensione nelle 3 
fasce di riferimento: la 
‘prima di L. 1.252.900 va 
incrementata del 5,2% 
(cioè  L. 1.252.900. x 
1,052 = L. 1.318.050); la 
seconda fascia è pari a 
L. 626.450 e va incre- 
mentata del 4,68% pari, 
quindi, a L. 655.767 (L. 
1.879.350 - L. 1.252.900 
= L. 626.450 x 1,0468 = 
L. 655.767); la terza e ul- 
tima fascia è di L. 
369.834 e va maggiora- 
ta del 3,98% (L. 
2.249.184 - 1.879.350 = 
L. 369.834 x 1,039 = L. 
384.257). Sommando i 
tre spezzoni (L. 
1.318.050 +, L. 655.767 
+ L. 384.257), si ottiene 


il nuovo importo aggior- 
nato della pensione che 
è pari a lire 2.357.074. 
L'importo stesso va arro- 
tondato per eccesso alle 
100 lire. La nuova pen- 
sione, a decorrere dal- 
V/1.1.1996, è pari. a lire 
2.357.100 mensili. Provi 
ad applicare il procedi 
mento al suo caso e, con, 
estrema facilità, si accor- 
gerà che anche la sua 
pensione è esatta. Certo 
di avere fugato ogni suo 
dubbio, torno a salutar- 
la con simpatia, soprat- 
tutto perché mi ha co- 
stretto a effettuare dei 
conteggi, cosa che qui 
non faccio mai, sia per 
motivi di opportunità, 
ma anche di riservatez- 
za, come si può facil- 
mente intuire. Per lei ho 
fatto un'eccezione, ipo- 
tizzando una situazione 
esemplificativa che le 
consente di effettuare, 
con i suoi dati, una veri- 
fica. Cordialità e auguri. 


De 


Mia moglie, Emilia Sa- 
vi, è morta il 13.6.1994, 
Ho presentato subito 
domanda di pensione 
di reversibilità, Mi vie- 
ne corrisposta, con ca- 
denza semestrale, una 
pensione pari a circa 
35.000 mensili e cioè 
170.870 (1.0 semestre) 
e.L. 209.770 (2.0 seme- 
stre). Ho chiesto spie- 

azioni in merito e mi 
è stato detto di atten- 
dere. Faccio presente 
che anche a un mio 
amico, nel marzo scor- 
so, è venuta a mancare 
la moglie ma, a lui, dal 
luglio scorso viene cor- 
risposta una pensione 
di circa 350.000 mensi- 
li. Poiché le condizioni 
sono circa le stesse, 
perché una così diver- 
sa disparità di 


trattamento? 
Giuseppe Suligoi 
Trieste 
&> Gentile signor 


Giuseppe, veda quanto 
ho già risposto al signor 
Simeone, Inoltre, qualo- 
ra non l'avesse già fatto, 
le consiglio di presenta- 
re ricorso tramite un en- 
te di patronato. La que- 
stione, comunque, do- 
vrebbe risolversi presto 
anche per lei. Cari augu- 
ri. 


Riscatti «pubblici» 


Le possibilità che interessano i lavoratori iscritti all’Inpdap 


— diploma di specializzazione; 


Illustreremo, in questa scheda, le possibilità di ri- 
scatto che interessano i lavoratori pubblici iscritti 
all'Inpdap, Ci riferiamo ai dipendenti dello Stato, 
degli enti territoriali e locali, delle aziende sanita- 
rie, della scuola, delle università e dell'area pubbli- 
ca in genere. L'Inpdap è l'ente di previdenza unico 
per il settore dei pubblici dipendenti. Ecco gli indi- 
rizzi e i recapiti telefonici delle sedi Inpdap'nel 


Friuli-Venezia Giulia: 


"TRIESTE - via Ghiberti 4 - tel. 040/364460 
GORIZIA - via Roma 6 - tel. 0481/533951 
UDINE - p.le Cella 10 - tel. 0432/232576 

PORDENONE - p.zza Risorgimento 10 
tel. 0434/520304 


La tipologia dei periodi riscattabili da parte del di- 


pendente PEEDLeO è molto i e Intere ' 
‘a prevista per i lavoratori privati. Per- 


te di quel 


iù vasta e interessan- 


tanto, oltre agli anni corrispondenti al corso legale 
di laurea, alle lauree brevi, ai diplomi universitari, 
al diploma di assistente sociale, di infermiera pro- 
fessionale, di tecnico di audiofonologopedia e altri 
monia SPORIAEI di tipo professionale, sono riscat- 
5) AR 


ili anche: 


® I CORSI DI SPECIALIZZAZIONE, svolti in ambi: 
to universitario, richiesti per l'esercizio professio- 
nale dell'arte medica, limitatamente alla durata le- 


gale; 


@ I PERIODI DI ISCRIZIONE ALL'ALBO PROFES- 
SIONALE ma solo se espressamente richiesto; per 
l'ammissione al posto ricoperto. } 
@ I CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE di 
durata non inferiore a un anno, frequentati dopo il 
conseguimento del diploma di istruzione di secon- 


do grado; 


® per gli ASSISTENTI UNIVERSITARI, i periodi 
di servizio in qualità di assistente volontario nelle 


università; 


® BORSE DI STUDIO: sono riscattabili anche i pe- 
riodi di attività prestata quale assegnatario di bor- 
sa di studio, purché il rapporto esistente tra:l'Ente 


e l'asse 
tura di lavoro sì 


ecc.); 


atario i e caratteristiche e la na- 
Ù subordinato (rapporto di subordina- 
zione gerarchica, osservanza 


‘ell'orario di lavoro; 


® ASPETTATIVE SINDACALI: ai sensi dell'art. 8 
della legge ‘n. 274/91, sono riscattabili i periodi'di 


aspettativa sindacale non retribuita nel caso di in-/ 


terruzione dell'iscrizione all'Inpdap. 


I DOCUMENTI da presentare a corredo della do-' 
manda di riscatto sono: "PIECE, 


— certificato di nascita; 


i 


— eventuale titolo di studio che evidenzi la data 


del suo conseguimento; 


- altro titolo professionale o di formazione profes- 


‘sionale; 


= dichiarazione dell'ente che attesti l'obbligo o l’in- 


* derogabilità del possesso del diploma o titolo di 


studio per l'ammissione a ricoprire il posto o per 
l'esercizio professionale o per la posizione funzio- 


nale o 


di carriera del dipendente; va allegato, inol- 


tre, il «mod. 98.1» con l'indicazione dei servizi resi 
sino alla data della domanda e le retribuzioni per- 


cepite, 


I 'TERMINI per la presentazione della domanda di 
Tiscatto variano a seconda che il dipendente sia o 
meno di ruolo. Il personale di ruolo può presenta- 
rela domanda in qualsiasi momento della sua car- 
riera. Il dipendente fuori ruolo può inoltrare istan- 
za di riscatto solo dopo aver maturato almeno un 
anno dalla data di iscrizione all'Inpdap, In caso di 
cessazione dal servizio, la domanda deve essere 
presentata entro 90 giorni dalla data di cessazio- 


ne. 


LA RATEIZZAZIONE: a richiesta, entro 90 giorni 
dalla data di notifica del decreto di riscatto, può 
essere concesso il pagamento degli oneri (costo 
complessivo) in forma dilazionata. Il numero mas- 


simo delle rate è pari al do 
tato ma, comunque, non o. 


pio del periodo riscat- 
la 15 anni (180 rate). 


Se il dipendente non si avvale di tale possibilità, il 
versamento dell'intero onere di riscatto va effet- 
tuato entro un anno dalla data della notifica, pena 


la decadenza dal diritto. 


INTERRUZIONE DEI VERSAMENTI: l'interessa- 
to che abbia iniziato, ma non ancora completato il 
versamento rateale del debito di riscatto, può pre- 
sentare domanda per essere esonerato dal versare 


le rate residue. In tal 


caso, ovviamente, verrà con- 


siderato soltanto il periodo corrispondente ai ver- 


samenti già effettuati. 


RINUNCIA: non è possibile rinunciare al riscatto 
allorquando il relativo provvedimento sia già dive- 
nuto operante e gli importi risultino già Integral- 


mente versati. 


IN CASO DI MORTE: i superstiti possono presen- 
tare domanda di riscatto ma, tassativamente, en- 


tro 90 


iorni dalla data del decesso. In tal caso 


l'onere del riscatto viene ridotto al 50% della som- 
ma già dovuta o che l'interessato era tenuto a ver- 
sare. La somma (50%) va corrisposta in un'unica 
soluzione. In caso di decesso dell'interessato nel 
corso del piano di ammortamento rateale del debi- 
to da riscatto, i familiari superstiti non sono tenu- 
tl.a completare i versamenti. Il debito residuo, di 
conseguenza, viene considerato estinto. 

A cura di G. Franco Calgaro 
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Rubriche . 


Il 


Piccolo 


L'idea di sviluppare una 
rubrica informativa sui 
funghi ha uno scopo ben 
preciso. Innanzitutto eli- 
minare o quantomeno ri- 
durre i casi, ancora trop- 
po elevati, di avvelena- 
mento da funghi; questo 
sarebbe motivo di inti- 
ma soddisfazione ma an- 
che di incitamento ad al- 
tre iniziative divulgative 
sul mondo dei funghi. Ri- 
conoscere bene questi 
frutti della terra (alme- 
no i commestibili più co- 
muni e soprattutto i 
principali funghi veleno- 
si) sarebbe per il ricerca- 
tore che si accinge a en- 
trare in un bosco, una 
prima forma di precau- 
zione e anche il primo 
motivo di soddisfazione. 

Infatti, conoscere la 
biologia e i caratteri bo- 
tanici determinanti dei 
funghi, è indispensabile 
per l'individuazione del 
«Genere» e nel genere. il 
TIconoscimento della 
«Specie»; di conseguen- 
za questo porterebbe 
l'amatore a essere in gra- 
do di raccogliere e di 


___5TETYT_GGhliil\_ E. 
Profumato, ricercato 


EccollrePorcino. 


scartare quel determina- 
to fungo che, lasciato sul 
posto, potrà completare 
il suo naturale ciclo bio- 
logico. 

Imparare a conoscere 


BRIDGE 


i funghi non è poi tanto 
difficile, anche perché 
quelli in grado di provo- 
care conseguenze letali 
al nostro organismo non 
sono molto numerosi. A 


questo scopo, si propone 
una ripassata del funghi 
iù comuni, commestibi- 
fi e velenosi, incomin- 
ciando dal Boletus edu- 
lis, il pregiato «Porcino». 
Il gruppo del «Porcini» 
annovera quattro spe- 
cie. Il B. edulis, che cre- 
sce in primavera e ritor- 
na nuovamente a fine 
estate; il B. pinicola, che 
cresce nello stesso perio- 
do primaverile dell'edu- 
lis, ma un po' prima in 
periodo autunnale; il B. 
reticolatus, crescente 
nella stagione ‘calda (da 
maggio a settembre); e il 
B. aereus, fungo che pre- 
ferisce le querce e cresce 
da maggio fino a otto- 
bre. i 
Queste quattro specie 
sono gli unici boleti che 
vengono accomunati e 
racchiusi nell'unica de- 
nominazione di «Porci- 
ni» per la |gradevolezza 
del loro profumo, per la 
sapidità della loro carne 
che rimane immutabile, 
cioè sempre a carne bian- 
ca. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt - Unione 
micologica italiana 


La mossa vincente 


Una partita dei campionati italiani si risolve con l'asso di cuori 


Nel mese di marzo pren- 
derà il via il tradizionale 
torneo regionale a squa- 
dre patrocinato dalla Da- 
gri-Renault, una manife- 
Stazione alla quale parte- 
ciperanno squadre rap- 
presentanti tutte le socie- 
tà Sportive bridgistiche 
della regione e che si arti- 
colerà nell'arco di otto 
giornate di gara, per con- 
cludersi alla fine di apri- 
le. Verrà adottata Ja for- 
mula della Coppa italia 
ma con una possibilità di 
partecipazione illimitata. 
Una pre-selezione indi 
— cherà le formazioni che 
finiranno al tabellone 
Principale di 16 squadre; 
le escluse e le squadre 
che collezioneranno due 
sconfitte consecutive di. 
SPUteranno un «danese) 
che non mancherà co- 
munque di interesse.Le 
iscrizioni sono possibili 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
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fino a lunedì 11 marzo, 
alla segreteria del Comi- 
tato regionale. Prima 
giornata di gara mercole- 
di 13 marzo al Gircolo 
bridge di Monfalcone, 

La smazzata di questa 
settimana l'ho registrata 
nella fase finale dei cam- 
pionati italiani a squadre 
libere del 1995. Vi prego 
di osservare lo schema e 
decidere cosa licitare con 


TRIESTE - ARRIVI 


le carte di Nord, primo di 
mano, in prima contro se- 
conda. Spero non abbiate 
sparato dentro tre senza 
atout perché in questo ca- 
so vincete alla grande, 
ma io vi consiglio di ab- 
bandonare il bridge e de- 
dicarvi al poker. I cam- 
pioni finalisti in parola, 
alcuni dei quali già laure- 
ati campioni d'Europa 
1995, hanno optato in 
aperta per 5 quadri, men- 
tre in chiusa sono partiti 
da 4 quadri aumentati 
prontamente a 5 da Sud. 
Mettetevi: nei panni di 
Est e scegliete l'attacco, 
Anche a un principiante 
dovrebbe apparire evi- 
dente che l'uscita a pic- 
che, quadri, fiori permet- 
te al dichiarante di realiz- 
zare ben 12 prese scar- 
tando le perdenti a cuori 
sul K di picche e A di fio- 
ri. Ma nell'incontro ad al- 
to livello che seguivo at- 


traverso il Bridge-Rama, 
entrambi gli Est trovaro- 
no l'attacco di 10 di cuo- 
ri. L'impasse a quadri rie- 
sce, ma con questo attac- 
co non ci sono più i tem- 
pi e i collegamenti tra 
mano e morto per liberar- 
si delle cuori perdenti. Bi- 
sogna indi perdere 
una picche e due cuori 
per una down? In questa 
smazzata i Nord impe- 
nati nelle due sale Sun 
‘ondarono in una lunghis- 
sima riflessione. Alla fine 
entrambi trovarono a car- 
te chiuse, badate bene, la 
mossa vincente. Visto 
quale? Asso di cuori per- 
bacco, cercando e trovan- 
do il blocco nel colore 
grazie alla Q seconda in 
mano a Ovest. La difesa 
non ha via di uscita, co- 
munque giochi, Nord alli- 
neerà le sue brave 11 pre- 

se. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ/29 FEBBRAIO S. GIUSTO 


O 


pioggia 
Tempo previsto 


Cielo sereno su 
tutta la regione, 
ad eccezione del 
Tarvisiano dove 
sarà 
qualche annuvola- 
mento. Sulla co- 
sta soffierà Bora 
Moderata. 


[pre di sol tento mod pioggia 


Bo pi |3-6 m/s] 0-Smmi 
fore ripa 


È 


2 


DO 


2.0 meno nubi bassel 


4 


temporale neve 


possibile 


6.45 La luna sorge alle 
17.49 e cala alle 


12.32 
2.51 


Temperature minime e massime per l’Italia 


3,6 10,6 MONFALCONE -1,6 13,4 
05 12,1 UDINE -0,3 11,8 
-2 13 Venezia 1 13 

2 13 Torino 2 12 

-1 8 Genova 5 13 

2 9 Firenze 6 14 
909 Pescara 112 

5 7 Roma 3 14 

1 6 Bari 1 14 
713 Potenza RITO: 

11 16 Palermo 11 14 
10 13 Cagliari 10 14 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni joniche inizialmente 
cielo irregolarmente nuvoloso con precipitazioni più intense 
sulle zone orientali della sicilia e della Calabria. Nel corso 
della giornata graduale miglioramento del tempo. Sul resto 
d’Italia cielo in prevalenza Sereno o poco nuvoloso con tem- 
oranei annuvolamenti sulle zone appenniniche. Foschie e 
anchi di nebbia saranno presenti sulla Pianura Padana e 
nelle valli del Centro, in parziale diradamento durante le ore 


‘emperatura: in lieve diminuzione specie sulle regioni del 
versante Adriatico. s È 

Venti: ovunque orientali: deboli al Nord e al Centro, modera- 
ti al Sud, con rinforzi sulle zone joniche. . _ — 
Mari: molto mosso lo Jonio e lo Stretto di Sicilia. Poco mos- 
si o mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: al Sud condizioni di variabilità con residui adden- 
samenti. Sul resto del Paese prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Foschie dense e nebbia sulle zone 
pianeggianti del Nord e nelle valli e lungo i litorali del Centro 
durante la notte e nelle prime ore del mattino. 
Temperatura: in diminuzione 

Venti. da deboli a moderati da Nord-Est. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Data| Ora Nave 


Destinaz. | Orm. 


Gi KAPETAN WJEKO 
Tu KAPTAN 8. ISIM 


Ma ASTRA 

It SANSOVINO 
ls VERED 

Pa FRANCESCA 
Le SAMARM. 


Umago 
Istanbul 
Sidi Kerir 
Durazzo 
Venezia 
Venezia 
Beirut 


SEXI SHOP 
i 


nr 


FOREVER 


NUOVA 
APERTURA 


dal 10 DICEMBRE ‘95 


VIA COLONNA, 43 - PORDENONE 
TEL. 0434/28972 


29/2 8.00. It MARIALAURA 
29/2 8.00 No VARG 

29/2 11.00 It SOTTOMARINA 
29/2 15.00 It ZAGARA 

29/2 15.00 Pa FRANCESCA 
29/2 16.00 Ct CAPETANVJEKO 
29/2 19.00 Tu KAPTANB. ISIM 
29/2.20.00. Da NORASIA ADRIA 
20/2 21.00. An SAARHAMBURG 
20/2. 21.00. DALLADHU 

292 2200. It SIBAGERU' 


ordini $. Sabba 
ordini Siot1 
Koromacno  Servola 
ordini Si.Lo.Ne 
Pireo 49/6 
Umago Italcement 
Itanbul 

Capodistria 

ordini 

Cagliari 

lzmit 


MOVIMENTI 


292 6,30 


SAAR HAMBURG 


rada orm. 21/1 


5.000 VIDEO HARD 
NOVITA' OGNI SETTIMANA 


NUOVO ORARIO: 9.30-13.00/15.00-20.00 


CORTE SMERALDA - VIA NAZIONALE 43/6 
TAVAGNACCO (UD) - 0432/481213 


ORIZZONTALI: 1 Un briccone russo... - 
8 Iniziali della Cardinale - 10 Uno stru- 
mento dell'orchestra - 11 Uno Stato afri- 
cano - 14 Il nome di Mineo - 15 Iniziali di 
Bramieri - 16 Moneta giapponese - 17 
Amò Morfeo - 21 L'occorrente per nutrir- 
SÌ - 24 Scrivono sui giornali - 25 Lo era 
Cesare Musatti - 26 Il primo pronome - 
27 Privilegiato, esclusivo - 28 Est Nord- 
Est - 29 Sigla di Ancona - 31 Cella del 
tempio greco - 33 La firma di Tofano - 
35 Iniziali di Stradivari - 36 Può leggerlo 
Frajese - 40 Società Anonima - 41 Spe- 


VERTICALI: 1 Lo lancia la nave in peri- 
colo - 2 La Cercato in tv - 3 Fastidiosi, 
importuni - 4 Fondo di canoe - 5 Toma- 
so compositore - 6 Siede sul trono - 7 
Un secco rifiuto - 8 Il nomignolo di Gue- 
vara - 9 Lo porta il cameriere - 12 Dodici 
per cinquecento - 13 Città della Cina - 
‘15 Un vento - 18 Come fu detto un Cato- 
Ne - 19 Allargato, aperto - 20 Un nome 
di donna - 21 Dotto, saggio - 22 Mammi- 
fero plantigrado - 23 Comandò in Jugo- 
slavia - 28 Il dio dei venti - 30 Un lago 
italiano - 32 Iniziali di Einstein - 33 E va 
bene! - 34 Preziosi gioielli - 35 Fiabesco 
Babà - 37 Iniziali di Spadolini - 38 Le ini- 
ziali di... nessuno - 39 Sigla di Avellino. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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[ E Temperature nel mondo 

[Sr È 

Amsterdam variabile 2 9 Madrid variabile 2 12 
Atene variabile 4 11 Manila “sereno 20 sì 
Bangkok ‘sereno 26 32 La Mecca variabile 19 31 
Barbados variabile 23 30 Montevideo ‘sereno 18 29 
Barcellona variabile 8 14 Montreal nuvoloso 23 
Belgrado ‘sereno ‘1 6 Mosca ‘sereno 17 -6 
Berlino nuvoloso CARICA New York pioggia 6 14 
Bermuda ‘sereno 15 20 Nicosia sereno 4 14 
Bruxelles pioggia 3 8 Oslo nuvoloso FTA: 
Buenos Aires sereno 21 SÌ Parigi variabile -2 10 
Caracas variabile 16 28 Perth sereno 16 27 
Chicago neve 10 10 Rio de Janeiro variabile 22 39 
Copenaghen nuvoloso inci 4 San Francisco pioggia 8_13 
Francoforte “sereno 113 San Juan variabile 21 29 
Gerusalemme ‘sereno 4 12 Santiago ‘sereno 12 30 
Helsinki neve AI San Paoio variabile 20 30 
Hong Kong nuvoloso 11 15 Seul sereno 2 
Honolulu variabile 21 27 Singapore “sereno 22 31 
Istanbul pioggia An Stoccolma ‘nuvoloso -1 2 
li Cairo “sereno 10 21 Tokyo sereno 5 13 
Johannesburg nuvoloso 14 23 Toronto nuvoloso o 1 
Klev 7 ‘sereno 212 5 Vancouver sereno 2 6 
Londra nuvoloso 0 9 Varsavia “sereno “Pilati 
Los Angeles variabile 7 13 Vienna “sereno s- -3 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 

ALL'ANNO. 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


CRITTOGRAFIA DI CONSONANTE 
(6=2,4) 


Un vecchio sarto 
È gobbetto però grande puntiglio 
nell'afferrare sa mostrar persino; 
ha una chioma davvero acnora folta, 
ma spesso perde gli aghi Merornna 


INDOVINELLO 
Circolazione in città 
Se si tende allo scopo dichiarato 
di tirare dritto per puntare 
Verso il centro, ma senza deviare, 
non mettere la freccia è assai sbagliato? 


larienco 


Amleto 


Ti 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
La camicia 
Accrescitivo: 
Basto, bastone 


Cruciverba 


[air] 
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alle attività profes- 
sionali, dimentican- 
do tutto il resto. Sie- 
te in un momento 
cruciale. Il partner 


mente su certe si- 
tuazioni e possibili- 
tà: non agite al bu- 
io. In amore non 
mostratevi troppo 


odierne ‘potrebbero 
favorirvi: mantene- 
te il ritmo e la bat- 
tuta fino a conclu- 
sione di un proget- 


in vista: procedete 
con fiducia e acco- 
gliete le manifesta- 
zioni di solidarietà. 
In amore state 


che nel complesso 
sarà risolvibile, e 
poi, quanto prima, 
‘una rapida accelera- 
zione negli affari. 
‘Al partner potete 
chiedere molto. 


pei Capricorno 


Sul lavoro aumente- 
rà rapidamente il 
vostro prestigio ma 
di pari passo au- 
menteranno anche 
le responsabilità. In 
amore cambiate tat- 


Ci saranno belle sod- 
disfazioni nel cam- 
po della professione 
che vi faranno di- 
menticare le liti in 
ambito familiare. 


Attenti, il cuore per- 


de colpi... 


Coltivate certi con> 


tatti perchè ne po>> 


trebbero nascere 
dei buoni spunti 
per il futuro. Le 
amicizie vanno col- 
tivate se non volete 
rimanere da soli. 


capirà le vostre esi- coinvolti, almeno to. In amore aprite scherzando con il 
all'inizio. gli occhi, fuoco. 
È gui 
Toro SE Cancro di. Vergine Sf Scorpione 
195 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 


La fortuna vi passe- 
rà molto vicina: vi 
conviene afferrarla 
al volo per uscire 
da una situazione 
di stallo nel campo 
del lavoro. L'amore 
vi dà molto. 


22/12 20/1 


Siete finalmente in 
prossimità del tra- 
guardo oniato. 
Un sogno d'amore 
con possibilità di 
riuscita immediata 


per i nati nella se- . 


conda decade. 


Ariete &X Gemelli «È Leone &'$ Bilancia &S Sagittario @É Aquario 
20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Dedicatevi soltanto Riflettete attenta- Le circostanze Buone prospettive Qualche contrarietà Molta fortuna in 


ogni campo: siste- 
mazione delle pen- 
denze economiche o 
promesse di lavoro. 
In amore siete in 
pieno idillio. Appro- 
fittatene. 


bea Ù 
Si Pesci 
20/2 20/3 


Possibilità di scam- 
bi di idee movimen- 
tati nell'ambiente 
di lavoro: non siate 
troppo drastici. Una. 
telefonata può cam- 
biare il corso della 
vita affettiva. 


seat A IPA SISI 


Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 29 febbraio 1996 


«rn», COPPAITALIA/LA FIORENTINA CONCEDE IL BIS AL «MEAZZA» METTENDO SOTTO L’INTER 


CONTROLA SLEALTÀ 
Casarin annuncia 
un giro di vite 

e sferza Ceccarini 


FIRENZE — L'immagine, ormai, è quella di due 
contendenti. Da una parte calciatori, allenatori e 
dirigenti di società che si ostinano, con i loro com- 
portamenti, a. difendere un calcio vecchio come 
mentalità, fatto di trucchi e piccole slealtà, dall’ 
altra gli arbitri che all‘ inizio della stagione aveva- 
no accarezzato l'ipotesi di un calcio diverso, final- 
mente europeo nei numeri e nei comportamenti e 
che oggi devono ammettere che quella era solo 
un'utopia. a 

L' immagine viene fuori, nitida, dopo aver 
ascoltato, ieri mattina, Paolo Casarin nell’ aula 
magna del centro tecnico di Coverciano al termi- 

el raduno degli arbitri di serie A e B. A rende- 
re ancora più complicata la «battaglia» che si con- 
suma ogni domenica sui campi di calcio c'è, poi, il 
rito che si consuma il mercoledì, quello di una giu- 
stizia sportiva che.ha un filosofia completamente 
diversa. Il risultato di tutto questo è un clima av- 
velenato. 

Vivi, ma delusi. Perchè il calcio italiano, non ha 
accettato la «grande sfida» lanciata da Casarin all’ 
inizio della stagione. «Siamo partiti con l’ obietti- 
vo di dirigere un calcio sempre più simile a quello 
europeo, di ridurre il numero di falli a partita che 
nello scorso campionato era stato di 40. Avevamo 
chiesto anche che certe azioni sleali fossero puni- 
te più severamente. Invece quest'ultimo aspetto è 
stato capovolto da un buonismo ingiustificato e 
domenica scorsa Juventus-Milan è stata una par- 
tita da 58 falli nella quale probabilmente ne dove- 
vano essere fischiati dieci o quindici di più. Dome- 
nica ho visto un arbitro galantuomo tra energu- 
meni. E mentre io aspetto quella lealtà promessa 
da tutte le componenti del calcio, vedo che sta na- 
scendo la moda della gomitata ad ogni costo». 

Il calcio italiano è fiori dall’ Europa come nu- 
mero di falli in una partita ed è anche fuori da 
qualsiasi altro confronto «siamo a livello della 
Turchia anche come simulazioni», ma Casarin di- 
ce di «aver ancora la forza di sperare che possa es- 
serci un' inversione: di tendenza». Intanto da do- 
menica si cambia: «Gli arbitri hanno in qualche 
occasione scambiato cobra per bisce, nel senso 
che sono stati scottati per buonismo. Ora devono 
sentire meglio la partita, capire subito se si Due 
dirigere un incontro anche agonisticamente alto 
come è stato Milan-Roma, fischiando solo 32 falli 
o se, invece, bisogna ammonire ed espellere. 

Non siamo gente che ha paura di decidere, pren- 
deremo le contromisure necessarie, ho già detto 
agli arbitri che devono essere più attenti e che cer- 
ti falli come quelli visti domenica sera meritano 
sicuramente l'espulsione. 

In A si segna di più, ma gli arbitri concedono 
meno calci di rigore. «Siamo passati dai VORO di 
otto anni fa aghi 800 di oggi e se si segna di più 
vuol dire che le squadre attaccano di più e, di con- 
seguenza, devono esserci anche più calci di rigo- 
re». Invece questa stagione ha fatto registrare, fi- 
no a novembre, quello che il designatore ha defini- 
to «un numero ridicolo di rigori concessi». A pro- 
posito di rigori, c'è un arbitro, Ceccarini, che non 
ne fischia da un anno. «Gli sto facendo il filo - ha 
detto Casarin - perchè dia qualche rigore». 
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MARCATORE: 
33' Batistuta. 
INTER: Pagliuca, Fe- 
sta, Fresi, Paganin, 
Centofanti, Bianchi 
(30’ st Orlandini), Dell’ 
Anno (1l’ st Fontolan), 
Ince, Carbone, Branca, 
Ganz. 

FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Amoruso, 
Malusci, Serena, Cois 
(42’ st Sottil), Bigica, 
Rui Costa, Schwarz, Ba- 
tistuta, Baiano. 
ARBITRO; Cesari di Ge- 


nel st 


nova. 
NOTE: spettatori: 
55.000. Ammoniti: 


Baiano, Fresi, Cois, Bi- 
gica, Centofanti e Ince 
per gioco falloso; Bati- 
stuta per proteste. 


MILANO — Batistuta met- 
te anche il fiocco al cade- 
au che aveva confeziona- 
to all'andata per la sua 
Fiorentina. Un grande gol 
dell'argentino al 33’ della 
ripresa ha spento le resi- 


due speranze di un'Inter 
coraggiosa che non è stata 
però capace di modificare 
il verdetto dei primi 90°. 
L'organizzata Fiorentina, 
quindi, in finale contro 
l'Atalanta. Per fortuna 
non c'è stata rissa, nè mol- 
ta cattiveria in campo. 
L'indisponibilità di Ber- 
gomi ha costretto Hodg- 
son a una rivoluzione tat- 
tica. L'Inter schiera tre di- 
fensori centrali (Festa, Pa- 


ganin e Fresi) con due late- 
rali (Bianchi e Centofanti) 
abbastanza alti. Ince, Del- 
l'Anno e Carbone hanno il 
compito. di rifornire le 
punte Branca e Ganz. Ra- 
Nieri, invece, resta fedele 
al 4-4-2. Per fortuna le po- 
lemiche della vigilia non 
hanno trovato riscontro 
sul campo. Non ci sono 
scintille, gioco ruvido sì 
ma nell'alveo della corret- 
tezza. L'arbitro Cesari è 
pronto a stroncare sul ha- 


scere ogni episodio di vio- 
lenza. La prima occasio- 
ne, al l4', è per Baiano 
che si fa 50 metri tutto so- 
lo su lancio di Rui Costa 
ma tira debolmente e Pa- 
gliuca ribatte. I nerazzur- 
ri soffrono il pressing del- 
la Fiorentina ma rimedia- 
no con l'orgoglio. Bella 
conclusione al volo di 
Branca su invito di Ganz 
parata da Toldo e poi al 
18' una ghiottissima op- 
portunità per l'Inter di ri- 


COPPA ITALIA /LA SODDISFAZIONE DI RANIERI 


«Complimenti al bomber» 


MILANO — Claudio Ranieri non si 
scompone mai, Rimane calmo e misura- 
to nei toni anche dopo la conquista del- 
la finale di Coppa Italia. «Ci tenevamo 
ad arrivare fino in fondo — spiega l'alle- 
natore — e ci siamo approdati grazie a 
un grande Batistuta. Dopo averci fatto 
vincere la partita d'andata a Firenze, 
ha tirato fuori anche qui un numero da 
campione. Complimenti a Batistuta, sta 
attraversando un momento d’oro. Dopo 
il 3-1 avevamo un dieci per cento di 
possibilità in più dell'Inter e ce le sia- 


mo giocate bene». 


Ranieri però non vuole sentire parla- 
re solo della Coppa («Guardate — avvisa 
— che c'è anche l'Atalanta»). «Adesso 
dobbiamo tornare a concentrarci sul 
campionato, domenica ci aspetta la 
Sampdoria. Non sarà facile. Sono con- 
tento — conclude il tecnico gigliato — 
‘perchè è stato un incontro corretto e le- 
ale con qualche entrata decisa ma sen- 
za scontri cruenti, malgrado le polemi- 
che che avevano infiammato la vigilia. 
Il presidente Cecchi Gori non sta più 
nella pelle. «Finalmente è venuto il mo- 


mento di raccogliere quanto seminato). 


TELEVISIONE: «L’ASTA» CHIUSA IL 15 FEBBRAIO 


Oggi si aprono le buste 


Si assegnano 1 diritti per la radio, la tivù in chiaro e criptata 


MILANO — E venne, infi- 
ne, il giorno delle buste. 
Dopo mesi di polemiche, 
decreti, offerte e controf- 
ferte, oggi in Lega Calcio 
dovrebbero venire asse- 
gnati una volta per tutte 
i diritti televisivi del cal- 
cio della tre prossime sta- 
gioni. Salvo imprevisti, 
infatti, oggi l’ assemblea 
di Lega assegnerà i diritti 
radiofonici e tv «in chia- 
ro» e «in criptato». 

Il «pacchetto» calcio è 
stato diviso dalla Lega in 
12 punti. Vanno dai dirit- 
ti radiofonici a quelli per 
tv, dalla Coppa Italia al 
campionato, fino alla co- 
siddetta «pay per view». 
Per acquisirli partecipa- 
no a questa sorta di asta 
sei soggetti: Abaco Elet- 
tronico di Milano (la syn- 
dacation radiofonica Cnr, 
diretta da Demetrio Vol- 
cic); Cecchi Gori Commu- 


nications di Firenze 
(Tmc, Videomusic, Cana- 
lelo); la californiana Di- 
rect Tv International Inc; 
Rti(Fininvest); Europa tv 
(Telepiù); Rai. Ognuno di 
questi soggetti ha fatto 
pervenire in busta chiusa 
alla Lega la sua offerta, e 
oggi, davanti al notaio, la 
Lega aprirà finalmente le 
buste. Questa guerra del 
«telepallone» ha la sua 
origine nell’ assemblea 
del. 20 ottobre scorso, 
giorno in cui il presidente 
Nizzola illustrò ai presi- 
denti le offerte pervenute 
alla Lega per rinnovare i 
contratti stipulati a suo 
tempo con Rai e Telepiù. 

La.. proposta allora 
avanzata da Rai e Tele- 
più per il rinnovo (trien- 
nale) del contratto era 
questa: 157 miliardi dal- 
la Rai per avere i diritti 
«in chiaro» (campionato, 


TORNEO DELLE REGIONI /IL FRIULI V.G. VINCE AD AVIANO 


Due gol e poi in trincea 


Giustiziata la Lombardia grazie a Pinos e a Pellizzer 


2-1 


MARCATORI: 15’ Pinos, 
56° Pellizzer, 74‘ Alberti- 


ni. 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA: Blanzan, Castella- 
no, Gimbaro, Sedonati, 
Stefani, Buffa, Dorigo, 
Pagnucco, Pellizzer (Pit- 
ta), Pinos, Zagato (Trin- 
co). All.: Bassi. 
LOMBARDIA: Bertinel- 
li, Scalabrini, Bressanel- 
li (Casati), De Mitto (Di 
Batista), Preite, Baroni, 
Albertini, Casella (Sper- 
la), Rizzo, Sicuro, Sessa. 
All: Tanelli. 


AVIANO — La rappresen- 
tativa regionale di Bassi 
supera anche lo scoglio 
Lombardia e fa un sostan- 
ziale passo in avanti nel 
torneo delle Regioni. La 
compagine regionale ha 
già «domato» l'altra rap- 
presentativa regionale in- 
serita nel proprio girone, 
la Liguria, e guarda ora 
con fiducia al superamen- 
to della fase eliminatoria. 

Una partita a due volti. 
La prima frazione decisa- 
mente dominata dalla 
squadra friulana e un fi- 
nale di partita tutto per i 
lombardi che almeno in 
un paio di occasioni han- 
no fallito il gol del pareg- 
gio. All'inizio l'accoppia- 
ta Pinos-Zagato è statala 
primattrice. I due attac- 
canti regionali hannò più 
volte messo alle strette la 
difesa avversaria.I] Friuli 
va meritatamente in van- 
taggio al 15' con.Pinos e 
per il giocatore è quasi 
una logica conseguenza 
di un primo quarto d'ora 
giocato decisamente ad 
alto livello. L'azione si 
sviluppa sulla destra ed è 
Castellano a mettere al 


centro il cross sul quale 
Pinos si alza più in alto di 
tutti e supera l'incolpevo- 
le Bertinelli. Il vantaggio 
fa addirittura aumentare 
il dominio della squadra 
di Bassi. La Lombardia in- 
torno alla mezz'ora trova 
il bandolo della matassa 
e comincia ad arrivare di 
frequente al limite del- 
l'area avversaria. Blan- 
zan a ogni buon conto 
non corre grossi pericoli 
per tutta la prima frazio- 
ne di gara. Nella ripresa 
il solito gran primo quar- 
to d'ora del Friuli che sfo- 
cia nella seconda segnatu- 
ra. Questa volta fa tutto 
Zagato. In dribbling supe- 
ra con irrisoria facilità 
tutti i difensori che gli si 
sono presentati dinnanzi 
e con grande altruismo 
evita la conclusione per- 
sonale offrendo a Pelliz- 
zer un servizio smarcan- 
te a centro area, capitaliz- 
zato a dovere. 

Il secondo gol ha co- 
munque un effetto quasi 
soporifero per i regionali 
e da quel momento in 
avanti l'inerzia della par- 
tita è tutta della Lombar- 
dia. Gli ospiti al 29' di- 
mezzano le distanze com- 
plice una pacchiana inde- 
cisione della difesa. Un 
innocuo cross viene igno- 
rato dall'intero reparto 
arretrato friulano e il pal- 
lone termina proprio sui 
Piet di Albertini (il fratel- 
‘o del rossonero Deme- 
trio) che non ha difficoltà 
a superare Blanzan con 
un preciso diagonale. Il fi- 
nale di partita è caratte- 
rizzato dai prevedibili 
tentativi della Lombardia 
di pareggiare il conto. Si- 
curo, Sesso e Albertini ci 
provano in ogni modo, la 
difesa del Friuli non si fa 
però trovare imprepara- 


ta. 
+ Cif. 


GIUDICE SPORTIVO DILETTANTI 
Lungalalista dei «cattivi» 
Nervosismo al Monfalcone 


TRIESTE — Queste le decisioni del giudice spor- 
tivo del comitato regionale dilettanti. 

Eccellenza - Due turni a Rigo (Pordenone), 
Barchiesi (Sangiorgina). Un tutno a Gallo (Gemo- 
nese), Valentinuzzi (Itala San Marco), Fabbro 
(Manzanese), Galluzzo (Trivignano), Abbagliato 
(Centro Mobile), Florit (Manzanese), Carbone 
(Aquileia), Krmac (Gradese), Garofoli e Infulati 
(Pro Fagagna), Cotterle (San Sergio), D'Angelo 

‘ (San Daniele). 

Promozione - Multa di 150 mila lire al Flumi- 
gnano e di 100 mila allo Sovodnje (ingiurie dei ti- 
fosi al guardialinee). Inibizione fino al 12 marzo 
al dirigente della Maranese, Vincenzo Commen- 
datore, e fino all'8 marzo Roberto Ursic (Sovo- 
dnje). Cinque turni a Zogani (Valnatisone). Due 
turni a Lepre (Staranzano), Tassin (Ruda), 
Hmeljak (Sovodnje). Un turno a Degrassi (Staran- 
zano), Deganis (Rivignano), Sartori (San Can- 
zian), Villani (Juventina), Fedele.e Massarotti 
(Manzano), Visintin (Mossa), Vezil (Pro Fiumicel- 
lo), Paro (Ruda), Zanola (San Canzian). 

Prima categoria - Inibizione fino al 27 marzo 
al dirigente del Futura, Zanutta. Multa di 100 mi- 
la lire al Medeuzza e squalifica fino al 12 marzo 
al proprio guardialinee, Berton. Due turni a Sof- 
fientini (Capriva). Un turno a Seppi e Vatta (Edi- 
le), Cadamuro (Lavarianese); Rossi (Opicina), Ve- 
neruz (Pro Cervignano), Livan (San Giovanni), 
Ravalico (Zarja), Bincoletto (Lignano), Busetti 
(Muggia), Canciani e Sellan (Capriva), Corsi (Opi- 
cina), Gustin (Primorie), Castellarin e Iacumin 
(Futura), Giovini (Vesna). 

Seconda categoria - Multa di ‘100 mila lire al 
Monfalcone e al Porpetto. Inibizione fino al 12 
marzo per il dirigente del Monfalcone, Enzo Di 
Vincenz, e del Medea, Franco Tortul. Tre turni a 
Galasso (Latisana) e Zampa (Santamaria). Due 
turni a Nitti (Piedimonte). Un turno a Bogar e 
Sansone (Monfalcone), Duca (Mariano), Miletto e 
Sartori (Moraro), Manzini e Sabini (Poggio), Brai- 
co e Donaggio (Roianese), Cabass (Villesse), Sam- 
baldi e Sannini (Sistiana), Kovacic (Audax), Bal- 

ducci (Monfalcone), Buttazzoni (Medea), Colizza 
(Portuale), Di Castri (Cgs), Vecchi (Villesse). 


Coppa Italia, radio); 55 
miliardi da Telepiù per 
gli anticipi e i posticipi 
«in criptato». Nell’ illu- 
strare queste offerte, Niz- 
zola per la prima volta 
parlò in quell’ occasione 
(20 ottobre) di «pay per 
view», cioè di una sorta 
di formula tecnico-finan- 
ziaria tra Lega e Telepiù 
in grado di portare (a pa- 
gamento) sui teleschermi 
dei tifosi delle singole so- 
cietà le partite della loro 
squadra. Questo accordo 
avrebbe fruttato alla Le- 
ga 70 miliardi di lire. La 
«pay per view» avrebbe 
ovuto essere ratificata 
dall' assemblea del 16 no- 
vembre, senonchè un de- 
creto del governo del 27 
ottobre (reiterato il 22 
febbraio scorso) liberaliz- 
zò le pay iv: tutti, non so- 
lo Telepiù, possono con- 
correre all’ acquisizione 
dei diritti «in criptato». 


Il presidente Nizzola in 
novembre comunicò per- 
tanto all' assemblea di Le- 
ga che quanto deciso il 20 
ottobre non valeva più: 
c'era bisogno di fare un' 
«asta». La Lega elaborò 
così il progetto calcio di 
12 punti e lo mise ufficial- 
mente sul mercato nell’ 
assemblea del 20 dicem- 
bre, precisando che pote- 
vano concorrere ad acqui- 
starlo «entro e non oltre 
il 15 febbraio, tutti colo- 
ro in grado di avanzare 
offerte ritenute dalla Le- 
ga vantaggiose». Il termi 
ne è stato poi spostato, 
su richieste di alcune so- 
cietà al 29 febbraio. Se- 
nonchè la Commissione 
Lavori Pubblici del Sena- 
to ai primi di febbraio ha 
chiesto alla Lega una ulte- 
riore proroga del termi- 
ne, richiesta però respin- 
ta. 


mettersi in corsa per la fi- 
nale. Su centro di Carbo- 
ne, Branca si libera e tira 
ma il portiere devia. La 
palla s‘iÌmpenna ed irrom- 
pe Dell'Anno che di testa 
manda sulla traversa. Il 
primo cartellino giallo è 
per Baiano per fallo (ve- 
niale) su Carbone. Ma le 
scorrettezze aumentano e 
anche Batistuta e Fresi fi- 
niscono sul libro nero. La 
Fiorentina è più ordinata 
e organizzata, l'Inter più 
impulsiva e caotica. Cerca 
le mobili punte con lanci 
lunghi. Che s’arrangino. 
Prima dell'intervallo anco- 
ra un'incornata di Branca 
di poco sopra la traversa. 

Subito fiammate nella 
ripresa. Branca vicino al 
cei di testa, Toldo ribatte 
‘a botta di Fontolan, L'In- 
ter preme ma i viola sono 
abili nel ripartire. Su un 
tiraccio di Centofanti de- 
viato, Toldo si supera per 
neutralizzare la conclusio- 
ne ravvicinata di Fonto- 
lan. Al 33‘ la svolta: Baia- 
no si invola in contropie- 
de lancia Batistuta che 
controlla, invita all'uscita 
Pagliuca, e lo castiga con 
un pallonetto pennellato 
all'incrocio. 


Batistuta regala la finale ai viola 


Nerazzurri generosi ma ben imbavagliati - Nonostante i molti ammoniti non è stata una partita cattiva 


Ancora decisivo Gabriel Batistuta. 


GIUDICE SPORTIVO /«A» E «B» 
Capello nella lista nera 
Falcidiata la Roma 


SUPERCOPPA 
Trionfa 
PAjax 


AMSTERDAM — 
Con due rigori tra- 
sformati nel secondo 
tempo e due uomini 
in più a causa di due 
espulsioni, l'Ajax di 


Amsterdam ha vinto’ 
per 4-0 la partita di 
ritorno contro il Real 
Saragozza, e si è così 
aggiudicato, per la 
terza volta, la Super- 
Goppa europea di cal- 
cio. Gli olandesi sono 
riusciti ieri sera a 
sbloccare il risultato 
solo al 41’ con Bogar- 
de, poi hanno avuto: 
vita facile. 


SERIE D/RECUPERO 
La Sanvitese russa a Russi: 
Inevitabile la disfatta 


4-1 


MARCATORI: 1’ Casa- 
dei, 15’, 45’ e 79’ Ana- 
stasio, 90’ Ginello. 

RUSSI: Minardi, Va- 
lente, Fusconi, Govoni 
(85 Michelazzi), Ros- 
si, Falcone, Lombardi, 
Casadei, Zoli, Anasta- 


sio (87° Ponsecchi), 
Montanari (85’ D'Anto- 
nio). 


SANVITESE: Zardini, 
Specchia, Cassin, Gia- 
COMUZzo, Schiabel, 
Della Zotta (30' Muc- 
cin), Marin (71° Peres- 
son), Talcol, Cinello, 
Giro, Locatelli. 
ARBITRO: Gasperoni 
di Ancona, 

NOTE: spettatori 500 
circa. Ammoniti: Gi- 


ro, Lombardi e Muc- 
cin. Espulso al 38' Gi- 
ro. Angoli 3-1 per il 
Russi. 

RUSSI — Finisce in di- 
sfatta la gara di recupe- 
ro della Sanvitese con- 
tro il Russi, rigiocata ie- 
ti per l'infortunio del- 
l'arbitro (frattura alla 
caviglia) sul punteggio 
di 1-0 per la squadra 
friulana. Pesantissimo 
il passivo subito dagli 
uomini di Piccoli, scon- 
fitti con un eloquente e 
Rettissimo 4-1 che va a 
pregiudicare le residue 
chance della Sanvitese 
di inserirsi nella lotta 
per la promozione. 

In pratica non c'è sta- 
ta storia: il Russi ha in- 
terpretato il match fin 
dall'inizio con la giusta 
concentrazione e con 


adeguata determinazio- 
ne, prova ne sia il van- 
taggio conseguito già al 
l’ con Casadei. A quel 
punto si aspettava la re- 
azione della Sanvitese 
che invece non è arriva- 
ta e così i padroni di ca- 
sa hanno avuto via libe- 
ra: al quarto d'ora Ana- 
stasio ha raddoppiato, 
triplicando per il Russi 
con la doppietta perso- 
nale al termine della 
prima frazione di gioco. 
Inutile o quasi, manco 
a dirlo, la ripresa. Che è 
servita solamente ad 
Anastasio per mettere 
la firma anche sulla 
quarta rete e a Cinello 
per siglare il gol della 
bandiera per i suoi: gol 
che consente all'ex udi- 
nese di involarsi solita- 
rio in testa alla classifi- 
ca dei cannonieri. 


RIDOTTA LA SQUALIFICA AD UN ALLIEVO DEL REAL ISONZO 


Lo confesso: «Ho sputato» 


TRIESTE — Confessare 
un errore è un atto di le- 
altà. E poi conviene. Ne 
sa qualcosa Michele B., 
allievo del Real Isonzo 
(società pura di San Pier 
d'Isonzo) che in primo 
grado era stato squalifi- 
cato fino al 23 gennaio 
‘97 per aver sputato al- 
l'arbitro in occasione 
della gara del campiona- 
to allievi provinciali Lu- 
cinico-Real Isonzo di- 
sputatasi il 21 gennaio 
‘96. 


Alla mega squalifica 
si era opposta la società 
bisiaca. Così il giudice 
sportivo di secondo gra- 
do del comitato regiona- 


le del Settore giovanile 
scolastico, Roberto Ales- 
si, ha avviato una serie 
di accertamenti. Ha sen- 
tito l'arbitro della gara 
(che ha confermato l'ac- 
caduto) e ha poi convo-: 
cato Michele il quale 
«con verità e coscienza 
(come si legge nel comu- 
nicato), confermava lo 
svolgimento dei fatti, ne- 
gando, in assoluto, l'in- 
tenzionalità degli stessi. 
Il giudice considerando 
l'atteggiamento del gio- 
catore, onesto ad assu- 
mersi le proprie respon- 
sabilità e considerando 
che il Settore giovanile 
della Figc deve assolve- 


re soprattutto a funzioni 
socio-educative, ha deci- 
so di ridurre la squalifi- 
ca a Michele fino al 23 
luglio del ‘96, diffidan- 
dolodal tenere in futuro 
simili atteggiamenti. 

Fin qui le decisioni 
del giudice. Resta un in- 
terrogativo cui il giudice 
non è tenuto a dare ri- 
sposta. Ogni domenica 
sui campi di calcio ci so- 
no dei giocatori che si 
mettono in luce per ge- 
sti tecnici e per corret- 
tezza. Ora, aver confes- 


- sato uno sputo, rischia 


di essere un'azione più 
nobile di una «normale» 
atteggiamento di corret- 
tezza. 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega Cal- 
cio ha squalificato in se- 
rie A 14 giocatori (di cui 
tre della Roma) e il tecni- 
co del Milan, Fabio Gapel- 
lo, in riferimento alle ga- 
re di campionato di do- 
menica scorsa. Per due 
Foe più ammenda 
i 83 milioni di lire, è sta- 
to sospeso il capitano 
dell'Atalanta, Fortunato, 
per aver rivolto espres- 
sioni «irriguardose e in- 
giuriosey all'arbitro. Una 
giornata di squalifica è 
stata inflitta a Thern, 
Gervone e Lanna (Roma), 
Muzzi (Cagliari), Minau- 
do (Torino), Nunziata (Pa- 
dova), Fontana (Bari), 
Apolloni (Parma), Gallo 
(Atalanta), Giandebiaggi 
(Cremonese), Maldini (Mi- 
lan), Serena (Fiorentina) 
e Turrini (Piacenza). A 
Muzzi è stata inflitta an- 
che un'ammonizione. 


Fabio Capello non po- 
trà essere in panchina sa- 
bato pomeriggio per Mi- 
lan-Vicenza: è stato infat- 
ti squalificato fino al 4 
marzo per aver rivolto 
all'indirizzo dell'arbitro 
«espressioni irriguardose 
e volgari» al 45' della ri- 
presa di Juventus-Milan, 

Anche in serie B c'è un 
allenatore squalificato: è 
Ulivieri, tecnico del Bolo- 
gna, sospeso fino all'11 
marzo con ammenda di 2 
milioni, per aver inscena- 
to una «plateale forma di 
protesta»contro una deci- 
sione arbitrale. In serie 
B, sono stati squalificati 
questi giocatori, tutti per 
una giornata: Volpi, Co- 
sti e Mezzanotti (Bre- 
scia), Cavallo (Genoa), 
Cornacchini (Bologna), 
Fattori (Verona), Grassa- 
donia e Pirri (Salernita- 
na), Nicolini (Reggina) e 
Paschetta (Cosenza). 


Napoli: respinta dal tribunale 
istanza di fallimento 


NAPOLI — La sezione fallimentare del Tribunale 
di Napoli ha rigettato l' istanza di fallimento pre- 
sentata dal Pm Barruffo nei confronti della Società 
Sportiva Calcio Deoali Il Tribunale ha rigettato 
l'istanza del Pm sulla base del fatto che «l'esame 
dei sintomi di insolvenza della società, prospettati 
durante l'istruttoria non consente di pervenire al- 
la dichiarazione di fallimento». Dopo aver ricorda- 
to che «la valenza dei sintomi di insolvenza era 
stata innanzitutto attribuita dal Pm all'ingente de- 
bito, per penalità ed interessi dovuti per il ritarda- 
to Pagamento delle ritenute di acconto relative 
agli anni ‘98, ‘94 e ‘primo semestre ‘95», il Tribuna- 
le accogliendo la tesi dei legali del Napoli ha rite- 
nuto che, pur trattandosi di «un debito sicuramen- 
te liquido e certo, tuttavia per esso non è stata an- 
cora intrapresa alcuna attività di esazione». 


Maradona sta lottando 
per evitare il carcere 


BUENOS AIRES — A dieci giorni dall'inizio del 
campionato argentino, Diego Maradona continua 
la battaglia per cercare di evitare il carcere dove ri- 
schia seriamente di finire se il giudice Cesar Lagos 
di Mercedes accettasse la richiesta di una condan- 
na a 4 anni di reclusione per avere sparato con un 
fucile ad aria compressa contro un gruppo di sei 
giornalisti nel febbraio 1994 ferendone lievemente 
quattro. Il capitano del Boca Juniors ha assorbito 
senza aprire bocca, contrariamente alle sue abitu- 
dini, la decisione presa martedì dalla corte supre- 
ma di respingere ti dossier dei suoi legali che ave- 
vano presentato la richiesta di ‘probation’, ossia di 
poter scontare una eventuale condanna con attivi- 
tà socialmente utili. Domani Maradona dovrebbe 
presentarsi davanti al giudice Carlos Rodriguez di 
Buenos Aires che si occupa della richiesta di 
130.000 pesos (oltre 200 milioni di lire) fatta da un 
fotografo ferito. 


Commissione arbitri Fifa: 
proposta nuova regola vantaggio 


ZURIGO — La Fifa proporrà all'International Bo- 
ard (l' organismo preposto al regolamento calcisti- 
co) l'adozione di una nuova regola del vantaggio: 
lo si è RIO deri a Zurigo in occasione della riu- 
nione della Commissione d'arbitraggio della Fifa 
stessa. La Federcalcio internazionale chiederà al 
Board, in occasione della sua riunione del 9 marzo 
a Rio de Janeiro, di inserire fra le regole: «la possi- 
bilità o l'arbitro che lascia continuare il gioco in 
Virtù della regola del vantaggio, di ritornare sulla 
decisione quando l’azione non è stata profittevole 
per la squadra cui appartiene il giocatore che ha 
subito il fallo». 


Giovedì 29 febbraio 1996 


Sport 


II Piccolo [21] 


«uo: NAZIONALE/ SENZA STORIA IL CONFRONTO CON LA MACEDONIA DAVANTI A OLTRE 4MILA SPETTATORI 


GORIZIA — Si sono ac- 
cese le luci delle teleca- 
mere e Carlton Myers 
ha iniziato a dare spet- 
tacolo. Un paio di ga- 
loppate da canestro a 
canestro saltando co- 
me Tomba tra i paletti 
della difesa macedone, 
assist da sballo per Gre- 
gor Fucka, duetti da 
«ohhhhh» con Paolo 
Moretti. Ha giocato in 
tutto 24 minuti, il ja- 
maicano di Rimini. E, 
di questi, i dodici offer- 
ti ai quattromila e più 
del palasport nel secon- 
do tempo sono stati ve- 
ramente da SDOGUSI NL 
suoi numeri? 7/9 da 
due, 2/2 da tre, 8/8 ai 
liberi e comne contor- 
no 4 palle recuperate e 
2 assist per 28 punti fi- 
nali: valutazione 39, 
poco meno di tutta la 
Macedonia messa as- 
sieme (45). 

Non è stata una 
SUSE partita, diciamo- 
o chiaro. Non poteva 
essere una gran parti- 
ta. Alla faccia (ancor- 
chè Soana o) si- 
gnor Blagoja George- 
vski, l'allenatore mace- 
done, che sul parquet 
di via delle Grappate 
ci ha lasciato le tonsil- 
le in duetti che non do- 
vevano essere proprio 
carini con l'ala Piero 
Blazevski, questa Mace- 
donia così assortita, 
senza la ciliegina Nau- 
moski (più turco che 
macedone, ormai), non 
poteva neanche fare 
bau all'Italia di Myers 
e di Fucka, di Bonora e 
di Carera. E infatti così 
è stato. Quasi tenerez- 
za suscitava  l'airone 
Gecevski, il biondino 
con la coda: 18 anni 
appena si avvitava nei 
suoi stessi. blocchi, 
scomparendo dal par- 
quet. E un pizzico di in- 
teresse Jovanoviski (o 
Jovanotti?): 29 dei 62 
punti macedoni li ha 


NAZIONALE /GORIZIA 
Una partita? 
No, l'evento... 


firmati lui, indovinan- 
do con mano discreta 
(soprattutto nel primo 
tempo) il canestro az- 
ZUrro. 

E così a un certo 
punto, in un palasport 
che per la prima volta 
abbracciava la nazio- 
nale, si è avuta l'im- 
pressione che il vero 
evento fosse sugli spal- 
ti, o nei «time out»: la 
partita era solo il con- 
torno, non il contrario. 
Ecco allora l'allegria 
dei ragazzini del mini- 
basket sbarcati in forze 
sulla riva dell’Isonzo 
per vedere da vicinò 
chi fino a ieri era solo 
un poster sopra il letto, 
ecco le magliette rega- 
late al Laebro dal pa- 

liaccio-mascotte, ecco 
‘a frenetica buona vo- 
lontà dello speaker te- 
nace nel voler trasfor- 
mare una partita sen- 
za interesse alcuno in 
un evento. Ed ecco, an- 
che, il piccolo giallo 
della bandiera macedo- 
ne, recuperata all'ulti- 
mo momento a Nova 
Gorica dopo che sul 
pennone era finito uno 
stendardo anonimo: si 
sa, ai greci non va che 
i macedoni si conside- 
rino tali, e allora quel- 
la. di DISDI: ufficial- 
mente è la om (si- 
gla che significa qual- 
cosa come Repubblica 
ex jugoslava di Mace- 
donia) senza dignità di 
bandiera propria., Do- 
po che a ‘settembre la 
Slovenia calcistica era 
stata accolta a Udine 
con la bandiera esto- 
ne, si è insomma ri- 
schiato l'ennesimo inci- 
dente diplomatico. 

Perchè in fondo tutti 
sapevano che non ci sa- 
rebbe stata partita. E 
allora più che i quaran- 
ta minuti in sè era im- 
portante ciò che è stato 
costruito attorno. 
Guido Barella 


95-62 


ITALIA: Ancilotto 10, 
Bonora 5, Galanda 4, 
Pittis 2, Myers 28, Mo- 
retti 23, Pieri 5, Frosi- 
ni 4, Carera 4, Fucka 
10. 

MACEDONIA: Vojnovic 
4, Srbinovski 2, Boce- 
vski 3, Gecevski, Stefa- 
nov 8, Jovanoviski 29, 
Stankovic 7, Blazevski 
8, Knjazev. N.e. Simic. 
ARBITRI: Geizel (Slk) e 
Dalay (Tur). 

NOTE: tiri liberi Italia 
19 su 24, Macedonia 12 
su 15, tiri da tre punti: 
Italia 4 su 9, Macedo- 
nia 6 su 18. Usciti per 
falli: nel s.t. al 10'46” 
Gecesvki (67-48). 
GORIZIA. — —Arriba 
Myers. L'Italia sbriga, 
quasi senza spettinarsi, 
anche la formalità Mace- 
donia (o Fyrom, come ri- 
sulta negli annuari Fi- 
ba), conclude il filotto 
nel girone d'andata delle 
qualificazioni europee 
edè sulla strada buona 
per presentarsi in Spa- 
gna '97 immacolata. Che 
non toccasse ai volonte- 
rosi orfani di Naumoski 
rifilare la prima sconfit- 
ta alla banda di Messi- 
na, del resto, lo si è capi- 
to dopo un paio di minu- 
ti. Il tempo di vedere i 
macedoni intestardirsi a 
tirare da tre punti (6 ten- 
tativi in neanche 5') e 
l'imbarazzante divario 
di centimetri tra Fucka e 
il «4y avversario, il due- 
metri Blazevski. 

Poco importa se Gre- 
gor nostro aveva lascia- 
to tutta la verve a Ro- 
ma, nel tempio dell'All 
Stars Game. Il pirotecni- 
co Myers e l'ottimo Mo- 
retti della ripresa da soli 
sono bastati a infiamma- 
re Gorizia, che ha rispo- 
sto alla grande al richia- 
mo  dell'avvenimento. 
Dopo il pienone al Fo- 
rum di Pordenone l'anno 
scorso; la. risposta. iotte- 
nuta anche in questa 
nuova tappa regionale 
farà capire alla Fip che 
nella programmazione 
annuale degli impegni 
azzurri non si può pre- 
scindere dalla capatina 
a Nord-Est. 

Per ottenere indicazio- 
ni definitive sugli uomi- 
ni sui quali puntare (ieri 


Le cifre: Frosini miglior rimbalzista 
Fucka non ripete il'sabato delle stelle 


sono rimasti fuori dai 
dieci l'infortunato Conti, 
Rossini Chiacig e De 
Pol), Messina dovrà pro- 
babilmente aspettare al- 
tre occasioni. Il c.t. co- 
munque non ha fretta e 
non fa mistero di conta- 
re anche su recuperi ec- 
cellenti (Esposito). So- 
prattutto per quanto ri- 
guarda le pedine sotto 
canestro, il test macedo- 
ne ha detto poco. Vabbè, 
qualche tagliafuori in 
più nella prima parte dei 
20 minuti iniziali non sa- 
rebbe. stata una cosa 
malvagia ma si tratta di 
cosucce. 

I quattro lunghi sono 
stati fatti ruotare gesten- 
done il minutaggio con il 
bilancino. Nessun azzur- 
ro, del resto, è stato im- 
piegato più di 24 minuti. 
Nemmeno Myers che, pe- 
tò, nello spazio concesso- 


gli ha fatto il mattatore. 
Le giocate più spettacola- 
ri portano la sua firma: 
è stato il perno del con- 
tropiede e il risolutore 
dalla distanza. Come tut- 
te le primedonne, poi, si 
è permesso il vezzo di re- 
galare i «numeri» quan- 
do è stato informato che 
si erano accese le teleca- 
mere della Rai, dopo che 
in precedenza. sugli 
schermi si erano alterna- 
tii soliti reportage su av- 
venimenti vecchi di al- 
meno qualche giorno... 
La differenza tra i due 
tempi non è solo faccen- 
da di numeri. L'Italia, 
che parte con Bonora, 
Myers, Pittis, Fucka e 
Garera in quintetto, si si- 
stema la vita scavando 
subito una differenza di 
sette punti (10-3 al 4°). 
Gli azzurri intuiscono 
che la Macedonia ha in- 


Myers, l'azzurro più applaudito. (Foto Dario) 


GORIZIA — I numeri degli azzurri. 

Ancilotto: 10 punti (4/5 da due, 2/3 
ai liberi) in 21 minuti, quattro rimbal- 
zi, quattro palle perse, tre recuperi, 
due assist. 7 

Bonora: 5 punti (1/1 da due, 1/2 da 
tre) in 24 minuti, un recupero, due as- 
sist. 

Galanda: 4 punti (2/4 da due) în 18 
minuti, tre rimbalzi, una stoppata, 
una palla persa, un recupero, due as- 
sist. 

Pittis: 2 punti (1/8 da due) in 15 mi- 
nuti, un ‘Z0, Un recupero. 

Myers: 28 punti (7/9 da due, 2/2 da 
tre, 8/8 ai liberi) in 24 minuti, 9 falli 
subiti, due rimbalzi, due palle perse, 
Quattro recuperi, due assist. 

Moretti: CSM (8/12 da due, 1/5 
da tre, 4/4 ai liberi) in 21 minùti, una 
balla persa, due recuperi, due assist. 

Pieri: 5 punti (2/4 da due, 1/3 ai libe- 


ri) in 16 minuti, due rimbalzi, due 
stoppate subite, un recupero, un as- 
sist. 

Frosini: 4 punti (1/3 da due, 2/4 ai 
liberi) in 22 minuti, sette rimbalzi, 
‘una stoppata. 

Carera: 4 punti (2/3 da due) în 16 
minuti, sei rimbalzi, due palle perse, 
tre recuperi. 

 Fucka: 10 punti (4/7 da due, 2/2 ai 
liberi) in 23 minuti, tre rimbalzi, una 
stoppata subita, una palla persa, tre 
recuperi. 

Le cifre di squadra. Italia: 32/51 da 


due, 4/9 da tre, 19/24 ai liberi, otto ‘ 


rimbalzi offensivi, 24 difensivi, undici 
alle perse, 24 recuperi, 11 assist, va- 
fuiauone 122. 

Macedonia: 16/43 da due, 6/18 da 
tre, 12/15 ai liberi, 15 rimbalzi offensi- 
vi, 19 difensivi, 23 palle perse, 12 recu- 
peri, 2 assist, valutazione 45. 


L'Ilya Treviso 


ne a lungo sulla corda i 
veneti in una decorosa 
riedizione di Tala che 
fu la finale della Coppa 
Italia dell'anno scorso. 
Ripensare che in quel- 
l'occasione i biancorossi 


TRIESTE — Due Euro- 
scogli in successione per 
l'Illycaffè. In attesa IRE 
la visita a Chiarbola dei 
tricolori della Buckler, 
stasera si va a Treviso. 
La partita con la Benet- 


ton (ore 20.30), fissatain giocarono senza Wil- 
calendario al 10 marzo, Tiams, bloccato in tribu- 
è stata anticipata per na acausa dell'assurdo 


consentire al club bian- 

coverde di onorare gli 

impegni nell'Euroclub. 
«Tanto, adesso o dopo 


giochetto al rialzo dei di- 
rigenti danesi, rappre- 
senta uno di quegli ec- 
cessi di bile che costella- 


cambia poco. Non sono ‘no i ricordi stagionali 
queste le gare alla no- della squadra di Stoch. 
stra portata» sottolinea Rispetto all'incontro 


Mauro Stoch. All'anda- 


L O / d'andata, inoltre, Ja Be- 
ta, in realtà, Trieste ten- 


netton ha aggiunto peso, 


Spariti ibagagli degli sciatori 


TOKYO - Il circo bianco 
è ,da tempo abituato 
all'annullamento di gare 
per mancanza di neve, o 
per sovrabbondanza del- 
la stessa, ma mai era sta- 
SIRO dal mancato 
vo dei bagagli conte- 
per i materiali da sci 
PPartenenti ai suoi pro- 
tagonisti. E". succeso in- 
vece anche questo, ieri 
in modo più pesante che 
altre volte in passato e 
così a Nagano non si so. 
no potute disputare Je 
prove della prima di due 
discese libere che sono 
in programma Venerdì e 
sabato valevoli per Ja 
Coppa del Mondo uomi- 
ni. 


Il fatto è — hanno spie- 
gato gli organizzatori 
giapponesi — che, dopo i 
Mondiali di Sierra Neva- 
da, i bagagli degli atleti 
sono stati inviati con 
due aerei diversi in Giap- 
pone, via Francoforte. 
Ma c'è anche una versio- 
ne ufficiosa che parla di 
smarrimento o dimenti- 
canza dei materiali 
all'aeroporto di Malaga. 


IL CONINON VUOLE CHELO SPORT VENGA «CRIPTATO» 


Milan e Juve nel mirino della caccia 


ROMA — Nazionali e grandi eventi «in chiaro», mai 
criptati. La conferma, tramite la votazione di un appo- 
sito documento, che il Coni farà il possibile per assicu- 
rare che le partite delle nazionali negli sport di squa- 
dra e i grandi avvenimenti siano fruibili liberamente 
da tutto il pubblico televisivo e le anticipazioni di 
quello che lo sport italiano si aspetta dal Meeting di 
oggi, hanno costituito gli argomenti principali della 
riunione del consiglio nazionale del Coni. Con il cal- 
cio, anche con i suoi problemi più strettamente italia- 
ni, sempre sullo sfondo. 

L'ordine del giorno indica alle federazioni sportive 
nazionali «quale criterio generale di riferimento che 
gli avvenimenti sportivi internazionali di grande rilie- 
Vo nelle rispettive discipline vengano trasmessi in for- 
a non codificata». Inoltre, nel caso di organizzazione 
In Italia di queste manifestazioni, invita «a prevedere, 
Sulla base delle esigenze prefissate dalle federazioni 
Stesse, un diritto di prelazione a favore delle televisio- 
DI Che trasmettono in forma non codificata»). Come di- 
Te che i soldi sono importanti, ma anche lo sport non 
vive di solo pane (vedi diritti tv sulle Olimpiade). 

Pescante ha poi fatto chiaramente capire cosa il Co- 
DI, ma anche buona parte dello sport europeo che oggi 
sarà a Roma per cercare di dare un contributo alla 
proposta da formulare, si aspetti dal Governo italiano. 
«Se riusciremo ad avere l'unanimità su un ordine del 
giorno - ha detto.il presidente del Coni - lo passeremo 
al Governo italiano !che ha ipotizzato una riunione dei 


ministri dello sport per concordare un eventuale inter- 
vento il 29 marzo a Torino in occasione dell'apertura 
della Conferenza intergovernativa dell'Ue». 

Sempre dietro le quinte, sia quando s'è parlato di 
tv, sia di libera circolazione, il calcio italiano è torna- 
to alla ribalta grazie all'intervento del presidente del- 
la federcaccia, Giacomo Rosini, che ha polemizzato a 
distanza di tempo con l'amministratore delegato della 
Juventus Giraudo. «Il Totocalcio « ha detto Rosini - 
appartiene ai cittadini italiani e allo Stato e se è lecito 
tenere conto dei protagonisti non lo è peri Pi accni: 
sti stravolgere le regole. E' l'Italia che può fare a me- 
no di Juventus e Milan perchè c'è subito qualcuno 
pronto a prendere il loro posto». nr 

A Rosini hanno risposto soltanto ci inviti alla mode- 
razione prima di Matarrese e poi dello stesso Pescan- 
te. «Andare a provocare le società che hanno dato più 
lustro al calcio italiano - ha detto il presidente della 
Figc - non conviene a nessuno. Piuttosto, noi non pos- 
siamo rimanere inermi di fronte a certe aggressioni), 

Da registrare anche un appello preelettorale «alla 
periferia corteggiata» di Pescante: «Al di là delle De 
Tazioni individuali, la posizione dello sport italiano de- 
ve essere di neutralità totale nella richiesta a tutte le 
parti di un impegno per la realizzazione di una legge 
per le società sportive, dello sport nella scuola, della 
riforma dell'Isef e di un impegno per gli impianti psor- 
tivi. E mi auguro che il 22 aprile non si debba ricomin- 
ciare da zero a fare una battaglia per difendere l'auto- 
nomia dello sport». 


caricato Jovanoviski di 
fare il Naumoski della si- 
tuazione e lasciano fare. 
Myers e la guardia av- 
versaria fanno a gara ad 
arricchire il tabellino 
ma mentre Garlton'ha at- 
torno una squadra soli- 
da, il bombarolo di Sko- 
pije predica nel deserto. 

La Nazionale accelera 
(24-11 all'11’, quando 
Myers viene richiamato 
in panca) e l'unica par- 
venza di break da parte 
della Macedonia è un 
flash che non abbaglia. 
L'Italia chiude il tempo 
avanti: di 12 lunghezze 
(40-28) e fa passare inos- 
servate anche la valuta- 
zioni negative di Pittis e 
dell'ex goriziano Pieri. 

I fuochi d'artificio arri- 
vano nella ripresa. L'Ita- 
lia è in onda e adesso sì 
che viaggia in contropie- 
de. Myers guarda da una 
parte e smazza il pallone 
dall'altra, dove arriva 
puntuale Fucka per la 
schiacciata. Ovazioni. E 
quando non bastano le 
giocate azzurre a gasare 
il pubblico, provvede un 
happening con lanci di 
magliette, incursioni del- 
la debuttante mascotte 
goriziana e tutto quanto 
fa spettacolo. 

Fuori Myers, non fini- 
sce lo show. Adesso toc- 
ca a Moretti. Tiri pesan- 
ti, ancora contropiede, 
recuperi, assist per Anci- 
lotto. E l'Italia va, inflig- 
gendo alla Macedonia 
una scoppola mica da ri- 
dere. Naumoski o non 
Naumoski. L'alibi accam- 
pato dal vulcanico tecni- 
co Gergievski va catalo- 
gato tra le boutades. 

Meglio tornare alle co- 
se serie. A quegli Euro- 
pei che sembrano così 
lontani, Prima di Badalo- 
na ‘97 il basket italiano 
potrebbe essere rivolta- 
to come un calzino: rifor- 
ma dei campionati (di 
cui si doveva parlare an- 
che ieri sera, in una ce- 
na organizzata dal pa- 
tron goriziano Terraneo 
aperta ad altri dirigenti 
di società di Al e A2), gli 
effetti del caso Bosman. 
Senza dimenticare che, 
quella volta, Cazzola, 
proprietario della Virtus 
Buckler, dovrebbe aver 
definitivamente risolto 
il dubbio «Italia sì, Italia 
no» sulla concessione al- 
la causa azzurra dei suoi 
alfieri bolognesi. 

Ro.De. 


, ma Tonut non è ancora 0.K. 


Il capitano è amareg- 
giato per quello che defi- 
nisce a ragione un calva- 
rio. «Nella mia carriera 
mi è capitato di tutto, 
nella scorsa stagione ho 
saltato diverse partite 
per l'infortunio a una 
spalla. Mai prima d'ora, 

\erò, sono stato messo 

.0. da uno strappo mu- 
scolare - racconta - Per 
me è un'odissea e vi assi- 
curo che non ne posso 
più di dover rassegnar- 
Imi ad assistere da spetta- 
tore, impotente, 
Te più importanti della 


classe e centimetri sotto 
canestro con il ritorno 
del figliol prodigo Rusco- 
ni. Adesso D'Antoni si 
copre le spalle con l'ex 
Phoenix come centro, 
Rebraca in ala alta e Pit- 
tis come ala piccola. 
Purtroppo anche stase- 
ra l'Illycaffè dovrà fare 
a meno di Alberto To- 
nut. Il capitano, blocca- 
to da un mese per uno 
strappo muscolare al pol- 
paccio sinistro si è sotto- 
posto all'ormai ennesi- 
ma ecografia che ha ri- 
scontrato la buona cica- 
trizzazione delle fibre 


Ferrari: Irvine 
collauda la F310 


FIORANO — Eddie Irvi- 
ne ha collaudato ieri la 
sua F310, girando 14 
volte sul circuito di Fio- 
rano con il miglior tem- 
po di 1l'03'224, subito 
in linea con i migliori 
dei giorni scorsi. La vet- 
tura. a disposizione 
dell'irlandese è scesa in 
pista subito dopo la fine 
del montaggio e non ha 
avuto alcun problema. 
Oggi sarà la volta di 
Schumacher che collau- 
derà la propria F310 e il 
«muletto», 


Tennis: a Milano 
vince Pescosolido 


MILANO — Un altro az- 
ZUrro REEe il primo tur- 
no del torneo indoor di 
tennis di Milano. E' Ste- 
fano Pescosolido (n°71 
Atp) che ha battuto in 
tre set. (6/7, 6/4, 6/4) 
l'olandese Fernon 
Wibier (n. 274). I proble- 
‘mi nella risposta sul ser- 
vizio potente di Wibier 
(diversi aces per l'olan- 
dese) hanno reso più dif- 
ficile una vittoria che 
comunque non è stata 
mai in dubbio per l'ita- 
liano. 


Myers accende lo show 


essina gongola 
er il contropiede 


L'Italia schierata durante l'esecuzione degli inni nazionali. (Foto Dario) 
8: 


GORIZIA — Una partita senza storia 
quella tra Italia e Macedonia e alla fi- 
ne c'era ben poco da dire sull’'incon- 
tro. L'Italia ha sempre condotto le dan- 
ze, all'inizio a ritmo lento e poi nel se- 
condo tempo a ritmo di rock. L'allena- 
tore macedone Geogesvski Blagoja du- 
rante la partita si è agitato sulla pan- 
china, ha rischiato anche un tecnico 
ma era il primo a sapere che la sorte 
della sua squadra era segnata. Alla fi- 
ne si è subito «scaricato» e con fare fa- 
ceto scusa la sconfitta con l'assenza di 
Naumoski: «Basta guardare il punteg- 
gio finale — dice — 95-62 a favore degli 
Italiani. Naumoski segna sempre alme- 
no 35 punti, basta fare i conti, quindi 
con lui in campo avremmo vinto noi». 

Della battuta ride lui stesso poi tor- 
na serio, «Certamente — dice — il risul- 
tato era chiuso per noi. L'Italia è trop- 
na forte. Sapevo in anticipo il risultato 

i questa partita. Va bene lo stesso co- 
sì, La nostra squadra è molto giovane 
e queste sono esperienze molto utili. 
Sul piano del gioco abbiamo sbagliato 
troppi tiri anche facili. Sono soddisfat- 
to n iupesso della Squadra: specie 
nel primo tempo, quando siamo stati 
molto reattivi e abbiamo conquistato 
diversi palloni sotto canestro». 

Ettore Messina è catturato subito 
dalle televisioni. Per poter parlare con 
lui ci si è dovuti quindi mettersi in li- 
sta d'attesa. Anche per il tecnico az- 
zurro la partita non aveva molti signi- 


muscolari. Il tono mu- 
scolare, tuttavia, è anco- 
Ta carente e c'è bisogno 
di un periodo di rieduca- 
zione, Dieci-quindici 
giorni. Non è, evidente- 
mente, il caso di rischia- 
re affrettando i tempi. 
Tonut, quindi, dovrà sal- 
tare la gara di stasera al 
Palaverde e anche il con- 
fronto con la Buckler di 
domenica. Approfitterà 
dello stop del 10 marzo, 
per continuare il lavoro 
in palestra. Sarà pronto 
DE il 17 marzo, nella de- 
icata gara interna con 


la Gx Siena. stagione). 


ficati: «La Macedonia senza Naumoski 
non poteva certo impensierirci. C'era 
quindi un reale problema di deconcen- 
trazione da parte dei giocatori — dice 
—; la conferma di ciò la si è avuta dalla 
difesa del primo tempo. Abbiamo con- 
cesso troppi doppi tiri ai macedoni e 
inoltre non sempre la squadra era con- 
centrata a dovere. Nel secondo tempo 
le cose sono migliorate. Penso che la 
squadra abbia fatto vedere momenti 
di buon gioco in particolare in contro- 
Dieta. Per questo sono abbastanza sod- 

isfatto. Avevo detto alla vigilia che 
volevo giocare in contropiede e ci sia- 
mo riusciti». 

Il cittì della nazionale dalla partita 
ha potuto trarre delle utili indicazioni. 
«E stata l'occasione — dice Messina — 
pe valutare le condizioni fisiche di 

yers e Moretti che avevano avuti dei 
problemi fisici. Si sono mossi bene, è 
una cosa importante per la nostra 
squadra. Sono due giocatori determi- 
nanti per i nostri schemi di gioco». 

Grazie alla vittoria sulla Macedonia 
l'Italia continua la sua marcia a pun- 
teggio pieno nel girone di qualificazio- 
ne agli Europei. «Era questa la sola co- 
sa che importava veramente — dice 
Messina —. Spero che il pubblico si sia 
divertito, dobbiamo ringraziarlo, Gori- 
zia ha risposto con entusiasmo e quin- 
di meritava un ringraziamento da par- 
te nostra» 

Antonio Gaier 


«Purtroppo - prosegue 
«Tonno» - ho un certo ti- 
po di muscolatura e in 
casi come questo itempi 
di recupero sono di un 
mese. Non riesco; tutta- 
via, a farmene una ragio- 

e: quando sono tornato 
a Trieste volevo dare il 
meglio di me. L'infortu- 
nio, poi, è capitato pro- 
prio quando avevo acqui- 
sito una continuità di 
rendimento. Vuol dire 
che sarò almeno all'80 
per cento contro Siena 
perchè, intendiamoci, io 
e la squadra mica abbia- 
mo mollato...) 


e ga- 


Sci: brave Bassis 
e Isolde 


NARVIK (NORVEGIA) — 
Patrizia Bassis e Isolde 
Kostner hanno ottenuto 
ieri il terzo e il quarto 
miglior tempo nella pri- 
ma delle due sessioni di 
Dore previste per le 
lue discese valevoli per 
la Coppa del Mondo don- 
ne, in programma oggi e 
domani a Narvik. La se- 
conda sessione è stata 
annullata. Gli organizza- 
tori hanno fatto sapere 
che la libera di oggi si 
svolgerà in due man- 
ches (alle 11 e alle 13) 
su un percorso ridotto, 


Ciclismo: in Calabria 
due feriti per cadute 


AMANTEA (COSENZA) 
— Due feriti, per due di- 


verse cadute, nella se- 
conda tappa del Giro di 
Galabria vinta da Gio- 
vanni Lombardi su Fon- 
tanelli e Arazzi. A_Fa- 
gnano Castello è caduto 
Fabrizio Settembrini, 
che ha riportato un trau- 
ma contusivo al ginoc- 
chio destro. Da una ra- 
diografia è stata esclusa 
la frattura. Tra Paola e 
San Lucido, a causa di 
una folata di vento, è ca- 
duto Alessandro Pozzi. 
Anche per lui il medico 
di gara ha diagnosticato 
un trauma contusivo al- 
la spalla. 


Minaccia sciopero 
dei totoricevitori 
ROMA — La Federazione 
italiana ricevitori auto- 
nomi sportivi (Firas) ha 
denunciato le difficoltà 


tecniche in cui i totorice- 
vitori sono «costretti ad 
espletare la loro funzio- 


ne) ed ha minacciato 
azioni dimostrative se il 
Coni non provvederà a 
migliorare la situazione. 


La Tris: 19-4-18 
(quasi 9 milioni) 


MILANO — Ngugi ha cer- 
cato la fuga nella tris 
milanese ma con uno 
spunto travolgente com- 
piuto nel penultimo ret- 
tilineo la finlandese Six- 
teen ha fatto traballare 
il battistrada e se n'è an- 
data con passo sicuro 
verso il traguardo. Bella 
la vittoria della femmi- 
ma di Leoni dietro alla 

ale è finito Leon Palm 
che ai 200 finali aveva 
patito contrattempo con 
ll compagno di allena- 
mento Lancelot, mentre 
al terzo posto è sbucato 
il solito Panther Bi diret- 
to con sicurezza da Vec- 
chione. Quarto posto in- 
vece per Ramar che ave- 
va sgambato alla gran- 
de. Totalizzatore. 495, 
150, 46, 52 (4.678). Mon- 
tepremi tris di lire 
11.368.027.000 per la 
combinazione vincente 
19-4-18. Ottimo il divi- 
dendo di 8.834.500 per 
875 vincitori. 
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Sport 


A lezione in palestra 


Gli insegnanti accolgono la novità con stupore e diffidenza: strutture carenti, troppe ore curriculari Batt ute le tri estine 


TRIESTE — Una realtà 
o un'utopia? Chiacchiere 
o propositi? Un progetto 
risolutore o la solita 
promessa? Sono molti 
gli interrogativi che ci si 
pone il giorno dopo l'ar- 
rivo della circolare del 
ministro Giancarlo Lom- 
bardi che traccia il «muo- 
vo corso» dell'educazio- 
ne fisica nelle scuole ita- 
liane di ogni ordine e 
grado. Una circolare che 
si è presentata come un 
‘ulmine a ciel sereno nel- 
le scuole di un'Italia che 
non ha mai avuto un oc- 
chio di riguardo per lo 
sport in età scolare e che 
all'improvviso sembra 
essersi risvegliata pren- 
dendo in contropiede un 
po' tutti. 

Rispondendo a una 
proposta del Coni, la cir- 
colare prevede 18 ore di 
sport a scuola ogni setti- 
mana, in orari che cia- 


scun istituto può stabili- 
re in base alla propria 
autonomia, quindi an- 


che il pomeriggio, in cen- 
tri sportivi scolastici rea- 
lizzati con i «modesti» fi- 
nanziamenti del ministe- 


Il progetto 
verrà finanziato 
da Stato, Coni 
e studenti 


ro della Pubblica istru- 
zione, sperando in un 
aiuto del Coni e soprat- 
tutto sollecitando gli 
stessi allievi a contribui- 
Te volontariamente 
all'iniziativa. 

Ai responsabili 
dell'istruzione di regioni 
e province autonome, 
Lombardi chiede di «defi- 
nire e sperimentare un 
percorso formativo che, 
senza soluzione di conti- 
nuità, ma secondo un 
processo coerente e gra- 
duale di apprendimento 
secondo l'età e lo svilup- 
po psico-fisico degli 
alunni, consenta di supe- 
rare l'attuale logica dei 


BASKET /JUNIORES 


Senza Musto l’Inter affonda 
Il Santos domalo Scoglietto 


TRIESTE — Reduce dal terzo po- 
sto alla coppa «Carnevale» di Piom- 
bino, la Illycaffè non ha faticato 
molto a piegare anche l'Inter 1904 


— tra l'altro priva di Musto — nella 


terzultima del campionato Junio- 
res. Le attenzioni della formazione 
di Steffè sono ormai rivolte alla se- 
conda fase. Le altre compagini so- 
no invece intente a nobilitare al 
meglio gli ultimi spiccioli della sta- 
gione; è il caso della Stella Azzurra 
che coglie un'affermazione di rilie- 
vo sul quotato Jadran. L'allenato- 
re della Stella Azzurra, Nano, ave- 
va chiesto un raddoppio dell'impe- 


gno e della concentrazione 
perire all'assenza del lea 


zic, e i suoi ragazzi hanno risposto 
con un'eccellente prestazione cora- 
le. Un Santos più tecnico riesce — 
dopo un tempo supplementare — a 
mettere il bavaglio a uno Scogliet- 
to mai domo. Agevole il successo 
del Don Bosco contro il Bor nel cor- 
so di una contesa scandita soprat- 
tutto da un'eccezionale vena al ti- 


INTER 1904 
ILLYGAFFE' 


14 


li 10, Z: 


er SOp- 


fer Ter. SANTOS 


SCOGLIETTO 


19, Kotterle 5. 


ro da tre dei salesiani; ben 15 le so- 

luzioni dalla distanza sfoderate 

dalla formazione di Daris. 
Francesco Cardella 


Inter 1904; Salvemini, Vrtlar 10, 
Visintin 6, Crassi 24, Gedina 6, Pe- 
rini 9, Colomban 6, Coslevac, Bosic 


Illycaffè: Gori 7, Brezigar 14, Mar- 
chesic 2, Spadaro 8, Babic 4, Micco- 
on 8, Spigaglia 20, Hla- 
cia 5, Volpi 9, Bosic N. 10. 


d.t.s. 
Santos: Rosso 4, Slavic 18, Tiziani 
5, Barzellato 19, Torossi 17, Bosic 


Scoglietto: Verdecchia 2, Zampie- 
ri 22, Gerin, Poropat 4, Cossi, Bas- 
sanese 21, Edera, Weber 7, Degras- 
si 21, Verzegnassi 9. 


programmi distinti e se- 
parati per settori e gradi 
di scuola». 

Ma come la pensano 
gli insegnanti di educa- 
zione fisica? Maria Chia- 
ra Parovel, dall'88 inse- 
gnante di educazione fi- 
sica al liceo ginnasio 
«Francesco Petrarca» di 
Trieste, mette subito il 
dito nella piaga. «L'idea 
è splendida ma la realtà 
è un'altra - commenta - 
Ora che le ore di educa- 
zione fisica sono due per 
settimana la palestra, 
l'unica a disposizione, è 
sempre occupata non so- 
lo il mattino ma anche il 
pomeriggio». «Non solo - 
prosegue - Molti giorni i 
Tagazzi rimangono a 
scuola fino alle 14.30 e il 
rientro pomeridiano si 
traduce in un enorme sa- 
crificio. Per alcuni inso- 
stenibile». La situazione 
del «Petrarca» è difficile 
già ora. 

In acque meno agitate 
si trova invece il liceo 
scientifico di Trieste 
«Oberdan», una delle po- 
che scuole in grado di 
vantare due palestre, 


una saletta pesi con mac- 
chine per il potenziamen- 
to e un campo esterno 
con un capannone per at- 
tività varie (pallacane- 
stro, pallavolo, calcio 
svedese). «Attualmente - 
spiega Gabriella Salimbe- 
ni, una delle cinque inse- 
gnanti di educazione fisi- 
ca dell'«Oberdan» - i ra- 
gazzi hanno la possibili- 
tà di praticare non solo 
le due ore curriculari ma 
qualche ora in più. Noi 
insegnanti - prosegue - 
oltre alle 18 ore possia- 
mo gestire altre 6 ore 
settimanali, debitamen- 
te retribuite, che di soli- 
to vengono utilizzate al 
pomeriggio per la prepa- 


STELLA AZZURRA 88 
«JADRAN 
Stella Azzurra: Glavici 5, Bartoli 


84 


7, Giorgi 9, Camber 11, D'Arienzo 
75 & Del Treppo, Momi 17, Lucchini 
11, Magro 6, Fermo 11, Iacarino 5. 
97. Jadran: Brazzani 21, Oberdan 4, 


BOR 


Pozar 12, Gustin, Velinoski 14, 
Franco 11, Stokely, Starc 12, Cei 
10, Slavec. 


DON BOSCO 90 


68 


Don Bosco: Bartoli 4, Ceglian 23, 
Spangaro 16, Orlando 3, Colonni 


87 10, Pizzioli, Pilastro 4, Michelone 
86 8, Suffi 10, Maiolino 2, Pesaresi 8, 


Piccolo 2. 

Bor: Spadoni 24, Jagodic 11, Veri 
9, Milkovic 3, Galeone, Kovac 5, 
Lapel, Del Monaco 12, Bressan 2. 
Classifica: Illycaffè punti 28; Don 
Bosco 26, Latte Carso 20; Jadran 
16; Inter 1904, Stella Azzurra 12; 
Santos 8; Bor 6; Scoglietto 2. 


razione ai campionati 
studenteschi o per i cam- 
pionati interni». 

Un discorso a parte 
meritano le elementari e 
le materne. In Italia non 
ci si è mai curati di offri- 
re ai bambini un'educa- 
zione di base corretta. 
Non a caso i docenti 
Isef, qualificati ad ‘inse- 
gnare ai bimbi in un'età 
così delicata, stanno a 
spasso mentre capita 
che i maestri elementari 
finiscano per risolvere 
problemi non sempre di 

ropria competenza. Nel- 
tà circolare Lombardi 
spiega che nelle elemen- 
tari dovrà essere realiz- 
zato un «servizio qualifi- 


cato» per l'attività spor- 
tiva che rientrerà tra 
quelle «integrative ex- 
tra-curriculariy. «L'esi- 
genza di far di più c'è e 
si avverte soprattutto 
nelle scuole a tempo pie- 
no) - commenta Costan- 
za Puopolo, maestra del- 
la. scuola elementare 
"Pittoni” di Trieste - At- 
tualmente riusciamo ad 
offrire solo due ore setti- 
manali di ginnastica di 
base; troppo poche ri- 
spetto alla “fame di 
sport” dei bambini). 
Nella scuola materna in- 
fine «saranno costituiti 
centri  scuola-infanzia 
con. funzionamento in 
orario extra-scolastico». 
La circolare risolve, a pa- 
role, anche i problemi 
economici. «Il ministero 
- conclude - nel limite 
dei modesti stanziamen- 
‘ti esistenti, valuterà la 
possibilità di erogare 
contributi coinvolgendo, 
dove è possibile, anche il 
Coni per ogni ulteriore 
intervento. I componen- 
ti dei consigli d'istituto 
potranno Ri con- 
tributi volontari da par- 
te degli alunni». 
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Trento troppo forte 


TRIESTE — Non è stata fruttuosa la trasferta a 
Trento per la rappresentativa femminile dell'Univer- 
sità di Trieste che è stata sconfitta per 3-0 (17-15, 
15-9, 15-7) dalla formazione dell'Ateneo trentino. 
Hanno giocato per tutto l'arco dell'incontro Valenti- 
na Adami in regia con Astrid Vida, Laura Vatta, Ni- 
coletta Valdisteno, Breda Ciok e Lisa Novelli, L'in- 
contro in alcuni frangenti è stato combattuto, ma al- 
la lunga la maggior coesione della formazione di ca- 
sa, composta tra l'altro da quattro giocatrici titolari 
in BI, ha avuto la meglio sulle giuliane. È prevista 
una gara di ritorno che si giocherà a Trieste, alla pa- 
lestra del Cus di Monte Cengio il 12 marzo. In quel- 
l'occasione l'esito potrebbe anche capovolgersi. 

Oggi saranno impegnati per la gara di andata i ra- 


‘azzi, che si recheranno a Faedis 


er giocare contro 


‘a rappresentativa dell'Ateneo friulano. Faranno par- 
te del gruppo tre giocatori tesserati dal Volley Ball 
Udine che partecipa al campionato di'B1, e cioè Mat- 
teo De Gecco, Ivano Cozach e Patrik Cappellini, Ales 
Feri in forza all'Ok Val Gorizia che milita in B2, Pao- 
lo Paganini triestino con la maglia della Cantrisa 
Monfalcone, mentre della Pallavolo Trieste gioche- 
ranno i palleggiatori Lorenzo Colautti e l'attaccante 
‘Andrea Aizza, Cristiano Bresich del Bor Fortrade e 
per concludere tre ragazzi del Prevenire: Gianni Ben- 
venuto, Andrea Petri e Matteo Contento. Nonostan- 
te la rappresentativa non abbia praticamente mai ef- 
fettuato alcuna seduta di allenamento collettiva e 
non sia stato provato alcun tipo di formazione, giu- 
dicando esclusivamente in base ai nomi e valutando 
il valore individuale di ogni GINO ragazzo all'inter- 


no della propria squadra, 


il risu. 


tato potrebbe essere 


positivo per il Cus Trieste, anche se sul campo il deli- 
cato meccanismo che viene a crearsi in un sestetto, 
potrebbe sovvertire il favorevole pronostico, 


gs. 


TENNIS /CAMPIONATO A SQUADRE DI C3-C4 


Muggia vola, Generali no 


Nel torneo femminile braccio di ferro tra Obelisco e Garden Udine 


TRIESTE — La seconda 
vittoria del Tc Muggia 
nel campionato di serie 
C3-C4 permette alla for- 
mazione triestina di gui- 
dare il terzo girone del 
torneo maschile. Monfal- 
cone non ha strappato 
nemmeno un set a Fran- 
zin e soci, mentre nel se- 
condo girone il Ca Gene- 
rali perde con l'St Ron- 
chi A, perdendo così la 
possibilità di lottare per 
Il primo posto. Sussan ha 
vinto contro Govoni al 


stie-break,del terzo set e 


Rizzi, mettendo in mo- 
stra un'ottima forma, si 
è imposto su Perla. Il Tc 
Triestino invece si con- 
tenderà con il Morena il 
pazzo del turno. Il 
club di Padriciano con i 
successi di Michele Zac- 
chigna, Mauro Tonsa e 
Robin Ciuk ha superato 
l'St Gittà di.Udine che ha 
messo in difficoltà i trie- 


stinî soprattutto grazie 
alle vittorie in singolo e 
in doppio di Cesare Del 
Prato. Nel tabellone fem- 
minile il Tc Obelisco di 
Cristina Zettin e Clara 
Palmieri continua a gui- 
dare la classifica assie- 
‘me al Tc Garden di Udi- 
ne, sua avversaria per il 
successo finale. 
RISULTATI. 

Maschile, primo girone, 
seconda giornata. Azza- 
no Decimo-Martignacco 
3-3; Sant'Elia-Obelisco 
2-4; Garden Ud-San Mar- 
co 5-1. Classifica: Azza- 
no Decimo, Martignacco, 
Garden Ud e Obelisco 
punti 3; San Marco e 
Sant'Elia 0. Secondo giro- 
ne, seconda giornata. Cit- 
tà di Udine-Triestino 
2-4: Zacchigna b. Meroi 
6-1 6-1, Del Prato b. Del- 
li Compagni 6-1 6-0, Ton- 
sa b. Pe 3 6-3, Ciuk- 
Cumini 6-2 6-0, Del Pra- 


to-Meroi b. Tonsa-Zac- 
chigna 7-6 6-3, Giorgi-Za- 
melli b. Bortolussi-Ricci 
6-2 6-3; St Ronchi A-Ca 
Generali 6-0: Baradel b. 
Kyprianou 6-1 6-3, Sus- 
san b. Govoni 6-4 3-6 
7-6, Rizzi b. Perla 6-4 
7-6, Bertoli b. Schweiger 
6-0 6-4, Baradel-Bertoli 
b. Kyprianou-Govoni 7-5 
7-5,  Rizzi-Sussan b. 
Schweiger-Tononi 7-5 
7-5; _Morena-Maniago 
6-0. Classifica: Morena 
punti 4; Triestino e Ron- 
chi A punti 3; Generali e 
Maniago punti 1; Città 
di Udine 0. Terzo girone, 
terza giornata. Muggia- 
Mostalcone 6-0: Moselli 
b. Staffa 6-3.6-0, Vascot- 
to b. Ferrazzo 6-3 6-1, 
Franzin b. Comisso 6-3 
6-1, Poiani b. Fereghino 
6-1 6-1, Moselli-Sorrenti- 
no b. Ferrazzo-Staffa 6-3 
6-0, Poiani-Vascotto b. 
Comisso-Fereghino 6-3 


6-3; Tc Sanvito-St Ron- 
chi B 5-1: De Benedittis 
b. Di Bella 3-6 7-5 6-1, 
Stefanutti b. Forte 6-0 
6-2, Pascatti b. Tomasel- 
la 6-1 6-1, Bazzana b. Va- 
lenta 6-4 6-2, Bazzana- 
Di Bella b. Magris-Valen- 
ta 2-6 6-1 1-0 rit., Pascat- 
ti-Stefanutti b. De Bene- 
dittis-Tomasella 6-3 4-6 
6-0;  Cordenons-Danieli 
3-3. Classifica: Muggia 
5; Sanvito e Danieli 4; 
Cordenons 3;.Circolo Fer- 
riera 2; Monfalcone, Ron- 
chiB 0. 

Femminile, Gaja-Obeli- 
sco 0-3: Zettin b. Vatto- 
vani 6-2 6-2, Palmieri b. 
Grgic 6-1 6-3; Sanvito- 
Garden 0-3; DIf Ud-Trie- 
stino 3-0; Borgolauro- 
Corno np. Classifica: 
Obelisco e Garden Udine 
6; Gorno, Borgolauro, 
Sanvito e Triestino e DIf 
Ud 2; Gaja 0. 

Sebastiano Franco 


IPPICA 

Nella Tris 

di Pisa 

Way Come 
alla riscossa 


PISA — Anche l'ippodro- 
mo di San Rossone pro- 
pone una Tris con i pule- 
dri di 3 anni protagoni- 
sti, e si tratta di una 
competizione a dir poco 
equilibratissima con pro- 
nostico di conseguenza 
molto... accidentato. Gor- 
sa di difficile decifrazio- 
ne, anche se a noi non di- 
spiace quel Way Come, 
reduce da ‘una brutta 
prestazione sulla sabbia 
di Gapannelle, ma in gra- 
do di rifarsi sull'erba del- 
la pista pisana. Vale al- 
tresì la pena segnalare 
ancora le chance di Il Mi- 
liardario (il nome è buo- 
na garanzia), ma anche 
quelle di Bella di Giorno, 
‘mentre in agguato ci sa- 
ranno sicuramente Ka- 
rash, En Plein, Il Perugi- 
no, e lo scarico Vivo, la 
sorpresa più accreditata. 

Premio Castagnolo, 
lire 54.800.000, metri 
1500, corsa Tris. 1) Il Pe- 
Tugino (56 1/2 A. Herre- 
ra); 2) Il Miliardario (55 
1/2 M. Tellini); 3) Purple 
Cap (54 1/2 A. Godani); 
4) En Plein (54 S. Lobi- 
na); 5) Con Soup (52 1/2 
G. Pretta); 6) Bella di 
Giorno (52 M. Esposito); 
7) Karash (50 1/2 A. Gar- 
boni); 8) Palamos (50 1/2 
M. Panici); 9) Sail Storm 
(50 1/2 A. Harper); 10) 
Risk of Air (50 E. Baldac- 
ci); 11) Mr Goshawk (49 
1/2 I. Pinna); 12) Way Co- 
me (48 1/2 G. Forte); 13) 
Vivo (49 M. Colombi); 
14) Lei Si (47 1/2 M. De- 
muru); 15) Antartic Love 
(48 L. Panici); 16) Busty 
(48 R. Opazo); 17) Cor 
Lob (45 A. Polli); 18) Mi- 
ster Ego (46 D. Cristino); 
19) Shanraan (46 1/2 M. 
Monteriso). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 12) Way 
Come. 2) Il Miliardario. 
7) Karash. Aggiunte si- 
stemistiche: 6) Bella di 
Giorno. 1) Il Perugino. 
18) Vivo. 

m.g. 


IL VENTICINQUENNE DIFENSORE TRIESTINO DEL TORINO PROTAGONISTA DEL TERZO APPUNTAMENTO DI «A SCUOLA DI GOAL» 


Milanese, calciatore con la vocazione d’antidivo 


Pioggia di domande degli studenti della «Stuparich»: «Sacchi? Mi è antipatico», «Al suo posto? Forse Maldini», «La maglia azzurra? Non ci penso neppure» 


TRIESTE — Lo hanno ac- 
colto come un divo. Ma 
lui divo non è e neppure 
aspira ad esserlo. Anzi, 
mostra una vocazione a 
vestire i panni dell’antidi- 
vo, ruolo piuttosto insoli- 
to nel mondo del calcio. 
Mauro Milanese, classe 
‘71, triestino, partito dal 
Don Bosco e approdato al 
Torino, ha le idee chiare 
e i piedi ben piantati a 
terra. Lo si è capito quan- 
do Michele, un Tagazzino 
della scuola media infe- 
riore «Stuparich», prota- 
gonista del terzo appunta- 
mento di «A scuola di go- 
al» (la manifestazione 
promossa dalla Rdo), ha 
chiesto con occhi sognan- 
ti. «Spera di giocare con 
la maglia  azzurra?». 
«Non lo credo proprio - 
ha replicato Milanese - 
anche perchè il mio ruolo 
è coperto da autentici 
campioni». 

Ma andiamo con ordi- 
ne. La lezione di calcio 
con il difensore triestino, 
affiancato dal giornalista 
Augusto Re David e dal 
tecnico Vittorio Russo, è 
volata via grazie alle do- 
mande un po' ficcanaso 
dei vivaci studenti della 
«Stuparich» diretta da 
Adriano De Vecchi - scuo- 
la con molti titoli nei gio- 
chi della gioventù - pre- 
senti quasi al completo 
(erano circa 200) nell'au- 
ditorium del palazzo del- 
la Marineria. E Milanese 
ha lasciato fare, acconten- 
tando tutti con una rispo- 
sta esauriente, Le è sim- 
patico Sacchi? - gli è sta- 
to chiesto. «Ad essere sin- 
cero, non molto - ha ri- 
sposta - ma ciò non toglie 
che sia preparato e com- 
petente». E al suo posto 
chi metterebbe? «Forse 
Maldini che ha mostrato 


di essere davvero bravo 
tra i giovani», E poi: Qua- 
le squadra straniera le 
‘piace? «L'Ajax - ha ribat- 
tuto - perchè cura il viva- 
io, vince con i propri gio- 
vani poi li vende, mette 
da parte un po' di denaro 
e ricomincia da capo il ci- 
clo». Ma non è finita qui. 
Al contrario. Per un'ora 
su Milanese sono piovuti 
uno dopo l'altro dubbi, 


quesiti, interrogativi. Ec- 
cone alcuni. 

Gabriele: Se fosse un ul- 
tras per quale squadra 
tiferebbe? «La Roma 
vanta il maggior numero 
di fans, il Milan ha il tifo 
più fantasioso». Lisa: 
Quanto guadagna a 
partita? «A dire il vero 
ho uno stipendio mensile, 
i premi partita sono stati 
aboliti». E ancora: Ti 


piacciono i cartoni ani- 
mati calcistici? «Confes- 
so di sì e spesso li guar- 
do». Il calcio è per te 
più lavoro o più 
divertimento? «Tutte e 
due le cose con il grande 
vantaggio che in questo 
lavoro i sacrifici che si 
fanno sono ampiamente 
ricompensati». Che cosa 
ricorda della curva 
Furlan? «I tempi favolosi 


con i 13 mila abbonati 
pronti a tutto per la Trie- 
stina». Lisa: E' MO 
non reagire quando l'ar- 
bitro “baglio? «Beh, di- 
rei proprio di sì ma è be- 
ne sapersi trattenere». Va- 
lentina: E’ difficile inse- 
rirsi in una muova 
squadra? «E' un po' co- 
me cambiare classe: ha i 
suoi lati positivi e negati- 
vi». Alessia: Che cosa sa- 


In alto, Mauro Mila- 
nese, 25 anni, trie- 
stino, terzino fluidi- 
ficante del Torino; 
a fianco l’audito- 
rium della Sasa, nel 
palazzo della Mari- 
neria, gremito dagli 
studenti della scuo- 
la media inferiore 
«Stuparich» di Trie- 
ste; qui accanto un 
momento. dell’alle- 
namento-partita 
tra gli allievi del- 
l'Olimpia e del Mug- 
gia al «Rocco». (Foto 
Andrea Lasorte) 


rebbe stata la sua vita 
senza il calcio? «Proba- 
bilmente avrei studiato. 
Ho un diploma che per 
me è un vanto e mi inte- 
ressano le banche e le as- 
sicurazioni. Chissà, forse 
un giorno...». Alex: Sa se 
qualche suo compagno 
assume ‘sostanze Vieta- 
te per combattere la 
fatica? «Non credo che 
qualcuno lo faccia. Il cal- 
cio è uno sport ancora pu- 
lito». Alessandro: Quale 
squadra teme di più? 
«Quest'anno PITACDDA 
tutte». Daniele: Quando 
si perde come ci si 
sente? «Capita spesso pu- 
troppo e posso dirvi che 
si.sta male. Io, ad esem- 
pio, non leggo i giornali e 
non Roia la tivù». Il 
‘professor Scoglio è così 
antipatico come 
sembra? «E' un personag- 
io particolare, difficile 
la giudicare». Gioia: Non 
crede che molti sport si- 
‘ano dimenticati? «Sì, è 
vero, ma il calcio piace 
quasi a tutti; come non 
accontentarli?» 
Dulcis in fundo. Difficile 
a credersi ma anche il leg- 
gendario Totò De Falco, 
protagonista fisso della 
manifestazione «A scuola 
di goal» è stato accolto 
con un'ovazione. Il buffo 
è che ad applaudirlo era- 
no ragazzi che ai tempi 
d'oro di Totò erano appe- 
na usciti dalle fasce (l'ul- 
tima stagione di De Falco 
a Trieste è datata 1989- 
'90). La simpatia nei con- 
fronti dell'ex alabardato 
si è ripetuta al termine 
dell'incontro con Milane- 
se nel rituale degli auto- 
grafi. Entrambi i calciato- 
Ti sono stati sommersi 
dai ragazzini: ma se la fir- 


' ma di Milanese finirà nei 


loro album, quella di De 
Falco farà felici i loro pa- 


pà. 


Sarebbe bello se duran- 
te una partita di catego- 
rie giovanili i genitori 
stessero zitti, perché 
quando ci si mettono lo- 
To dicendo “tira, passa, 
ma non di qua, di là 

non si capisce più nien- 
Leo 

Christian Marsi, prima 


A 

T.tifosi violenti 

sono sfortunati 

Molte persone dicono 
di essere dei veri sporti- 
vi, invece si recano ai 
vari incontri con lo sco- 
po di far violenza. Que- 
sti, secondo me, non 
hanno capito niente del- 
lo sport, in fondo sono 
sfortunati, perché non 
si gustano il piacere di 


una partita. 
Alessandro  D'Agnolo, 
prima A 

Abbiate fiducia 


del proprio team 

I tifosi dovrebbero esse- 
re leali, non dovrebbe- 
ro insultare la squadra 
‘avversaria, ma incitare 
e sostenere la propria. I 
tifosi non dovrebbero 
demoralizzare con in- 
sulti e fischi la propria 
squadra se all'inizio del- 
la partita non gioca al 
massimo delle proprie 
possibilità, ma dovreb- 
bero sostenerla e avere 
fiducia in essa fino alla 
fine. È 
Debora Serato, Valenti- 
na Basiaco, Daniele 


COSI” LA PENSANO GLI STUDENTI 


Genitori, state zitti se potete 


Carcangiu e Matteo Lo- 
di, terza D 

Lo sport va conciliato 
con studio e hobbies 
Secondo noi lo sport po- 
trà diventare parte inte- 
grante della vita di 
ognuno e va giustamen- 
te conciliato con lo stu- 
dio e gli hobbies. Per 
farlo diventare una di- 
sciplina sana bisogna 
considerarlo un diverti- 
mento e non la cosa più 
importante della nostra 
vita, pur praticando 
con serietà. E' senza 
dubbio una delle miglio- 
ri medicine contro la 
tensione e la noia: i ra- 
gazzi crescono in modo 
sano e non vengono la- 
sciati a guardare passi- 
vamente la televisione 
o a condurre una vita 
monotona e poco atti 
va. Oggi praticare uno 
sport è alla portata di 
tutti. Infatti, le scuole 
ed i ricercatori danno 
la possibilità ai ragazzi 
di fare dello sport gra- 
tuitamente. Ciò aiuta la 
società a togliare i ra- 
gazzi dalla strada. 
Furfaro, Spagnoletto e 
D'Agostini, prima D 
L'educazione sportiva 
aiuta a vivere 

Una vera educazione 
sportiva nelle scuole 
aluterebbe molto a vive- 
re civilmente il calcio. 
Le società sportive, per 
mancanza di soldi, stan- 
no trascurando i vivai, 


cioè quel posto dove na- 
scono i campioni di do- 
mani, i giovani calciato- 
ri non avendo le società 
che li aiuta, non si allea- 
nano e lasciano l'attivi- 
tà sportiva. 

Letizia Bellan, prima A 
Siamo tutti eroi, 

chi più chi meno 

Lo sport può avere an- 
che diverse modalità di 
svolgimento: individua- 
le e collettivo. Diverse 
dimensioni: intima ed 
eroica (esempio: io gio- 
catrice di pallavolo, 
Tomba eroe sportivo). 
Lo sport, per essere pra- 
ticato, non richiede sol- 
tanto qualità fisiche, 
ma anche psichiche, in 
quanto ha bisogno di 
motivazioni personali 
per affrontare l'allena- 
mento e tutti i sacrifici 
che esso comporta. 
Nicoletta Zorzi, terza C 
Parliamo di più 

per migliorare 

La partita dovrebbe es- 
sere un'occasione di di- 
vertimento, dove poter 
tifare per la propria 
squadra, senza che nes- 
suno possa scatenare la 
sua rabbia compiendo 
atti di violenza e vanda- 
lismo. Perciò è impor- 
tante che nelle scuole si 
parli di quest'argomen- 
to, appunto perché que- 
sti fatti non si verifichi- 
no più. 

Chiara Dal Bosco, pri- 
mal 


“> ed 


CORSA TRIS 


NAZIONALE 


- PREMIO «BIRRA BRINKHOFFP> - L. 30.000.000 


METRI 2080 METRI 2100 METRI 2120 
1 ORIGINAL DB M. COLARICH 9 RISK OAKS V.P.TOIVANEN 17 KARNEOL M. GUZZINATI 
2 PANCHO BI R.DE ROSA 10 RIVALE OB M. BARBINI 18 CREMONA A. POLLINI 
3 POLDO VAL —. A. MAZZUCHINI 11 NEMBO A. MENEGHETTI 
4 NOEL D'ASSIA P. ROMANELLI 12 PARTY ROC S. CAPENTI 
S RUBENS JET C. PORTOLAN 13. PASMAN GIO. FULICI 
6 PRINCIPALE DBC_R. DESTRO JR 14 NEPENTE PL EYBEELEI 
7 OSCARMAX V. SCIARRILLO 15 RICK FC R. VECCHIONE 
8 PAMPAM S. ORLANDI JR 16 AMI SAFIR R. ANDREGHETTI 


ippodromo di Montebello 


| TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) - VIA DEL DESTRIERO 


IL NUOVO SALOTTO DI TRIESTE | 


RISTORANTE, TRIBUNA RISCALDATA, TUTTII COMFORT! . 


E ANESTESIA OI VEPERIVRSI MI IENIEZIE STE CE AEPORORGA ESCI, PIANTO STIONE PIENO SORRISE TENERA 


ci e nei 


22. 


MINIMO ‘2 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 75 tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO-* 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), i 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. ; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non.è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
‘composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
fi e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 9083). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 -5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami. concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


1l Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


IMPIEGATA ufficio esperien- 
za pluriennale settore com- 
mercio offresi anche altro lavo- 


ro purché serio. Tel. 
040/765367. (A2397) 
SIGNORA 28enne diplomata, 


madrelingua serbo-croato, otti- 
mo italiano e francese, buon 
inglese, cerca lavoro presso 
agenzie viaggi, import-export, 
negozi. Tel. 0360-464152. 
(A1915) 


LIBRI antichi, moderni, intere 
biblioteche, stampe, cartoline, 
acquista la libreria antiquaria 
Achille Misan, massime valu- 
tazioni. Tel. 040/638525, ora- 
rio negozio. (A2247) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili libri oggetti quadri 
e intere giacenze o tel 
040/412201-382752. (A2073) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


ego 8 
offerte 
AGENZIA moda/spettacolo 
cerca ragazzi/e per sfilate, 
spots pubblicitari, fotoroman- 
zi, servizi fotografici, video mu- 
sicali, cinema, televisione. For- 
mazione professionale per ine- 
sperti tel. 1678/47087. (GOO) 
AGENZIA viaggi Gorizia (tel. 
0481/533838) ricerca 
operatore/ice turistico età max 
25 anni. Inviare curriculum a 
carta d'identità n. AA1852241 
fermo posta Gorizia. (B00) 
SELEZIONIAMO 60 bambini 
bambine per eventuali spot 
pubblicitari nella vostra città. 
Elite, telefonare 06/6629756. 
(GRM) 


NOVITA’ mondiale azienda 
italiana produttrice di un 
nuovo:prodotto con brevet- 
to mondiale in possesso di 
9 omologazioni internazio- 
nali ricerca concessionari 
esclusivi per zone libere. 
L'assoluta novità del prodot- 
to offre prospettive econo- 
miche di grande interesse 
con utili minimi di L. 
130.000.000 sin dal primo 
anno. Si richiede esperien- 
za di vendita, serietà. Per ul- 
teriori informazioni telefona- 
re: 030/3700894-3384137. 
(G213947) 

SELEZIONIAMO in regione 
agenti 25/40 anni, significativa 
esperienza vendita servizi al 
privato, auto propria, buona 
presenza. Forniamo nominati- 
vi potenziali clienti acquisiti 
pubblicitariamente.  Guada- 
gno ‘iniziale © lordo  L. 


7.300.000. Inviare curriculum: 
Senlui studio, via Bersaglieri 
5/C, 40125 Bologna. (Gbo) 


artigianato 


AVVOLGIBILI (rolè) sostitu- 
zioni riparazioni cambio cin- 
ghie molle rulli ecc. avvolgibili 
blindati antifurto tel. 
040/302578. (A2377) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista libri, soprammobili, mo- 
bili, interi arredamenti. Telefo- 


nare 306226 - 
(A2245) 


305343. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A2290) 

CONCESSIONARIA. Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (800) 


ni 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca apparta- 
menti in affitto vuoti o arredati 
per propri clienti referenziati 
Veloce definizione tel. 


040/630451. (A099) 
RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato modesto in affitto per un 
‘anno. 040/362158. (A00) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Casta- 
gneto. Arredato. Ultimo piano 
‘ascensore 60 mq. Posto mac- 
china. 040/3713861. (A2212) 
AFFITTIAMQ Boschetto cuci- 
na grande salotto matrimonia- 
le bagno patto deroga 
750.000. 040/351359. 
(A2435) 

AFFITTIAMO ideale studio 
‘ambulatorio OSPEDALE bi- 
stanze stanzetta servizi FO- 
RO ULPIANO box 250.000. 
040/351359. (A2435) 
AFFITTIAMO OPICINA salo- 
ne bistanze servizi parco; 
ROZZOL saloncino bistanze 
cucina; CATULLO arredato 
cucinotto tinello matrimoniale 
bagno primingresso 800.000; 
S. MARCO nuovo soggiorno 
bistanze cucina veranda po- 
sto auto 040/351359. (A1997) 
ALABARDA 040/635578 Sta- 
zione affittasi mansarda ele- 
gantemente arredata stanza 
soggiorno cottura bagno 
850.000 mensili. (A2210) 
ALLEANZA Assicurazioni af- 
fitta in Trieste via Battisti, via 
Palestrina: uffici mq 70, 233, 
370 e negozio mq 135. Tel. 
0432/25892. (Gud) 
CERVIGNANO elegante uffi- 
cio con 5 ampie stanze in cen- 
tro commerciale. Ottime condi- 
zioni. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo salo- 
ne 3 stanze servizi 1.500.000; 
Miramare salone 3 stanze, 
servizi autoriscaldamento 
1.000.000; S. Marco, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, 600.000; 
Cavana 3 stanze, cucina, 
W.c., 450.000. (A2186) 


IL PICCOLO 


LORENZA 040/7606552 uffi- 
cio XX Settembre basso | pia- 
no 2 stanze w.c. doccia 
650.000. (A2186) 
MONFALCONE affittasi loca- 
le uso ufficio/ambulatorio posi- 
zione ‘centrale ADRIA 
0481/413150. (C00) 
MONFALCONE primingresso 
locale commerciale al piano 
terra 45 mq + interrato di 20 
mq in zona di forte passaggio. 
850.000. mese. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

SISTIANA affittasi locali uso 
ufficio ottima ‘posizione 
ADRIA 0481/413150. (C00) 
TUTTO il Friuli 
Vendesi/affittasi superfici com- 
merciali da 600 mq ADRIA 
0481/413150. (C00) 

VESTA 040/636234 affitta via 
Lazzaretto Vecchio in stabile 
prestigioso, appartamenti pri- 
mingresso mq 96-160, e uffici 
mq 80 con possibiltà posto 
macchina. (A2216) 

VESTA 040/636234 via Her- 
met. soggiorno, due camere 
matrimoniali, stanzino, servizi, 
piano alto, ascensore. 
(A2216) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/4241 86. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo ed operazio- 
ne. Tel. 004191/9944475. 
(G99701) 

ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(GPD) 

DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda per 


informazioni 041/5231312. 
(GPD) 
FINANZIAMENTI tutte catego- 


rie qualsiasi importo mutui li- 
quidità fiduciari cessione V ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G258443) 

GRADO vendesi attività com- 
merciale di bar. Per informa- 
zioni telefonare allo 


0431/82508. (C0156) 
STUDIO BENCO 


°040/630992 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima rosticceria 
zona centrale, ottimo reddito. 
040/767092. (A2236) 
LICENZA buffet-ristorante in 
ottima posizione centrale con 
avviamento trentennale arre- 
damento nuovissimo ottimi fat- 
turati. Trattative riservate in uf- 
ficio. Casacittà 040/3862508. 
(A00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi bouti- 
que abbigliamento. giovane 
tab. IX-X, ottimi locali, ampie 
vetrine L. 30.000.000. 


MONFALCONE Faragona 
0481/410230 cedesi attività 
bar, licenza 


alcolici/superalcolici, ottimo gi- 
ro d'affari. (CO0) 
MONFALCONE  Faragona 
0481/410230 Ronchi zona for- 
te passaggio, vendesi 
muri/licenza giornali-tabacchi. 
(CO0) 
MONFALCONE-MANDA- 
MENTO-CORMONS cedesi 
‘avviate attività 


bar-birreria-pizzeria-cartolibre 
ria-profumeria ADRIA 
0481/413150. (C00) 

MUGGIA locale d'affari di 90 
mq soppalcabili più possibilità 
di ampliamento di ulteriori 70 
mq, uno scoperto di 900 mq 
(possibilità subentro attività 
già avviata) Casacittà 
040/362508. (A00) 

VENDESI attività di autolavag- 
gio zona centrale. Tel. 


827663 (casa) tel. 638068 (la- 
vaggio). (A2006) 


- 


acquisti 


APPARTAMENTO ampia me- 
tratura salone due camere cu- 
cina bagni poggiolo posto au- 
to cercasi per acquisto. Cuz- 
zot 040/636128. (A00321) 
CLIENTE referenziato di fuori 
città cerca appartamento 
150/160 mq con terrazza zo- 
na Barcola Duino Opicina. Ga- 
betti Op. Imm. via S. Lazzaro 
Itel. 040/763325. (C00) 
URGENTE! Cerchiamo in ac- 
quisto appartamentini lumino- 
si max 80.000.000. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00321) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Vico, recente, | piano, 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due stanze, servizi, ripostiglio, 


oggioli. Occasione 
125.000.000. —040/634075. 
(A2246) 


A.A.A. ECCARDI Palazzetto, 
piano alto, ascensore, ingres- 
so, cucina, soggiorno, tre stan- 
ze, servizi, ripostiglio, poggio- 
lo, 225.000.000. 040/634075. 
(A2246) 

A.A.A. ECCARDI Palestrina, 
stabile signorile, cucina, sog- 
giorno, due stanze, servizi, ri- 


postiglio, poggioli. Trattabili 
175.000.000. —040/634075. 
(A2246) 


A.A. ALVEARE 0040/638585 
centrali soggiorno una/due 
stanze cucina balcone da 
105.000.000. (A2234) 

A.A. ALVEARE 040/6388585 
S. Giacomo epoca occasione 
stanza ‘cucina bagno 
42.000.000. (A2234) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
zona semicentrale recente vi- 
sta libera piano alto perfetto 
salone cucina due matrimonia- 
li cameretta bagni balconi. 
285.000.000 mutuabili. 
(A2284) 

A. QUATTROMURAViale ap- 
partamenti da ristrutturare, va- 
rie metrature. 1040/578944. 
(A2205) 

A. QUATTROMURA Servola 
ottimo, soggiorno, cucina, tre 
camere, bagni, poggioli, posto 
auto, cantina. 200.000.000. 
040/578944. (A2205) 

A. QUATTROMURA Severo, 
‘anche investimento, arredato 
pregevolmente, tinello, cucini- 
no, camera, bagno, poggiolo, 
110.000.000. 040/578944. 
(A2205) 

A. QUATTROMURA Via Civi- 
dale vista golfo, soggiorno, cu- 
cina, camera, bagno, balco- 
ne. 145.000.000. 040/578944. 
(A2205) 

ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Rive. Uffici 300 mq. Lumi- 
nosi. Splendidi palazzi. Auto- 
metano. 040/371361. (A2212) 
ABITARE a Trieste. Centralis- 
sima signorile mansarda pri- 
mo ingresso. Salone (55 mq) 
cucina bimatrimoniali biservi- 
zi. 040/8371361. (A2212) 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA" GAS E AGQUA - TRIESTE 


ABITARE a Trieste. D'’Annun- 
zio panoramico. Ultimo piano 
ascensore. Soggiorno cucina 
bicamere bagno . terrazzi. 
230.000.000. — 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Duino pi- 
neta. Nuovi appartamenti. 
Soggiorno cottura matrimonia- 
le bagno taverna giardinetto 
posto macchina. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Recente. Soggiorno cucina tri- 
camere biservizi terrazzo. Box 
doppio. 040/371361. (A2212) 

ABITARE a Trieste. Giulia. Si- 
gnorile. Salone doppio (cami- 
netto) trimatrimoniali biservizi. 
Autometano. 330.000.000. 
040/371361. (A2212) 


ABITARE a Trieste. Paisiello. 
Piano alto ascensore. Soggior- 
no cucina tricamere biservizi 
Veranda. 220.000.000. 
040/3713861. (A2212) 
ABITARE a Trieste. Pinde- 
monte. Elegante bipiano. Cuci- 
none soggiorno salone trima- 
trimoniali biservizi terrazzo ga- 
rage. 040/3871361. (A2212) 


ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Epoca da ristrutturare. Sa- 
lone cucina quattro camere bi- 
servizi. 200.000.000. 
040/371361. (A2212) 

ABITARE a Trieste. Scorcola. 
Epoca elegante. Cucina cin- 
que camere biservizi. Autome- 
tano. 280.000.000. 
040/371361. (A2212) 


ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Terreno edificabile  pianeg- 
giante. Mq 850. Possibilità an- 
che bifamiliare. 210.000.000. 
040/371361. (A2212) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà Vecchia. Signorile piano 
basso ristrutturato. Luminoso 
tranquillo. 110 mq. 
040/371361. (A2212) 


ADIACENZE borgo S..Sergio 
nel verde appartamento lumi- 
nosissimo, cucina soggiorno 
tre camere bagno ripostiglio 
cantina terrazza garage L. 


235.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
‘ALABARDA 040/635578 


Ghirlandaio V piano come pri- 
ma entrata 2 stanze soggior- 
no cucinotto bagno ripostiglio 
cantina poggioli 165.000.000. 
(A2210) 

APPARTAMENTO piazza Vi- 
co 55 mq 68.000.000 altro Ca- 
prin 90 mq 90.000.000. GEP- 
PA 040/660050. (A00) 
APPARTAMENTO. signorile 
via Belpoggio piano Ill splendi- 
da vista sul golfo. Ottimo inve- 
stimento vendesi no perditem- 
po. Tel. ore ufficio 
051/239916. (G2074) 
AQUILEIA in posizione esclu- 
siva caratteristico rustico com- 
pletamente e accuratamente 
ristrutturato, giardino di 4000 
mq con elementi decorativi di 
grande valore. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 MIRAMARE pa- 
lazzo epoca ascensore vista 
aperta appartamento 160 mq 
cucina . abitabile salone tre 
grandi camere cameretta ser- 
vizi separati ripostiglio poggio- 
lo cantina da ristrutturare 
220.000.000. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 MONFALCONE 
primo ingresso villini bifamilia- 
ri a schiera o alloggi conse- 
gna fine 1996 giardino autori 
messa cantine cucina abitabi- 
le salone doppi servizi due/tre 
camere terrazze. nessuna me- 
diazione. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 RONCHI DEI 
LEGIONARI nuova costruzio- 
ne primingressi varie metratu- 
re soggiorno cucina abitabile 


‘due letto bagno terrazze in pa- 
lazzina residenziale da 
163.000.000. (A099) 

B.B. 040/272192 ALTURA ap- 
partamento seminuovo mq 60 
cucina soggiorno camera ba- 
gno ingresso poggiolo veran- 
dato. (A120) 


B.B. 040/272192 MUGGIA 
appartamento seminuovo V 
piano ascensore ingresso s0g- 
giorno cucina abitabile bica- 
mere bagno poggioli vista ma- 
re. (A0120) 

B.B. 040/272192 MUGGIA ca- 
setta composta camera cuci- 
na soggiorno bagno cantina 
600 mq giardino. (A0120) 
B.B. 040/272192 MUGGIA 
centro storico appartamento 
da restaurare mq 50 occasio- 
ne. (A0120) 

B.G. 040/272500 Muggia im- 
mediate vicinanze il centro 
nuovi villini a schiera nel ver- 
de in avanzata fase di costru- 
zione. Luminoso tre stanze, 
grande salone con vetrate, cu-, 
cina, due bagni, garage quat- 
tro posti macchina, giardino 
privato. Da lire 393.000.000. 
(A00) 

B.G. 040/272500 Muggia si- 
gnorilissimo piano alto in pa- 
lazzina recente adiacenze sta- 
zione autocorriere: salone, tre 
camere, cucina, bagni, poggio- 
li e cantina. Area di parcheg- 
gio condominiale. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia-Laz- 
zaretto recente villa singola 
monopiano: tre camere, sog- 
giorno, cucina abitabile, ba- 
gni, terrazza, garage 100 mq 
circa, giardino alberato 2200 
mq, splendida vista mare. 


B.G. 040/272500 paraggi Via- 
le Ippodromo magnifico ultimo 
piano con stupendo panora- 
ma della città: due camere, sa- 
lone, cucina, bagni, terrazza 
Vverandata, soffitta, cantina L. 
220.000.000. Possibilità box 
auto. (A00) 

B.G. 040/272500 Servola (Pi- 
tacco alta) alloggio perfette 
condizioni in palazzina con 
giardino e posto macchina 
condominiale. Camera, sog- 
giorno, cucinino, bagno, due 
poggioli vista mare (lato Porto 
Nuovo), cantina. Occasione li- 
re 119.000.000. (A00) 
B.G..040/272500 Servola re- 
cente appartamento in palazzi 
na nel verde: camera, cucina, 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, posto macchina. Li- 
re 135.000.000 trattabili. 


B.G. 040/272500 Strada del 
Friuli alta favolosa abitazione 
in recente villa. bifamiliare: 
quattro stanze, salone, salot- 
to, grande cucina, tre bagni, 
terrazzone, giardino e garage. 
Spettacolare vista sul golfo. 
(A00) 

B.G. 040/272500 Strada per 
Basovizza casa colonica da ri- 
strutturare internamente. Cin- 
que vani, cucina, cantine, Pos- 
sibilità ampliamento. Terreno 
1600 mq. Posizione panorami- 
ca lire 375.000.000. (A00) 
B.G..040/272500 via Crispi fa- 
voloso super attico panorami- 
cissimo in stabile di prestigio. 
Salone, cucina abitabile, due 
stanze ognuna con il bagno. 
Terrazza coperta attrezzata 
per barbecue estivo. Altro ter- 
razzone solarium. Riscalda- 
mento autonomo, cantina e 
garage. (A00) 

B.G. 040/272500 via dei Por- 
ta splendido alloggio in palaz- 
zina prestigiosa luminoso 
quarto piano con ascensore: 
grande salone, cucina abitabi- 
le, due stanze, bagni, poggio- 
li. Possibilità posto macchina 
coperto in affitto. Lire 
290.000.000. (A00) 


AZIENDA COMUNALE ELETTRIGITÀ' GAS E ACQUA - TRIESTE 


040/7793427. 


2) PROCEDURE DI 


FORNITURA: 


= 


ste. 


tazione richiesta. 


Trieste, 20 febbraio 1996 


IL PRESIDENTE 
(Eugenio DEL PIERO) 


et 
AZIENDA COMUNALE ELETTRIGITA' GAS E AGQUA - TRIESTE 


ESTRATTO BANDO DI GARA N. 100/96 


1) ENTE APPALTANTE: A.C.E.G.A. - via Genova 
n. 6 - 34132 Trieste - tel. 040/77931 - fax 


AGGIUDICAZIONE: asta 
pubblica ad unico e definitivo incanto ai sensi 
degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23/5/1924 n. 
827. La gara verrà dichiarata deserta qualora 
non siano state presentate almeno 2 offerte ai 
sensi dell'art. 59 del D.P.R. 4/10/86 n. 902. 


3) LUOGO, DESCRIZIONE E IMPORTO DELLA 


‘ a) luogo di fornitura: Comune di Trieste 
b) descrizione: fornitura di n. 5.400 gruppi di 
misura integrati per l'energia elettrica 
c) importo base d'asta: Lire 602.000.000. 


RICEZIONE DELLE OFFERTE: l'offerta deve 
raggruppare tutta la documentazione così co- 
me richiesta nel testo integrale del bando e per- 
Venire in busta sigillata entro il giorno 
23/3/1996 all’A.C.E.G.A. - via Genova 6 - Trie- 


L’asta si terrà nella sede dell'Azienda alle ore 
12 del.giorno 25/3/1996. 

Si avverte che si farà luogo dell’esclusione dal- 
la gara di tutti quei concorrenti per i quali man- 
chi o risulti incompleta o irregolare la documen- 


Il testo integrale del bando è pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica e sul Foglio Annun- 
zi Legali della Provincia di Trieste, e affisso all’Al- 
bo Pretorio del Comune di Trieste. 


Non verranno accolte le richieste di invio di co- 
pia del bando via telefax. 


Eventuali informazioni potranno essere richieste 
dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12 
all’A.C.E.G.A. - Servizio Amministrazione e Finan- 
za - Via Svevo 2 - Trieste - tel. 040/7793354. 


IL DIRETTORE GENERALE F.F. 


(Oreste DANESE) 


ESTRATTO BANDO DI GARA N. 200/96 


1) ENTE APPALTANTE: A.C.E.G.A, - via Genova 
n. 6 - 34132 Trieste - tel. 040/77931 - fax 


040/7793427. 
2) PROCEDURE DI 


AGGIUDICAZIONE: asta 


pubblica ad unico e definitivo incanto ai sensi 
degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23/5/1924 n. 
827. La gara verrà dichiarata deserta qualora 
non siano state presentate almeno 2 offerte ai 
sensi dell’art. 59 del D.P.R. 4/10/86 n. 902. 


LUOGO, DESCRIZIONE E IMPORTO DELLA 


FORNITURA: 


a) luogo di fornitura: Comune di Trieste 
b) descrizione: fornitura di n. 29 trasformatori 
trifasi isolati in olio minerale 

c) importo base d'asta: lire 307.000.000. 
RICEZIONE DELLE OFFERTE: l'offerta deve 
raggruppare tutta la documentazione così co- 
me richiesta nel testo integrale del bando e per- 
venire in busta sigillata entro il giorno 
28/3/1996 all’A.C.E.G.A. - via Genova 6 - Trie- 


ste. 


L’asta si terrà nella sede dell'Azienda alle ore 
12 del giorno 29/3/1996. 

Si avverte che si farà luogo dell’esclusione dal- 
la gara di tutti quei concorrenti per i quali man- 
chi o risulti incompleta o irregolare la documen- 


tazione richiesta. 


Il'testo integrale del bando è pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica e sul Foglio Annun- 
zi Legali della Provincia di Trieste, e affisso all’Al- 
bo Pretorio del Comune di Trieste. 


Non verranno accolte le richieste di invio di co- 


pia del bando via telefax. 


Eventuali informazioni potranno essere richieste 
dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12 
all’A.C.E.G.A. - Servizio Amministrazione e Finan- 
za - via Svevo 2 - Trieste - tel. 040/7793354. 


Trieste, 20 febbraio 1996 


IL PRESIDENTE 
(Eugenio DEL PIERO) 


IL DIRETTORE GENERALE F.F. 


(Oreste DANESE) 


ESTRATTO BANDO DI GARA N. 300/96 


1) ENTE APPALTANTE: A.C.E.G.A. - via Genova 
n. 6 - 34132 Trieste - tel. 040/77931 - fax 


040/7793427. 


2) PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE: asta 
pubblica ad unico e definitivo incanto ai sensi 
degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23/5/1924 n. 
827. La gara verrà dichiarata deserta qualora 
non siano state presentate almeno 2 offerte ai 
sensi dell’art. 59 del D.P.R. 4/10/86 n. 902. 


LUOGO, DESCRIZIONE E IMPORTO DELLA 


FORNITURA: 


a) luogo di fornitura: Comune di Trieste 

b) descrizione: fornitura di Personal Computer, 
stampanti ed accessori 

c) importo base d'asta: lire 334.000.000. 


RICEZIONE DELLE OFFERTE: l'offerta deve 
raggruppare tutta la documentazione così co- 
me richiesta nel testo integrale del bando e per- 
venire in busta sigillata entro il giorno 
26/3/1996 all’A.C.E.G.A. - via Genova 6 - Trie- 


ste. 


L'asta si terrà nella sede dell'Azienda alle ore 
12 del giorno 27/3/1996. 

Si avverte che si farà luogo dell’esclusione dal- 
la gara di tutti quei concorrenti per i quali man- 
chi o risulti incompleta o irregolare la documen- 


tazione richiesta. 


Il testo integrale del bando è pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica e sul Foglio Annun- 
zi Legali della Provincia di Trieste, e affisso all’Al- 
bo Pretorio del Comune di Trieste. 


Non verranno accolte le richieste di invio di co- 
pia del bando via telefax. 


Eventuali informazioni potranno essere richieste 
dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12 
all’A.C.E.G.A. - Servizio Amministrazione e Finan- 
za - via Svevo 2 - Trieste - tel. 040/7793354. 


Trieste, 20 febbraio 1996 


,_IL PRESIDENTE 
(Eugenio DEL PIERO) 


IL DIRETTORE GENERALE F.F. 


(Oreste DANESE) 


TRIESTE - Piazza Unità 7 lelfono (MO) 36666:357046-36759, FAX (0) 36606: 
is e‘ E E E AE IR] 


Giovedì 29 febbraio 1996 


sO 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 

P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE - Tel. 040/676-7719/5 - Fax 040/676-3093 

. AVVISO DI PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA 

Licitazione privata ai sensi art. 1 lett. a) L. 14/73 e art. 21 L. 109/94 
e succ. mod. (L. 216/95) per le forniture dei materiali e delle appa- 
recchiature e l'esecuzione dei lavori per il completamento dello 
impianto di Ventilazione e condizionamento a servizio dell'edificio 
aule "C1" - P.le Europa 1 - Trieste, per un importo presunto dei la- 
Vori a MISUrA e a corpo complessivo di Lit. 1.065.798.400. E' richie- 
sta l'iscrizione all'ANC cat. 5A), classe 5. Le domande di 
partecipazione alla gara dovranno pervenire entro il 19 aprile 1996 
Nei modi indicati nel bando di gara trasmesso in data 23 febbraio 
1996 al BUR della Regione Aut. F.-V.G. 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


Estratto avviso di gara a licitazione privata per i la- 
vori di adeguamento alle normative vigenti del 
Quartiere Fieristico - Padiglione 5. 


L'Ente Fiera Udine Esposizioni intende ‘appaltare, a 
mezzo licitazione privata, i lavori di adeguamento alle 
normative vigenti del Quartiere Fieristico: Padiglione 5. 
L'importo presunto dei lavori a base d'asta è di L. 
1.602.697.304. È 

La procedura d'appalto sarà espletata con il metodo di 
cui all'art. 21 commi 1) e 1-bis) della Legge 11.2.1994 
n. 109 come modificato dal D.L. 3.4.1995 n.101 con- 
vertito con modifiche dalla Legge 2.6.1995 n. 216 
(massimo ribasso sull'importo presunto a base 
d'asta). Non sono ammesse offerte in aumento. 

E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la categoria 2 per l'importo di L. 1.500.000.000. 

Le richieste di invito alla gara, redatte su carta legale, 
dovranno essere fatte pervenire a mezzo raccomanda- 
ta postale all'Ente Fiera Udine Esposizioni - Ufficio Pro- 
tocollo - Torreano di Martignacco, entro le ore 12 del 
20 marzo 1996, corredate, a pena di esclusione, della 
documentazione comprovante l'iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria e l'importo sopra specificati. 

Le richieste presentate fuori dal termine e senza l'os- 
servanza delle prescrizioni stabilite nel bando di gara 
non saranno prese in considerazione. 

Il bando integrale è stato pubblicato sul Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia del 28.2.96. 
Le richieste di invito non vincolano l'Ente Fiera. 


Martignacco, 29 febbraio 1996 IL PRESIDENTE 
dott. Maurizio Franz 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


Estratto avviso di gara a licitazione privata per i 
lavori di adeguamento alle normative vigenti del 
Quartiere Fieristico: Cunicolo tecnologico. 


L'Ente Fiera Udine Esposizioni intende appaltare, a 
mezzo licitazione privata, i lavori di adeguamento alle 
normative vigenti del Quartiere Fieristico: realizzazio- 
ne cunicolo tecnologico. : 

L'importo presunto dei lavori a base d'asta è di L. 
891.239.870. 

La procedura d'appalto sarà espletata con il metodo 
di cui all'art. 21 commi 1) e 1-bis) della Legge 
11.2.1994 n. 109 come modificato dal D.L. 3.4.1995 
n. 101 convertito con modifiche dalla Legge 2.6.1995 
n. 216 (massimo ribasso sull'importo presunto a ba- 
se d'asta). Non sono ammesse offerte in aumento. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut- 
tori per la categoria 2 per l'importo di L. 750.000.000. 
Le.richieste di invito alla gara, redatte su carta legale 
dovranno essere fatte pervenire a mezzo raccoman- 
data postale all'Ente Fiera Udine Esposizioni - Ufficio 
Protocollo - Torreano di Martignacco, entro le ore 12 
del 20 marzo 1996, corredate, a pena di esclusione, 
della documentazione comprovante: l'iscrizione al- 
l'A.N.C. per la categoria e l'importo sopra specificati. 
Le richieste presentate fuori dal termine e senza l’os- 
servanza delle prescrizioni stabilite nel bando di gara 
non saranno prese in considerazione. 

Il'bando integrale è stato pubblicato sul Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia del 28.2.96. 
Le richieste di invito non vincolano l'Ente Fiera. 


Martignacco, 29 febbraio 1996 IL PRESIDENTE 
dott. Maurizio Franz 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


FALLIMENTO D. TRIPCOVICH & Ci. S.N.p.A. 


Si comunica che è pervenuta offerta di acquisto 
della partecipazione del 12,79% detenuta dal falli- 
mento nella Iniziative Editoriali Giuliane Srl, so- 
cietà con sede in Udine, proprietaria dell’80% del 
capitale sociale della O.T.E. Spa, proprietaria del 
quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste. 


L'offerta prevede un prezzo di lire 5.500.000.000 
da corrispondersi quanto a lire 500.000.000 all'at- 
to del trasferimento della quota, con deduzione 
del dividendo 1995 eventualmente incassato; 
quanto a lire 2.000.000.000 entro un anno dal tra- 
sferimento; quanto a lire 2.000.000.000 entro due 
anni dal trasferimento; quanto a lire 
1.000.000.000 entro trenta mesi dal trasferimento; 
con garanzia fidejussoria bancaria per la quota di 
prezzo dilazionato. L'offerta è valida fino al 
31/3/1996. 

Chiunque abbia interesse a presentare offerte, nel 
rispetto delle norme di legge riguardanti la parteci- 
pazione al capitale di imprese editrici, potrà richie- 
dere informazioni al curatore fallimentare dott. 
Marco ZANZI - Tel. n. 051/233914 - 040/366155. 
Qualora pervengano ulteriori offerte migliorative 
entro il termine ultimo del 10/3/1996 la vendita sa- 
rà preceduta da una gara da tenersi davanti al Giu- 
dice Delegato del fallimento dott. Giovanni SAN- 
SONE, presso il Tribunale di Trieste, con apposita 
comunicazione agli offerenti. 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE, 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
PRA 7094 


AA 


Giovedì 29 febbraio 1996 


Il Piccolo [25] 


B.G. 040/272500 via Fabio 
Severo vendesi alloggio piano 
‘ammezzato adatto 
studio/ufficio professionale o 
‘ambulatorio medico. Tre stan- 
ze, grande cucina, doppi servi- 
zi. Riscaldamento autonomo. 
Cortile condominiale. (A00) 
B.G. 040/272500 via S. Pa- 
squale perfetto appartamento 
Vista mare: due camere, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzino, cantina 
e box. (A00) 
B.G. 040/272500 Viale Mira- 
mare-Barcola nuovo apparta- 
mento ultimo piano più man- 
sarda in bel stabile completa- 
mente ristrutturato: soggiorno, 
cucina, camera, matrimoniale, 
due bagni, terrazza solarium. 
Riscaldamento autonomo, 
portoncino blindato. Lire. 
280.000.000. (A00) 
BAGNOLI della Rosandra vil 
la accostata primo ingresso 
composta da salone cucina 
abitabile tre camere doppi ser- 
vizi mansarda abitabile. due 
iggioli posti auto giardino L. 
455.000.000. (A00) 
BARCOLA villa prestigiosa in 
posizione dominante della ri- 
Viera triestina quattro livelli 
ascensore giardino. taverna 
garage doppio sauna. Possibi- 
lità bifamiliare. Trattative riser- 
Vate previo appuntamento. 
Progettocasa 040/368283. 


BELLE EPOQUE Immobilia- 
re appartamento centrale in 
casa d’epoca soggiorno cuci- 
na abitabile tinello 2 camere 
cameretta doppi servizi posto 
macchina. Tel. 822687. 


BELLE EPOQUE Immobilia- 
re Altipiano villetta indipenden- 
te 3 camere cucina abitabile 
servizio giardino 630 mq canti- 
na e taverna. Tel. 822687. 
(A2191) 

BELLE EPOQUE Immobilia- 
re San Giovanni ‘appartamen- 
to ristrutturato ottime rifiniture 
termoautonomo soggiorno cu- 


* cina abitabile camera servizio 


115.000.000. Tel, 
(A2191) 


BOCCACCIO, luminoso, in 
buone condizioni, soggiorno, 
tre camefe, cucina abitabile, 


822687. 


bagno, wc, cantina, L. 
170.000.000. Casacittà 
0040/362508. 


* VIETATO AI MINORI" 


BOX auto nuovi in garage in 
zone via Negrelli e via Conti a 
partire da 34.000.000; posti 
Macchina scoperti in zona 
piazza'Foraggi e via Conti, da 
19.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


CAMPI Elisi vista mare III pia- 
no cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno termoau- 
tonomo serramenti nuovi buo- 
ne condizioni libero occasione 
L. 105.000.000. (A00) 

CANOVA appartamento so- 
leggiato con balcone palazzo 
di quarant'anni in buone condi- 
zioni ingresso soggiorno matri- 
moniale singola cucina abitabi- 
le servizi separati ripostiglio 
cantina termoautonomo L. 
140.000.000. PORTICI IMMO- 
BILIARE tel. 040/774177. 


CASABELLA GRETTA PRE- 
STIGIOSO salone, due/tre 
stanze, doppi servizi, terrazza 
Vista mare, posto auto, 
385.000.000, tel. 939139. 


CASABELLA HORTIS LUS- 
SUOSO, soggiorno, cucina, 
tre stanze, doppi servizi, auto- 
riscaldamento, 305.000.000, 
tel. 639139. (A2264) 

CASABELLA HORTIS ultimo 
piano, soggiorno - cucina, due 
stanze, doppi servizi, sala in- 


terna, mansarda, 
370.000.000, tel. 639139. 
(A2264) 


CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, ville accostate in 
costruzione, mq 125-160-180, 
salone con caminetto, 3/4 ca- 
mere, tripli servizi, taverna, 
giardini, posti auto, box. 
(A099) 
CASAFFARI 040/3866036 S. 
LUIGI, adiacenze, apparta- 
mento mq 290, attico, dispo- 
sto su due livelli, ottimo, salo- 
ne con terrazza, ampia man- 
sarda abitabile, box, vista sul- 
la città-mare. (A099) 
CASAFFARI 0040/366036: 
SAN GIOVANNI, appartamen- 
{0 Ma 75 in villetta, ottimo, 
Mete, peggmuonino; due ca- 
) 0; giardii k 
Sto AGDGTA moto, po 
CASAFFARI 04 
BAIAMONTI adiacenze fp 
partamento mq 60, recente 
ottimo, piano medio, balcone, 
‘ascensore. (A099) i 
CASAFFARI 040/3668036 
SAN GIOVANNI, appartamen- 
to mq 75 in villetta, ottimo, 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, giardinetto, po- 
sti auto. (A099) 
CASAMANIA MUGGIA primo 
ingresso ottime rifiniture vista 
mare consegna prevista nella 
primavera ‘97 composto da: 
soggiorno cucina abitabile 
due bagni due camere balco- 
ne e terrazza cantina riscalda- 
mento autonomo giardino con- 
dominiale. L. 205.000.000. 
040/330400. (A00) 


CASAMANIA S. Vito vista sul 
mare silenzioso e luminosissi- 
mo appartamento libero com- 
posto da: ampia cucina abita- 
bile con veranda salone due 
camere bagno poggiolo canti- 
na termoautonomo in buone 
condizioni. L. 180.000.000. 
Tel. 040/768222. (A00) 
CASAMANIA VIA DEI POR- 
TA adiacenze nel verde in si- 
gnorile palazzo d'epoca otti- 
mo appartamento libero con 
l'intimità di una casetta entrata 
indipendente dal giardino pri- 
vato. di proprietà composto 
da: cucina abitabile salone 
doppio due camere doppi ser- 
vizi completi possibilità terza 
camera posto macchina a par- 
te. L. 290.000.000. Tel. 
040/768276. (A00) 
CASAMANIA VIA FABIO SE- 
VERO libero luminoso in più 
che buone condizioni di: in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno cantina termoautonomo 
silenzioso. L. 130.000.000. 
040/768222. (A00) 
CASAMANIA VIALE SANZIO 
libero e luminoso in stabile re- 
cente decoroso composto da: 
ingresso saloncino cucina abi- 
tabile tre camere bagno ripo- 
stiglio due poggioli possibilità 
“secondo bagno molto silenzio- 
so vista aperta. L. 


260.000.000. 040/768276. — 


STROFINIAMOCI ACCAREZZAMI IN 
DAL VIVO, PRIVATO, 
661 59 13894 


0 BRORO STREET, MONROVIA 180003 


CASETTA Basovizza su due 
ivelli immersa nel verde, am- 
pia metratura con giardino di 
proprietà, da ristrutturare, con 
progetto approvato per bifami- 
lare, L. 185.000.000 (permute 
e finanziamenti al 10,7% an- 
nuo). Casacittà 040/9362508. 
(AO0) 

CATULLO palazzina recente, 


‘ signorile nel. verde, apparta- 


mento elegante: atrio, salonci- 
no, cucina, tre stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazzo, canti- 
na, garage, ascensore, auto- 
metano. Ottime condizioni. 
370 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

CENTRO ultimo piano man- 
sardato luminosissimo, palaz- 
zo ristrutturato. Soggiorno, cu- 
cina, tre stanze, due bagni, 
ascensore, autometano. Pri- 
mo ingresso rifiniture a scelta. 


420 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 
CERVIGNANO disponiamo di 


prestigiosi appartamenti pri 
mingressi di varie dimensioni 
in centralissima casa d'epoca 
finemente ristrutturata. Proget- 
tocasa 0431/35986. (A00) 
CERVIGNANO ville a schiera 
con rifiniture di pregio, 2 piani 
più luminosa mansarda abita- 
bile, garage, giardino. Da 
260.000.000.  Progettocasa. 
0431/835986. (A00) 
COMMERCIALE disponibilità 
‘appartamenti primo ingresso 
su due livelli: 
soggiorno/salone, cucina, 
una-due-tre camere, terrazzo 
0 giardino, cantina, box e po- 
sti auto. Vista mare. Rifiniture 
lussuose, consegna estate 
1996. Domus. 040/3866811. 
(A099) ; 
COMMERCIALE ristrutturato 
termoautonomo salone cuci- 
na matrimoniale bagno pog- 
giolo cantina 195.000.000 
PROFESSIONECASA 
638408. (A2229) 
COMMERCIALE villa bifami- 
liare: due piani circa 85 mq 
ciascuno, possibilità aumento 
cubatura e realizzo mansar- 
da. Giardino 700 mq, cantine, 
box auto, Posizione tranquilla, 
vista mare. 750. milioni. Do- 
mus 040/366811. (A099) 
CORONEO in palazzina re- 
cente in ottime condizioni lumi- 
nosissimo tranquillo piano al- 
to, salone cucina due matrimo- 
Niali doppi servizi stanzino ter- 
SA soffitta ascen- 
50re, L: 240.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A00) sa 
CORSO ITALIA locale d'affari 
libero 50 mq, servizio, palaz- 
zo ristrutturato. 150. milioni. 
Domus 040/366811. (A099) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Stazione, libero monoloca- 
le mansardato, perfetto, ango- 
lo. cottura, bagno, riscalda- 
mento autonomo. 
55.000.000. (A2192) 
ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga, libero, signorile, recen- 
te, soggiorno, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagno, ter- 
razzo, due ripostigli, soffitta, 
posto auto. 220.000.000. 
(A21929) 
GABETTI Op. Imm. adiacen- 
ze piazza Scorcola stabile ri- 
strutturato appartamenti liberi 
e/o occupati posto macchina 
coperto. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (C00) 
GABETTI Op. Imm. centralis- 
‘simo appartamento ampia me- 
tratura stabile d'epoca comple- 
tamente ristrutturato. Via S. 
Lazzaro 9 tel. 040/763325. 
(Coo) 3 
GABETTI Op. Imm. S. Gio- 
Vanni appartamento 100 mq 
atrio cucina tre stanze doppi 
Servizi due balconi posto au- 
fo. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/7638325. (C00) i 
GABETTI Op. Imm. Ippodro- 
mo appartamento ottime con- 
dizioni soggiorno cucina due 
stanze bagno poggiolo canti-' 
na L. 160.000.000 possibilità 
box L. 30.000.000. Via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. (CO0) 


GABETTI Op. Imm. S. Gio- 
vanni appartamento 100 mq 
atrio cucina tre stanze doppi 
servizi due balconi posto au- 
to. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (C00) 


GABETTI Op. Imm. apparta- 
mento recente due livelli ulti- 
mo. piano ottime condizioni 
ampio terrazzo riscaldamento 
autonomo aria condizionata 
posto auto L. 380.000.000. 
Via _S. Lazzaro .9 tel. 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op. Imm. centralis- 
simo appartamento ampia me- 
tratura stabile d'epoca comple- 
tamente ristrutturato. Via S. 
Lazzaro 9 tel. 040/763325. 
GEOM SBISA': Garibaldi man- 
sarda restaurata arredata au- 
tometano mg. 68 82.000.000, 
altri restaurare 42.000.000. 
040/942494. (A099) 

GEOM SBISA': Ippodromo 
moderni soleggiati soggiorno, 


camera, servizi, balcone, 
110.000.000, 118.000.000 
eventualmente garage. 


040/942494. (A099) 


GORIZIA appartamento | pia- 
no 4 letto doppi servizi garage 
240.000.000. ‘ADRIA 
0481/413150. (C00) 

GORIZIA BM SERVICES 
0481/93700: via Ristori appar- 
tamento bicamere salone cuci- 
na tre terrazze recentemente 
ristrutturato. (BOO) 

GORIZIA via Degli Scogli uli- 
ma villa singola ampia metra- 
tura prestigiose rifiniture vendi- 
ta diretta visita cantiere 
14.30-17 sabato su appunta- 
mento, altra bifamiliare. 
ADRIA 0481/413150. (C00) 
GORIZIA villaschiera signori 
le quattro camere tre bagni 
‘ampio salone taverna cucina 
inintermediari 0360/321245. 
(A2422) 

GORIZIA-PIUMA alloggio in 
bifamiliare 1000 mq di giardi- 
no privato 2 letto 
240.000.000, ADRIA 
0481/413150. (C00) 
GRADISCA Bm services 
0481/93700: ingresso indipen- 
dente soleggiato appartamen- 
to tricamere riscaldamento au- 
tonomo. (B00) 

GRADISCA due ville bifamilia- 
ri di pronta consegna: vendesi 
ente indipendente su tre piani; 
ampio porticato, giardino mg. 
450 MONFALCONE ALFA 
0481/798807. COO) 


GRADO centralissimi apparta- 
menti "attici" anche vistamare, 
impresa vende, lussuosissimi, 
da 158.000.000: cucina, ca- 
mera, bagno, ampia terrazza, 
ascensore, videcitofono, porta 
blindata, riscaldamento auto- 
nomo, predisposti aria condi- 
zionata. Visite anche festivi. 
0431/85460, 0337/497133. 
(G171) 

GRADO vendesi centro e cit- 
tà giardino appartamenti varie 
metrature.  Socina srl tel. 
0481/537585. (B00) 

GRADO vendesi perfetto arre- 
dato soggiorno cucinino came- 
ra bagno terrazza posto mac- 
china coperto. 040/365422. 
(A2875) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 diretto accesso 
mare in complesso residenzia- 
le di nuova costruzione ven- 
diamo alloggio finemente rifini- 
to: soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, grande terrazzo, po- 
sto auto. Riscaldamento e 
aria condizionata autonomi, 
(A2214) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio San France- 
sco piano alto: saloncino, ma- 
trimoniale, cucina, bagno - 


‘comforts. 140.000.000. 
(A2214) x 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083. Piccardi/Ananian 
iranquillo soleggiato casa re- 
centissima: soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno. Ri- 
scaldamento autonomo. 
78.000.000. (A2214) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Palestrina in 
palazzo recente piano alto: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
servizi separati, terrazzo > 


comforts. 180.000.000. 
(A2214) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


‘vende Monfalcone centro sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, postau- 
to. 040/767092. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Vende Romagna bassa, casa 
epoca, salone, tre stanze, 
Stanzetta, cucina, bagno, bal- 
cone, soffitta 040/767092. 

IN Un bel punto di borgo San 
Sergio, in palazzina trentenna- 
le con giardinetto alberato in 
uso esclusivo, facilità di po- 
steggio vi offriamo un apparta- 
mento molto luminoso e vali- 
do di circa 125 mq composto 
da saloncino, cucina abitabile, 
quattro stanze, ripostiglio, due 
terrazze, cantina a L 
200.000.000. L’Igloo 
040/661777. (A00) 


L'EQUIPE propone: Costiera 
mare, importante villa 400 
mq, rifiniture prestigiose, ac- 
cesso spiaggia. Trattative ri- 
servate 040/764666. (A2232) 
L’EQUIPE propone: Sistiana 
nuova villa schiera immersa 
nel verde, 180 mq, tutti i con- 
forts, 430.000.000 solamente. 
040/763666. (A2232) 

LIT 103.000.000 luminosissi- 
mo ottimo piano alto vista ma- 
re con ascensore in stabile re- 
cente cucina abitabile camera 
matrimoniale ampio soggior- 
no bagno corridoio terrazza vi- 
vibile. L'Igloo 040/661777. 
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PROMOZIONE E LO SVILUPPO 


DELL'AGRICOLTURA 


LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier V_ piano 2 matrimoniali 
soggiorno cucinino servizi 


poggiolo 130.000.000. 
(A2186) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale piano 
alto bicamere 2 servizi terraz- 
za posto auto. OTTIMO L. 
165.000.000. (COO) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807. A 8 km.: ampio 
fustico + terreno mq. 3000, 


possibilità bifamiliare L. 
90.000.000! (COO) 
MONFALCONE appartamen- 


to Ill piano 3 letto garage otti- 
me condizioni 220.000.000 
ADRIA 0481/413150. (C00) 

MONFALCONE area com- 
merciale comprendente vari 
edifici e terreno. Adatto centro 
commerciale o hard-discount. 


Progettocasa 0431/35986. 
(A00) 
MONFALCONE centro appar- 


tamento nuovo | piano ottime 
rifiniture 220.000.000 ADRIA 
0481/413150. (CO0) 
MONFALCONE centro appar- 
tamento primo ingresso 2 let- 
to adatto anche uso ufficio 
185.000.000. ADRIA 
0481/413150. (C00) 
MONFALCONE centro ottimo 
investimento intero stabile di 3. 
piani, 5 appartamenti, 3 nego- 
zi. 600.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Appartamento 
triletto, terrazzo, riscaldamen- 
to autonomo, perfette condi- 
zioni. Altro centralissimo, dop- 
pi servizi. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Grado seminuo- 
va pallazina bipiani, vicinanze 
mare,  triletto, doppi .servizi, 
‘ampio terrazzo. (C00) 


MONFALCONE  GABETTI 
Op. imm. vende appartamenti 
zona centrale nuova costruzio- 
ne con giardinetto di proprie- 
tà. Tel. 0481/44611. (C00) 
motoscuv. 


MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende Ronchi ap- 
partamento tre letto garage 
‘autoriscaldato buone condizio- 
ni. Altro zona centrale due let- 
to ingresso indipendente. Tel. 
0481/4411, (CO0) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op. Imm. vende Ronchi zona 
residenziale villette a schiera 
ampi spazi interni mansarda 
porticati e giardino. Tel. 
0481/44611. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento sito al piano rial- 
zato cucina soggiorno 2 came- 
re bagno ripostiglio e garage 
riscaldamento autonomo e 
giardino condominiale L. 
125.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris ottimo appartamento in 
palazzina bicamere doppio 
box macchina giardino condo- 
minîale. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
viale Verdi villa d'epoca acco- 
stata disposta su due livelli 4 
‘camere salone soggiorno 500 
mq di giardino garage e altri 
accessori. 0481/411430. 
MONFALCONE ultime villette 
‘a schiera con mutuo regionale 
concesso ‘260.000.000 
ADRIA 0481/413150. (C0O) 
MONFALCONE villa di 3 enti 
con ampio giardino privato e 
possibilità ampliamento 
ADRIA 0481/413150. (C00) 
MUGGIA GRANDE VILLA re- 


cente 2 piani indipendenti bel- > 


lissima posizione panoramica 
tranquilla taverna garage otti- 
me condizioni grande giardi- 
no. PIZZARELLO tel. 
040/636474. (A099) 

NUOVA acquisizione in stabi- 
le d'epoca appartamento com- 
pletamente restaurato 2 salon- 
cini 2 matrimoniali stanzetta 
cucina abitabile doppi servizi 


® 
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UNIONCAMERE 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 


atrio cantina, molto silenzioso. 
L. 270.000.000. — L'Igloo 
040/661777. (A00) 

NUOVA ACQUISIZIONE UNI- 
VERSITA? casetta da ristruttu- 
rare completamente. 90 milio- 
ni. Domus 040/8366811. 
OCCASIONE semicentrale lu- 
minoso ristrutturato, soggior- 
no angolo cottura matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggiolo 
L. 25.000.000 + 670.000 men- 
sili (85.000.000). Casacittà 
040/362508. (A00) 
OCCASIONE via dei Papave- 
ri Opicina, recente luminoso 
su due livelli. Appartamento 
composto da saloncino, cuci- 
na, due matrimoniali, singola, 
doppi servizi, ripostiglio, tre 
terrazze e posto macchina co- 
perto. L’Igloo. 040/661777. 
(A00) 

PICCARDI luminoso. ottime 
condizioni, soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile bagno 
‘autometano L. 130.000.000, 
Casacittà 040/362508. (A00) 
PRIVATO vende 350.000.000 
via Navali (adiacente parco al- 
berato) appartamento 100 
mq, garage. Telefonare 
306226. Esclusi intermediari. 
(A1960) 

PRIVATO vende Commercia- 
le alta villa accostata nuova vi- 
sta mare signorile rifinitissima 
grande metratura terrazzi giar- 
dino box. 040/365422. 
(A2375) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze L.go Papa Giovanni ap- 
partamento in buone condizio- 
ni in stabile trentennale con 
ascensore composto da cuci- 
na abitabile 2 camere matri- 
moniali bagno 2 poggioli canti- 
na 178.500.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
‘adiacenze v.le XX Settembre 
‘appartamento in buone condi- 
zioni con riscaldamento auto- 
nomo a metano composto da 
salone camera matrimoniale 
bagno 80.000.000. (A00) 


TRIESTE 


RABINO 040/368566. libera 
mansarda adiacenze ospeda- 
le composta da cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno 60.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
adiacente via Settefontane ap- 
partamento in stabile d'epoca 
composto da cucina abitabile 
soggiorno camera matrimonia- 
le camerino, bagno 
107.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566  adia- 
cenze università nuova zona 
residenziale palazzina signori- 
le recente appartamento pia- 
no alto con ascensore compo- 
sto da salone cucina abitabile 
2 camere matrimoniali 2 bagni 
ripostiglio veranda terrazza di 
90 mq posto macchina giardi- 
no ‘condominiale 
420.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Rossetti apparta- 
mento libero in buone condi- 
zioni composto da cucinotto 
soggiorno ampie camere ba- 
gno cantina 180.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze via Cantù apparta- 
mento ideale per studenti con 
soggiorno + angolo cottura ca- 
mera bagno ripostiglio cortile 
in uso esclusivo 50.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
appartamento da ristrutturare 
in centro storico di Muggia 
composto da cucina abitabile 
soggiorno camera matrimonia- 
le ripostiglio soffitta cortile 
68.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Rotonda del Boschetto appar- 
tamento in perfette condizioni 
composto da cucinotto sog- 
giorno tinello camera matrimo- 
niale bagno poggiolo 
123.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
S. Michele appartamento con 
camera matrimoniale cameret- 
ta cucina abitabile bagno 
76.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
Campo Marzio appartamento 
in buone condizioni con vista 
mare composto da cucina abi- 
tabile soggiorno camera matri- 
moniale cameretta bagno sof- 
fitta riscaldamento autonomo 
164.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano Scala Santa in stabile 
recente appartamento in per- 
fette condizioni composto da 
cucinino soggiorno camera 
matrimoniale bagno terrazzo 
126.000.000. (A00) 


RABINO 0040/368566 libero 
v.le XX Settembre in stabile 
d'epoca appartamento con cu- 
cina abitabile soggiorno 2 ca- 
mere bagno ripostiglio 
126.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Benussi bellissimo appar- 
tamento composto da cucina 
abitabile soggiorno camera 
matrimoniale. cameretta ba- 
gno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Cologna in stabile d'epoca 
ristrutturato appartamento lu- 
minoso. composto da cucina 
abitabile soggiorno camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno 118.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
via della Tesa appartamento li- 
bero e completamente arreda- 
to con mobilio nuovo compo- 
sto da cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
bagno 2 poggioli ripostiglio 
126.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 libero 
via Fabio Severo appartamen- 
to con cucinotto soggiorno 2 
camere matrimoniali cameret- 
ta bagno poggiolo soffitta 
120.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566. libero 
via Foscolo appartamento otti- 
mo composto da cucina abita- 
bile soggiorno 2 camere matrì- 
moniali doppi servizi cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo 
240.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Pitacco appartamento per- 
fetto in palazzina immersa nel 
verde Vista mare con cucina 
abitabile soggiorno 2 camere 
matrimoniali bagno 2 poggioli 
cantina posto macchina giardi- 
no condominiale 
200.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
via S. Francesco appartamen- 
to centrale in stabile signorile 
composto da grande salone 3 
camere cucina abitabile doppi 
servizi veranda cantina 
270.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Valmaura appartamento in 
stabile recenie con cucinotto 
soggiorno 2 camere bagno 
poggiolo cantina ascensore 
133.000.000. (A00) 

RABINO. 040/368566 libero 
zona S. Luigi appartamento 
perfetto in stabile recente con 
Vista mare e ascensore com- 
posto da cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno pog- 
giolo cantina 225.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito appartamento al 
grezzo piano alto composto 
da cucina abitabile soggiorno 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno ripostiglio 
115.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito in palazzina si- 
gnorile con giardino condomi- 
niale appartamento in perfette 
condizioni composto da cuci- 
na abitabile salone 2 camere 
matrimoniali cameretta doppi 
servizi 2 poggioli cantina po- 
sto macchina coperto 
310.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito via Colautti ap- 
partamento con cucina abitabi- 
le soggiorno camera cameret- 
ta bagno cantina 
110.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 occasic- 
ne altipiano progetto già ap- 
provato per la completa ristrut- 
turazione di una casetta su 3 
livelli per un totale di 140 mq 
di cui 40 mq di taverna + 50 
mq cortile con accesso auto 
130.000.000. (A00) ; 
RABINO 040/368566 occasio- 
ne libero inizio v.le D'Annun- 
zio appartamento in stabile re- 
cente piano alto con ascenso- 
re vista aperta composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo 113.000.000. (A00) — 
RABINO 040/368566 occasio- 
ne libero via Piccardi apparta- 
mento in buone condizioni in 
stabile recente piano alto con 
ascensore composto da cuci- 
na abitabile soggiorno came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno. ripostiglio 138.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 San 
Giovanni via Damiano Chiesa 
progetto approvato per la ri- 
strutturazione di una casetta 
su 4 livelli + box per un totale 
di 160 mq più giardino di 50 
mq 300.000.000. (A00) 


RIVE adiacenze, palazzo 
d'epoca, appartamento da ri- 
Strutturare, circa 230 mq: 
atrio, soggiorno, cucina, quat- 
tro stanze, bagno, servizio, ter- 
razzi interni, soffitta. 180 milio- 
ni. Domus. 040/3686811. 
(A099) 

ROMANS vicinanze 2 rustici 
di cui uno completamente ri- 
Strutturato con 7500 mq di ter- 
reno. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

RONCHI dei Legionari villa ac- 
costata ampia metratura gran- 
de giardino. privato ADRIA 
0481/413150. (C00) 


SAGRADO ultimi apparta- 
menti primo ingresso 1 came- 
ra da 95.000.000 ADRIA 
0481/413150. (C00) 

SAN GIACOMO adiacenze 
nel verde luminosissimo pri- 
mingresso parziale vista ma- 
re, ampio salone due matrimo- 
niali bagno cucina autometa- 
no balcone, prezzo affare L. 
155.000.000. Casacittà 
040/362508. (A0G) 

SAN LUIGI appartamento su 
due livelli come primo ingres- 
so vista mare e città, salone 
due camere cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
za abitabile cantina due box 
L. 380.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN VITO terzo e ultimo pia- 
no in stabile con tetto appena 
rifatto ampia metratura, con 
possibilità di recupero sottotet- 
to, vista su San Giusto, da ri- 
Strutturare. Prezzo interessan- 
te. L'igloo 040/661777. (A00) 
SEMICENTRALE — perfetto 
parziale vista mare, piano alto 
con ascensore, soggiorno ca- 
mera cucina abitabile bagno 
poggiolo L. 98.000.000 (an- 
che L. 5.000.000 + mutuo al 
10,7%). Casacittà 
040/362508. (A00) 

SISTIANA nel verde in zona 
residenziale molto tranquilla a 
pochi passi dal mare, villette 
primoingresso con riniture ex- 
tra lusso composte da: due ta- 
verne box saloncino con cami- 
netto cucina abitabile due ca- 
mere più matrimoniale con ba- 
gno padronale due bagni la- 
vanderia due terrazze ampio 
giardino, da L. 470.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
SISTIANA terreno edificabile 
immerso nel verde adatto alla 


costruzione di una bifamiliare. ' 


Casacittà 040/362508. (A00) 
SISTIANA villette primingres- 
sotre livelli giardino garage ot- 
time finiture. PROFESSIONE- 
CASA 638408. (A2229) 
SISTIANA vista mare in splen- 
dida. posizione, salone tre 
stanze cucina bagno terrazzo- 
ne autometano parco condo- 
miniale parcheggio e box, L. 
225.000.000. Casacittà 
040/3625C8. (A00) 
STARANZANO alloggio in bi- 
familiare | piano 2 letto ingres- 
so indipendente 90.000.000 
ADRIA 0481/413150. (C00) 
STARANZANO appartamen- 
to in trifamiliare soggiorno 2 
camere cucina bagno riposti 
glio box auto giardino proprio. 
Progettocasa —0431/35986. 


(A00) 
STARANZANO appartamen- 
to signorile tricamere 100 mq 
di terrazza, doppio box, auto- 
metano. 175.000.000. Proget- 
tocasa 0431/35986. (A00) 
TOP 040/314777 Roiano re- 
cente luminosissimo salone 
camera cameretta cucina ser- 
vizi separati poggiolo 
160.000.000. (A2227) 

TOP 040/314777 Semicentra- 
le stabile totalmente ristruttura- 
to.soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo ottime condizioni 
SOLO 105.000.000. (A2227) 
TOP 040/314777 Severo re- 
cente salone due matrimoniali 
ampia cucina bagno riposti 
glio cantina terrazza OTTIMO 
AFFARE 165.000.000. 
TOP 040/314777 Stadio adia- 
cenze recente ultimo piano pa- 
noramico soggiorno matrimo- 
niale cucinotto bagno terrazza 
95.000.000 AFFARONE. 
UNIVERSITA’ nel verde, pa- 
noramico piano alto, circa 105 
mq, palazzo recente, ascenso- 
re: atrio, salone, tinello-cuci- 
na, quattro stanze, due bagni, 
ripostiglio, balconi, cantina. 
Possibilità affitto garage. 340 
milioni. Domus 040/366811. 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, primi piani con 
giardino, posti macchina, can- 
tina. (A2216) 

VESTA 040/636234 S. Luigi 
casetta da sistemare cucina, 
quattro stanze, soffitta, cortile. 
(A2216) 

VESTA 1040/636234 vende 
via Filzi in stabile d'epoca, 
stanza, stanzetta, cucinotto, 
bagno. (A2216) 

VESTA 040/636234 zona Te- 
atro Romano appartamenti pri- 
mingresso soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno. 
VIALE MIRAMARE signorile 
palazzo d'epoca ristruttuato, 
luminosissimo appartamento 
circa 205 mq adatto 
ufficio/abitazione, ottime condi- 
zioni. Ascensore, autometa- 
no. Possibilità garage. 310 mi- 
lioni. Domus. 040/366811. 
VILLA primo ingresso Sistia- 
na immersa nel verde su tre li- 
velli, salone cucina abitabile 
tre camere doppi servizi ter- 
razza taverna garage ampio 
giardino rifiniture personalizza» 
te. Casacittà 040/362508. 
VILLETTE costruende a Do- 
mio nel verde su tre livelli com- 
poste da: ampio salone cuci- 
na abitabile tre camere doppi 
servizi porticato terrazza man- 
sarda abitabile garage ampio 
giardino possibilità tavema, rifi- 
Niture personalizzate,  L. 
390.000.000. Permute e paga- 
menti dilazionati. Casacittà 
040/362508. (A00) 


MALIKA cartomante vi aiuta 
consiglia amore salute denaro 
negatività potenti talismani te- 


lefonare 0336/644754. 
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Giovedì 29 febbraio 1996 


Dalla prima pagina 

Fermo, fermissimo nel- 
le sue convinzioni, può 
tranquillamente —per- 
mettersi di conversare 
amabilmente con amici 
e avversari. Può ristrut- 
turare con gelida fer- 
mezza la propria azien- 
da e tuttavia dialogare 
con i sindacati, passare 
attraverso almeno due 


gravissime crisi azien- 
dali senza per questo la- 
sciar trasparire ango- 
scia alcuna, contrarre 
in modo consistente i di- 
pendenti del gruppo 
senza per questo venire 
aggredito dai sindacati. 
Un leader carismatico 
nato, dunque, al cui po- 
tere nulla toglie l'aver 
rinunciato ad una cari- 


ca formale come la pre- 
sidenza. 

Certo, le straordina- 
rie doti dell'uomo sono 
esaltate dalla struttura- 
le compenetrazione del 
suo gruppo con l'econo- 
mia e la finanza del Pa- 
ese. Perché, quando la 
Fiat va... l'Italia va. Ma 
anche la centralità del- 
la Fiat nell'economia 


Economia 


italiana deve molto alla 
figura del suo patron. 

E Romiti? Forse che 
la sua presidenza può 
delineare un intermez- 
zo alla Vittorio Valletta 
in attesa che maturi il 
giovane Giovanni 
Alberto? In realtà Romi- 
ti non avrà probabil- 
mente bisogno di recita- 
re la parte del cattivo, 


L’USCITA DI SCENA DI GIANNI AGNELLI: LA «NONCHALANCE» UNO STILE DI POTERE 
Come un monarca scandinavo fra le bufere italiane 


finanziatore di sindaca- 
ti gialli, difensore ad ol- 
tranza di un. capitali- 
smo minacciato da sini- 
stre eversive. E se pure 
dovesse tornare a dover 
somministrare ricette 
sgradite, potrà comun- 
que contare sulla co- 
stante, garbata, discre- 
ta presenza dell'Avvoca- 
to. 


Come si addice ad un 
monarca scandinavo, 
Agnelli ha dato un'ulte- 
riore prova di stile, co- 
niugato in modo soft, 
con una logica di effi- 
cienza manageriale. 
Compiuti i settanta an- 
ni, ha rinunciato a una 
insegna formale del po- 
tere. Auguri, Avvocato. 

Gianni Statera 


Primo giorno di libertà per l'Avvocato che diventa presidente onorario. 


CESAREROMITI E° IL NUOVO PRESIDENTE - AMMINISTRATORE DELEGATO PAOLO CANTARELLA 


Fiat, ilpasso d’addio dell’Avvocato 


Il giorno più lungo di Agnelli: «Lascio la Fiat in mani sicure» - Romiti: «Mi attende un compito complesso, sarà una lotta dura» 


ROMA — E' fatta: in 
un'atmosfera tra l'affet- 
tuoso e il commosso, do- 
po 30 anni Gianni 
Agnelli ha lasciato la 
presidenza della Fiat a 
Cesare Romiti che. (lo 
ha confermato nell'inter- 
vista alla Cnn che ripor- 
tiamo integralmente) tra- 
i il gruppo fino al- 
‘a presidenza del giova- 
ne Giovanni. erto 
Agnelli. «Lascio la Fiat 
in mani sicure», ha detto 
l'Avvocato. E, come ulte- 
riore segnale ai mercati 
ha aggiunto: «Sono certo 
che il capitale investito 
nell'impresa non viene 
esposto a nuovi rischi, a 
parte quelli già elevati 
del mercato nel quale 
operiamo». 

L'Avvocato, che diven- 
ta presidente onorario, 
tiene anche a sottolinea- 
re che in tutti questi an- 
ni la capitalizzazione del 
gruppo Fiat è cresciuta 
«ben più dell'indice me- 
dio di Borsa e comunque 
sostanzialmente più del 
tasso di inflazione». Chi 
ha acquistato titoli Fiat, 
dunque, ha fatto un 
buon investimento (ieri 

. ha guadagnato 11,14%): 
«Inoltre abbiamo assicu- 
rato una costante remu- 
nerazione agli azionisti, 
con l'unica eccezione 
dell'esercizio '93». 

Un grazie a tutti. Alle 
migliaia di operai, ai qua- 
dri, ai dirigenti («con i 
quali ho vissuto questa 
straordinaria avventura 
imprenditoriale»), Quan- 
do divenne presidente, 
nel ‘66, la Fiat aveva 135 
mila dipendenti. Oggi 
240 mila, dei quali 50 mi- 
la nel Mezzogiorno «do- 
ve rappresentiamo l'uni- 
co grosso bacino di occu- 
pazione industriale». Si 


Svolta alla Fiat: Giovanni Agnelli ha lasciato il timone a Cesare Romiti. 


produceva un milione di 
auto. Oggi 2 milioni 300 
mila (e nei veicoli indu- 
striali Fiat ha il controllo 
di un quarto del mercato 
europeo, mentre New 
Holland rappresenta un 
quarto del mercato mon- 
diale). Il fatturato era di 
mille miliardi (ai valori 
attuali 14 mila). Oggi. su- 
pera i 75 mila. La capita- 
lizzazione di Borsa era di 
650 miliardi (8 mila ai 
valori attuali). Oggi è di 
22 mila miliardi. 

Che crescita. Ma che 
sfide. Difficoltà politi- 
che, economiche, terrori- 
smo, competizione, nuo- 


vi mercati. Sfide vinte, 
salvaguardando «il bene 
supremo di ogni impre- 
sa: la sua completa indi- 
endenza e la sua piena 
ibertà». Nuove sfide, e 
nuovi obiettivi ci sono 


oggi. ; 
Sean ha dichiarato 
che preparerà la genera- 


zione più giovane ad as- , 


sumere le redini del 
gruppo rimanendo «mol- 
to vicino» all'azienda, ha 
spiegato le ragioni della 
sua uscita. E' stata un'at- 
tenta valutazione dell'in- 
teresse di fondo del grup- 
po a convincerlo, «della 
sua necessità di basarsi 
su energie fresche e gio- 


vani per potere affronta- 
re le grandi sfide che l’at- 
tendono». 

A parte Romiti, che 
traghetterà Fiat fino alla 
presidenza del giovane 
Giovanni Alberto, previ- 
sta tra 2-4 anni, è già 
l'ora dei giovani. I due in- 
carichi più importanti so- 
no stati affidati a Paolo 
Gantarella, (amministra- 
tore delegato del gruppo 

residente di Fiat Au- 
to) che è un cinquanten- 
ne, a sua volta sostituito 
da un quarantenne (Ro- 
berto Testore, 43 anni, 
è il nuovo amministrato- 


re delegato di Fiat Auto). > 


La lotta dei prossimi 


anni, poi, sarà durissi- 
ma. Negli anni Settanta 
l'Europa aveva quasi 40 
case automobilistiche; 
oggi ne sono rimaste solo 
7 più le americane. E ora 
«ci accingiamo a combat- 
tere l'un l'altro per con- 
quistare i mercati emer- 
genti dell'India, della Ci- 
na, dell’Indonesia, del 
Sud America», È 
Cesare Romiti, che di 
fatto ha guidato Fiat ne- 
gli ultimi 20 anni è con- 
sapevole di avere di fron- 
te un compito comples- 
so, ma sa ioter conta- 
re ancora sull’Avvocato. 
Insieme all'internaziona- 
lizzazione e alla confer- 
ma del ruolo prioritario 
dell'auto, l'obiettivo prio- 
ritario di Romiti sarà la 
risorsa umana: «Massi 
ma valorizzazione deg 
uomini, delle loro compe- 
tenze professionali e del- 
la loro aspirazione a sen- 
tirsi attori e partecipi del 
cambiamento e dello svi- 
luppo della Fiat», 
L'ultima giornata da 
presidente della Fiat, 
quella di ieri, Giovanni 
Agnelli l'ha trascorsa 
coni «colleghi» dell'Unio- 
ne industriale di Torino. 
Addio all'Avvocato, in- 
somma, per far posto al 
»sergente di ferro« che 
sa farsi rispettare e quan- 
do batte i pugni sul tavo- 
lo si fa sentire, eccome. 
Valerio Castronovo, 
storico ed esperto di cose 
Fiat, non vede l'investi- 
tura come un DEF FEnia 
dalla Fiat di Agnelli alla 
Fiat di Romiti perchè 
«l'Avvocato, comunque, 
sì riserva ancora uno, 
spazio fondamentale nel- 
le cose che contano. Cer- 
to però forse qualcuno si 
aspettava che uscissero 
di scena insieme». Rei 


LASVOLTA ALLA FIAT/INTERVISTA DI AGNELLI 


ALLA CNN 


Aspettando Giovanni junior 


«Romiti? Un combattente» - «Il figlio di Umberto fra due o quattro anni sarà pronto» 
OTTIMISMO SUI MERCATI 


Lira, continua 
il recupero 


ROMA — La lira ieri ha raggiunto, sul mar- 
co, la migliore quotazione dal febbraio dello 
scorso anno, La giornata è iniziata bene ed è 
terminata meglio, in un crescendo senza esi- 
tazioni. Il marco aveva aperto a 1061, è pas- 
sato alle rilevazioni della Banca d'Italia per 
quota 1061,45 contro le 1070,88 lire del gior- 
no prima (il dollaro è stato fotografato a 
1546,53 lire contro le precedenti 1554,06) e 
nel pomeriggio è sceso ancora fino a 1055,75 
lire e in serata è arrivato a 1054. Buono an- 
che l'andamento dei titoli; in particolare il 
Btp decennale ha chiuso a 110,62, in rialzo 
rispetto alle 109,50 della vigilia. — 

Punto di vista tecnico, la lira sta ora 
sondando la resistenza a 1055-1060, soglia al 
di sotto della quale si potrebbero aprire ul- 
teriori spazi di recupero fino a 15 punti. I 
‘motivi del recupero. Dal punto di vista poli- 
tico, sembra aver giocato a favore la discesa 
in campo di Lamberto Dini. C'è poi il fattore 
dollaro che si è rafforzato dopo la diffusione 
dei dati sui prezzi al consumo in America 
nel mese di gennaio che sono cresciuti più 
del previsto. E questo paradossalmente ha 
aiutato il biglietto verde (e indirettamente 
la lira) perchè il timore di un riaccendersi 
dell'inflazione ha fatto affievolire le attese 
di una riduzione dei tassi di interesse statu- 


nitensi. 


Al contrario, c'è da tenere d'occhio la riu- 
nione di oggi del Consiglio direttivo della 
Bundesbank (Banca centrale tedesca). Le 
previsioni economiche in Germania comin- 
ciano a farsi preoccupanti se è vero che l'as. 
sociazione delle Camere di commercio addi 
rittura ha pronosticato crescita zero per il 


‘96. 


ROMA — «Giovanni ju- 
Nior sarà pronto tra 2-4 
anni, ma il ricambio gene- 
Tazionale alla Fiat è già 
iniziato». In una intervi- 
sta alla Cnn, l'unica rila- 
sclata in occasione del 
passaggio del testimone a 
Cesare Romiti, trasmessa 
ieri sera, Gianni Curto 
ricorda i momenti deter- 
minanti della sua lunga 
presidenza e traccia un 

iadro delle prossime sfi- 

le. Eccone il resoconto, 

Nell'80 lei fu posto di- 
nanzi ad un durissimo 
sciopero di 35 giorni 
con minacce di licenzia- 
mento per 23. 000 per- 
sone. Lei allora ritene- 
SRO quella fosse pa 

risposta e che 
avrebbe RESA 

Le dirò. . . Sapevo che 
ella era l'unica via 
uscita: non ero certo 
che avrebbe funzionato, 
ma quando uno si trova 
con le spalle al muro, non 
c'è scelta. E' stata una du- 
ra battaglia, ma è andata 
bene. 

Lei ora passa la mano 
a Cesare Romiti, che ha 
72 anni ed è anche in- 
quisito. Molte persone 
sono rimaste sorprese 
della sua scelta. 

Romiti lavora per la 
Fiat da oltre 20 anni: ha 
sempre lavorato molto be- 
ne. Ha una forte persona- 
lità. E' un combattente, e 
credo e spero che i suoi 
problemi giudiziari fini- 
Tanno molto Do: Oggi 
è certamente l'unica per- 
sona a cui avrei affidato 
l'azienda, in piena fidu- 
cia. So che non è un gio- 
vanotto. Resterà alla gui- 
da dell'azienda per i pros- 
simi due anni e nel frat- 
tempo spero di poter pre- 
parare la generazione più 
giovane ad assumere le 
redini. Nel frattempo, io 
certamente rimarrò mol- 
to vicino all'azienda. 


Romiti ha detto in 
passato di essere molto 
più duro di lei. Abbia- 
mo visto quel che è suc- 
cesso a Garuzzo, che la- 
scerà l'azienda entro la 
fine del mese. Pensa 
che questo sia un segno 
della durezza di 
Romiti? 

Quando viene ristruttu- 
rato il vertice di un'azien- 
da e viene scelto un nuo- 
vo amministratore dele- 
gato questi è il numero 
uno dell'azienda: non ha 
bisogno di un direttore 
generale. Garuzzo ha fat- 
to un ottimo lavoro: mi 
dispiace che non se sia 
andato nel migliore dei 
modi. Ma ha fatto un otti- 
mo lavoro. 

Quindi lei non crede 
all'immagine del Romi- 
ti combattivo, duro. 

No. Romiti appare co- 
me un duro, E a volte si 
comporta come tale. 

. Passiamo a Giovanni 
Junior. Oltre ad essere 
considerato lo scapolo 
più quotato del mondo, 
è anche colui che pren- 
derà il timone, Adesso 
ha 32 anni: lei assunse 
la guida del gruppo 
quando ne aveva 45. 
Fra quanto tempo sarà 


pronto _ per la 
successione? 
Io sono entrato 


nell'azienda quando ave- 
vo 23 anni. Mio nonno 
mi richiamò dal Nord 
Africa, dove ero ‘nelle 
truppe che combattevano 
contro Patton. Sono stato 
anche in Germania: era il 
modo in cui si comincia- 
va a fare esperienza in 
quegli anni. Giovanni ju- 
nior ha avuto una vita 
completamente diversa: 
ha studiato e lavorato du- 
ramente, si è addestrato 
duramente. Guida 
un'azienda simile, che 
produce Imotoscooter: 


penso che in due, tre 0 
quattro anni sarà pronto 
ad assumere questa nuo- 
va responsabilità. 

Si dice di lui che sia 
molto più serio di lei, 
ma non altrettanto du- 
ro. Come lo 
descriverebbe? 

Penso che sia duro 
quanto basta. Non è una 
questione di persone. E' 
una questione che riguar- 
da la loro esperienza di 
vita: è completamente di- 
verso parlare della fine 
degli anni ‘40 rispetto al- 
la fine degli anni ‘90. Lui 
ha avuto un'educazione 
molto diversa, in scuole 
americane. Ha lavorato 
in tutto il mondo, ed ha 
anche una grande espe- 
rienza umana. _ 

Quindi lei è fiducioso 

su questo passaggio ge- 
nerazionale in corso al- 
la Fiat. Sta procedendo 
secondo i suoi 
programmi? . 
Sì. E' già iniziato. I due 
incarichi più importanti 
sono stati affidati a Can- 
tarella, che è un cinquan- 
tenne, a sua volta sostitu- 
ito da un manager qua- 
rantenne. Penso che nel 
giro di due anni la mag- 
gior parte dell'azienda sa- 
Tà in mano a gente giova- 
ne. 

Allargando il campo 
all'Italia, alcuni dicono 
che la struttura indu- 
striale e il mondo del 
credito, Cuccia e Medio- 
banca, devono attraver- 
sare un passaggio gene- 
razionale. Si dice anche 
che il paese non è anco- 
ra pronto per questo 
salto. Lei è d'accordo? 

Penso che il paese deve 
essere pronto. E' un pas- 
saggio obbligato. Bisogna 
tuffarsi e nuotare. Credo 
che sia impossibile perpe- 
tuare il dominio della vec- 
chia generazione. 


TORINO — Alla Fiat da 
più di vent'anni, la bio- 
grafia di Cesare Romiti 
s'intreccia in moltissi- 
mi punti con la storia 
italiana più recente: il 
forte potere sindacale e 
la marcia dei quaranta- 
mila, la crisi dell'auto, i 
150 giorni di De Bene- 
detti in corso Marconi, 
l'ingovernabilità. delle 
fabbriche, il terrorismo, 
l’inizio della ristruttura- 
zione industriale, la ri- 
presa del gruppo Fiat, 
Tangentopoli. Due crisi 
profonde, quella. degli 


anni Settanta e quella. 


dei primi anni Novan- 
ta, dalle quali è uscito 
un gruppo che nel 1981 
realizzava un fatturato 
di 20 mila miliardi e 0g- 
gi registra ricavi che su- 
perano i 75 mila miliar- 
di, con oltre duemila 
miliardi di profitti. 
‘Romiti, nato a Roma 
il 24 giugno 1923, dopo 
esperienze ai vertici del- 
la Bpd, dell'Alitalia e 
dell'Italstat, arriva a 
Torino nel novembre 
del 1974, come diretto- 
re della centrale Finan- 
za, pianificazione e con- 
trollo. Il 30 aprile del 
1976 diventa ammini- 


VENT’ANNI AL VERTICE 


Le stagioni 
di Cesare 


stratore delegato insie- 
me con Umberto Agnel- 
li e Carlo De Benedetti. 
E' però da solo al posto 
di comando il 14 otto- 
bre 1980 quando, dopo 
35 giorni di scioperi, 
quarantamila quadri 
scendono in piazza e 
convincono il sindaca- 
to ad accettare una 
massiccia riorganizza- 
zione. Per i vertici Fiat 
è l'inizio della riscossa. 

In quello stesso anno, 
da Cape Canaveral arri- 
vala Uno e la crisi sem- 
bra ormai alle spalle. 
Sempre a fianco di 
Agnelli, Romiti guida i 
cambiamento della Fiat 
in tutti gli anni Ottan- 
ta. Il potere di Romiti 
alla Fiat «raddoppia» 
nel 1988 (anno in cui 


dalla società esce Vitto- 
rio Ghidella, allontana- 
to in modo traumatico 
con l'accusa di essere 
‘autocentrico’) quando 
assume la carica di am- 
ministratore delegato 
anche della Fiat Auto, 
la principale controlla- 
ta del gruppo. 

Con l'Avvocato alla 
presidenza del gruppo 
e Romiti al timone ope- 
rativo, la Fiat vive anni 
di grande crescita, al- 
ternando momenti di 
sviluppo a momenti dif- 
ficili (Romiti sarà lambi- 
to dal ciclone di Tan- 
gentopoli). Dalla socie- 
tà escono i libici e, at- 
traverso un maxi-au- 
mento di capitale, en- 
trano alcuni grandi so- 
ci (Generali, Deutsche 
Bank, Alcatel, Medio- 


Carta di Credito 


banca); viene lanciata 
la politica della qualità 
totale e avviata la co- 
struzione dello stabili- 
mento di Melfi, conside- 
rato uno dei più moder- 
ni del mondo. Con un 
massiccio piano di inve- 
stimenti di 40 mila mi- 
liardi, l'azienda riesce 
a superare la crisi dei 
rimi anni Novanta 
anciando sul mercato 
numerosi nuovi model- 
LA 

Il triennio di presi- 
denza di Romiti, che fe- 
steggerà nel 1999 il cen- 
tenario della società, si 
apre all'insegna di una 
Fiat sempre più interna- 
zionale sia nell’aziona- 
riato sia nella sua stra- 
tegia industriale. 
Un'azienda che, per vin- 
cere le sfide del Duemi- 
la, «ha portato - come 
ha ricordato lo stesso 
Romiti - forze nuove 
sul ponte di comando». 
Adesso si apre una fase 
di transizione che porte- 
rà (come annunciato 
dallo stesso Agnelli in 
iena estate 1995) al- 
‘investitura del futuro 
erede Fiat, Giovanni Al- 
berto, figlio di Umberto. 
Ma per il momento la 
Fiat acquista il profilo 
di Cesare. 


Banca Antoniana 


a 15.000 lire. 


il mondo in tasca 


Oggi, tenere il mondo sempre a portata di 
mano ti costa solo 15.000 lire l'anno. La nuova 
Carta di Credito della Banca Antoniana ti 
consente infatti di effettuare pagamenti di- 


versi o prelevamenti di contante in Italia e all'estero, con una 
spesa annua estremamente limitata. Carta di Credito Banca 
Antoniana: il mondo in tasca è finalmente a portata di tutti. 


BANCA ANTONIANA 


POLARIS 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare i fogli informativi, presso tutte le Filiali Banca Antoniana. 


[28] Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30.TGI (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 CIAMANGO. Film (western ’67). Di Edward G. 
Muller. Con Sean Todd, Mickey Hargitay, Helene 
Chanel. : 
110.55 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE 

13.55 BUSINESS 

14.00 TGI ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. 

15.45 SOLLETICO. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambetrtucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Rosanna Lam- 
bertucci. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 LA CORSA DELL’INNOCENTE. Film (drammati- 
co '92). Di Carlo Carlei. Con C. Fontana, F. Neri. 

22.45 TGI 

22.50 CLICHE”. Con Carmen Lasorella. 

24.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO 


1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CRAZY JOE. Film (drammatico ’73). Di Carlo Liz- 
zani. Con Peter Boyl, Fausto Tozzi. 

50 MI RITORNI IN MENTE 

25 TGI 

55 DOC MUSIC CLUB 

.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 

3 

1 


10 BASI DI DATI, LEZIONE 25 


2. 
3. 
3. 
4.: 
4.: 
5.15 CONTROLLO DEI PROCESSI, LEZIONE 25 


.40 HEIDI 
0 


7. 
8 
8.10 TARZAN. Telefilm. "L'ultimo dei superuomini" 
8.40 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI, 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
114.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. Telefilm. 
22.30 TOP SECRET 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 DESTINI. Scenegg. 
2.20 SEPARE' CON MASSIMO RANIERI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 22. Documenti. 
3.30 COMUNICAZIONI. ELETTRICHE, LEZIONE 22. 
Documenti. 
4.15 METODI MATEMATICI PER L’INGEGNERIA, LE- 
ZIONE 22. Documenti. 
5.15 COMPORTAMENTO MECCANICO DEI MATE- 
RIALI, LEZIONE 22. Documenti. 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 TGR SPECIALE REGIONI 
9.30 CONCERTO PER ARPA 
10.10 LADDAK: LA VALLE PROIBITA. Documenti. 
10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TELESOGNI 
12.55 SCI: DISCESA FEMMINILE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 
15.00 VITA DA'STREGA. Telefilm. “Regalo di nozze" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO. 
15.40 ATLETICA DEGLI ESTENSI 
15.55 TENNIS: TORNEO ATP 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
‘18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
19.00 TGS 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 SCI: CIRCO BIANCO 
24.00 TENNIS: ATP MILANO 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 SCI: DISCESA MASCHILE 
3.15 L'ISOLA DEL PARADISO. Film (commedia ’54). Di 
John P. Carstairs. Con Ronald Shiner, Raya Raky. 
4.40 L’ITALIA DELLE REGIONI: PUGLIA. Documenti. 
5.40 QUINDICI MINUTI CON: NICO FIDENCO 


(ONIZAG > CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE4 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 DISCESA LIBERA FEMM. (prima 
manche) 
12.00 LA TATA E IL PROFESSORE. Tf. 
12.45 SCI: DISCESA FEMMINILE (secon. 
da manche) 
13.50 TMC ORE 13 
14.00 HO INCONTRATO L'AMORE. Film 
(commedia ’49). Di Irving Reis. 
Con William Powell, Mark Stevens. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.45 TMG SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.30 ISHTAR. Film (commedia '87). Di 
Elaine May. Con D. Hoffman, W. 
Beatty, I. Adjani. 
22.30 TMC SERA 
23.00 FUNNY GIRL. Film (commedia 
'68). Di William Wyler. Con Omar 
Sharif, Barbra Streisand. 
1.40 TMC NUOVO GIORNO 
2.00 SCI: DISCESA MASCHILE 
3.30 TMC NUOVO GIORNO 
3.45 CNN 


Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 


non sempre le comu- 
nicano in tempo utile 
per consentirci di 
effettuare le correzio- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 BELLE E SEBASTIEN 

16.25 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 

16.30 KISS ME LICIA 

17.00 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 

17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.30 REAL GHOSTBUSTERS 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.40 PIEDIPIATTI. Film (commedia ’91). 
Di Carlo Vanzina. Con Renato Poz- 
zetto, Enrico Montesano. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

24.00 TG5 

0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2. PARTE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 NONSOLOMODA 

5.00 TARGET. Con Gaia De Laurentiis. 

5.30 TG5 EDICOLA 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.05 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 
giolini. 
16.05 VILLAGE 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210, Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Chissa'... 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SFORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. “Il sospirato diploma" 
20.30 DARKMAN. Film (fantastico '90). 
Di Sam Raimi. Con Liam Neeson, 
Frances McDormand. 
22.30 A SCUOLA CON PAP.... Film 
(commedia '86). Di Alan Metter. 
Con Rodney Dangerfield, Keith 
Gordon. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
.55 ITALIA 1 SPORT 


0. 

1.4 

2.1 

3.10 MC GYVER. Telefilm. 
4.00 BAYWATCH. Telefilm. 
5.01 

6.01 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 

6.20 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.15 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 


vela. 
9.55 TESTA O CROCE. Con Roberto 
Gervaso, 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 RENZO E LUGIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Teleno- 
vela. 
12.30 CASA PER CASA. Con Patrizia 
Rossetti. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
14.15 SENTIERI, Scenegg. 
115.00 OPERAZIONE OZEROV. Film (av- 
ventura '70). Di Val Guest. Con 
Tony Curtis, Roger Moore. 
17.15 PERDONAMI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 
19,25 TG4 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20.35 GAME BOAT 
20.40 GLI UOMINI DELLA MIA. VITA. 
Film (dram. ’90). Di Paul Brickman. 
Con Jessica Lange, Joan Cusack. 
22.55 TAI-PAN. Film (drammatico '86). Di 
Dary Durke. Gon Bryan Brown, Jo- 
‘an Stanton. 
23.30 TG4 NOTTE ' 
1.30 CIAK. Con Anna Praderio. 
2.00 RASSEGNA STAMPA 
2.20 NATURALMENTE BELLA. 
2.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
3.35 MANNIX. Telefilm. 
4.20 GLI INTOCCABILI. Telefilm. 
5.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


10.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

11.55 PAROLE E MUSICA 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 SPECIALE MAGAZINE 

14.05 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

114.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

15.30 NICE FRIENDS 

15.55 GLI ANTENATI 

16.15 IL RAGAZZO DELLA TEMPESTA. Film (avven- 
tura ’76). Di Henri Safran. Con Greg Rowe, Pe- 
ter Cummins. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

117.55 SLOT MACHINE 

18.15 FILO DIRETTO 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 

20.30 QUINTA STAGIONE. Film tv. Di Gordon Vor- 
ster. Con Natin Dreyer, L. Roux. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.40 FILO DIRETTO 

23.50 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 

24.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

17.30 L'UNIVERSO E” 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E°... 

20.00 SLOVENIA TODAY 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 


19.30 TGA - METEO . 
20.30 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.10 LA CONGIURA DEI BOIARDI. Film. Di S. Ei- 
senstein. Con N. Cerkasov. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 HAGEN. Telefilm. 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 VOIL... È 
20.30 REPORTAGE 
21.30 AL LUPO AL LUPO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 
23.00 AL LUPO AL LUPO SECONDA PARTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 LA CONGIURA DEI BOIARDI. Film. Di S. Ei- 
senstein. Con N. Cerkasov. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 
5.15 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 CAPITAN FUTURO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 RANMA 1/2 
14.00 CD NETWORK 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE OTTO, Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 DUE. Film (commedia ’89). Di Claude Zidi. Con 
Gerard Depardieu, Marushka Detmers. 


. -: i 
tt... 
ii. 


22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


, 24.00 NEWS LINE 


0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 IL MISTERO DEL CONTE LOBOS. Film iv. Di 
Samo Hung. Con Samo Hung, Yuen Biao. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
12.15 TUTTI INFORMA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 IL CAVALLO GIUSTO 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PERDUTO. 
Film (fantascienza ’87). Di Brett Piper. Con 
Matt Mitler, Denise Coward, Joe Gentissi. 
3.30 VENDETTA SARDA. Film (commedia '51). Di 
Mario Mattioli. Con Walter Chiari, Mario Riva. 
5.00 LA TALPA. Film (spionaggio '84). Di Tom 
Clegg. Con Dennis Hopper, Hardy Kruger. 


TELE+3 


7.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA?. Film (drammatico 
735). Di Nicolas Farkas. Con Annabella, Jean 
Gabin, Fernand Grauey. 

9.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA?. Film. 

11.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA?. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 

21.05 PARLIAMO DI... ISO, ALLA SCOPERTA 
DELL’UNIVERSO.... Documenti. 

21.30 CONNECTION Il: VOCI LONTANE. Documen- 
ti. 

22.00 SECRET OF THE DEEP: BALENE DEL PACI- 
FICO NORD-OVEST. Documenti. 

22.55 NEWS: DALLA SCIENZA ALLA TECNICA. Do- 
cumenti. 

23.00 THE GREAT RIFT: ORME NEL RIFT. Docu- 
menti. 

24.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


6.00: GRI1; 6.15: Italia, istruzioni per 
l’uso; 6.34: leri al Parlamento; 6.41: Bol- 
mare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.35: Questione di soldi; 7.42: L'orosco- 
po; 8.00: GR1; 8.32: Radio anch'io; 
9.00: GR1 Ultimo minuto (un'edizione 
ogni mezz'ora); 10.07: Telefono aperto; 
10.35: Spazio aperto; 11.05: Radiouno 
Musica; 11.38: Anteprima Zapping; 
12.10: Dentro l'Europa; 12.88: Medicina 
e societa’; 13.00: GR1; 13.30: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella postale, ra- 
dio soccorso; 15.11: Galassia Guten- 
berg; 15.23: Bolmare; 15.38: Nonsolo- 
verde; 16.11: Personaggi e interpreti; 
16.32: L'Italia in diretta; 17.13: Come 
vanno gli affari; 17.40: Uomini e ca 
mion; 18.07: Previsioni weekend; 18.12 
| mercati; 18.32: Radio Help!; 19.00 
GRi1; 19.28: Ascolta si.fa sera; 19:40 
Zapping sera; 20.40: Radio. Sport; 
20.50: Cinema alla radio: E.R. Medici in 
prima linea; 22.47: Oggi al Parlamento; 
23.10: Ballando, ballando; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: 
GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la "irave 
nell'occhio"; 8.80: GR2; 8.50: Il mercan- 
te di fiori; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.32: 
Radio Zorro 3131; 12.00: Mezzogiorno 
con Mina; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GR2; 12.50: Mosca cieca; 13,30: GR2; 
18.45: Anteprima di Radioduetime; 
15.10: Hit Parade - | piu’ venduti in Euro- 
pa; 15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: GR2; 20.00: Masters 
21.00: Planet rock; 22.30: GR2; 22.40 
Panorama parlamentare; 22.45: Ci vor- 
rebbe un gospel; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino 
6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR3;:9.00: Mattino Tre; 9.30 
Prima pagina - Dietro il titolo; 9.40: Mat: 
tino Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: 
Mattino Tre; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine 
da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco 
Reale; 13.25: Aspettando il caffe’; 
13.45: GR8 Flash; 13.50: Storie dì musi- 
ca; 14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR3 
19.15: Hollywood Party; 19.45: La no 
stra Repubblica; 20.15: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: Concerto 
sinfonico; 28.48: Radiomania; 0.00: Mu- 
sica classica; 

Notturno italiano 

0.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.08: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,08 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 
- 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco‘ 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Le spe- 
cule; 15: Giornale radio; 15.15: Contro- 
canto; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
‘Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: | trasporti nel tempo; 8.40: Musica 
leggera slovena; 9: Studio aperto; 9.15 
Libro aperto; 10: Notiziario; 10.80: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 12.40 
Musica corale; 13: Gr; 18.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: Diagona- 
i culturali: Sipario alzato; 15: Soft mu- 
sic; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Cartoline dal 
vicinissimo Oriente; 18.30: Made in 
Italy; 19: Gr. 3 


Radioattività 

0 AO 3 61 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Radio 
Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr oggi; 
9.35: L'oroscopo di Paolo Agostinelli; 
10.30: La mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Radio Trafic - 
viabilità; 14: Il pomeriggio con Paolo 
Agostinelli; 15: Le richiestissime, le tue 
canzoni preferite allo: 040/304444; 16: 
Mezzo pomeriggio con Mauro Milani; 
18: Quasi sera con Gianfranco Micheli e 
Lillo Costa; 18.85: Radio Trafic - viabili- 
tà; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 18.15 e sa- 
bato alle 11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina 
triveneta alle 7.45; Oroscopo giornaliero 
ore 7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con Leda 
Zega e dalle 11 alle 18 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali al sabato 
dalle 10 alle 11; Wind programma di ve- 
la.il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lune- 
dì alle 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake lunedì alle 
21, sabato alle 17 e alle 23, e domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 
e alle 21 e i sabati e domeniche in repli- 
ca pomeridiana; Zero juke box dediche 
e richieste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma de- 
menziale a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle telefona- 
te 040/661555 dal lunedì al venerdì con 
Andro Merkù; L'araba felice un'oasi di 
musica ogni sera dalle 22 alle 24 con 
Gualtiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 
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sis TEATRIECINEMA MM 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la «Camera di 
commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura» di 
Trieste:  «Béjart Ballet 
Lausanne» in «Ce que 
l'amour me dit», coreo- 
grafie di Maurice Béjart. 
Oggi, giovedì 29 febbraio 
ore 20 (turno H), venerdì 
1 marzo ore 20 (turno L), 
sabato 2 marzo ore 17 
(turno G). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la «Camera di 
commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura» di 
Trieste: «Francesca da 
Rimini», balletto di Bep- 
pe Menegatti, musica di 
Piotr Ilic Ciaikovski. Inter- 
prete. principale. Carla 
Fracci. Prevendita per tut- 
te le rappresentazioni. 
Giovedì 14 marzo ore 20 
(turno A), venerdì 15 mar- 
zo ore 20 (turno B), saba- 
to 16 marzo ore 17 (tur- 
no S), domenica 17 mar- 
zo ore 16 (turno D), mar- 
tedì 19 marzo ore 20 (tur- 
no C), mercoledì 20 mar- 
zo ore 20 (turno E), gio- 
vedì 21 marzo ore 20 
(turno F), venerdì 22 mar- 
zo ore 20 (turno H), saba- 
to 23 marzo ore 20 (tur- 
no L), domenica 24 mar: 
zo ore 16 (turno G). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«I concerti della dome- 
nica». Sala Auditorium 
del Museo Revoltella via 
Diaz 27, domenica 3 mar- 
zo, ore 11, «Gli ottoni del 
Teatro Verdi». Prevendi- 
ta presso la Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21) e il giorno 
dello spettacolo presso 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella dalle ore 10. 
Ingresso lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Comp. Labo- 
ratorio Nove, «Le cogna- 
te» di Michel Tremblay, 
regia di Barbara Nativi. 
In abbonamento: spetta- 
colo 14-Azzurro. Turno 
giovedì. Durata 2 ore15. 
©Ore 17.30, incontro con 
la Compagnia. Ingresso 
libero. Spazio Rossetti: 
ore 16, Internet; ore 
17.30, video. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Enrico IV» di L. Piran- 
dello (dal 19/3 al 24/3) e 
«Romeo e Giulietta» di 
W. Shakespeare (dal 5/3 
al 10/3). 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Sabato 2 
marzo alle 20.30 il Tea- 
tro di Sardegna presenta 
«La Mandragola» di Nic- 
colò Machiavelli, con Pa- 
olo Bonacelli e Cesare 
Gelli. Regia di Mario Mis- 
siroli. Parcheggio gratui- 
to per gli spettatori fino a 
esaurimento dei posti (so- 
lo serale). 

TEATRO MIELA. Ore 
20.30, concerto per Fran- 
co. Omaggio musicale al 
Pianista triestino. Franco 
Vallisneri. Ospiti della se- 
rata: Guido Cergoli, Ser- 
gio Conti, Franco Russo. 
Biglietti tel. 807309. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ju- 
manji» con Robin Wil- 


liams. In Sdds, Sony dy- 
namic digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione ita- 
loamericana. . Domani: 
«Va' dove ti porta il cuo- 
l'e», (4.a settimana). 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il buio nella 
mente» di Claude Cha- 
brol. Solo oggi. Ingresso 
10.000, ridotti 8.000. Do- 
mani: «Strange days». 

EXCELSIOR. Ore 16, 
18.45, 21.30: «Strange 
days» con Ralph Fien- 
nes e Angela Bassetti. 
Domani: «Sabrina» con 
Harrison Ford. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Lamette di 
tortura per Ramba». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Dracula morto e conten- 
to» di Mel Brooks con Le- 
slie Nielsen. Si può mori- 
re dal ridere? Sì! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Vi- 
te strozzate» di Ricky To- 
gnazzi con Sabrina Feril- 
li. Dolby digital. Domani: 
«Il tagliaerbe 2». 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18-150720.15. 622515: 
«Pensieri pericolosi» con 
Michelle Pfeiffer. Con la 
canzone «Gangsta’s Pa- 
radise» n. 1 nel mondo. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le 
nozze di Muriel» con To- 
ni Collette. La nuova fre- 
sca, divertente, straordi- 
naria commedia di P. J. 
Hogan. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «La dea dell'amore» 
di Woody Allen. Con Wo- 
ody Allen, Mira Sorvino, 
F. Murray . Abraham, 
Olimpia Dukakis. 

CAPITOL. 18.30, 21.30: 
«Heat - La sfida» con AI 
Pacino e Robert De Niro. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «Smoke» con 
Harvey Keitel e William 
Hurt. Ultimo giorno. A 
grande richiesta doma- 
ni: «Blue in the face». 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione concertistica 
‘95/96... Domani. ore 
20.30 concerto dei Ma- 
dredeus, con i brani, più 
celebri del loro reperto- 
rio. 

TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa 
95/96. Lunedì 4 e mar- 
tedì 5 marzo ore 20.30: 
Progetto Genesio Srl 
presenta «Amori inquie- 

-. ti» di Carlo Goldoni. Re- 
gia di Augusto Zucchi 
con Edi Angelillo, Gen- 
naro Cannavacciuolo, 
Fabio Ferrari. Biglietti al- 
la cassa del teatro. 

TEATRO COMUNALE - 
Stagione concertistica 
95/96. Venerdì 8 mar- 
zo p.v. ore 20.30 con- 
certo della mezzosopra- 
no Teresa Berganza al 
pianoforte: Juan Alva- 
rez Parejo. In program- 
ma musiche di Joseph 
Haydn; Gioacchino Ros- 
sini (| parte) — Jesus Gu- 
ridi, Ernesto Halffter, Jo- 
aquin Rodrigo, Manuel 
De Falla (Il parte). Bi- 
glietti alla cassa del iea- 
tro ore 17-19, Utat Trie- 
ste, Discotex Udine. 


CORSO. 18, 20, 22: «Hi- 
ghlander 3» con Chri- 
stophet Lambert e Ma- 
rio Van Peebles. 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 

KULTURNI DOM. Rasse- 
gna Gorizia Cinema. 
20.45: «Underground» 
di Emir Kusturica. 


ANBASCIRION 


STREPITOSO SUCCESSO 
NEL NUOVO STRAORDINARIO SISTEMA DI 


PROIEZIONE CON SONORO DIGITALE SDDS 


SDDI spasom 


Digital Sound. 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE! 
O Di 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO/TRIESTE 


Premi e punti al party 


Scatenate, voraci e disperate: sono 15 le interpreti di «Le cognate» 


TRIESTE — Quando il sipario 
le scopre, sedute, di spalle, in 
fila, con i capelli cotonati, le 
vestagliette a fiori, le calze ro- 
sa dentifricio, il pullover sinte- 
tico, sembra davvero che un 
grande fotografo americano le 
abbia fermate là, comari iper- 
realistiche ritratte in flash di 
vita di provincia. Unghie rosse 
smaltate, ciabatte, bigodini, il 
buco nelle calze a rete, l'om- 
bretto dato con la pala, il tacco 
a spillo, la pelliccetta, lo chi- 
gnon, i rotolini sui fianchi e 
sotto il mento, le gonne che sci- 
volano sopra le ginocchia. Solo 
donne, quindici, di tutte le ge- 
nerazioni: la nonuagenaria in 
sedia a rotelle, l'adolescente in- 
cazzata, la vicina di casa livo- 
rosissima, la sfiorita sui qua- 
ranta, la battona da night, la 
sciuretta snob... 

Quindici storie, una storia 
sola, quella che si rovesciano 
addosso, agguantato il microfo- 


no, nell'indimenticabile «quin- . 


tetto della giornata di merda» 
di un gruppo di vocalist massa- 
ie, o in una corale «ode alla 
tombola» conclusa dall'urlo di- 
sperato e vorace: «Io devo 
vincere!». 


TEATRO 

E’ morto 
Chaumette, 
interprete 

di Pirandello 


- PARIGI — L'attore 
francese Francois 


«Le cognate» di Michel Trem- 
blay è uno spettacolo che arri- 
va a Trieste, al Rossetti, antici- 
pato da refoli di lodi e da qual- 
che riserva. Ma non è di tuttii 
giorni, in Italia, un allestimen- 
to con quindici attrici, tutte 
giovani, su testo di autore ca- 
nadese («québecoise», per esse- 
re più esatti), con un risvolto 
cinico ed esplosivo dentro a 
un'aria da commedia con musi- 
che. 

Di Tremblay, anticipatore — 
con questo testo, che è del '68 
— della più recente esplosione 
del teatro francofono canade- 
se, si è già detto su queste co- 
lonne. Di Barbara Nativi, che 
ha diretto «Le cognate» per la 
sua compagnia fiorentina di 
Laboratorio Nove, bisognerà ri- 
conoscere lo straordinario fiu- 
to, testimoniato del resto dalla 
costante buona riuscita del fe- 
stival Intercity, che lei stessa 
organizza e dirige portando 
ogni anno in Toscana testi e 
spettacoli da una diversa città 
del mondo. 

A Montréal e alla sua perife- 
ria, operaia e piccolo borghese, 
appartiene questo spaccato 
femminile e livido, attento nel 


cogliere sintomi di strati socia- 
li e amplificarli nella stupenda 
trovata che muove tutta la 
commedia. Un milione di pun- 
ti-premio, dono insperato di 
una Fortuna consumistica e 
concorsifera, attendono negli 
scatoloni in primo piano sulla 
ribalta. La vincitrice padrona 
di casa; musa di, elettrodome- 
stici superflui e tappetini sinte- 
tici, ha convocato in tinello le 
parenti, le amiche, le vicine 
per celebrare il proprio trionfo 
e perché il sogno piccolo-bor- 
ghese di una casa fatta coi pre- 
mi si trasformi in realtà, pre- 
via sistemazione dei bollini ne- 
gli appositi album. Ma il «par- 
ty dell'incollaggio» prenderà 
ben presto la strada di uno 

aiato psicodramma per con- 
giunti e affini: madri e figlie, 
suocere e cognate, dirimpetta- 
ie e amiche d'infanzia. signore 
bene e teen-ager in pieno rifiu- 
to generazionale. 

È incredibile la facilità con 
cui una realtà lontana nel tem- 
po, quasi trent'anni, e nello 
spazio, viene a patto col nostro 
presente di Mulini Bianchi e 
promozioni televisive e col pas- 
sato prossimo di Raffa e della 
Bonaccorti. La sagra degli orro- 


MUSICA /BOLOGNA 
Omaggio a Pasolini poeta 
nel concerto di Centazzo 


BOLOGNA — «Pioggia sui confini», scritta per il ven- 
tennale della morte di Pierpaolo Pasolini, è il titolo 


ri allestita da queste comari 
dai piedi piatti, querule, risso- 
se, sformate dall'invidia e dal- 
la depressione, corre sul filo di 
una leggerezza che invoca la ri- 
sata e straripa dalle borsette a 
scatto, dai ventri umiliati da 
troppe gravidanze, dalle per- 
manenti issate sulla testa. So- 
no impagabili i loro strafalcio- 
ni linguistici, anche se non è 
comico il loro destino, anzi, fin 
troppo credibile, Le bocche ghi- 
gnanti, le occhiate torve, le bat- 
tute taglienti vengono loro pre- 
state da un cast di attrici capi- 
tanate da Beatrice Visibelli in 
abitino di lamé, che schiera in 
casa, sotto il lampadarietto 
scelto come unico segnale sce- 
nografico da Dimitri Milopu- 
los, quindici sedie per lo scate- 
nato gruppo di ospiti. Inutile 
segnalarne qualcuna: sono tut- 
te capaci di intuire le volgarità 
e i pudori di una galleria fem- 
minile, atroce quanto plausibi- 
le, a cui Monica Demuru ag- 
giunge il brivido di una grande 
momento vocale. 

Entusiasmo fuori della nor- 
ma la sera della prima al Ros- 
setti. Repliche fino a domeni- 
ca, 

Roberto Ganziani 


La folta compagnia del Laboratorio Nove, protagonista di «Le cognate». 


MUSICA/TOUR 


UDINE — A quasi quat- 
tro anni dall'esibizione 


Chaumette è morto a 
Parigi all'età di 72 an- 
ni per un cancro. 
Attore soprattutto 
di teatro, ma protago- - 
nista di caratterizza- | | 
zioni molto popolari in 
Francia per la tv e il ci- 
nema, Chaumette en- 
trò alla Comedie Fran- 
caise nel 1957. Fu pro- 
tagonista memorabile 
nell'«Enrico IV» di Pi- . 
randello, nell'«Idiota» 
di Dostojevski, ne «Il 
re muore» di Ionesco. 
Tra molte polemiche 
e recriminazioni fu 
«messo in pensione» 
dalla Comedie francai= 
se nel 1987. Continuò a 
recitare, e nel 1992 in- 
carnò Casanova ne «Il 


della composizione di Andrea Centazzo che sarà ese- 
guita questa sera all'Arena del Sole di Bologna. La 
partitura è articolata in tre movimenti, su liriche 
del poeta (tratte dalla raccolta «Poesie in forma di ro- 
sa») per soprano, Lia Lanteri, voce recitante, Marco 
Puntin, e un ensemble di 13 musicisti diretto da Cen- 
tazzo. 

Nel concerto Centazzo dirigerà la composizione 
che scrisse nel 1985 sempre in omaggio a Pasolini, 
con il quale divide le origini friulane e la formazione 
universitaria a Bologna. 

«Tutti in questi anni si sono affannati su Pasolini 
- afferma il musicista - per reclamarne la paternità, 
ma la definizione più giusta è stata quella di chi ha 
detto che ‘Non ce lo meritavamo da vivo’. Da tempo 
ho scoperto la musicalità delle sue poesie che si pre- 
stano a soluzioni melodiche». 

Udinese, laureato in musicologia con una tesi sul 
compositore Varese, Centazzo esordì negli anni ’70 
come batterista nel quartetto di Giorgio Gaslini, In 
seguito ha inciso per la propria etichetta Ictus con 
improvvisatori europei e americani, oltre a proporsi 
anche come videoartista, premiato al festival del ci- 


ritorno di Casanova» | Andrea Centazzo ha nema di Bellaria. Centazzo lavora spesso negli Stati 
di Schnitzler alla Mai- | composto «Pioggia sui Uniti, a Los Angeles, dove la Warner ha pubblicato 
son des arts di Creteil. | confini» nel1985. una sua raccolta di quattro dischi. 


MUSICA/LONDRA 


Gary canterà da solo 


Tour europeo per la «mente» dei Take That 


Da sinistra, Mark Owen, Gary Barlow, Jason Orange e Howard Donald. 


LONDRA - Una nuova carriera da soli- 
sta per Gary, l'automobile «sfregiata» 
da una fan italiana per Mark: le strade 
dei Take That incominciano a divider- 
si, tre giorni dopo la mega-festa d'ad- 
dio nella «loro» Manchester. 

Secondo un'esclusiva pubblicata ieri 
dal tabloid britannico «Daily Stam, 
Gary Barlow, la «mente» del gruppo e 
i SspOnSaLi della separazione, sta 
già lavorando a una tourn, ea 
di ben 40 date che toccherà SRL Na 
lia. I primi biglietti saranno messi in 
Vendita tra un paio di mesi e la prima 
data del tour dovrebbe essere Londra 
In settembre, subito dopo il lancio del 
Primo album da solista. 

Il cantante ha detto senza mezzi ter- 
mini di «morire dalla voglia di cantare 
da solo» e di volersi assicurare.«i mi- 
gliori musicisti sulla piazza»: due com- 
menti che non saranno piaciuti agli 
ex-compagni, da sempre accusati dagli 
esperti di essere un fardello per il ta- 
lento di Gary. Barlow si è detto «sicu- 
TO» di poter superare il successo dei 
Take That, aggiungendo che «l'eccita- 


zione di una carriera da solista è stata 
un'ispirazione nella scrittura delle 
nuove canzoni». 

Nonostante il gruppo si sia sciolto 
solo tre giorni fa, Gary ha già approva- 
to una « scenografia spettacolare» e ha 
deciso il programma del concerto, defi- 
nito da una fonte «una miscela perfet- 
ta di successi dei Take That e nuovo 
materiale». 

La nuova carriera di Barlow non 
sembra però placare l'ira delle fan per 
la separazione dei quattro di Manche- 
ster. L'ultimo episodio di violenza ha 
avuto per protagonista una ragazza 
italiana che ha sfregiato con un coltel- 
lo la macchina di Mark Owen, una 
Golf parcheggiata proprio di fronte al- 
la bella casa di Manchester del cantan- 
Lei 

La ragazza, venuta espressamente 
dall'Italia per vedere il suo idolo e for- 
se frustrata per non esserci riuscita, 
ha «sfogato tutta la rabbia che aveva 
in corpo» prima di fuggire, rincorsa da 
‘un gruppo di fan inglesi accorsi in dife- 
sa dell'eroe locale. 


al «Folkest», la cantante 
‘Alice ritorna in regione, 
mercoledì 6 marzo al tea- 
tro del Palamostre di 
Udine, per una delle po- 
che tappe italiane del 
suo tour europeo, che la 
vedrà poi in Slovenia, 
Germania, Belgio, Svizze- 
Ta e Finlandia. 

Nel corso dello spetta- 
colo Alice presenterà il 
suo disco «Charade», re- 
centemente pubblicato 
in Italia e all'estero, ac- 
compagnata da Steve 
Jensen alla batteria, Mi- 
ck Karn al basso, Robby 
Aceto alla chitarra acu- 
stica ed elettrica e Ben 
Coleman al violino, riser- 
vandosi ‘a se stessa il 
ruolo di tastierista. 

Prevendite in corso al- 
l'Angolo della Musica di 
Udine (0432-505745). 


MUSICA /LUTTO 


Morto De Martino, 
uno dei «Giganti» 


MILANO — L'epoca del 
pop italiano si avvia al 
malinconico tramonto. 
Dopo Victor Sogliani, il 


bassista dell'«Equipe 7 


‘84» scomparso lo scor- 
so anno, la notte scor- 
sa è morto all'Ospeda- 
le di Niguarda di Mila- 
no Sergio De Martino, 
voce solista e bassista 
dei «Giganti», uno dei 
gruppi di maggior suc- 
cesso degli anni ‘60. Di 
Martino aveva 49 anni 
e dall'estate scorsa 
era affetto da tumore, 

Con il fratello Giaco- 
mo (chitarra), Checco 
Marsella (organi) ed En- 
rico Maria Papes (batte- 
ria), Sergio De Martino 
aveva formato a Milano 
i Giganti attorno alla me- 
tà degli anni ‘60. Il com- 
plesso si era affermato 
con «Tema» e aveva otte- 
nuto un terzo posto al 
Festival di Sanremo nel 
'67 con «Proposta» e un 
quarto posto nel ‘68 con 
«Da bambino», in coppia 
con Massimo Ranieri. 

Nella storia della no- 
stra musica, «I Giganti» 
hanno rappresentato me- 
glio di ogni altro la parte 
italiana del sogno della 
«Woodstock Genera- 
tion). Basti pensare a 
uno dei brani-simbolo 
del loro repertorio, quel 
«Mettete dei fiori nei vo- 
stri cannoni) che per 
l'Italia di allora rappre- 
sentò un sorprendente 
inno pacifista. 

La formula dei «Gigan- 
ti» era ispirata a quella 
della grande tradizione 
vocale americana: erano 
soprattutto gli impasti 


vocali a reriderli unici. E 
di questi impasti, il ful- 
cro era proprio la voce 
di Sergio De Martino, il 
cui agile falsetto giocava 
sul contrasto sui toni ba- 
ritonali di Enrico Maria 
Papes. 

Quando i «Giganti» 

cantavano «Tema», «Noi 
non abbiamo paura del- 
la bomba) e dietro orec- 
chiabili melodie nascon- 
devano dure condanne 
dell'equilibrio della pau- 
ra, e anticipavano la pau- 
ra dell'Olocausto nuclea- 
Te e dell’inquinamento 
su scala planetaria, l'Ita- 
lia non era certo ancora 
«la terra dei cachi». 
. Così, nella loro carrie- 
ra, durata fino al 1972, i 
Giganti hanno venduto 
sei milioni di dischi, pub- 
blicati dalla casa disco- 
grafica «Rifi Record», la 
stessa di Mina. Poi co- 
minciò la lenta discesa 
verso l'oblìo. 

E il declino dei «Gigan- 
ti) ha in fondo coinciso 
con la fine dell'epoca in 
cui l'Italia, magari con 
grande ingenuità, si apri- 
va alla rivoluzione del 


rock che arrivava 
dall'America e dall'In- 
ghilterra. 


Negli ultimi anni, il 
gruppo si era sentito 
emarginato per il conte- 
nuto politico delle sue 
canzoni e il loro ultimo 
Lp, «Terra in bocca», che 
denunciava i delitti del- 
la mafia, era passato 
quasi sotto silenzio. Era 
un sogno di Sergio De 
Martino riuscire a rico- 
stituire il gruppo, ma la 
malattia glielo ha impe- 
dito. 


MUSICA /GORIZIA 


GORIZIA — Nel variega- 
to cartellone dei «Concer- 
ti della Sera» organizzati 
dall'Associazione «Lipi- 
zer», domani, alle 20.30, 
all'Auditorium Fogar in 
corso Verdi 4 a Gorizia, 
si esibirà il Duo compo- 
sto dall’arpista Pastrizia 
Tassini e dal flautista 
Giorgio Marcossi, en- 
tri i docenti al Conser- 
vatorio «Tomadiniy di 
Udine e noti anche come 
solisti, 

Im programma una car- 
rellata di compositori 
che hanno scritto espres- 
samente per questo en- 
semble, che trova un'ar- 
moniosa intesa di timbri 
nel raffinato suono del- 
l'arpa e in quello morbi- 
do del flauto. Si va da 
M. Ambrosi e J.D. Krum- 


«Charade» di Alice! Tassini e Marcossi 
farà tappa a Udine | induoalla Lipizer 


MUSICA 
Baiguera 
alla radio. 


TRIESTE — Da doma- 
ni il cantautore Ange- 
lo Baiguera condurrà 
il programma «Radio 
Live!», articolato in 
otto’ puntate di due 
‘ore ciascuna, che an- 
dranno in onda in di- 
retta ogni venerdì, 
con inizio alle ore 
17.30, su Radio Capo- 
distria e ogni sabato, 
alle 20.30, saranno 
tramesse su Tv Capo- 
distria e, in contempo- 
ranea su Radio Capo- 
distria, A ogni punta- 
ta parteciperanno tre 


MUSICA 


IMadredeus 
inconcerto 
domani sera 
a Monfalcone 


MONFALCONE — Quasi 
a voler anticipare il te- 
ma dell'imminente Festi- 
val di primavera, dedica- 
to alla musica di area 
mediterranea, i prossi- 
mi appuntamenti di 
marzo porteranno sul 
palcoscenico del Comu- 
nale di Monfalcone una 
ventata di ibericità: pri- 
ma il Portogallo e poi la 
Spagna con Teresa Ber- 
ganza. 

Se al famoso mezzoso- 
prano sarà concesso an- 
che un excursus nella 
musica classica prima 
di affrontare il reperto- 
rio cpagnolo, il gruppo 
portoghese dei Madre- 
deus, atteso per domani 
sera, canta in esclusiva 
l'anima della propria 
terra. 

Il gruppo conta cin- 
que musicisti distribuiti 
alle chitarre (Pedro A. 
Magalhaes e José Peixo- 
to), alla fisarmonica (Ga- 
briel Gomes), alle tastie- 
re (Carlos Maria Trinda- 
de) e al violoncello 
(Francisco Ribeiro), ma 
la sua punta di diaman- 
te è costituita dalla voce 
inimitabile e uncia di Te- 
resa Salgueiro. E' stata 


| l'amara dolcezza del 


suo timbro a incantare 
il regista Wim Wenders 
nel realizzare il film «Li- 
sbon Story», e ad amma- 
liere di riflesso l'immen- 
sa platea cinematografi- 
ca, quasi una sorta di su- 
peramento  dell'altret- 
tanto popolare «fado» le- 
gato al nome di Amalia 
Rodriguez. 

Le melodie offerte dai 
«Madredeus» - suggesti- 
va miscela di tradizione 
e di contemporaneità - 
affiorano spontanee e 
semplici, grazie anche 
all'accuratezza dell'im- 
pianto scenico e delle lu- 
ci volte a far risaltare 
l'esile e aggraziata figu- 
ra della solista. 

I. «Madredeus», che 
apriranno a Monfalcone 
il loro nuovo tour euro- 
peo, sono apparsi per la 

rima volta ‘in Italia 

‘anno scorso ed il suc- 
cesso è stato, a dir-poco, 
clamoroso, con una se- 
rie di teatri esauritissi- 
mi e di inviti a ritorna- 
re. 
Il programma predi- 
sposto per domani al Co- 
munale annovera le me- 
lodie più gettonate e si 
chiuderà con la canzone 

iù acclamata, il cui.tito- 


Alice (nella foto Sterle) | pholz, da Bach a Nino 
canterà al Palamostre Rota, da V. Soukup a B. 
di Udine il 6 marzo. Hilse. 


IFILM 


Cinque film da segnalare questa sera: 

«La corsa dell’innocente» (1992) di Carlo Garlei 
(Raiuno, ore 20.50). A tre anni di distanza dal debut- 
to di questo giovane regista subito chiamato a Hol- 
lywood, i critici italiani non hanno ancora stabilito 
se si tratti di un talento più che promettente o di un 
bluff. Nonostante la diffidenza del pubblico, è.facile 
credere che avesse ragione il produttore e talent 
scout Franco Cristaldi, scommettendo su questa sto- 
ria di ‘ndrangheta vista con gli occhi di un bambino 
inerme preso in mezzo fra le faide familiari. 

«Piedipiatti» (1991) di Carlo Vanzina (Canale 5, 
ore 20.40). I poliziotti Enrico Montesano e Renato 
Pozzetto alle prese con un giro d'Italia antidroga che 
finirà a Venezia. 

«Darkman» (1990) di Sam Raimi (Italia 1, ore 
20.30). Film fantastico del maestro dell'horror Sam 
Raimi, in cui lo scienziato Liam Neeson («Schind- 
ler's list»), inventore di una pelle sintetica, viene sfi- 
gurato da gangster: diventa un ingegnoso vendicato- 
re mascherato. 

«Gli uomini della mia vita» (1990) di Paul Brick- 
man (Retequattro, ore 20.40). La bella vedova Jessi- 
ca Lange sperimenta le durezze della vita e un nuo- 
vo amore. Con Joan Cusack e Kathy Bates. 

«Ishtar» (1987) di Elaine May (Tmc, ore 20.30). 
Sfortunata commedia con Dustin Hoffman e Warren 
Beatty. 


Raiuno, ore 18.10. 

Matthew Modine, il «corsaro» a «Italia sera» 

Matthew Modine, il protagonista maschile del film 
«Corsari», ospite oggi a «Italia sera» si dichiara 


amante dell'Italia e dice di essere pronto a venire 
nella penisola per girare un film. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Questi gli ospiti della puntata «Maurizio Costanzo 
show»: Anna Falchi, attrice; Ivana Spagna, cantan- 
te; Gianni Minà, giornalista; Renzo Rontini, padre 
di Pia uccisa dal mostro di Firenze nel 1984; Enzo 
Petriacci, rigattiere romano; Carissimo Biagini, onco- 
logo e autore del libro «L'uomo di dentro»; Carlo Bra- 
caglia, mendicante e madonnaro; Salvatore D'Agosti- 
no, esperto d'extraterrestri e Ufo. 


Raidue, ore 12 

A «I fatti vostri» un cane fedelissimo, Leo 

A «I fatti vostri» parteciperà oggi Leo, un cagnetto 
che Sep giorno prende da solo il vaporetto dall'Arse- 


nale di Venezia per andare a trovare la sua ex pro- 
prietaria. 


«ospiti musicali». lo è tutto una promessa; 


«Ainda», ancora. 


Vendetta fantastica 


Liam Neeson in «Darkman» di Sam Raimi 


Liam Neeson nel thriller di Sam Raimi interpreta 
uno scienziato inventore di una pelle sintetica. 


TV/ASCOLTI 
Quasi 14 milioni di spettatori 
per «Il maresciallo Rocca» 


ROMA — Record d'ascolti per «Il Maresciallo 
Rocca», il film tv di Raidue interpretato da Gigi 
Proietti che martedì sera è stato seguito da 
13.721.000 spettatori, pari al 44.74% di share. La 
serie, in onda dal 16 gennaio, è in continua cresci- 
ta: dagli 8.739.000 della prima puntata, è passata 
negli appuntamenti successivi a 10.636.000 poi 
10.965.000, 11.530.000, 12.028.000 fino ai quasi 
14 milioni del sesto episodio, trasmesso dopo la 
sospensione dovuta al Festival di Sanremo. 
«Questo ritardo sembra proprio che sia servito 
a incrementare l'attesa», spiega Proietti che cerca 
di spegnere il tono della polemica con Pippo Bau- 
do dei giorni scorsi, perchè trova che «sì stia un 
po' esagerando» nei confronti del direttore artisti- 
co della Rai. «La cosa positiva - dice l'attore - è 
che questo successo sia destinato a un film tutto 
italiano, cosa che incoraggerà la produzione». 


Ci sono persone 
che fanno sognare. 


Ci sono auto che 
realizzano i sogni. 
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Le soluzioni tecnologiche di Opel Corsa sono all'avanguardia e filtrata, ricircolo aria interna, predisposizione autoradio, cinture 
fanno sognare a occhi aperti. Perché chi sceglie Corsa, oggi, trova con pretensionatore e barre antintrusione. Ma non è tutto, Corsa 


il modello Swi 1.4 a condizioni può darvi a richiesta anche il dop- 


PREZZI SPECI 
.__ pio full size airbag (30%' più grande 


eccezionali, completo di servosterzo 


e climatizzatore ecologico che si rispetto ai comuni Eurobag), ABS 


aggiungono alla già ricca dotazione elettronico e il cambio automatico. 


Î di serie: alzacristalli elettrici, chiusu- Opel Corsa '96. Se non avesse un 


ra centralizzata, immobilizer, display prezzo così accessibile sembrerebbe 


multifunzionale, ventilazione micro- un sogno. 


OPEL CORSA. TUTTA LA TECNOLOGIA DI UNA GRANDE AUTO. OPEL &- 


